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Alagevolconi ftcà certsitneiite uont 
ria veair(ì ragionato c dabbene» an- 
zi folcaotorcerero di Smodata ptìT- 
lìone , cbc’l dii]^aztato Comua 
delia Terra diCailàao di Bari non 
compatifea oltrcmodo per le Op- 
pretìùre molte e graodiOIme, che 
foj&e , ormai canpie un iècolo e 
mezzo , dalla potente c zirdenCa 
man prima degli utili Puoi Padroni Dot, D. Vko - Ma- 
ria » e D.Girolamo Scaraggio; iodi dcllVlltifbre Con- 
te di Ferrazzano, e Regio ^nlìgliere O.Scipione de* 
Culti» e iìoalmante degriliuftri Principi della nobii 
Famiglia A j^ba- di Aragona . Da’ quali non Iblolc 
Gravezze primiere , e le dure ETaziooi di ducati lor». 
laaaof(^to color di Conceflionc di XX. Grazie C che 
j Difgrazie) , tra le quali quelle del Trappeto, 

della Portolania , e Zecca de’ pdUemirure» delia Ca- 
ntera Kilerbaca , e di altre prct^fe Giuridizioni e Pri- 
vi legj fantallici , a viva forza ccm ti nUate iì fono; ma 
^rcrefeiute fino a’ducati i44a. 5. o. l’anno colla fpe- { 
ziofa ^liìone aggiugner nell’anno 1637. di alcuni 
Mulini , e deHa terza parte de’ Proventi della Bali va» 

1 quali Corpi tutti appena appena da ducati Tcflanta 
trutta vano m ciafcun’anno » quantunque nelle nulle ' 
c Violente Concordie del 160S. , del 1618. , edel ridet- 
to j€z 7. » € pur nel Regio Aflènfo» $u quella nel 165^ 
ottenuto , per Grazie grandi , e geaer«>le , e per Cor- 
pi di ricchiHìma rendita» e di Pimmo utile per quel 
p<^erp opprellb Comune magniRcatia gran torto li 
f 9 <r«o. ,, , ■ 

■ - j , A » Nell’ ' 




Neirannòi^jo- però» premeflTe letante pubbliche prò* 
teftagicni (fèlomor fommo inver de’ Vaflàlli , e ce- 
lebra tafì da per- tutto., non Che nello Stnupiento , la 
natia generofa bontà della Famiglia , intefa mai Tem- 
pre a follevargli , e non opprimergli , il fu 111 . Prin- 
>cipe D. Giufl^ppe-Antooiò Ajerba-d’Aragona , da li- 
quido Debitore, ch’egli era dell’Un iverlità in duca- 
ti a4.rn.alla peggio pel notorio Indebito Sfatto a pre- 
tefto della ridetta Camera Rilèrb^ta, giàiindal i6ft. 
abolita e vietata, oltre di altre rilevantifllme Somme, 
faccendolì Creditore delTimmaginarioAttraflodi du- 
cati 17600. , e fingendo , a pregio di gran bontà , da’ 
Aiddetti annuali duc.1442. 3. o. feemar due. cento , 
efufiògandoconun violento Contratto di altra mac- 
chinata Concordia l’antica Lite di Gravezze,, C fin- 
covata circa’! 1688. nel S.K.C. , perla evidente Nul- 
’lità ditai Contratti , e per l’ETatto a torto ) più caP- 
cò , e fi avvisò far durevole il durifiìmo Giogoldi si 
grande ’ngiufiiflìma Efazione di duc.i 341. 3. o. Tanno: 
£ quindi con maneggio , ed ardenza infinita su tal bel 
Contratto ( ftipulato in Cafiàno agli ii. di Maggio 
• del ridetto anno 1690.) volando, e di botto a* 18. del 
mefe fieflo fi vide a nomedelTopprefiàta Univerfità H 
Kuovo Aflènfo , ma con mille invincibili , ed eviden- 
tifiìme Orrezioni , e Surrezioni , ottenuto . ^ 

£ fc quefto per opera del grande amor de* Vaflàlli , e per 
di lor Grazia e Sollievamento fu predicato cotanto ; 
.di grazia l’odio , il gaftigo , e ’l tracollo qual farà 
mai ? 

Pur per Io fteflb effetto forfè del fbmmo affètto , e prò* 
tézion de’ Vaflàlli , crefeiute ora , e per opera del 
nuovo buono Agente del Sig. Principe altresì , a dif* 
mifura e le violente Efazioni , e le terribili Violenze, 
ed Oppreflìoni su degli ftefs’in felici Vafiàlli; i quali ’n 
veggendo , che ’l mal tuttavia fi avvanzava con irrc- 
parabil rovina della povera Univerfità , c Cittadini # 



. . ( r j) 

: giacché con difpotico dominio altrò non trattàvafi,* 
,chC; di nuove metter Taflè , c Gabelle , fenza mai 
.renderli Conto , che allo ftcflb Agente Baronale , che 
mai Tempre le redini ritenendo a Aio piacer delGo- 
. verno di quel Comune , fulcanto coloro vedcanfi 
Sindaci » ed Amminiftradori eletti , eh’ eran Aio» di- 
. pendenti , e de’ Tuoi cenni , e capricci efeguitori efac- 
ti j quindi i più colti Oneili Cittadini ,e del ben pub- 
. blico zelpfi , da dura neceflìtà ftretti , han finora 
. porti XLV. Capi d'intollerabiliUjme Gravezze nello 
Aellò S. K. C., fotto la cui ombra, comò Supremo 
.Rifugio de’ poveri Oppreffi Vafialli, fi avvifan cer- 
-taoientc per la fomma Evidente Giullizia , ed Equi- 
tà, che nella di loro, e deldilor Comun foprateut- 
• to, ottima Caufa concorre, rilevarli da tanti e si 
moleAi Aggravj , e ch’abbiano ormai da sì duro gior 
-goafottrarfi. 

Ma che I Mercè lo fteflb grande amor de’ Vafialli , 
coropiagnendofi eOì ( ma con lagrime fol del Coccor 
..drillo; quai traviati, etafiàndofi per turbolenti , 
tal fi è contro di loro fiera tempeftalcagliata di Vio- 
ienze atroci , e delle più nere e succiate Impofture , 
che farebbe Orrore il fentirk , ne fenza Stomaco po- 
.trebbero noverarli . Batta poche accennarne » per 
così far conolcer , come dall Unghia il Lione . Ai folo 
intiraars’ inCaflano le prime Provvifioni d’inibizione 
del S.C. , fu in orritnl Carcere chiufo il Servente del- 
la Regia Cortq di Medugno , che l’atto fece, e con due 
Tettimonj Stranieri , che aVeacoafeco condotti . An- -■ 
zi ordinatoli al i. diFebbrajo del corrente anno dal 
S;C., che vocetur W Govcrnadore , per qui render con- 
to di fi grave Aio Ecceflb, e più volte intimato j an- 
cor baldanzofo e contumace perfitte . Pel Diluvio di 
acerbe pur troppo, trafverfali vendette , e Violente 
.Carcerazioni con ceppi , catene , ed altri atroci tor- . 
menti , e fio coU; a bufo di priyato Carcere nel Baro- 

nal . 
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Hai Pa. 1 a:M > igiaòiixiaiofi crtf|>ottt di aleri'oSeftt 
Cittadini» e innocenti > e {»er ovviai^ altresì a tanti 
altresì a. tanti Abufi giuri^stonali » e rirrannefclte 
Violenze dello Icricto buono Agente , lofteliò S. C. 
Ipedì ronoratidìmo Scrivano della Caufacolà ; e có- 
ilui nondimeno altre amare ebbe a notare » anzi a 
fperimentar Violenze , e rigogliofi diTprezzi . Noti 
v’faa Tribunal nella Capitale , enei Regno, tìa Ecclc- 
iìaftico * (la Regio, e Supremo, e pur Giuri Jiziona- 
<ie , oveconisfacciatelmpolture , e lènza eflcrne im- 
muni ne anco le Regali Segrecerie di Stato , non fie- 
no Rati criminati , e berfagliati più in nocentini mi , 
e mgguarde voli Sacerdoti , equa chiamati , nel chià- 
cir la loro Innocenza , gran travaglio , e fatica han 
durata; egli fteflì Malevoli , niuoa curando VergO- 
■gna, fino alla sfrontatezza avvanzati fi fono , di ac- 
cagionargli con orribil Calunnia di Forfiitti atrocif- 
dlmi , edicuipure’l Titolo qui è più bello il tacere. I 
Anche per difpt^tarronefia povera Gente del PaeFc 
thiufè a giorni ’nteri fi fon le Porte tenute , e eoa 
^1 capriccioTo attutato pur fi é a molti povcrcl- 
4 i ’l (òvveaimeato impedito » che V umana vita 
-chiede . £ pur col riopretefto ditaiocre Impofture 
violar fi è ardito fin la Sagrofanta Immunità detlb 
Chiefe. Ma» per finirla, fua Cau/à wati tanti ^ Pet 
cosi violentar tutti dalla promoflà Lite a ceffàre , e *1 
duro antico Giogo delle Oppreflìoni continuarfi , c 
Storfioni. 

Chi dunque non rampasdrà vivamente queftì onorati , 
.benché infelici Vaflalli , e non accorrerà zeiofo ad 
ogni a juto lordare? Pel giro ben lungo di 157. antri 
ia grande e ftrabbccchevol Somma di tante migliajà 
di ducati con sì terribili Aòufi , e fin contro a* Regali - 
Divieti, efiger lì^ ofato; e pur conindicibil corag^ 
gio , fui vano af^ggio di tempo sì diuturno , ctan- 
-te e tai Concordie, ed Afl'enfi, continovar-fi prc^ 
tende. Or 
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CVnorto^pitt'fiftBfreefCti che riBi^rà la pavera 
•preflà Uoiverlìtà diCaffano , e rinverran taiCitta- 
dioi Zelanti ^ che le di lei veci ora adempioo sì degna- 
>meote «compaflllone non meno > che efficacilTìmo Aju- 
■to» e Protczion potcntiflìa^a ncUoftelIò S.K.C. , ve»- 
ro e Supremo Alilo , anzi Padre degli oppred) VaffàV* 
•li . Quivi fiam pur certi noi (che lor Difeià debilmen- 
te facciamo) che abbian tutte albftenerfi, e garan- 
tirli, come fomma èGiuftizia, le Gravezze prodot- 
•te ; ed all’ incontro niuna debba averli ragione di st 
vano pretello di lunghezza di tempo , e di si be'Coa- 
tratti ad evidenza ingiultidìmi , e fónza Caulk , e 
nulli ifibfatto» e pur degli Alièni! , fuor di ogni dub- 
,bio maoifeftamente Nulli , come Orrettizj , e Surret»- 
tizj al fummo. . 

grazia , e qual vetuftà giammai ha,per buon Drib* 
to, potuto la radice infetta de’ Contratti fai vare >o 
Amare? Nulla rilevano, anzi fon più all’ egro noci- 
vi idoppj, e più antichi, perchè più ponènti , ma- 
lori ; e le più egli abbia p^he nel Cuore , via più 
veloce viene aimire.Ne da Tei Tempoalla mulciplici- 
tà di acciaccati , violenti , e torti Contratti dà quel 
nerbo, e vigore, ch’eflì non hanno, ne ebbon giam- 
mai . £ lìccojaè talun , che zoppo lìa , edilombato fin 
dal Tuo aa((:er , non sa reggerli, ne li dirizza unquemai; 
quantunque di Hecche, e e gamberuoli fia a dovizia 
fòcoitoi così del pari non fono i più Allenii » od anti-^ 
chi, amoderni, che’l Contratta lagiulio, lènza Caula, 
e’n lè Nullo,rendon durevole, egiuiio, o glidonan la 
Gaulà. . - - < 

Evie più ciò irrefragabil rielce ,.econman li toccherà 
pel Cafo ) per ellcrli pompo lànwnte,e nel pieno Con- 
traddittorio, sì belle Scritture, che Ibn Titoli viziolìfli- 
mi) dalla liieflà Parte a werla additate, e prodotte. 

Tanto difpone il Cielo, che Tempre protegge la Caufa 
migliore , ^Cantaci. am maaitr a il Decreto del zdan- 
i . " ’ ‘ tillimp 
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ti<!ìmoSig.Com.)Cheda GiurecohAiItitììmò, ch’égli è,’ ^ 
iS perpetuum nojiri S.CMctti (come del gran Gonfiglic- 
re D. Matteo d’Afflitto ben diflè il noftro eloquentif- 
limo D. Francefco di Andrea Difput.Feadal.ut de Sue- 
ceJjton.cap."i.%.i.ft.^i .) , degnamente avvertiilOificcome 
rapportcrafll apprellb . ^ 

I JCcoci adunque al diftinto e fedel Rapporto de’ Fat- 
\ ti ) che neceflarj alla Difefa di sì giuda , equa , t 
e privilegiata Caula riputanfì . 

Riduconiì quelli perora alla p^fetta cognizione edila- 
mtna di quattro Strumenti di Capitolazioni tra l’Uni- 
verfità c gli utili Padroni di Gallano in vairj ed anti- 
chi tempi » nia, ferapre colla lleRà conftantedmpref- 
fione di Forza e Meto, e pur su d’ingiulte , figurate , 
anzi falfeGaufe nullamente pallate ; e su delle quali 
due Regi Afiènfi , evidentemente ed ifsofatto Nulli , I 
la ftefla Parte finora ci ha additati e prodotti . , 

Delle quali Gonvenzioni tre con uno Aflenfo conten- 
gonfi in una Gopia , che con infinito piacere , per 
cflère il fonte di noftra Difefa , e che mollra ad evi- 
denza la radice infetta del tutto , abbiam letta e rilet- 
ta ; e la quale in un grande antichlfiìmo ProcelTb fi 
ve^ della Gaufa cra i fu 111.- Principe di Gallano > 
e ’l fu 111. Principe della Roccella agitata , e che puf 
dalla Parte ueli’atto della Difcuflìone de' ridetti no- 
ftri Capi davanti al Signor Com, mollrocct j co-* 
sì facendoci , febbene a dura forza , quel gran bene 
afseguire, per cui tanto tempo lìam noi giti ’n riceiy 
ca . L’altra ultima Convenzione poi coU’altro Afsen- 
fo fu , come fi è detto , dalla Ilefka Parte nella (lel^ 
Difcuflìone prodotta .. . . . 

La prima Convenzione intanto v^iefi (lipulata a’ 9. di 
Luglio dell’anno 1606 . per mano di Notajo Cefare 
Regola, della Città di Bitonto, tra 1' Univerlità d ^ 
D.Cirolamo Scaraggio, Barone di Caflàno , Gentil- ^ 
uomo della Ilefsa Città diBitooto, e figlio del fu Dot* 

. : ' . - tor * 
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for D. Vito-Marta Sca^ggio ,iche’é FeiÌdcidiQÌft)ihò 
acquiftò per fomma difgrazia di quel ComUqe ,.o col 
turbine di terribili violenze i per unluftrofi'piótpra* 
ticate, non oftante la valorofa Difeià, che dello iief- 
fo infelice Comune alsunferiofìgne Avvocato poti 
gran Minillro D. M arcello Marciano , cotanto celer 
bre per gli Tuoi dottiflimi Configli dati alla luce, e 
con politi vo difprcgio di tanti Divieti de* Suprend 
Tribunali, come diveferalfi , volle ardi mentolb al 
primo Giogo obbligar U povera Univerfità ,'e che al 
ridetto Tuo Figlio riufcì poi per le fiieflè orme delle 
paterne atroci violenze » ftabilir del tutto e confer- 
mare , niente meno efigendo l’anno da quella per Cau-» 
fé allatto ingiufie , e mendicate , anzi veramente 
fcandalofe , ( quantunque fotto lo Tpeziofo Titolo , 
anzi larva, e fumata di Concefilonedi Venti Capi di 
figurate Grazie, Privileg),eGiuridizioni, iniquamen** 
te palliate ) , che la lira bocche voi fomma di ducati 
mille e dieci. 

Ma perchè gli avvanzi e rendite non legittime per l’ordi- 
nario corta han durata; nulla Qu xjit a f teiere 
C nobilmente diflè Curzio lib. i. Hijl. ) pot enfia diutur^ 
na ; non illette guari ’i Barone Scaraggio , e fu obbli- 
gato a vendere il Feudo al fu Illuilre Conte di Ferraz- 
zano , e Regio Configliere D. Scipione de* Curti , con 
cui la povera Univerfità a’ to.di Giugno del léiS.per 
NotajoDomenico-Antonio Gentile, in riferma della 
precedente , paffàr dovette la Seconda Con venzione* 

Tolto però i^aftò il Feudo in altra mano , cioè , del fu 
Illuilre D. Gafpare Ajerba^i Aragona , Principe di 
Calfàno, con cui a’ a. di Dicembre del i^z7. per No^ 
tajo Niccolò Calvi di Acquaviva la Terza Gonvenzio- 
nefu llipulata , aggiugnendofi all’ infelice Univerfità 
il gravofo pagamento in ogni anno di altri duc.43a. o 
carlini fei ( notili di grazia la finezza del Conto per 
puova gentilezza del novello util Padrone; col vano. 

B " Tito- ' 
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£ CeM< 5 i)C » fed Ai^gDtm^Qto pcr|>eCQ(} 'deU« 
iCena, Parte de* Provtxitidella fiaiiva C reodica. afiàttQ 
^ta di un corpo immagioario , e di quattro Muli* 
-ni» che per mancanza d'acqua macinando colle ber 
ìlie,poco'fruttavaa più)dclpcfo pollovi pel pagament 
*Co di ducati dieci perpetualmente in ogni anno a prò 
'del Veo. Monifiero di Santa Maria degli Angioli del- 
lo fteflb Comuo diCaflàno ; e così credettcfi vanamen- 


te i e via più nell’ anooii^ja. col ridetto nullo AiTèn- 
db , ra/fermare il gran Giogo , e per gli ftefli primieri 
violenti mezzi » del pagamento di due. 1442. e carlini 
iti l’ anno Ajoueir infelice Comune w 
Or perchè fi bc^Contratcì fin dal nafeer loro andavart 
Zoppicone , e nulla reggeano j e ’J più replicargli , fu 
un più *1 gran vizio additarne » ne raddizzargli pun- 
to , ma più rovefciargli ; anzi rovinati , cdannulla- 
'ti tfKrtto co’ replicati Jkcgali Divieti della Camera Ri- 
fervata , che *1 Maggiore , c ferie total pieno dello 
fmodato paga mento formava ; quindi di altra mag- 
giore^ ma più infelice Infinga fi accefe il fu llluftre • 
Principe D. Giofeppe- Antonio di Aragona j del con- 
formarlo , cioè , e con altro novello Contratto fta- 
biliflo agli II. di Maggiodel ifijo.; cheiU l’ultima 
mentovata ConvenziOQC per mano del Notajo 
Oiantomafso Mezzanotte , il quale al pari del fuo Co- 
gnome pofe nel maggkir bujo tal Contratto» quan- 
to in tutte le Tue parti tenebroib per gli ufati tranelli 
nel coprire il gran foflo della Camera Kìfervata j al- 
trettanto ilTavviik un cieco eflèr, nonfecuwdui y Jed - 
$^tt9nut error pej&r priorikus t ed oltre mifura slacciato 
peifommoTortos «per 1’ ultimo sforzo » e più vivo 
impegno deWe Violenze, « dcllufinghcvol kcco dei 
filafoio, a pregio di gran cortefia , di ducati cento V 
tnùo , con cùi fu intraprefo » profeguito , c conchiu- 
fl) ; e*l molila pure il bel compimento dell’ Opera; 
giacdiè tia fotte 'giorni , che. appena baftayan 
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Mé( 7 b , chedrCaflaoo quà la OoptA^poitaft ,^.ll «!• 
de di boa;o ua’ altro A^alb fu quello Cp^to ; ma 
che io dilpenlabil mente mille Capi <H'Nuìlicà «video* 
tidìme, e diOrrezioai alt resìt« gravidi mfSkirrezio« > 
ni da le lbopra> e pur di botto appaiefa . ^ j 

O uì però la gtaode importanza edife di ooftra buo* 
na Caufa * eh’ erattamenCe, e come ci riefeaU 
meglio, le Ij^ite Convenzioni per quelle parti di* 
vilinii, ove più la noftra gran Oiudizia lì appoggia i 
Ma prima pregio farà dell'Opera dare una occhiata « 
come di padàggio, all’ antica Procedo di Gravezze ^ 
nell’ anno i6oo. prodotte pel ridetto Illuftre Avvoca-' 
to (Jeir Univerfità , e pcn Regio Conligtiere Marcia-r 
no, e di Aia inano roÀ:ritte.i Da queìto ,>fead evi* 
denza' non apparile , A ftenterebbe a concepir , noti 
che a creder 1* infinità e qualità delle Violenze prati* 
cate dal Barone D. Vito-Maria Scaraggio perobbli-* 
gare , anzi opprimer quel povero Comune alla fofpi- 
rata Violenta Convenzione di pagar prima duc.Uo., 
e poi 400. r anno pel fumo delle meodkate Grazie „ 
è Privil^j , ch’elteado veramente Otl^razie grandi * 
cd abufi , anzi un’orribil Millura di Baratterie , Stor- 
lìoni , ed altri Atti criminosi , a forza volle egli , e. 
Don lenza perpetuo obhlio, anzi feorno del proprio 
decoro, e fol efercitar laAianatìa rapacità, albi 
povera Univerfità difpcafare . £. ciò , che ci ha fat-^ 
ta maraviglia Ibmma , ed orrore, fi è, che eoa 
altre produr Gravezze laiiefià opprefia Uaiveriìtàl 
nella G. C. della Vicaria , e nella Regia Udienza Pro>. 
vincraie , e con infiniti ^dinì , e Commeflàrì da- 
queAa fpediril , Tempre più teftereccìo , erpt^verìb e*„ 
ridette nelle Aie crudeli e rapiàeir, « dopo lui , £mo*' 
lo il figlio di lì belle glorie del Padre> noncl^ degni^ . 
fimo Succcfibre , non Icntò mai-di opprimere^que'-r 
Cittadini fe alla meta non giuolb di più crefeere , e • 
calcare il tanto -medi tato Cxiogo, riduceodo co$i Ui. 

- - • B a mi- 
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.atifcra llaiVer(ìti>e per gli fteHì inezìEi di si belle for^ 
aate Grazie » e Privilegj, al pagamento Hilò de’ ridetti 
duc.ioio. mognl anno . 

Or rotto si bel Governo continue e Violente furon le- 
Carcerazioni , e pur degli ftefll Sindaci , (e che fo4>eo- 
deva , e creava il Barone a fuo modo ) , non d’ altro 
Rei che d’ eflèr nell’ Ufizio Zelofi . Ne sfogo viera^ 
contro al Governadore almeno j perche ilBaronD.' 
Vito , come Dottore eh’ egli era , da fé , e di Aia- 
mano formavai Bandi penali , ed ordini terribili de* 
pronti pagamenti ; e per lo più Governadore era ua 
di lui Parente, che vai dire, quali la (leUà Aia Perfo" 
sa; e per cui linguaggio ignoto era nel Paefe di Sin- 
dicato il fol Nome . Di Aia mano anch’ egli , avea ’l 
, bel coAume , di battere e flagellar gli onsAi Citta- 
dini , ed innocenti , che penfavan fbltanto a tai ter- 
rìbili Ordini opporli . Égli pur coAumava ferbar 
le Chiavi del Carcere j ove chiulè atrocemente un 
povero Servente di Corte , Reograviflìmo riputato ^ 
per avergli foto un’Ordine di Regio Tribunale inti- 
mato . Scompigliar fece 1’ Archivio dell’ Univertità » c 
tutte tome le Scritture , che v’ erano . Ardimento- 
fo , e vituperolb fu inlìeme > e fin coll’ alIÌAenza di un 
fuo Nipote, per render più r Opra ria , a farefcalTàr 
la Callà del peculio univerfale,che in Cafa del CalTìe- 
re Valerio Galietta ferbavafi , con rapirne ben 4 oo.du- 
cati , ficcome un pubblico Parlamento, per la Querela 
fporre, e l’Inform^ion prefa dalia Regia Udienza, 
anche ora nello Aeffo Procellb , la Rapina ci addita- 
no ; oltre all’ aver 1’ atto autorizzato elTb pure col 
cbnfefiàre sfrontatamente, che avea fatto quel danaio 
imbolare per pagare i Fifcali.Ma chi non fi Aomaca del 
ribaldo preteAo di. si zelofo Pagator de’Fifcali , da 
nìun richieAo , da niun comandato , e che non pagò 
giammai? Echi, Dio Immortale • non inorridifee, 
ai rifletter , clic con ordine fpr?flo , c.con un Com- 
- . mef^ 
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meflàriò deftinato 'della ftefià Regia Udienza* a' 6, dì 
l*Tovembre del 49. 93. contro del Barone 3 

e D. Girolamo fuo f iglio , per la pronta reftituzione 
pecunia Sah/au ; la povera Univcrfità ne men ricupe- 
.rò il fuo danajo ? 

Or finifcalì di grazia per folo amor di brevità ; perchè 
farebbe al certo un non mai finirla , fé tutta e fedele 
qui teflèr fi volefie la Storia dolorofa delle firane e 
crudelifiìme Violenze da tal Baron praticate. Bada 
foi conchiudere , e la moralità trarne , che la conti- 
nuata Tempcfta di torti ed oppreflìoni sì enormi ca- 
gionò certamente a viva forza l ingiuftilfìma , nulla, 
tempeftofa e violenta primiera Convenzione ; c’I grà-, 
yc Giogo pofe al Comun di Cafiàno, e fotto mafche- 
rec larve di fognati Privilegi , e Grazie, del Dritto 
degli altri, o contelè , o puramente fummofe e di- 
Igraziate , de’ ridetti duc.ioio. in ogni anno . 

Ma eccoci più dapprefib ilfommo torco adiviikr di tal 
Convenzione , e ia nullità evidenti^ma , anzi le tante 
' illecite cofe , ed atti criminolì e vietati , ch’ella con-* 
tiene. Venti fono adunque i Cap di tai Grazie , che 
la Bafe e Softegno figuranfi di si bel Contratto , e di 
si duro Giogo . 

Prima però dtfilfilo tai Capi dilaminare, non farà fe 
non maggior pregio déU’opera alcune rifieflìoni fare ; 
ed alcune finezze di tal prima Convenzione qui rap- 
portare, le quali noi, col notomizzare alcuni mem- 
bretti di quella , ricolte abbiamo . 

E fembra, a dir vero, si fatta Convenzione , che con- 
tenga, e dimoftri un viluppo. Intrigo, e Confufio- 
ne , e forfè anco una Contradizione , ficcome è pro- 
prio delle cofe precipitofe , e de’ Contratti violenti. 

Perciocché la Copia di e/là comincia , e s’inferilce col 
fog/io 3 j-8. ProcMl.Pr.CaJJ'ani cutn Ill.Pr. Roccella Ut. E. 
appunto così . Die 9. men. Julìi anni 1 606. In Terra 
Lajfaai Prov. Bari sa frecci nobiifa^at prò parte Unii 

»fr- 


Digitìzfid by Cìtiogk 



^rjitalh, a bomìnum àBit Terfé perJhnaHitr 0€tej(fi^ 
0d domum ìuannis Dominici PrixziiCLJtD.Capifaftei diU» 
Terra t uh ad pra/èmregitur Curia , ]u)(/a iSe, , aci» 
nojlri prxftatia perfonaliur eoHjiituti Stepbanui Fmfiut • 
Syndicui Generaliid. Terra , Kicoiaui Fraaei/cus Silva* 
giati& ala FleBi Sc.di:c,no^ infra/irjpti alii particularet 
dioraines , d Cives ferpranumerarii eja/dem Terra Ftd. t » 
fcgue a aumerarfì da 46. Citcadiai, e con alcrj , che in 
generale diconit, ed in conAifocolà in unum cógrt^ati, 
d major em^ iS faniorem parte m reprafeotantei Et cut» 
ConfenfuS prxjeatia d.Ùapitaaei Baronalis dc.agente\ de* 
ai in fraf cripta omnia Univerjìtatii nomine ^d prò parte\d 
(ponte coram nobii : ET ME PRMDICTQ HOTAf 
klO CJESARE KEGULA BmiHTlHA , tanquam 
Perfona puhlica ratione enei pubSici Offieii prajentem noz 
mine Hieronymi Scaragii Bituntini , utilii Domini , (g 
Baronis iiBa Terra Cafjdoi , d ber ed e m de. Et ajferue-* 
rans , fuiffe flip'clatam , firmatam « d conclufam Con* 
cordiamo d Trancio nem inter diBam Univerfitatem 
mediante perfino di 3 i Stepbani de Fialh , Syndici, d 
ahorum Deputatorum ad pradiBa fiecialiter per ipjàm 
Univerjìtatem , d bomines ex una ; Et diBum Hiereny* 
enum Scaragium eorum Baronum ex altera . , , Vigere 
eujut TranfiBionii àìBi Deputati promittunt eidem 
Mieronyma , d Succejjbrtbut in eaaem Terra annuos 
ducato: loio. tertiatim intuì diBam Terram Caffani 
cum nonnuUii paBi: , Claufalis , Gratiis , d Conati»* 
nibus , prout latiu: eji videre per publicum Injìrumen* 

tum ro^tam tnanu mei prafenti die tenori: fetjuenti: 

Die <p.Julii j6oS. InTerra Cajfani ,,, Conjiitutii perj^ 
nahter coram nobi: Hieronymo Scaragio BituntiyUtili uè* 
mino ..... ex una . . .J Et Stephano de Fiafìo Syndico « 
Cafire de Sercrio , Hierommo Petri , & 2 ST?/. Francrfc» 
Selvagìo eju/dem Terra Deputati: adinfrafiripta vige*, 
re Conelujtoni: in pieno Re^mine foBa tenori: feguenti:. 

Die a4. }uniì 1^964 C^ni. Congregato ConJ^o intuì ma- 
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^òretft Eeclef am Terra praàSta prò regimine Jaeiendi , 
coram UJ.D.Jo: Dom. Trizio Capiranio , in quo interfue- 
feinfrajeripti tleTHy ^fupranameraìiìyVid.» Utepha- 
no Fiatio Èyndieo. E pongoofi poi gli Eletti , ed altri 
Cittadini al numero di 78. , e lègue così ; Et pruediSlo 
iJonftlio gemraiì ananimiter y impari voto intefe le mina* 
te con fiatate dal Doti. AfcanioCal^ chiamato a pojlayper 
Pefietto premito y da detta-UniverJìtà , ^opra FAccordìOy 
eTranfazzione eoi Sig. Barone per li tapi y edijparerey 
che correva , Ji Jìipaiano quanto prima con il detto Sig.' 
Barone per Stefano Fiajio Sindico , Céjare Sergio , ]ero~ 
nimo di majìro Pietro^ e Not.Francefco Selvagio ; 0 mag- 
gior parte di elfi y avendo per rato , e fermo quanto per li , 
/opradetti fi fard ; iS ita he. De Priziù Capii aneat . 

Segue ad autenticarli la Copia di tal Parlamento dal ri- 
detto Notajo Francefeo Selvaggio , e dicefi Extrafla a 
jttó originali libro Vbtorum tnìbi exbibitOyid exbibenti &c, 

Ol*quì l’intrigo è da notarli > e la ftrana Metamorfbfi : 
Come, e perchè nello fteflb dì 9. di Luglio volerli per 
uno fteflb Contratto ilipulati due Strumenti , nel pri- 
mo de’qualiellere intervenuto il Barone D.G/rolamo 
Scaraggio ; e nel fecondo il Notajo Regola ftipular‘ 
per lui Aliente ? Come , e perchè dirli nello fcritto’ 
Parlamento efierfi intefe le Minute confultate dal Doti. 
Calò; e poi quelle non inferirli nello Itefib Parlamen- 
to , ficcome fi fuole » ed era maggior cautela e dovere? 
Come e perchè farli , ed autorizzarli la Codia dello 
fteflb Parlamento dallo fteflo Notajo Selvaggio, che 
elTendo uno de’Diputati, quali la propria Perfona 
e‘l proprio Ufi zio , e fatto autorizzava, e non già 
ciò farli con autentica Scrittura del Cancelliere dell* 
llniverfità , la quale prelJb gli atti del Notaio Spu- 
lante poi ferbata fi folle ? Come , e perchè dobbiam 
dfer licuri della identità , e medelimezza non meno 
di tal Parlamento ( Piede e Softegno di sì grave Con- 
tratto, etra Barone eValfalli^i che della lealtà , e- 
• • della • 
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della pura è perfetta fede di una Copia' colla clàuibitf 
mi hi ex bibita , iS exbibenti refiituta ? 
jNon poco maPodore però del Torto , della mala fede » 
e della Violenza di tal Convenzione fi ha dal Decre- 
to, che leggefiyò/.if4. Proc. aatiq.S. C . , profièrito 
a' 19. di Luglio del 1600. dal Configl. D. Giovanni di 
Miitances , Commellàrio degli Aggravj, porti dal 
Comandi Callàno , contro ai Barone D.ViCo Scarag- 
gio; cioè , Stante voluntate Univej^tatis ore tenui de-^ 
durata corata Domino Caajx CommiJJario , node uti Gra^ 
tiisper ipfum Baronem facliit Camera Refervat^e y Por~ 
tutania , iSaliii Univerjtta: ipja ampliai non teneatur ai 
folutionem (fìBlor. duc.^to. iSc, Oc come poi col Barone 
figlio nel 160^. l'altra Convenzione pel do{^io , e più. 
fi fece , cioè, con accollars’il Giogo di ben loio. duca- 
ti in ogni anno ? 

1 1 Primo intanto de’ fuddetti XX. Capi delle ^nerofc 
Grazie , c sì rare a sì caro prezzo dai Barone D.Giro- 
lamo Scaraggio, dopo più anni di violenze atroci, e di 
liti, mercatate, fi è, che pretendendo l’Uni verfità in vi- 
gor de’ Alpi Privilegj,e di continuo immemorabil PoA 
feflb efercitare mediante la Perfona del Sindaco , Cotto 
come di Mafiro-Mercato, la Fiera di Santa Maria de- 
gli Angioli per giorni otto, principiando dal i.di Ago- 
fio di ciafcbedunanno , e con piena Giuridizione ; e 
così anche dal i. di Maggio per lo.ftcflò tempo il Ca- 
merlingo potellè nella Fiera di Santa Maria delia Stelr 
la efircitare l'Ufìzio di Mafiro-Mercato , colla cogni- 
zion delle caufe di Carlini if. a baflbj ed oppofioles'U 
Barone; quindi conquefia Convenzione egli le accor- 
dò referciziodi tal Fiera , e piena Giuridizione ; ma 
con eccezione» che per la Giuridizion Criminale pro- 
cedellèfi Allo in que’ Delitti, commefij dentro gli ot- 
to giorni; e per la Civile non fiprocedellè nelle Cau** 
fc introdotte già nella Aia Corte; e nella ridetta Fiera 
dì Maggio fi ufafiè Giuridizione roian^ente nelle Caù- 
Tefiittoi Carlini jo» Ma « 


Ma chi non vede, che’n così faccendó il Barone » nulli 
deccc del fuo,e vendè il Dritto altrui? Perciocché l'U» 
niverlìtà già era nel chiaro Po 0 èlIò,olìa quali ditai 
Dritti di fiere , lìccome nel 1600. lo fpofc nel XIV. 
Capo di Aggravi ’ldilèi Avvocato Marciano ; e per 
ellèryi conlcrvata badava , fecondochè la giudiziolà 
Pratica de’ nollri Autori per comun fenlb c’inlc- 
gna, allegare Titulum , cioè , in virtù di più antichi Re- 
gali Privilegi, é" docere de PoJfeJfionCi Alexio ad Conjulf, 
K-eg.Cap.Latr.Obf.i-i.n./^j. E rimale giullifìcato benif- 
iìmo tal PolFelIò coir informazione prefa in Gallano 
dal Regio Uditor di Monte, che fi legge in Procefiò 
dal foglio laf. fino al 1 30. (ì/ a ove lo ftefiò Uditori 
nell ultimo di Aprile dello ftefiò anno 1600. fece ’l fuo 
Decreto: ìnformatione capta prozidetar^quodUni- 

^erljtas prtedidla utipojjidet jurifdidionem , id EledHonem 
didii Magijlri Mercatui cum jare dicendi in KundinU B. 
V .Marie de Stella^ ita pojjìdeat, & liceat exercere per odia 
diei Jblitos juxta folitum^ iS idem Magijier Afercatus rna^ 
nut eneatur in momentanea pojfejjione didcarum Kundina~ 
rum, prout manateneri mandamas ;Jalvis tamsn juribui 
utrique Parti prò Pojfelfione ordinaria: Anzi fu in tutto 
citato, ed intelb (djol.iif.Proc.ant.S.C.) il Barone D. 
Vito Scaraggio. 

In maggior foftegno di tal verità v’ha pure nello ftefiò 
Proc.fol.i^^.( 3 J'eq. Copia autentica di più Conchiulio- 
ni pubbliche, o fieno antichi Parlamenti deH’Univer- 
fità fin dall’anno ij’77. per l’ufo , ed elcrcizio di tai 
Dritti, e Fiere; lìccome al figlio i S 6 , & Jeq. altra Copia 
di Parlamenti de’ aj. di Luglio del iff9. , e de’ af.di 
Luglio del ifóo. fi veggono; e nei figlio 188. una Ib- 
lenneAtteftazione del Dottor Niccolò Conforto, co- 
nie efièndo ftato Governadore io Cafiàno nel ifjS. 
ayea veduto elercitarlì tal Giuridizione f>er TUniverlì- 
tà in amendue i tempi de’ Mercati, e che da tempo im- 
memorabile ciò egli ollèrvò in molti Proccflì i e nel 
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figli» 1 90. lìmiglievol documento fi ha del Dottor Ot- 
tavfo Palombo, che fu deftinaco Comtneflario in Cai?*' 
lano dairill. Viceré Concedi Oiivares nel iT97-i ® 
Dcì fottìo 191. fi conchiude col folenne Atto del Pof- 
feflb in perfonadel Sindaco PrancelloLionetti, come- 
Maftro-Mercato. 

Inoltre il Barone fu in ciò BeneficaCore > c Venditore 
Kei aliena; giacché jas Kunànarum e)i de Regalibni , & 
folias Principisi Lun.C.de nundin^ iS ÀfercatitT/.i. D.eod. 
Sixtin.de i(egaIihJih.\.Cap.ì.n.^ ’j.Capib.in Pr.8. n. 187., 
ér latè yigetaadMoles Par.x.%.^.dejur.Bajulat.adQu.x. 

ubi n.%. j Q^dpotejietiam acifuiri Intrne- 
mor abili pojfjjjione. Cafar.Qu.^i. n, f. C come farebbe a 
prò dell Univerfìtà). Che entra dunque il Barone , fe 
Privilegio non abbia, ocol Regale Allcnfo *1 Mercato 
conceda? Aget ,cit .n,\o.i$ 13.^7. a8. & x^.ubiijas Merca~' 
tusy é? 'S.ttndinasfaciendi eje in Regno prohihitum Baro~ 
fiibus abfque Kegis ajfenfu, K^.Revert .Dec.ì i i.n.f . , ubi 
Heg.de Mar in. y iS Capibl. in Fr. 8 jr.ri.y & Je<p . , Jiatueis. 
die bus de beni telebrariy nee rnutari. Prag.^.y & ^.de Nun-^ 
din.yfeu Feriis.Capon.DiJcept.^\.Art.-i.n.2ì.Tom.ì.& So- 
Z'ar .Par.i.Gr av. 3 36. Et Magijìer Nundinarutny &Judex. 
etiam ab Univerfìtate eìigitur. Grav.2T^Jf»i»ConJiant.i9 
Pr.s.De Synd.Off.n.if. 

E lo fteflò anco è da dirli per la generofa Grazia dell’e- 
ftenfionc di Giuridizione nelle Caufe fino a carlini 
30. Oltreché ordinariamente così procedefi ’n quelle 
Caufe minime, e non in iftritto. Così nel Régno è di- 
luito nelle Caufe itijfra duo: auguftales. ConJi, Dilatio- 
Dilat.y isfupraduos augajlales porrigitur /i-, 
w/w. De Si^.inCap. Regni ad hoCy Gram.conf.jo.Maa-L 

Jhn.De CaaJ'.Bxec. Pralud.i. n. 3a. verhotenus en no». 

JniOto deciduntur tales Querela infra 30. carelenos im 
SyndicatUy Riet.ad Con ab. De Syndìc. Par. i .Cap. 6.n. y.An-> 
zi Vafalligravantirr , (fuandi in Caufis modicis , tì Sutn^. 
fnanhproceditur in.fcriptis; Novar. Gr. xox.^iS fufim de 
efr^?./flr.Q2.44j/è^7.4. lì 


1 ^'S’ OnzK fi è , che pretendendo rilnfv’c^ ' 

liti cflcrfolica eleggere il Giudice della iBaliva » che 
•n voce decidtdìè le ^ulè foctoi Carimi if. • pure in 
CIÒ le fi uppc^e Tavido Barone ; che poi divenne con 
«I bella Cooveozion grazioTo, dilteodeudone il ptoce- 
<ìimciito pur fino a’ Calibi , tua che le Appella* 
giooi fi fecetièro alia Aia Corte lpca.hé : 

Di grazia ^ual fu mai qui la Graziofità del Barone? L’U- 
nivertìtà a vea per fe il Solito, e l’ADtico PcdTefiò , Ib- 
iteouto pur dai ridetto chiariti mo fuo AvvoptiCo 
A */r^**?° pel delle poixe Gravezze . Altresì la 

ftefia Copia di tanti antichi Parlamenti, oieatovati 
lulla I.Grazia('ya/.i48.^y?^.),jl rifermano ad eviden- 
ti e fi aggiugne l'altro ridetto firn il Documento, 
foLiH. 

Aflìfte pureairUaiverìttà la Legge, • giacché ben divifa il 
Citato dotto A^eta jure Bajnfationam peg, 

llfM.xf.JurifdjSHo^in Ba\uhtioni\i quum omnet fen 
isajas Regni Univerjitates Jòlent ck Privilegio bubere prò 
tognitione ànmnorum , aUarumqae Coajuram Civìliam ■ 
parvi momenti , ér privativam ejfe ad &rones , eoramque 
Officia les; Reg.de MarÌHjib»\JiefA,x\'i,y abi Roi&ar. n.f, 

^ 4- » ab ea etiamJadeK Sajalatwaà eli<r%- 

tar: CapibUn Prag.^.Par.x. n. |$i. , Hovar. Grav. af|. 
vuM.^.y id a Decrectt Bafmloram appella tur adCaritmlo- 
r ^ & Alexio ad AllsgAc Mjcrin, Melior^ 7ai 

na, 13., ahi ^ qaod tali Cafa Capitane m Baronis protedit 
tamqaam Delegai as Primiph, if non ati Ordmariat : pe- 
rò di cioè ben veders’ U Regg,Roviiofvdìa Pr,t,de Offk. ' 
Bajal.n.xS. ^ 

Il Novario altresì Gr, 37^. ben riiktte » Bctjalationam 
Co^raet Privilegio^^À legitima Pti^Jcriptimey aùt alio 
TUah JpeSare adUniverJìtateit if Barqnii idiat gravare ^ .. 
Jì impelane i& ejfe attendendam loeoram ConfaetaMnem 
ex Francb,dec.^^j,,if qaajipojfeffionem BajuH effe Jèrva/e- 
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I l II. Capo , che prctendendó la fteflà Univerfità per 
antico Solito farfidal fuo Camerlingo-le Carcera- 
2 Ìonide’ Debitori, e fer bar pur’egli le chiavi del Car« 
cere , con efigere alcune grana pel diritto, che diceiì 
del portello , ed a lui anco appartenerli la Cuftodia 
della Terra nottetempo: Quindi ’l generofo Barone 
accordò allTlniverlìtà Grazia sì fegnalata ; efeguendo 
però il Camerlingo gli ordini del Governadore. 
Rirpettpal ferbarfidalGamerlingo, eletto dall’ Univer- 
fità, le chiavi del Carcere, fabbricato di danajo dell’U- 
niverfità, e delle Porte della Terra, già pur militava 
per rUniverlìtà ftefla l’antico Solito , e’I Pollèflb ; fic- 
come nella Gravezza XI. Ihofe anco il di leifamofo 
Avv.Marciano,eoe]ia i8., e vedefi Ail 4 .Art. 

yò/.iaó.é" /r^.da più tefiimonj contefti raffèrmato.An- 
2 Ì Cujiodei Carcerami Alligò dicuntur Cailierlinghi.A^^?- 
var.Gr./^if.n.i.Ei hi claveì Carcerum tcnent , Is depu- 
tonturper Uni'Verfì(atesy& ejì major commóditai fìibdito^ 
rum. Idem Nov.Gr.xjo. 

Ril^jetto poi al di più, qual prò airUniverfità reca Gra- 
zia gentil cotanto? Di certo un frullo ; come ogni 
buono fumatore del Giulio ravvifa appieno. ’ 

1 1 ly. Capo fi è, come chiedendo l’Univerfità torlefi la 
moleflia di pagar duc. otto l'anno per la Carta al 
Maftrqdatti , altri 8. alla Cancelleria , e duc.af.per 
la Strenna , o fia Dono al Barone ,• già quelli fi degnò 
liberarla da pagamenti si ’ngiufli, e violenti. 

E qui pure qual potrà, e dovrà da uom giufto Grazia no- 
tarli? Forfè dovrà riputarfi Donatore illuftre , c Pa- 
drbn benivolentecolui,chenonèPrenditor Violento, 
ed Opprefibr ^pguinolente? 

1 1 V., che volendo rUniverfità eleggere ifuoì Ufiziali, 
.cheCaSapani fon detti, per l’A (Tifa , o fìalmpoda a’ 
Camangiari, e Companatici venderecci, per effèr pro- 
pio fùo, ed appàrtenerfi a lei qucfl’Uffizio , anco per 
comun Coflu manza del Regnoj ripugnava il Barone j 

il qua: 
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il quale poi con quella Convenzióne àceòrdò 
'zia, e che la Pena nel contravvenire all'Aflìfaj non. pili ' 
di carlini i f . fbfle, e due parti di ella lì applicallèro al- 
rUniverfìtà, edunaltra a’Catapani.' ‘ _ \ 

Ma pur qui dov’è la Grazia, le anzi tutto è fomma>e’ii" 
dirpenfabil Giuftizia? Già è noto a tutti , che Ajjjia iv 
CoMeJHbilibuiy & in pretto l^i&ualìitm efi ponendo ab Of- 
fiCialibut abUniverJìtate deJiinatis;aUas gratfantur VaJ^ 
Jalliy DD.in l.i.C.de Epifc^aà.Montanàn fr.x.de Adm, 
Uni^.n.6^Cabed.Des.Lt^.7/\.u.^.Par,i,^ Dec.141. De 
F ranch. Dee. f II. y iS rejpondendo Annx in Alieg.fx. tejitt^ 
tur Ko’Var.Par.i.Gr. i ao.n. i , 6 .i 5 8., ubi , • ^uod in Regno 
locjare utitnurj & debentji abjiinere Barones ; & fìcej.us 
àecijìonem fuiffe per S,C. conjìrtnatam; fe però non olii la 
Confuetudine dd luogo , o non fi ritrovi nel contra- 
rio legittimo Pofièfiò il Barone. . £ così anco il Ca- 
pobianco 148.C? 149., elezione Grafferio* 

rumy feu Catapanoram de generali Confuetudine ì^ìver- 
Jìtatib ut Regni fere omnetjut habent\iS meliutin Pr.iOii 
n.io^.y&feq.y iS def dente bac antiqua Confuetudine , vel " 
Pof 'eJjtoney Baro in fua Terra Ajfìfìam ponit.Annadt. Ai* 
leg.j2.n.7%.y & fng.6o,Franch.dec.j:n.y cam ad Vniverf* 
tates pradpuè Annona cura fpe£iet , utnil fuit Civibus de 
eotnejiibilibut dejtciat . Cataponorutn auient jurifdiSHo 
non àrea PonderOy iS wenfurat vertitur . Capih. idem' in 
Pr.S.Par.i.n.ì^y.ye così de Angeiit de Off\Bar.cap. 
U7x.n.^.yè de DeliUh eap.xo.nu.^. rapportandoci nel di 
più a quanto filila Gravezza XlX.dirallì. 

Concorre anco a maggioranza di ragione l’antico, e chia- 
ro Pofièllb, che l'Univerfità moftra della Elezione, ed 
Efercizio di tai Aioi Catapani : ficcomefi ha pur dal 
Pioc. delle Gravezze, porte nal i6oo.fLix^.y ove è il 
Decreto della Regia Udienza. Provinciale a’ ao. di A- 
prilc del ridetto anno, Partibus aafttisfuper X. Capi- 
te y quod Baro non fe intromittat in EleBione.Catapano- 
• rumyfeu Mdiliumyfed permittat exereeri illud Ofjieium 
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fereleS^xahV^erJìtate ^ iS itt pofieram eU^nàn, tf 
tleUi per Baronem ahJHneaui^ 

2 1VL,ch« pr^<aJeaidoi'Uaiverlità,clie aeU'£lezfooe 
deTuoi Uiizialit e Oecurioai , ed AraniiaUlradori 
Doa du7e({e il Barone iogerirfi ,* ma foltaato egli po- 
tere confermata t cioè, per Sindaco , Camerlingo , 
ed'Erario uno de’Cre nominati « ed eletti dalla mag* 
«ior Parte de’ Voti nel generai Configtio a’ xf.di Ago- 
KO ; e tal Conferma far tra giorni tre » nàpiuegl’ 
impacciarli a levare , e porre a Tuo talento i ridetti 
Utfiziali , oia nel Cafo di manchezza » dovel& ciò £arfi 
dal Superiore, cui li appartiene. 

Or dove qui può penfarli larva , Ombra dì Grazia > fe’l 
tutto non fotoèGiulUziarommknnia,eda più Pram~ 
matiche faggiamenCe preferitto ; ma anzi un danne- 
vole abufo li riputa ilCootrano , e pur con gravi Pe- 
ne dalle fteiie Leggi è vietato? Lacofa è chiariflìma, 
ed a maggior cautela ci rapportiamo a quanto sulle 
Gravezze XViL , e XXL diradi, 

I l VII., comepr^eodendorUaiver/icà i ed i Tuoi Cit- 
tadini ulàr quella natia libertà nel ceftruir nuovi 
Macinatoi , o fieno Traiti , e Taverne , di cui era 
mai Tempre Hata nel Poifeliò legittimo; le fioppo- 
aeva U Barone pel preteTo Dricto di proibire. Ma ce- 
fo per la Convenzione qual fece Grazia il Barone , 
e con qual Contrappefo, e Patti al fommor^preflan- 
ti; cioè) che ’l Trappeto Baronale rimaoelJe ceduto 
peipetuamente allTIniverlìtà coll' annual pagamento 
diduc.uo. tra la Somma de’ due, io io. a teoor della 
bella Convenzione laacchinata ; ed inoltre fi foggiun- 
fe così ; Cm Mebiaraziove , ebe Jucceienio in fatar um 
Annullazione , e Kefcijfone in quàljivoglia modo della pre~ 
finte Convenzione ( grancofa ! la cqfcicnza lefa per le 
ufate infidie fece parlar da Profeta il Barone ) , ebe ci^ 
tra pre^dizio delle razioni d'ano Parte , e l'altra , alle 
quali , non s'intenda fitto pregiudizio ^ nè innovatone al» 

(una. 


egna\ tanto ti no'nì Truppeti, eTaverne\ tlejtfaranna 
da ejja Univerjìtà y quanto dà* fuoiCìi ladini non debbano- 
allovvtare ,o macinare Jintanto farà dal S.C.deciJb , e pro^ 
•v^io SOPRA IL DETTO PRETESO C notili quello 
pretejo ) JUS PROHIBENDI nel Petitorio y o nel Pop 
PeJJorio Ordinario , feu Sutntnario , aHìne di dicbìararp 
quii debeat lite pendente fabjiinere eartei Mlorii , vel 
Kei. 

Or per conolcere , e toccar con mano il Torto sfàccia» 
to del Barone in quello pretefo , e fognato Dritto di- 
vietare , è qui da notarti 1 bel', tian^o dello (letica 
Barone pel vantaggiofb negozio di cedere perpetuar 
mente alla povera Univerlità il fuoTrappeto col gra- 
ve Giogo del certo annual pagamento di'duc.tio . , 
qualora piùdiduc.;o. L'anno non fruttava» nefrut-. 
ta ; come li attetia nella Relazione del Rilevio » fatta ! 
nel 1 644. , e prodotta coll* Affenfo del 1650. della (Icf- . 
fa Parte fol.^^. Proc. cur. 

Inoltre egli (Ielle) fotire , ne può nella Convenzione ne- 
gare , che dicati mille volte nello Strumento il SUO . 
PRETESO JUS PROHIBENDI. Or fepretefo,' e. 
chi non vede Toppretiùra di quella bella Grazia » e di , 
si gran Cetiìone ? nocitiìma cofa ella è per ogni Drit- 
to > e pur per le noftre Prammatiche , di non poterti,, 
ufar ^r penliere Ragion di proibire» fbPrivil^io^ 
fpezial non dimollriti > o la Prelcrizion legittima , ed 
antica Confuetudine ; altramentineper la Concetiìo- 
ne colle folite QauAjle CumTappetis » Cauponisy éc. • . 
ne per Tetière andati per mille e più anni » ed a folla», 
i Vatiàlli ìtìToreulareOlivaruntyVelCauponis Baronumi : 
ma fenza lungo corfo di proibizion del Barone » e raf- 
fegnato filenzio, ed accettagion de’ Vatiàlli i certa- 
mente ninn Dritto al Barone ti acquilla , per edere » ; 
e riputa^ quelli atti laculCativi » che niuna producon 
Preferizione o Ragione» e debbon fènmrei Vatiàlli 
nella pregiata lor libertà qonfèrvarfi : ^91 colle due 

rino- 
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rinomate Pfàm.14. e 16, De Baroti, chiaramente il 
prcfcrifse l lmp. Carlo V, , e cosi è’I coraunSenfo 
de’ Senati , e Dottori . Tbefaur, dee, 16. Capyc. Dec.20^. 
Hum.26, Guid. Pap. Dec,2^%, de Frane b. Dee, nu.^, 
Capyc. Latr, conj'.uo. Tom. 2. nam.i^.j (S feci. Confi, 
de Ko/à eonJhU.62. num.’ 7 . & Jètf. ; ubi. qaodpojì a'quie- 
fientiatn deber ESSE L APSUMTEMPU 5 SALTEM 
50. ARKOHUMi ALlOQlflK SEMPEK QPIS DF'. 
Crn^K ESSE IH POSSESSIONE LIBEKTATIS^ 
SIMILIA FAClEHDf NEC POTEST IMPEDIRI, 
ET ALLEGANTI PKOHIBITIONEM , ET AC- 
Q^IESCENTIAM ADl^ERSAKII INC^MBIT O- 
K'F'S'PROBAHDI , VT OPTIME A fili di. Dee. 
tttm.is.COMMl^HnER KECEPTrS ET OMNES 
SìAPRAClTATI ; NEQffE HABET HJEC SEN- 

TENTI A CONTE AD ICfOKrM NEQl^É 

LITE PENDENTE POTEST QJflS iMPEDlRl ^ 
ET ALIQfO PACTO INHIBEKI , SED OMNI. 
NO EST EI PEKMICTENDVM , VT LIBERE 
IIS VTATVR y Rev. de Marin.< lib.i. Ref. cap.-^x . , ubi 
Rodoer, , qui nunt. 1 5 . DlCIT , quod Baro lice Oendente 
dehet farnmariè probare ANTIQVISSIMAM POS-* 
SESSIONEM SERVrrVTIS PRMDlCTjE PER 
PROHISmONEM y ET VASSALLORVAf 
ACQVlE SCENT I AM . Flamin, Clapi apudde Marin, 
Alte^.74. uum.io. . ' * . 

Altramenti Tempre il Vaflallo , e no ’l Barone debbe/i- 
te pendente manutenerì ; nam PoJJeJJto Jernper eji prò eo , 
Cai naturaht lihertai ajjiJUt ; de Roja cit.nu.^.& io. cam 
infnit.y I^'Capibl.ToM.x.Cap.j. & 6 , y tS Novar. ToM.i. 

Gr.^%.^ToM.-^.Gr.%A> ^ 

Così adunque fi 'adempie il piacer del Barone per là 
foritta fua Dichiarazione ; e via più, niente reggen- 
do , come Nulla iflbfatto, laftcfia intera Conven-* 


zione 




Aggiugnefi un' altro gran Fatto : Perciocché efièndofi 
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nel if99. prtìdottì nella G. C. della Vicaria dà 1 Cx> 
’jnun di Caflàno più altri Capi di Gravezze , tra 
quelli nel III. fu detto cosi : Proibifce il Bgrotie , cAe 
muno far pojjà Ofieric , e Trappeti , non potendo per ctù 
r Univerjic-à ejjer mole fiato , non avendo tal Privilegio 
' Il Barone , ne f/,<ti è fato lor proibito per lo pafato . . A 
7. di Settembre dello lldfò anno 1/99. ildoctiflìmo 
Giudice di Vicaria D. Già ni batti (la Migliore ( cheftì 
poi Regio Configliere y e prima cotanto InGgne 
Avvocato , maflìme nella Materia Feudale y come ne 
teftimonia il noftro Maradei Animadv. i . adKeJ.i, Conf. ) 
Staib.Cent.i.pag. 6 i. ) quella vi fece Decisone ; AdTer- 
tiam JimilUer notijkeiar petitio Baroni ; è interim ipfi 
Baro abfineat a proèibitione in diblo Capitalo contenta ; 
•ficcome fi legge nel foglio 18. 19. del detto antico 

■Proc. delle Gravezze del S. C. , cui unite furon pofcia 
quelle di Vicaria . Sifèce» egli èvcroy a comparire 
>1 Barone D. Vito Scaraggìo ; come fi ha fol.xs- y e va- 
ri ’n ventò pretefti , e praticò violenze e tranelli per la 
Cite promoflà impedire ; Ma nulla giuftificò pel Tuo 
Dritto prctefb di proibire . 

AHo’ncootro a foprabbondanza 1 ’ Univerfità dal foglio 
■175. fino al 178. con varie folennilTìme Atteftazioni 
de’ Sindici di Acquaviva , di Grumo , di San Nican- 
dio , e di più altri Cittadini-y c Foreftieri y ed Affitta- 
toti di più Trappeti, dimoftrò il fuo immemorabil 
Poflèflò , e pieno ufo di libertà de’ fuói Cittadini , di I 
ellèr giti, cioè, quefti mai fiimpre, e fpezialraente 
nell’anno if88. , efenza menomo impedimento , o 
divieto, ad ammaccar le loro ulive, per trarne l’olio, ne’ 
Frantoi, o fieno Trappeti delle ridette loro Univer- 
fità , e proprj . > , 

Di pi>ì al foglio 170. dello fteflb antico Procellb del 
S. C. fi ha il famolb documento dello Strumento della 
Vendita, fatta a' 4. di Giugno dei if98. daU IIludre 
principe di Cafèrta y al detto Barone D. VitQ Scarag*» 

' V . D " gio 


Digitized by Googk 



( )■ 

gio del Feudo diCaffano per due. jf. m. , ed efpreflò 
vi fu il patto , di non cflèr tenuto il Venditore di 
menoma Evizione pel Fitto del Trappeto Baronale > 
nella fommade'dettiduc.i io. 1’ anno . Or donde ciò, 
fe non perchè ben conobbdì , che non effèndov’ il pre- 
tefo Dritto di proibire , non potea regger , ne fofte- 
nerli un sì ftrahocchevole affitto ? E ciò bailevol fia , 
anzi foprabbondanteper ora ; e.fe più lì voglia per ve- 
rità sì manilHU , ci rapportiamo a quanto Alila 
Gravezza XXXVIII. foggiugnerallì . • 

Con tai particolari Gravezze adunque porte, e prima 
del i6co. , e replicate dopo , e coirefprello Divieto 
del Giudice Migliore, efeguito per l’Udienza Provin- 
cialejchè quanto a dire,/iVr^'a«i mota^^endintCy mi deci" 
Ja; e donde appieno, ed a foprabbondanza, Atragge,e A 
ravvifa evidentiffima la lèmpre forte e coftante ri- 
pugnanza dell’ Univerficà di CaAàno , e luo’ Cittadi- 
ni lui pretefo Dritto divietar del Barone; di grazia 
e qual farà mai Vom ragionato , che polla ora 
quel Dritto ftellb foftenere , e fondare pel Principe 
di Gallano J E purcj?(/ficic coatta Earoaer» Jtmplsx ru” 
t/iotj & mm muratioPiiJl'aìiorum . CapibLin Pr.\^ nuvu 
arj.éi Tora.iXap.s Jorio Pr,yn.2:^.nure.fx.Novar. 
Gr.io.aum.6i.Crefp.de Valdaur.Obf.i^, aum.if. CoaJi.in 
Pr.ijS i.de Prcefcr.num.ii^ CardJe Luca De Par., dj.17^ 
num. 7. 

E quindi ravvifaA pure con evidenza fòmma , quanto 
fu veramente oppreifànte , e d’indicibil Difgrazia 
pel povero Comun diCaflàno la fummolTà più che fa- 
mofa Grazia del Trappeto . 

L ’ Vili. Capo delle Grazie A è , come pretendendo 
la Univerfità confcrmalelì la Camera Riferbata per 
gli duc.dumila , pagati al fu Principe di Caferta , e 
fatti rimanere poi dal medefimo prello del Barone 
D. Vico Scaraggio tra ’l prezzo della Compera di 
Caflano a contemplazione dell’ Odèrvanza di detta. 

Came- 
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Camera ; al che ripugnava il Barone diluì Succeflò-* 
re , e figlio D, Girolamo per varj affatto calunniolì, 
nonché vanipretefti ; qualora la vera Cagione era, 
per volere opprimer più la povera Univerfità col 
crcfcerle altro fmodato pefo annuale . Ma graziata 
rimafe i’ Univerlìtà della Camera Riferbata, perpe- 
tualmente da oflèrvarklì j ed anco inCafodi vendi- 
ta del Feudo , col bel patto cdi non più chiederglifi 
tai due, dumilia , ed altresi per tonteniplaùone ( fon 
proprie parole della Grazia rara e czvzjol.i^j. Pr* 
III. Pr. Koccell, ) , r ricoMpenJ'a di detta Camera , , ei 
altri neceffariì accordi y e Traajattione ia prejenti Caute- 
le contenti ne li promette , ed ajfègna le injìajcritte annue ^ 
entrate , cioè , per due. loio. P anno. 

Ed ecco la benìgniflìma nuova Grazia y di porre di bot- 
to un nuovo terribil Giogo alla povera Univerfità , 
col crefeere da duc.6oo. l’anno {come apprellb meglio > 
lì fonderà ) a cagion di quella gran Camera Riferva- 
ta: Qualora poco tempo prima, cioè, nel Mcfe di 
Luglio del lóoo.forteaveaftrepitato l’ Univerlìtà llef- 
fa , per non foggiacere al graviflìmo pefo di duc.470. 
r anno a titolo delle medefime generale Grazie {com- t 
prendendo anco in efl» i duc.i io. per la Portolanìa ) , e 
già col rapportato Decreto del Conlìgi, di Miftances , 
Commdiàrio delle Gravezze, n’era ellariraafta di- 
fciolta . Tanto in poco tempo partorì di contrario e 
terribiliflìmo effètto la gran Macchina delle crudeli 
OppVeflìoni , e Violenze del novello Barone , che fu 
di Maggior ben figlio. 

I l IX. Capo di Grazie , come pretendendo rUnìverfi- 
tà aver Tempre un Governadore Dottorei il Barone 
aflèntì . , . 

Ma di qual prò, e gentilezza farà mai quella Grazia? 

Il Feudo di Calla no è ragguardevol di molto , ed uno 
de’ più illuffri della Provincia , efaquattro miglia-, 
ja, e più d' Anime; Onde tanto riciiiedeano il De- 

D a coro , 
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'Cb'ro , la Giuftiz» , è l’ Equità ,* atizi 1 Solito purc j^ 
#la Confuetudine , giacché ilProcejlb antico di Orar 
•vezze, oltre altri EflèmpJi , ci addita al foglio i88. « 
che nell’anno 1J98. vi fii Governadore ilDot. Nic-» 
colò Conforto , come innanzi accenno^] > E ben ci 
moftra il Noftro Toro in Cotnp. Dee. Tom.%, Per.Offìciu- 
Jes Ex (eri , Baronei gravare Vafalki , dejiiaando Ojjialem 
non Do&orefx oh ignorane iam ; nana de jure Officia fune 
Sapìentibui conferendo. Sitnmacus de BepubL liv.s. Cap.4^ 

JÌS L.Certijurii C.de ffidic. L. Experte: C. de Decur. lib* 
Jo. Borreli.Ue Magifiratu. EàMii kb.i.Cap.^. > Mafrilk 
De MagiJh‘.kb.2.uap.x.NovorjGr.iS^9. 

1 IX. - Capo per pretenderli dall’ Univerfìtà » che la 
Corte Locale procedeflè^w .yrrijp/ii nelle Caufe mi- 
nime, e fotte i Carlini ;o.,e ’l Barone ciò accordò, c < 
jche non fi pagafièro diritti , ne pene di Contumacie» 
Già fui Capol. fiè.fcorto , che in tai Caufe così ordì? 
nariamente , e per giuftizia procedetì ; e noto è il 
Detto , De Minima non carae Pr*tor . Sicché quale 
sfoggiatifllraofavore è mai quello? « 4 

L ’ XI. Capo , che chiedea V Univerlìtà , che nelle 
Caufe d'ingiurie Reali , cioè, Leggiere , comefac; 
cendolì alle pugna» o Verbali , o di Danno dato con 
animai , feguendo tra giorni tre la Cafiàzione della 
< 2 .uerela , dovefle la Corte cefiàr di procedere , par 
gandoleli folo il dritto della Remilfione . Il Barone 
accordò pur ciò . ; • 

Però qual' altra rilevantifiima Grazia è mai quella ? 
Non folo i Dottori follengon comunemente , che 
quando Injaria non ejfgravit , Non poffunt Baronum Of < 
fcialei ex Officio procedere ; Clar.%. Injuria nu.f, Gram. 
Dec.^y.nutn.ìx . , Ma nel Regno v’ ha la fprefià Pr. %è, 

%. 43. De Offie. Mag.JuJK , che vieta , e pur con pena 
delle fpefe tutte , agli Attuar) di Vicaria procedere in 
limili picciole brighe. Altim.ad Bov.Dec.C^.num.s.de, 
Jngel.De Delibi. Cap.j^.n. f. e ciò viapiù.vegnendQ 
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Bel detto tempo la perdonane , e Scancella mento 
della, lieve , e dil^jregevole OfféCa ; e fc così la com- 
;inendevol Coftumanza del luogo richiegga . De A»r 
geUis.n.i I. E pel danno dato tutto ’l fondamento cri-, 
minofo eji in Querimonia: Domim . Hovar. Gr.fo. 

I l XII. Capo, perchè dolendoli 1’ Univerlìtà non. eP* 
^fer nella Corte la dovuta Tariffa , o fia Pandetta degli ’ 
Emolumenti giufti pel Governadore., e Mallrodatti , ' 
Quindi ’l Barone promife farla per tutte le Stortioni 
fvcllere. 

IMa qual farà da crederli Grazia , lè per ITniverlal Con-, 
fcntimento , e Stile di tutte le Corti , e Tribunali co- , ' 
fa riputali quella Ibmmameoteneceffària, giulla,e 
Santa? E lu ciò ci rapportiamo al Toro Comp. Dee, 
Tom, I ,v. Sport ulte y ed ai Novario Gr .283 - 

1 1 XIII. Capo , perchè 1’ Univerlìtà volea torli f abuc 
fo , che nella dipartenza del Governadore non lì de-., 
llinallè Luogotenente a capriccio , ed oltre i giorni 
ìf. Il Barone graziò in ciò 1’ Univerfità , e che noti I 
potefl'e il Luogotenente ellèr fé non Cittadino, o T 
iuo Erario . 

Or come potrà quella fomma Giuftizia crederli Grazia? 
Anzi ne pur Cittadino, od Erario debbe in Caflàno 
elTere il Luogotenente j. liccome fulla Gravazione 
XXll. dimofferalTì . 

I l-XIV. Capo, perchè ri ra anca gravata P Univerlìtà 
dalCamerlinga> che comandava fenzadiftinzione , 
ed indiferetamente , e con pene eforbitanti , alla Cu- 
ilodia Ordinaria della Notte i. e ciò, anzi per eftorlìo- 
ne , che per nccellìtà . Accordò la domanda il Baro- 
ne, che le pene follerò di grana due , fecondo ’iSo- . 
lito . 

Pur granGiullizia,e nonGrazia fi è quella, -giacché anco’I 
Barone non può nelle bifogne delle Gofe Feudali , fe 
non con moderazione , prudenza, e necclììtà i felici a 
quelle Opere comandare j. liccome fuUe Gravezze Xl. 

' XXXIl. 


Digitìzed by Google 



C 3° ) ' 

XXXn. , «d aIti*ovedirafTì . Oltrachè nonapparte-» 
neali ciò al Barone ; tna Compenlb era della ftellà 
Univerlìcàj ellèndo ’iCamerlingofuoUliziale, cpue 
di lei la maggior cura della Culfcodia ridetta; come 
Alila GravezzaXV. , ed altrove diremo; 

1 1 XV.fiè , chechiedendo l'Univerlìtà la deftinazion 
del Giudice delle Seconde C'aufe non più lungi di 
miglia jo.j il Bai-one gentilmente anche in ciò gra> 
ziolla . ■ 

Wa pur gran Giuftizia è quefta , e non Grazia ; come^ 
fulla Gl a V. XXV. dirafsi , 

I l XVI. Capo, che gli Ufiziali della Corte gravavano 
r llniverlìcà col girar foli per la Terra pallate le ore 
due della NoCte,efenza la folitaafsifteozadclCamer- 
lingo , cui tal cura principalmente appartienlì . F ece 
la Graz ia il Barone , Spettando Camerlingo la cujiodia 
della Terra noSlh tempore , a riferba fol dtl Cafo di ne- 
celfìtà . ' 

Ma pur fomma Giuftizia è quefta , anche a tenor del 
Solito non dubitato . Perciocché Cajlodes Portarum 
Civitath iebetit creari per XXni’Oerjitatem , Capibl. in Pr, 
i^.,n.'6iM.ovar,Gr.'x’j^.n.s- t isCr,^x%.tubi , ijaodEx~ 
cubia funt diurna , c neB'arna ; Vigilia vero noffarna ; 
rapportandoci nei rhnagnente a quanto fuIIa Gr. XV. 
dirafli . 

I l XVII. Capo , che non poteail Camerlìngo elegge- 
re ilfuoSoftituico , olia Vice-Camerlingo in alcune 
Notti contro alla Volontà diefià Univeilità . Anche 
in ciò uniformemente alla petizione fu la Grazia dei 
Barone. 

E chi non vede , chcirrefragabil Giuftizia anco è que- 
fta ? Se’l Camerlingo Umzialeèdair Univerfita , la 
confeguenza è infallibile per la di lei domanda ; Nat» 
Subrogatut dehet ej[fe ejufdem natura , ^ qualitatit 
ejut , in cujuilocam Jubrogatur , & nondiverja . L.eum 
infundo §. Si juniui £\De jar.Dotium , Novar,Gr. 3 i. 
num.6, . IL 
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I l XVni. Capo, che ncn poteflero dal Barone a^i- 
gnerii aTuoi Servigj, non que’ Cittadini foliti ed 
ofia quelle Opere pei fonali , e ciò col giudo , e com- 
petente Salario , coftumato tra’ Cittadini * Così pur 
fu la Grazia del Barone.. 

Ma tutto fu> anzi meno della fommifllma Giuftizia, 
che agli Operieri per Dritto Divino , ed Umano lì 
afpetta ; ficcome fulic Gravezze XI. , c XXXII. a 
fufficienza vedrafll ► 

1 1 XIX. Capo , che ’l Commerzio folle libero neH’Uni* 
verlìtà, e fecondo il Solito tutt’ i Cittadini libera» 
mente potefièro ogni forta di Vettovaglie, ed altro 
vendere , o comperare, confoltanto ellèr preferito 
il Barone pel fuo Vitto , e di fua famiglia , e pel prez» 
20 corrente tra’ Cittadini . Anche tale fu del Barone 
la Grazia. ^ 

Ma anche q^uefta è una fodilpenlabil Giuftizia ; anzi di 
quella aliai meno i come fulle Gravezze IX.X., e XII. 
ravvifcrafsi appieno . 

I l XX. , ed ultimo Capo di Grazie sì rare si è , che 
chiefe fUniverlità la Riftrma del Fitto della Porto-, 
lania, e Zecca de’ Peli , eMifure per gliduc.iooJ’an» 
no , ficcome pel palìàto i le cui Giuridizioni pretclk 
il Barone efercitare „ come Corpi Feudali comprelì 
nella Compera fatta del Feudo. E qui profufone’fuoi 
Favori Barone non foLofar continuar volle la Gra- 
zia dell’ Affitto ma ceder pure perpetuamente tai 
Corpi, e tutt’i loro Dritti all’Lloiveclìtà ; la quale 
così rcftò colma e ricolma di Grazie del fuo caro Ba- 
rone . 

P erchè finora non lì è prodotta fpezial Gravezza su 
ciò; fcrbiani noi ad uopo migliore la miglior di là- 
. mina di queft’ultimaQrazia. Ella però dà negli oc- 
chi i ravvifandoli appieno, che fon due Corpi que- 
lli dì nKnoma e bafiiffima GiuridizicMie , ed i quali 
s amminillrati a dovere , e con quelja quiete ,^ch’è prò. 

pria 
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pria, della Rettitudine ,e lungi d’aftio e vendetta j oer^ ■ 
Ca niente o poco o nulla frutcavano; fìccome non più di .. 
ducati jo.aver fruttato la prodotta Relazion del Kile- 
vio al foglio f 4.CI moltra; £ quindi veggendofene fat- 
ta ad una povera , ed oppretlà Univeriità 1 e con tan- 
ti mendicati prieghi e girandole una perpetua ConccP- 1 
Rone, e con sì alta mercede di ducati 100. rantio» 
ognuno/cevero ^i paflìone e prudente, ben vede pure, 
che prezzo fìa queftodi violenza , enon giuda ricom- 
peofa de’ frutti . , . . i , 

Anzi per ora rillettcfi , che per comun fenfo de’ noftri .! 
Portulaaie cognitio Marii y is Terra ad Baro/771 minime 
fpedlat , nec 'Venit fub generali Invejiitura . ^nna Sing* ' 
5-87, , Jicque quotidiana urget Praxii in Regno , iti tejia-r 
tur Capivi, inPr. 8. Par.u num.x ^^. , ubi , quod Baronet 
aliqui Uhm tenent exparticulari Privilegio vel quia 
fioaratim emerunt a Curia , non quod infit Ftudo , cum. ' 
Jlt J urifdièlio diJìin^ayC privative ad Barone : . Reg.Tap, 
DeConJi. Princ.P.i.cap.z. 

ubi , quod gravantur vajj'alli , Jt non appareat de /pedali 
ConceJ/io/te ; & Baroni hoc probare ine ambi t , cumbabeat ' 
eontra fe rejifientiam juris ; Et milliei judicavit y 6' bo* 
die judkat Roma/M Rota , i5 alia Suprema Tribunalia. 
praèlicanty praBicaruntque . ' . . ;i 

E ’J dottiftimo Cb;;y! di R/a in Prjeiud, Feudal, Le^„4^\ 
num.^^. diviTando di quello Dritto 
gnandi pondera y & menfurai , quod noi dicimai Zeccare^' 
Jeu juiSicU'y &inum.j:6. ben fafaperci, quod boc jaf' 
Jìgnandi pondera , éT menjurat , i3 exigendi diriBui ( natìt> 
anteagratii JìgnabanturJòrtaJJ'e num./^6. ) prò fìgnatura 
nullo modo Baronibus to/KeJJurn videti poteji , quantum^^ ■■ 
t/ii Ulti juriJdiSiio civilii y aut criminalìi cum mero , ' & - \ 
mixto Imperio conce/fa ftt ; fìccome fegue a dottamente 
fondarlo; c nel»a«?.6f. p<t\aConJì. AdOfliciam Ba- 
jularam , che a colloro appartengali CQNTEAfPT AS^ 
ASSISI ARllM POEKAS SUPER PONDERIBUS 
' j i & men~ 
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éT; tHef^ris ^ Venditoribus reritm ; i kmtwSbUi^ì^ 
rum txigere ; e nel num.fS- lot:i ripete a fchmfìoa d(^ 
Baroni abfque /pedali Coftcejfiom Sicìtg;c nel «.7/ .f ifponr 
de al KovitOy CapobiamOt yùtm ., ed altri , ìpiogaad* 
egregiamente le lordiftinzioni. ^ ^ Ó ' ^ 

Quello ftcflòinfigne noftroGiurcconAiltoneUaLezio-. ) 
ne V. dimoftra' con evidenza , e pari dottrina , che /» 
generali CoHceJJione nonvenit jus Partulanm Baranibutf 
cumjìcnon feniani Regalia ha j ut fpeciei ; ^ nutn,%y. nec 
jui in poenitfì aadantiam Dir 0 ut Barones habent : iS 
nam, 51. de cura jBàilium y & Cenforam apud Ramaa;>t 
prò viarum publicarkm indemnitate ; 6“ «.4f . cantra Ba- 
rones confirmat. , ' 

Elargamentcancoilffejg. dc An-- - 

gel. De Dgiibl.par.%.Cap.4^de deli&. Fortular^rum n.^.y 
<S de Offic. Bar, cap.2T8 , , knuodMagijiri Pprtuìani atim 
Linimarchìe die ebani ttrL,lÀmenar.chx D.de Serv.Jupt,; 
Et Aget. ad Moki Par, 2. §.if. deaffic.Mflgu PortuLpag, 
479 .».ai. , è» adQu.x ,pagu[%t.n,\o,y & lì,, ^ . T 

Anzi a dir vero, piopriaèoggi delie Univerfità la Giu* 
ridizione diamendue quelli Corpi y per gli .acquiQ;t 
ne han &tto , ficcome. il dotto Maradei ci avvertire e 
néirindicea’ Sìngol. sulle Pram, Ver„Ponderum Ivi x 
Ponderum , '& menfararum jura cumPortulania pefTer- 
rom fuerunt ajJìjjnata-jlS conceffa Unitatibus de anno 1 620. f 
fub certa ìmpojttione prò quolibet fumante , , exceptk lodi 
immunibui , velin lodi , in qaibui diblajura reperuban- j 
tureoneej/a Baronibui , vel eifdemUnvoerJltatìbui yUt ha- 
he tur in Con fult adone R, CS>y de qaibm apudReg.Gdr 
leot , in dedf, ad ccntro^er/f-^ . ». 3 5 , è' 40. art, 3 . > i» Calce 
eontroverf, lib.i. Aggiugnefi’l citato al §.6. de 
jur. Dob, membr.6. de)ure Ponderatura , & menfuraturx 
pag.27^ , ».f • ex Pi fan, ad Gaet, in Rit, Rev. Cam. n,n, 
Senzachè ben ci fonda il Cm^ar.de Grav,Com.2.\Prxl.Y.n, 
num. io. , quod in Praxi quotidie Jervatut y ut PriZfileT. 
già ojìenkre cogantur Baronei » quando ì/ajfalli de Mi f 
- £ qUia 
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ftfa Vigere ipforum PriT'i/enaM Earoffes agvnt , in S, C 
tonq-ueruntur , nee fujjicit illa faluvt allegare . Ca\>. por- 
ro de Prilli , , Cep. eum ùerjona De Priv. in 6. Mafcard» 
^orel, Wio/ium.^ r. Caved.Dec.LaJtt.^y.nu.^J‘ar,x.Me- 
nocb.lib.6.Prtef.\^.nunu\^. 

Or quindi sfolgorante y c palpabile hi premefli grani ) 
Verità fi ravvrfa , che Grazie non fieno quefte del Bar 
rone Scaraggio, ma Difgrazie, Violenze, eStorfio^ 
ri . Perciocché quale Itrana fi)ggia di Grazie é mai 
quefta , ft non gratuitamente fatte , non volute com- 
perarli /anzi a viva forza di un torrente dioppreflìo- 
ni , e delf’afpro giqgosul povero Comun di Gallàno, 
diduc.ioio. l’anno perpetualmente, vendute? 

La noftra Giurtfprudenza ben c’inlègna , ch&Gratiapro . 
favore accipitur l.y. %. Quajkum D,de tninon L.j. C.de 
jure Frfà . Hrnc GratiawJ nriìjurandi facere L,6, 3 a. 
dS ^i. D. de Jurejur. , é» Greuiam facere Fàbli apud 
Sveton.in DoMÌt^c.14. 

Penefeiam ejì benevola à£lio tribuem gaudium capienti , 
capienfque trìbuendo in idy quadfacit pronè /ponte pea • 
parata^ Seneca De Beneflib.i. C.6. Cap.Obertu: yin.ujìh. 
Fead. T it. In quib. Cauf Feud. amitt. 

Strana aflài più fi vede la cofa nel Calo del Barone, cl^ 
qual Padre amante, debbe far caramente le Grazie 
a*Vanalli , c protegergli , come Figli , e non caramen- 
te venderle, ed opprimergli, e fcorticargli 

Cum teneantur ipf Domini eoram fubditoi ab alienii injurht 
tueri , i$ defendere , # non ipfos deglutire . Bald. in cap. i. 

%. March. Ver. extra Qià Feud. dar. p'ijf , , Tbom» Grane. 
Dee* S. C. 104. n.ì 8. 

Sic e centra Baronet ^iees fuai Vajfdllit reddere debeni eotuti 
fìiot amando , eorumque commoda procurando : l. nata fa* 
ìutemff. de ojpc. Prxf Vigli . , & eis non dai ra bendo , alias 
Domh/ormti nomen habere non merentur . Bald. con/. ^ 
CraVet. conj.o.T^%. /f/iPi. dec.i6^.^ iS Cappc^ io In’pejiit* 

Ver/. PaùlìtatiapuiCap\bl.ida,i,deBarinPrag.i-n.s%* 
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Anzi od %^Ajfumòta>n primum pr^tUr e* 

Divut Pauiai àcit , iAJI SUOKUM CXIKAM , £T DE- 
FEHSlUHtM ^iOH PtiASTAT , IHFIDLUDE^ 
l'EiilOH. EST ; htUuralijarttsnentur^ cutn fuh- h»c Lt- 
ge y i 3 CottOntione priatus Ma^Jlratai datu : , tì acctptui 
Juerit . Ca^oi. in L, Cul^ corti ff.de Eeg.Jur ^ , è Job 
prxcepto adiutore ujifaeoomortem tenentar . yafquJJon- 
tr. ìllujlr. cap.41. B.20. é» conir Ex qtnbui divdrjts 
Baronibm , qui in aiiqualh favorii , tì Aaxilii prò Vafol- 
Hi prtejHli retrihutionem , liciso jure aliquod acci per e , ^ 
Jìbi deberi preetendebant , MALE SE GEREKE RE- 
SFONDI. 

El lib.2. cap.Xf.n.i.Baroneide jare Divino y Nat ara li y & 
Pàjìiivo ydjàllos ab omni OpprelJioae , onere y è" calamila- 
te tenentur liberare , protegere y favore: prxjhre ... Et 
infialo confutai , quendam Baronem injajiè prvcurajfe à 
V ajhllii quantitatem pecuniarum , quia à Pt'oregeobli- 
nrteral , ui licentiarentar Milite: , qui in Jùa Terra ho- 
fpitobantur , &in foro fori , iS poli non effe fecutam . Et 
rt.^. y quod nobitibu: deltcu: ejimercedent prò favor ib a: 
impar tieniii protendere, Cap.i. de Donai, y Et idem Ca- 
pi N. cap.%4. y & alibi pajftnr. 

Il Novario a\tr est Gr.2i^ Tom.i.bcn diotoftca, Vafallos 
'^avariy quando Barone: patif cantar , 6" rec^iunt pecu- 
%iarn inrecompenfatìonem Gratin ad favorem fabditorum, 
L. Cum quidem Relegata: ff'Ae.Reb. duhiìx L un, C.de Suf- 
ftag, y necboc licito j are in co njcientia na.^. y namtenen- 
tar ex debito auxiliari; ut àxùna: inPrxÌui.2. «.ri. * 
Cum fìnt Patre: ; Prof de F ranch. dec.f^L^n.iz . , iS Mele 
òdGizzarell.der.rr. «.19., eofque amarcy utifilioiy eorum- 
que commoda procurando l.nam falatem ff.Je Offc,Prxf 
Vigli, y & non eUdetrahere ; aliar nomen Dominorurn baber 
re^^non merentur . Bald. Confa f, apudcit. Novar. Tom,2. 

•’ Gr. i4f.y Car. de Rofa ad Confeet.Neap.inprin.pag.^.n.'j^., 
13 %o.i3]orio de Pr.univ.Priv. r 5 . «. 3 4. 

Stranifllma poi, anzi oltremodocrudele , non che in: 

E a • giu- 

■^1 
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là Cofa è nel Cafo le ftéflè Graslè, 
vendute ,'fon tanti enormi Reati , ‘C propeiamenw 
Giunterie j )Baratteri&^ e StofiìoDÌj giacché 12 è ad 
evidenza moilrato, che^tutte, e ciafeuna diefleroa 
■puramente cofe per fommaGiuftizia dovute . - , ? 
Si/perfiuut» ejì pracibm pojiulart id \ quod jure p»rmi/~ 
Jum efi , K i,^C. de Tbefuar, iih,io. Cap.Ujnper de Deeim,. 
Capii^.Sing.Sì.HA79.iJof‘io Pr.a8.ir.4a. . . 

Ergo tàrpiter^titury & accipitur, quod quii ex joffkii de- 
filo ìMparltri debet /. fin.ff. De Condii, oh turp. cauf, 
Copyci'-Dec.^y.^fi.z, Capibl, cit, cap.Xl, num.6 , , koja cit, 
num.Zi. ^ 

Unde4um fint fblìgati facere^ìnirtedem prt&lendere nequeunt'y \ 
turpiter enim ateipilur , éf quaritur quod exjkbilo gratti 
àgere quii tènetur ; Cap. per Z’ejiras di Donai, ini. Prr. , 
Uxor.Kovar. cit. Gr.-xi 9.».^. - * * 

Barattario e/l vendere ,Jèu barattare] ujìilìam auro , & ih 
lam committere ojficialii dkitur / non folum fi pecuniam, 
occipiat , ttljujìitiam non faevat , quod Veram ejfe Barat- 
tariam àcitGhf. tnargin. in /. De Calumi y fed etjam 

quo' fnagit , aut minai quid ex officio fuo non faciat , jux- 
ta verbo Text. in l.^.G ^.ff. Adi.] al. repet. Et amplia- 
tur adbìtc jtproiùjia , (ÈT celeri] ufiitìa adminifiranda pe- . I 
èùniamacciptatyCl^M INJVSTISSIM/^M SIT MKH- 
CEDE ^mEKEJFSTrriAM , GRATUI- 
TA ESSE'DEBET d. /. 5. , ^ l.eadem Lege ff, eod. 
■L.baredem, ibi yjUDlCl OB GRATIOSAM SEN-. 
TENTIAM DATAMyffi De Calumn. Menocb, de Ar-; 
hitr. Caf. j aa. ». 1 9. Capibl. in Pr.6. n.2q.& af . ■ w ^ :> 

^ec relevat a /ponte dantibui fuiffe reeptam ; nam quodpxte^ 
tiì fieri debet yoUquid recipiendoj turpiter accipitur. i.fifi-.^ 
citiCapyc. &.Si vero a non fponte danlibuiyfed per rneturUy 
vel per indebitai Vexationei pecunia extorquatur , Con- 
<nj/h ) Jèu EXTQRSIO dicilur . L.i.Jf. .De Concufi, 

L. quod evitandi C.de Conàt. oh larp.caMf.Rovit. in Prog^. 
'à; de milit. fi, ^'j,Cofibl. cit. n,i6, .... ^ 

• Vs ■ ‘ ■ - Ot • 
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O r fegucndo della^ ridetta prima Convenzione la 
traccia,veggiamoqual’ebbe guiderdone, od Eltor- 
lìoD fece, e come, e con quai Patti ( poi violati pure ) , 
il Barone Scaraggio per Grazie sì generofe . 

Già lì è accennato , che per duc.toio. , che pagar promi- 
fe in ogni anno 1 Univerbtà al Barone , concedette co- 
ilui tai Grazie care, ed amare; de’ quali ducati loio. 
nel foglio 367. (U. Ut, A. li lece quella dichiarazione, di- 
iiinzione, e partiniento , che ci giova divdfare; cioè, 
ducati 1 IO. per la ConcelTìon de’ Trappeti ; due. 100. 
per la Portolania, Peli,eMifure; ducati 200, foliti pa- 
garli per le MESATE alla Corte Baronale (notili bel 
Titolo gloriofo); ed altri ducati 600. , franchi d’ogni 
contribuzione, e Buonatenenza , dentro la Terra di 
Gallano , fopra tutte le Gabelle , ed Entrate deU'Vni- 
verlìtà , e Terzo per Terzo : Ch’è quanto a dire, il 
Giogo de’ ducati 600. li pofe, e venne a reftare fpezial- 
mente per la Grazia ftrepitofa della Camera Riferva- 
ta ; come appreflb meglio ftabilirafli . 

Si pofe altresì efprelH) il Patto di Rilblvimento del Con-, 
tratto , e la Condizione precifa , coacui promife , e li 
obbligò il Barone di non vendere , nè alienare^ nè affìtta' 
re , nè pignorare in modo alcuno detta Terra di Cofano per 
lofpazio di anni io. ^ ma tenerla , e conjervarla per io tem- 
po predetto fempre in fuerdominio , e giuridizione ED IM. 
CASO COr^kARlO ( come già adivenne ) DETTA, 
UKU/’EUSJTA' SIA DISOBBLIGATA, VT IKFRA., 
Nel foglio 368. at.lit.D. l’altro Patto fi pofe , che nel. 
Cafo di Controvenzione , 0 inojfervanza di dette promiffo-^ 
ni , e CIASCW ^A di effe ex parte di detto Sig. Barone , 
e defuoi Eredi, e Succefri, \iniverftli , e particolari 
che avejjero Cauja da ejjo, tanto prò prttteritv , guanto in 
futurum,E^h UNIVERSITA’NON SOLAMENTE 
SIA LIBERA , E DISSOBBUGATA DALLE PRO- 
MISSIONI , E PAGAMENTI DI TUTTE L’ EN*^ 
TR ADE predette , fuorché delle fopr adetti dot. 300. del- 


le MESjfTE , quali havranne Jhnpre Sa emthtuàre , o- 
me pagamenti ante prajentem Ceam/rTionem j notifi , co- 
me *1 mal fatto fi crede Giuftiria ) , ma anatra pojfa in- 
continenter cu^irin^re detto Sh, Barane , faoi Eredi , e 
Succejforialla rejtittnione ài Sue. xooo.pa^ati al Princi- 
pe di Caferta , e per P iflejfo Principe rilajjati al detto qa. 
Sig. yìto-Marìa Searaggio PER LA MANUTENTIO- 
NE DELLA DETTA TERRA DI CASSANO IN 
CAMERA riservata , UNA COLL’ INTE- 
RESSE, RIFACIMENTIDI TUTTI DANNI, SPE- 
SE , ED INTERESSI, CHE DETTA UNIVERSI- 
TÀ* , E SUOI CITTADINI HA VESSERÒ A PA- 
TIRE PER QJ.IALSIVOGLIA CONTRAVENZIO- 
NE , ED INOSSERVANZA DE’ CAPI , E CON- 
CESSIONI PREDETTE, ET SIGNANTER di det^ 
tu Concejjhne e di Frappe to , Por (ulama , PeJtyC Mifurey 
CONFJRMA DI CAMERA, EDI CIASCUNO DI 

ESSI TANTO VERO, SE L’INOSSERVaNZA, 

E MANCAMENTO DI (HlELLE VENISSE EX 
FACTO REGIS, ET SVPEkIORIS, E SENZA COL- 
PA , E VOLONTÀ’ di d.Sig. Bar. y e di d. Juoi Erediy 
e fuccejfori ÌXniverfali , e particolari IN FEUDO PR^- 
rUCTO ; IN TAL CASO DETTA UNIVERSI- 
TÀ’ RESTI DISOBLIGATA , E LIBERA DA’ PA- 
GAMENTI PREDETTI IN FUTURLIM RESPE- 
CTIVE’ PROMESM PER LE CONCESSIONI pre- 
dette per quelle non Jè ti ejferveranno , . 3 - mancajjv 

la Coneejfione del Trappeto cejfi il pagamento delb detti du- 
cati Ilo. y Se mancahe la ConceJJione della Portolania , Pe- 
Jt , e Mijure , eej^i il pagamento degli altri annui due. loo. 
E SE SI MANCASSE, O GUASTASSE LA GRA- 
ZIA DELLA CAMERA PREDETTA EX FACTO 
REGIS, VEL SUPEKIORIS , UT SUPRA , CESSI 
IL PAGAMENTO DELLI DETTI ANNUI DUC. 
600. . E perchè detta promijjione èjiata fatta di d. an.duc, 
eoo. non jbhmente per contemplazione di detta Camera nt 

/apra, 
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fupya , ma- ancora deli' altri Capi , e ConceJJiom predente . 
( rotifi ’l pretefto ; Ma non può inorpellal i la paten- 
te vanità di tai Grazie fummoiJè , e vencofc ) , C’oglio- 
no ejfe Parti , che in cafu pradiSlx inobferZ'antix di6lx 
Camera; ex foBo fuperiorunt , e Jenza colpa di detto Sig, 
Barone i -e /noi Eredi ^ Succejpri, Jìcome detta Un iverfi- 
tà referà libera in futuram dalla p*ùm\fdone predetta \ 
COiì parimente detto S'tg, Barone , fuoi Eredi , e faccejfo^ 
ri rejlino liberi dall' oJjetZiama , e prcmifnone degl' altri 
Capi y e Con cejiioni nella prejènte Capitolazione contenu~ 
ti ; Jbiel qt/al Cajb ha obligatu Jimilmenie d. Sig. Bar. , 
fuoi Eredi,eSucee£bri rejiù uhi' ancora li dettidoc.xooo.i 
e relafciatili per detta Cantera . 

Per roflcrvanza di tutto promiie altresì ’l Barone al fo»- 
glio 370. a/., cioè, KEGJO ASSENSU PRO FEU* 
DALIBUS SEMPER salvo i come appreHò anche 
fi replicò . 

O r qui terminando la Convenzione col Barone Sca> 
raggio ,fegue nel foglio 371. e/., così adirfideli’ 
altra conchiuli a’ io. di Giugno del 161 8. (ed inferita 
al foglio 3f6.tf /. ^col ridetto Conte di Ferrazzano, e 
Regio Conlìgi. D. Ripiene de’ Curti , e donde anco 1 ’ 
inollèrvanza de’diviìati Patti E vede . Qux quidem 
Terra pojimcdum fuit vendita , ^ alienata per di&um de 
Bear aggio dìBo Dom. Corniti LO MODOy ET FORM A* 
ut fapraàdìus de Scoraggio illam tenehat , IS pojpdebat 
cum eifdemTitulit y Prarogativh y oneribui y é bonari- 
bus y AC C\XM EADEMSUFRADICTACAPIJULA- 
TIOKE pablicii mediantibm Cautelis rogati: man u Nat. 
Mojjiwini Pajjari de Fieapoli feu ìSe. 

S egue pure ad inferiifi al foglio 373. l’ordine del fu 
Regg. , e Coramrflàrio D. Diego Lopez a’ 18. di 
Aptilc del 16.1J8. ad iifanza di due Cittadini dì Cafià- 
no , dogliofi pei violento Contratto col detto 
Conte, Nuovo Barone , cioè, al Barone di detta Ter- 
ra y cheejibifca le Cautele y e Regj AJJinJi/ped'/i in pote- 
re 
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re del detto Scrivano di Mandamento fra un mejè ; ed ini. 
tanto l'UniverJìtà , Ca fiere , eGabelloti , eperinjìno od 
altro Ordine foprafedano al pagamento predetto . 

E. pur ciò non oftante colle Polite Violenze , ed ardita*: 
mente li conchiufe col ridetto Conte il macchinato 
Contratto a tenor di tal prima Convenzione col Bar. 
Scaraggio ; e rinunziando!! anco alla fpoita Condi- 
2Ìone di non alienars’ il Feudo tra gli anni trenta • 
ed altresì al Patto efpreflb della Rifoluzion del Con- 
tratto , cui certamente non potè , fe non con eviden- 
te nullità , rinunziarfì dall’ Univcrlità col Polo orpel- 
lato Parlamento , e fenza fporre il tutto nel Gonfiglio 
Collaterale , da cui già li era tal Decreto ingiunto ; 
e via più per ederfi nello ftelfo Parlamento de’ f . di - 
Giugno del 1618. /ó/. 376. ftabilito , di ottener!! , 
CK)è , prima la Rivocazionc di tai Provvifioni del 
Regg. Lopez . 

Anzi nella ftelTa Convenzione col Conte di Ferrazzano 1! 
rifermò il Patto di Tempre mantener!! la Terra di Caf- 
fano in Camera Riferbata ; foggiugnendolì così al fo- 
glio 378. lit.G, Cuw eadevt conditione , qualitate , i 5 obli- 
gatione , iS in cafu contrarii , tam cujufcumque Contro- 
X!entionis diHic LapitulationU , Capitum , ^ aliorum in eo 
contentorum , ET CUJUSLIBET IPSORUM , (^lAM 
JN CASll, DICTA CAMERA NON fUERIT 
RESERP'ATA, DICTA UNllTERSITAS S IT LIBE- 
RA, VT DISOBLIGATA A PROMISSIONE incroi- 
tuum pradidlor-um ANNUORUM DEC, SEXCEN- 
TVM SERVATA FORM A PRjEINSERTAl CAPITV- 
LATIONIS ; e coll’ obbligo al rifacimento d’ ogni 
danno, edinterelfè. 'r 

Ecco dunque , che Tempre per verità cònftantilTìma fi è ^ 
avuta, ed in tutte le Convenzioni rifermata, inter- 
petrata , ed olfervata , che ’l pagamento de’ due. 600. 
r anno per T appunto era per la Tegaalata Grazia 
della Camera RiTerbata. 
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Siprbfegue a rtifièrmare il Patto Rffòltftìvb rtelffs/c»^, 
•ipoffervanza praeH^orum Copituloram , ET CUJllSL^ 

• BET IPSOllUM, 

E d eccoci alla già fpofta Terza Convenzione de’ a. di 
Decembre ad 1637. col fu 111 . Principe D. Gafpai*c 
di Aragooa . .Fuquefta ftipulata in Caffàno per No^ 
tajo Niccola Calvi di Acquaviva , la cui Copia fi ha 
nel ridetto antico Proc. , cominciando dal foglio 
fino al 380.) ed inefià.amendueledivilatealtre Con* 
•vénzioni inferite fi veggono. 

Contiene quelta egli è vero , la Rafferma delle due pre* 
cedenti Convenzioni , come fu detto , e nel fuo bel 
Proemio viene così artatamente pompeggiata , e ma- 
gnificata : UNIVERSITATIS UTILI , JUSTA , ET 
NECESSARIA CAUSA » ut infra mala 
pura Verità sì è, eh’ ella finì di oppfimerc'da pove- 
ra Univerfità ; giacché a’ due. 1010. altri giunfe due. 
4-3 a. 3.0. l’anno a vano Titolo di Ceflìonc , ofiaAffè- 
gnamento perpetuo di quattro ( e prima pretefi fei ) 
Mulini Baronali , ( e comperati da più Cittadini lief- 
fi) come nella Gr. 38. diraffì ) i quali poco o nulla 
frutta van per la molta fpefa vi bifognava » macinan-. 
do ad acqua non già ) ma cogli animai ; ed altresì per. 
efière in Cadano de* più altri Mulini: oltre poi 
pefo di due. IO. l’ anno a prò di quel Ven. Moniftero* 
di noftra Signora degli Angioli . Anzi nell’ Apprezzo 
di Cadano , Tatto d&\ Tavolario Paternò nel 1624. ) e 
ch’è nel foglio 391. <*/. Proexam W.Pr.Kxtctll.t non li- 
porta più di duc.40. r anno la rendita di tutti quelli 
Mulini . E così pure piuna debbe averli ragione dell* 
altro^Corpo, infruttifero , anzi fantàftico , che li 
aderì ,unir co’ Mulini per moftra di pingue, titolo > 
ma fenza cofa ) nella boriofa CelKone.) della terza 
parte, cioè , de’ Proventi della Baliva j dicuiniuno 
li è fatto ) ne fi fa Introito da tanti apni peri’ lini-; 
•yerfità, come, a dir vero, nc egurm. piincip?,mor„ 
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ttrtriD poeti per le due altre pot%inr]i ritemitefì di ' 
Corpo li l|>ezioro . £ fé pur > li voglia intendere di al' 
cuoi Proventi della Saliva per gli danni fatti a’ Citta- 
;dÌDÌ,e rapportati nel citato Apprezzo di Patcrnò al ft>- 
glio 389. quelli non fruttavano in tutto piu di due. 
ao.., e nell’ altro Apprezzo del 1644. duc.tél. /«►/. ? i8. 
Or quello generofo Contratto conchiufo , e ftipulato li 
legge nel ridetto foglio 348. , con pochi Diputati > e 
con non più di 90. Cittadini, e pochi giorni dopo 
prefofi dal mentovato HI» Principe D. Gafpare il IfoP* 
fellb di Cadano in .virtù di Vendita fattagli, come al^ ' 
glio 349.fl/./ir.y^.lì rapporta i ed indi profeguefi la com- 
piuta Kadcrma » ed accettazion delle premedè due al* 
tre Convenzioni , c Capitolazioni tutte coirUoivcr- 
tìtà ) .e col prometter nur TAdènfo Regio su de’ Beni 
Feudali per vaievol foltegno del tutto , [ 

FuHabilito altresì refpredb Patto di affrancare» o dadi 
Ricompera a prò deirUnivcrlltà , in qualunque tem» 
po le fodè in piacere » del Capitale di ducati 19680. ; 
che (limò lo. lledò Principe D.Gafpare convenire , ri- 
petere , c ra^rmarc ,e per quello le divifate annua- 
li Entrate di ducati 1441.3.0., per tai Corpi perpetuai- 
mente ceduti, edaflegoati; ficcome lì legge nct^ 
glio 3ri. /iV.C. , c fi dtviferà meglio appreflb , c nel fuo 
particolar luogo altro grande e ’nvincibile appog-f 

gio di noftra giuHHfima Caufa . ' ’ * * 

Parimente nei dettojòglio ae. /jV.C. volle, e convenne 
lo ftefib Principe D. Gafpare cedere, proktcejj^t , 
reMufteiavit ^ et tìerfalievt qu^fijurepropriù in FERPE- ' 
raUM DEDrt , TRADIDIT , et ASSlGKAFrt, 
FR^DICTA UHlf^ERSlTMl , ET HOMlNtUrS... 
ut J apra Congregati j prajèntìhat , acceptantibai ^ & Jii- 
puhntibui iSc , IN PERPETUUM PR JIDICTA 
MOLENDINA- NUM. OUATUOR SISTENTIA 
ETC. Vm cumjiìlis i fex Malabai ^ éi anajufnenta •,& 
(prn aliii fòrr^mkntis ) o 4 diSia Mokndina fp:SÌantil^tti 
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Et Jtc etìam cej/ìtt ac renuncìavìt^ hi fapray 
JiuJietn .... tertium par lem proventuum ad diBum Domi- 
num Principem JpeSlantium Jopra la Bagiiva di ejfa terra 
i 5 c. & ex nancinantea » & in perpetum&c, 
ticìjbglio 3 fa. eziandio fi riferma il Patto Rifolaiìva 
,nonJòlo ne' Cajì predetti y ma ancora in ciaf c bedano de Ui 
fadetti altri Capi contenuti nella detta Capitulatione , 
cosi ancora la Materia di detti Molini , e terza parte di 
prozenti , ut fupra ceduti , e renunzati a beneficio di detta 
Vniz^erfità y nonfoloauefia Vniverftà s'intenda refiare 
difobbligatay e libera dalle promxjj'mi del pagamento di det- 
ti annui due. 1442. 3. » e libera , ed efente da detto 
Obbligo; MaancopoJJdy efa lecito adefJdVni’Verftà di 
POTER REPETERE DA ES §0 SlG. PRINCIPE ; 
E buoi EREDI , E SUCCESSORI TUTT« 

LE suMME Pagate dal di della caT- 
TURA DELLLA possessione DI ESSA TER- 
RA INSINO ALL’ INTIERA SODISFAZIONF DI 
ESSI COSI LA KIFEZIONE DI TUTTI I DANNI, 
SPESE , ED INTERESSI ; QIIONIaM SIC FUIT 
EXPRESSE CONVENTUM Ucc. , Con ripetere all' 
incontro ejjò Big, Pr. èc. tutt' i frutti dall' l^niver fila de'^ 
detti Mòli ni y e terza parte di proventi ; quia fc&c. 

E^n talguifa termina zìjbglio 373. tal Convenzione col 
Principe D. Gafpare, continuandoli ad inferire due 
Parlamenti dall’Univerfità conchiulì per tal Rafitrma, 
e Celione, e fpezialmcnte nel primo dieflìde’f. di 
Novembre dello Hello anno j6a7.al foglio ^y^.at.lit.B, 
lì mentovano già altri Mulini de’Cittadini ;ch è quan- 
to a dire , rimaner pur cosi a foprabbondanza fchiu- 
foogni pretefo Dritto divietare; come innanzi fi è 
divilato , ed anco sulla Gr.38. diradi . In quelto ftef- 
fo Parlamento altresì , e nel Seguente de’ 18. del detto 
Novembre al foglio ^jS.lit.A. preferitto fi vede, e 
ripetuto il riferito Patto Rifolutivo, contravvenen- 
doli , cioè , al convenuto , ed a elafe bedano de' Capi con- 
’ ■ Fa tenti 
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•Unti ift ^ttàCópitoIazione ; in qual càfì pdjfa T 
- tà ripetere fatte le Somme pagate , e con tatt'i danni > 
edinterejje i ficcome ii è già poco (a riferito. ' 

F in qui certamente ognuno ha potuto ammirare il 
coraggio > come fotto larve ed apparenze di gran'^ 
bene fìaiì cercato coprire il fummo Male > e Torto di 
^tai violenti Contratti , e pur coll’impugnar la Verità 
cooofciuta ; ma crefcerà oltremodo la maraviglia 
pel coraggio maggiore, anzi arditezza » £On cui un 
luftrodopo, é forlb i rapenfata mente , porger lì fcoé 
a nome della povera Un iverlìtà di CalTano Supplica 
nel Supremo Collateral Configlio pel Regio AlRnfo 
su tai fa moli Contratti , " '} 

Afiditaca ci fi è Copia di' quella nello ftellò antico Pror 
loefib col fu 111 . Principe delia Roccella nel /oglio 408. , 
£ fponendos’in ella , e ravvolgendoli con viluppo tut- 
ti e tre i divifati Contratti , li giugne arditamente a 
conchiuder così ; E perchè il tatto rifulta in emdent^ > 
henejjcio , ed utile di detta Univerjttà : Però fapplica coti- 
cederlo per validità non fola di detto Contrattajiipalato 
'ultimamente con detto Sig. Principe die ffa Terra ma anco 
■delli altri due Struweniijiipulati colli detti Pru:ikcejp}ri 
Baroni ; at Deai 

lì cbieXlo Allenfo^ fi legge così ; Die 27. Menfii Febrarii 
t i€ja. Neapoli . Pifo Jupradidlo Memoriali porrcSlo III* 

, tì Èxc. Domino Proregi prò parte fapradi^a Vhiverfita^ 

’ tis Cajfani Supplicantis ; Vifo SapradiPlo Infirumento inv>‘ 
to fan die %. Decetnkrit anni 1627. inter àibtam Vhi- 
.verjitatem Cejfani , ejajque Syndicam , EleBoi , ér Civét 
ex una , ^ III. D. G^parem de Aragona Dominam illiui 
‘ex aiterei : V^a informatione defuper capta precedenti 
'Ordine diSi £xcelkntijfmi Domini , ex qua apparet ex^ 
fedire Vhiverjìtati pr udirla diPlam Tranfadtionem , feà 
Coneordiam , ut Jupra , Vi/ts videndii^ & con/ìderatii confi* 
derandii , pra fatai IH . , & Exc. Dominai . Saper predi* 

■ Sla-TranJaSlione inita prò Caujìi in SupradÙlo In^* 
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flritweni’O tontentì%’^'oc fi 4 per cautelh prà^U dtfuper 
eekhratii etiam cum ditHs Baronibui Pritdecejjoribui di^ 
Terra: eum diUh promifjionibui , Jhluiianibui modo 
pradi&b i é ClaufuUi fuum interpofuit Decreiuia , au~ 
Sori totem prxjiat informa JervataJorma tam diSHlnfìru^ I 
menti , ì*t jupra y fub dibla dìe Decembris 1627. ; 
quam aliorum y ut Jupra Injlrumentorum cumdi^it Prx‘. 
deceffòvibui Baronibui ditlx Terra y & prafem tiegium. 
Decretum ^c^regijìretur juxta ordinem datuvt , aliae 
habeatur prò non soncejfo ; boc fuum , 

M a ceffà la maxa viglia, e crefce forrore nel penfare^ 
nonché nelriandare il gran Torto, la Violenza 
praticata nel continuarli apremer sì duro Giogo col- 
l’efigers’interamente la ridetta fomma de’ due. 1442» 
3.0. in ogni anno, ed anche dopo elìerfi circa ’l lófo» 
abolite , e fortemente vietate a’ Baroni le Camere Ri- ^ 
fervate , a cui vano Titolo ducati 600. l’anno eran«* 
s’impofti sul povero Comun di Gallano . i 

Efcbbene continui, ed univerfali fodero ftat’i lamenti 
di quell’opprefla Cittadinanza , più non reggendo a 
pefo sì acerbo , ed alla maggiore acerbità , con cui 
•perdutamente foftencr fi volca^ non prima del^an^ 
no 1689. le riufeì alquanto incoraggiarli, e ÉaiTi nel 
S.R.C. a comparire, sì gravi Torti , edoppreflìoni ; 
fponendo . Ma che i appena in fiatare , tanti e tai fi 
pofero in opera maneggi e tranelli, etra protìèrtee 
fperanze , minacce e tremori queirinfelice Comune 
fufFocato li vide ^ 

Qpindicompiutafi già l’incredibilOjC ’ndicibil macchina- 
zione, agli. I udì Maggio dejranno i69o. coHTllultre 
Principe D.Giofeppe* Antonio l’altro accennato Strui- 
mento di Concordia in Callàpo pefKotajo Mezzanoc-'* 
te fu ftipulatq i,e la cui Copia dalla lldlà Parte , qual 
gran Trofeo di Giuftizia , fune! Contraddittorio prò 
dotta . 

Or vedefi la belja Coijcoxdja- ftipuJaU tra ’l Sindaco , c 
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■quattro Eletti, erpczialmcntedal genertfl Parlameli* 
to de' 7. ddloibelfò Maggio Deputaci, col mentova- 
to Illuftre Pr. D. Gioftppe-Antonio , e per l’appunto 
fecondo i feguenci fanioli Progetti , 

In ella vedeii prima ini'erito il rapportato Strumento 
del 1627. col Principe D.Gafpare ,• e dop>o al foglio 46. 
fegue così, E ritro'uandojt alprtfenu ejfo Eccelienttjji- 
ntoSig. Princ. D.Giofepps Antonio NEL PACIFICO, 

£ QVIETO POSSESSO ■( notili daH’Efordto lo ’nvi- 
luppamento delle finzioni, e’I palliamento della veri- 
tà manifella ; giacché pur vede un cieco , fe lìa pacifi- ' 
co , e quieto il Poiitilocolla ftrepitofa Lite di Aggi a- ^ 
vj , e colla rpeffii gragnuola di Violenze fiupende; di 
Rigete da detta Uràvetftà li detti arenai doc.ì ^^7.. '^.o. peru- 
le cofe tontenute nel precalendato IJU omento . 

Affermali nondimeno il ricorfode’Diputati deH’Univer- 
fità nel S,C. per impedir tal pagamcnto.non folo , ma 
reftituirfll tutto l’ indebito efatco per ragion della Ca* 
mera Kiferbata, fin dal i6f i.con Oidini Regali abolì- - 
ta, epel giuffo pagamento della Buonatenenza oltre 
de’ ducati ij. , c delle Gabelle, e per altre pretenfio- 
ni predo gli atti dello ftelIòS. R. C. , ed i quali finora 
non li ftn rinvenuti. 

Mio ’ncontro , che’l Sig. Principe ( fegue a dirli ) interi- 
'dea refàndere afatto detto Inlirumento di Tranfazzione , e 
Convenzione con ripìgtiarji non folo li Modini ; Bagliva , 
Portulama , Trappeto , ed altri Corpi Feudali concej/ìgli j 
ma toglierli tutte l'Immunità ( ecco lo fpavento delle 
Grazie generofe ) , Yfenzioni , e Prerogative ; eJTendo 
detta TRANSAZZIONE CORRESPETTIVA , ED 
INDIVIDUA. 

Jlcheintejoft da Cittadini han tutti efclamato a vìva voce 
( e pure potrem giurare , che nulla da noi fli intefo , 
di tante belle Sciamazioni ; ma Ibrfe per efler mag- 
giore delle violenze lo ftridore ) che n on intendo no rifd- 
Vere detta Jranfazàone i e che detto Sig, Principe davef- ' 
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firìpi^^HatoUfaoi Còrpi , e rivocute le dette Conce fft wì ^ 
e Grazie y AITE.SO DA QUESTO NE SEGU. tiER- 
BE grandissimo INIEKESSE si al Pubblico 
( notifi. bella madìccia , e troppo sfacciata falfaCau- 
fa ) r ^ome a' Cittadini particolari ; non-folamente perchè 
colli Molini concedutili l' V’niverjìtà. riceve le fue Entrai 
de , colle quali foddifa la Regia Corte ( Dio immortale L 
E che nialia è mai quella pelnero il bianco? E. come 
con appena ducati 30. de’ Mulini paganfi mille , e più 
duc.alla Reg.Cof te;edinoltre i44a^.o.al Principe ftef* 
fo , sì generofo , e profufo nel favoreggiar la fua ca- 
ra Vniverfità, che non cura cglr far per se tal guada- 
gno?); ma anco liCittadini ài effa Terrafenza dette efeni 
zioni torneriano in continui travagli (or quella è veri- 
tà , et proprii oris ConfeIJio , pretiuni ejje Jànzuinit ) , e 
pericolici controvenzioni^ ^ 

Ecco incanto i Patti veramente- generofi , anzi le Pro- 
digalità. , e gli Scialacquamenti , da cui llretCa fu ( ma 
indarno ) la povera Univerlìtà- a credere il Mal per 
Bene , gittare il tutto pel poco o nulla , e ’l certo 
peri’ incerto.,, la Sullanza per la Chimera , il Corpo 
per l’Ombra . 

I.., che P Univerjttd- quieti , e Piberi , ed affolvì ejfo Sìg^ 
Prin,. di tutto qhellogli competejje di rejutuzione per l' 
Efatto fitto il Titolo di Camera Rijervata dal tempo , che 
fu abcìita.con OrdiniRegii fini oggi E quello boccone 

cello non importò meno di ducati 14. m. , e più oltre 
dell’Interellè , per l’Efazion fattaf-e^e prohibente ) .. 

Ti.Cbe fi abolfca affai tOì detta Camera. Rifirvaia y ed ogni 
altra pret e.nJìone , chepoteffe dipendere da quellacbefi Ca fi- 
fa , ed annulla t(c quefto pure importa migliajaì cor 
me a fuo luogo vedrafli ; 

III. Ch'efja yriz’erfit a quieti y affolvì \ e liberi detto Signor 
Prin, per ildi'piii della Bùonatenenza ’y, e dì t ut t' i pu<ra- 
menti de* Dazii di Giumella , ed' altro ^ fE quello pur 
xnigliaja importa » appareuda dagli Appi^czzi più e 

più 
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più ióligliaja'di Bèni' Burgenfatìci comperati; epàr 
ranci anni la bunnatenenza , e le Gabelle per tante 
loduft ne , o qual gran foni ma compongono ; . ^ A 

Ala voigianci a^ili bfoggiatiflìmi favorì , « rilafci del Ba* 
Itone, Virfa l^tce ejfo Siz, Principe rilajcia pritniera- 
mence i d)c. 4. tn. in circa , che deve cbnfegu.re (T attrajfo 
per tutto AfoJÌ 9 Venturo ielle Jue Jòlite Annualità de' doe, 
1442. efran cofa 1 < Si fa fondamento fuU' indebito, 
eCiedicoce il Debitore,. e s’ iperboleggia il Credito 
fino a calcolare un Tetrodi più , quanto è da Mag- 
gio per tutto Agofto . Chi può fbftfirlo ? ) . ‘ ‘ 

dovej/e cacciarne indenne , ed tliejaetiam ante di' 
tnaufn pajj'umejra Upiverjttà de' ^.13. tn. e fico, in cir» 
M , che deve dì Barone Tomafo Colobo Fifealario di tna»- 
ffor fomma in annui Hoc. 707. , e gr. 34. per conto di at- 
trajjo , dal quale viene in dies molejiata con< Difpacti di S, 
£, , e Provijtohi di Collaterale , dovendojt ejjò Sig. Prin, 
accollare il tefo di icràifare deita partita , e cacciarne in~ 
denrte , ediilefa ejfà Vniverjità coti' obligo di rijsrcire de 
proprio tutt'i dami , ed interejji , ( Altra gran cofa 1 
Fingerli, c fofillicarfì Crediti vaniflìmi per coprire 
il gran Follo della Camera Riferbata , già abolita : E 
come poi affliggerli cotanto il Zelofo Barone per gli 
continui Ordini Regali Fu quello Credito fantaRico , 
che lo ftordivano ftn2a uno produrfene; ed allo’n- 
contro niente calcagli , ne fentore avea deVeri Ordi- 
ni Regali , che ’n Divieto delle Camere Riferbatc fioc- 
cavano?). , ■ . 

pi. Che da’ detti duc.i44a. j.o. l’anno (1 rcemafìero due. 
100. r anno , rimagnendo per duc.i34a. 3. Or filodi 
femprc la gran generofità del Barone } e via più, per- 
chè donò , e profufe tanto da fe , e fenza Curatore , 
come fuol dirli , • 

Profeguelì ad inferirla Copia dell’ accennato Parlamen- 
to de’ 7. di Maggio per gii Diputati Eletti alla Stipu- 
lazion di sì ^eaerqfa Concordia , e ’n quello non più 

di 
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ài 9Ì. Cittadini J e Dio fa come i intervennero del 
popolofo Comun di Caflano , che facea allora ben 
quattro migliaja d’anime* 

Si Ipofe pure e careggiò tanto l’ arrivo del proprio Ba^ \ 
rone in Callàno , con dichiararli > che volea tutti 
bracciate , ed altre amorevolezze fare , che poflòn 
lùpporlì , e foglionlì sfoggiar nel grand’ uopo , e da 
brava mano a polla impegnata per far quel gran 
colpo . 

A’ tanti sforzi adunque , e maneggi credettefi pregio, 
dell’edera l’altro unir dell’ Alfèofo , che ’l Chiodo, 
fermafle , e fbflè Suggello di tutti Mali . E già di vo». 
lo portentofamente tra fette giorni , come accennof- 
iì, non fol di CaUàno quà giunfe il Medàggio i ma vi- 
deli pure lo ftellb Allènfo fpedito . 

Non per tanto premura sì ardente t e fretta si ftrepito^ 
là fcanfar non valfe t anzi più urtò lo Scoglio de’gra- 
vi difetti, e delle Orrezioni , e Surrezioni ’nfimte,' 
che iflòfatto , c con evidenza fomma dimollran Nul- 
lo l’ Allènfo non meno , che ’l violento e rovinofò 
Contratto ; come pocoftante vedrallì . 

Tai fono adunque alcuni notevoli palli del Memoriale 
a nome della povera Univerlìtà porto al Collatera- • 
le . Ma prima non fappiamo , Ce dar qui la dovuta' 
lode al Proccuradore della ftellà Univerlìtà, che ac- 
cefo di Canto Zelo nonfeppe indugiar momento pel. 
confeguimento di sì gran bene^od anzi notargl'il det- 
to proverbiale > che chi erra in fretta , a bell’ agio 12 
pente .* Scekera impela , bona autem conjilia mora yaU \ . 
feunt . Tac.Hifl.Lib.'^. 

Come Vertendo lite coIP III. Principe d' ejfa tanto nella Regi 
Cam . , come nel S.C . , tanto per la Camera Rijèrvata s co- 
me per la Baonatenenza j ed altro con difpendio grande di 
ietta Univerlìtà , Per non piu litigare , e per evitare le 
Jhfiì l'evento delle liti, adii, e rancori , mediante fuà ' 
•Cortclufione de' del corrente Maggio è venuto a conven- 
, . * " ' ~ * G * ' zione 


Digitized by Google 



zìone, Rapportanftqui ifudettltro capi diRilafcio , 
anzi Donazione dell’ Univerlicà i e la Riferma de tre 
altri Strumenti di Tran fazione , e Concordia col ba- 
rone Scaraggio , col Conte di Terrazzano, ep.Oa- 
fpare di Aragona; tan£o arijpetlo della Loncejjiofiede 
L'orpi Feudali^ e Bargeafatici , quanto dell' altre Gra- 
zie, edefenzioni. Ed all' incontro detto- Principe deloian- 
lafciare all' Univerfttd, li doc. 4000. in circa , che deve 
cotjfi-Tuire d' attrajfo per tutto Agojio venturo della Jua 
annmlità. di due, 1 441. 3 • confargli atnpia quietanza : he- 
tondo , che debbia cacciare indenne , edillefa laJteJJa Uni- 
verftà dalli duc,ì*. wi., e 60Q. in circa, che deve al Ba- 
rvn Tornala Cotojfo fifcalario di Maggior fomma in annut 
dQe.707. r. 14. per conto (T attrajfo : Terzo , cJje i docat» 
1442. /oliti pagar/ì l'anno adejfo Principe/ minorino per 
noe. 1342. 3. per le Molina , Fortolania , Tra^peto, ter^ 
za parte di Proventi della Bagliva , ed altri Corpijeudap 
li, e burgenfatìci , che /gode ejjd Ibiixoerpta , e con al- 
tri patti, e condizioni ejpojii, e contenuti all lliromento 
/opra cìò jìipuìato ad li. (lei corrente Ma^io. Supplica però 
per Tajfenjo jòpra d. IJìromento di Tranfàzzione , e Concor- 
dia inita del tnodo^ forma,che in detti JJrrofuenti.fi cofUienCm . 

Die 1 8. Maiii 690. Meapoli . Leffo Memoriali S. E. in Rr^» 

Collat. Conf.porredlo propartellniv. Cafoni zjf Injiru- 
mento Tranfadlionis , & concordia: inita inter diStam Imi- 
verftatem pravia Conclusone , fS IH. Prina^tn Cajjdn 
Jìip alato die i i.cur. Maji manu Not.Joannis Thotmv Me* 
dianoie Civitatis Altamur.e, per quod/uit abolito^- 
mero Refervata , & ipfa Univerptai quìetat ,abfolvtt , 
fS liberai diSlum IH. rrincipem ne dum de exaHoufcfue ad 
pràfentem diem prodiga Camera Refervata , verum etiam - 

de eo , quadprxtendebat à dìBo Illujire Principe prò hona- 
tenetia cum conditione , qaod diBa bonatenentia augeo- 
tur , fS diminuatur fecundam acquiftionem , èf 
tionem bonorum burgenfaticorum ; iSfm'iliter diBa Uni- 
vefjhai abfolvit , p kherat pradìBum Jllujiretn Princi- 
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pem à filatile Giamellarutn , àatioruvi ; ^ Vtrfa a*- 
ce pradiStui III. Princepi DIMITTIT diUét Univerjìtati 
duc.quaiuor mille con/equendoipro deiurfo , iS per toiitt» 
«tenfem Augajii currentii anni prò due. 1 443. 3 . , ne( non 
frmtittit ttÀwere inàsmnem , iUxfatu prxdiéiam i/ffjf- 
Verjital.em dtu.x 3 600. CONS£(^^NDOS per Tóoeaam 
C^ojfo prò fifcalibm decurfis ; nec non deducit ad benejtcium 
dtbìxUniìferfitath annuoi ducsentamab annuii dac.i^^x. 
9. tfclvi J'olitii per di&atrdUniverJìtatetn prò Molendinii^ 
Pori ulama , Trapeto , i3 Tenia parte Preventuum Ba^ 
julationiiy & aliorumCorporum feadjliam ; vijli'oiden'- 
i confideratii lotyiderandii . 

lUuftrifJiatai , IS Exc. Dom. Viterex .... faper didlam In- 
Jirumentum TranfaUionii yib Concor divinità inter didlam 
dlnwerjitateoi Cajjani pravia tjuiConcluJloney éf lll.Prin- 
cipem diTlx Terra cum omnibus padlis^provi/ionibas^ detta\ 
rationibus , Conditionibus in eo appofìtis , & conteneis -, 
^TAHTIBUS CAUSIS PK/EMARKATIb faum inter- 
ponit Decretum , tì auSloritatem pariter prxjiat in formSf 
iS expediantur Pro^tjtones . . * 

Orci nferbiamo apprellb far patibile il noftro alTuotp: ' 
Sol qui , come di paflàggio , riflettelì a certi vani ar- 
CiHzjdel Memoriale , Quel primo mi fteriofo EdaltrOy 
o quanto tace rifpetto alle Liti , O quanto è rio, e ve- 
lenofo quel dirli , che per evitar delle Liti le fpefe, dal- 
ie Liti ceflàvalì,* cd è quello per altro rufatollrata- 
^emma , c Luogo Topico de’ Baroni per aggirare i fem- 
plicelli, od intiepidire i timidecci; non già i forti, e pro- 
di per la lor Patria . 

E forfè fia ingiulla cofa impiegatii da un'oppreHoCo- 
niun un qualche danajo dì gialla Caufa a difefi > e 
che ’l centuplo frutta , oltre l’impareggiabil Teforo 
di natia Libertà,* e giullilTimaallo ’ncontrodifperdef- 
iì le znigiiaja di ducati a lor capriccio , c ’ngordigia j c 
continuarli pur con ignominia, ebeflk, fotte ’i più 
afpro Giogo delle Opprelfure , e Violenze ? Inoltre 
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non fi ardì Tporre i tanti finti Regali Di/paeci^ 
< Provvifioni del Collaterale per raflèriLo Fifcalario 
• Colofib. Finalmente quante avviluppa orrezioni quel 
'Verfo, Ed altri Corpi Feudali, Burgenfatici y che fi pde 
effa Vhiverjìtà ! di grazia un ci fi additi > che ci fara ca- 
ro affai) per ammirarfi sfavillante l’unica Verità tra 
tanti fingimenti ) e farfalloni . 

E quindipaffiamoa partitamente,e con piena evidenza 
le Nullità delle tre prime Convenzioni , e del primo 
AfTenfo ; e pofcia della quarta ed ultima Convenzio*^ 
ne ) e del fecondo Aflènfo moftrare . 

L a prima Convenzione del 1 606.C0I Barone Scaraggioj 
ficcome fi è chiar ito.pofe il Giogo al Comun di Caf- 
fanodi due. 1 010. l’anno col pretefto, anzi co’ violenti 
sforzi delle concedute XX. Grazie, e foprattutto, anzi 
fpezialmente per quella della Camera Riferbata,e fusi 
generofa Conceflìone ftimata per duc.600., quella de* 
Trappeti per duc.i io., quella della Portolania,e Zecca 
. de’Pefi e Mifure per due. 100., ed i rimagnenti duc.aoo, 
per le Mejate folite alla Corte Baronale pagarli. 

Le XX. Grazie già fi fono evacuate appieno còldimo-' 
ftrarlì di niun compenfo , di niun prezzo degne , anzi 
. come cofe di fomma Giuftizia , efier criminofa cofa 4 
concederfi per dana jo , c manifefta Storfione , 

;La Camera Riferbata era Grazia in que’ tempi , egji è 
vero; ma volerli fare a forza, e con prezzo sì Icra- 
bocchevole, egli è pur verilfirao, ch’ò una fomma 
Difgrazia, una fomma Violenza, da fyellerfi efter- 
xninarfi , e non follenerfi . 

Cosine’ noltri termini eccellentemente fi fpiega, e pur 
prima di abolirli le Camere Riferva te , il Ke^.de' Afo- 
r/»i Befijur. lih,\. cap.-^4.i, n.i . , & a. Ivi; Elttamen ve- 
riJpmuM id procedere , cum Uni’verjìtatei carum (ponte , 
. is mena cunStorum Civium animi liberala ate aLK^ID 
-Boronihui dare intendunt , nant aliai AD ALIii^lD 
prò Caicfa pradifila pritjiandam cogi nonpojfint > cumnuh^ 
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, io Regni j are eaututh reperiatar i'af aiti rogati far I Z 
iProùt-tptit placet , ai eorum libitum , -cum non per hoc ^ 
’-pro tali benefìcio ne quidem obolum ab Vni^erùtatibm ci* 
tra earam voluntatem confeqià potermt ; idque apud not 
eji citra controverùcun , licet aliqui Barone: aliqitanio in 0 
ip fòrum animar um perniciem contrariai» ùratenderint ^ 
'/ed hacufquo Vhboertitatibus contradicentma non > l 
nec aadi'Vi prò Baronibat pronunciatami 

Notifi quellt> ALIQ^ID , che molto fi oppone adducati 
ftcento . E non può , fe non terribile quefta rendita 
riputarfì, e violenta; giacché dopo tante Oppre/Iu** 
re fu polla ; e ’l Barone Scaraggio più di ducati jr. ir», 
non avea, come fi è detto , dalillK Principedi Caferta 
il Feudo comperato ; e quella folarendita&rmonte- 
rebbe il Capitale intero del Feudc^C^t? quidabfardiìiiì 

I Trappeti più non frutta van di duc.30. l’anno , come al 
• f 4v ^ ftq. la Relazion del Rikvio ci raoftra , e fi 
èpur nella VII. Grazia rapportato ;dove parlali di un 
Trappeto Iblo Baronale ; che fu veramente concedur 
to , ed uno è anche ora ; ièbbene altrove poi dicans’i 
Trappeti . 

Per la Fortolania , e Zecca, fi ésulla Grazia XX dividi 
fato , o che non fi appartiene al Barone ; o che lìa mei> 
cede molto ingiufta e violenta quella di diie.ioo. ran- 
no ; e più di altri ducati 30. non aver più anni dopo 
renduto lo fiefib Rilevio ci addita ^ ■ 

Gli altri ducati aoo. pel bel Titolo òeWeMepat» non fi 
debbono afiàtto, efièndo un pefo violentifiìmoi, e 
lira no , eum nullo Regni fare cautum reperiatar ; come 
bendiflé io lìznil rineootro il citato de' Marmi . 

Sicché, fe quello è un Conto fermo,.chiaro,epaIpabile ; 
una evidenza fomma ,ed incontràftabrie^eper tutto 
' più di duc.6o. non fi farebbe al Barone Scaraggio do* 
VUto;quai proporzione, qualGiuftizia,qualcUtiltà pel 
’Comun diCallano potea mai nel divifito Contratto 
di duc.ioio. fanno dnyenirfi,o4’^rarfi? E come po- 
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tri mii bilanciarli per dricco y cd equo ri Contratto * 
in CUI V Univerlìtà ha Tinteropefo, e tutto , ed al 
fommo jpaga , e poco o nulla riceve ? Softrkebbe 
forl'e il Baronecontro di se un firaiglievol Contratto ? 
Or le così , di grazia tutto ’l di più non è evidentemente 
Indebito , ed eftorto ? 

Rilòhiarafi oltremodo taWeritidaljìfletterfi alle tante 
violenze , che precedettero il Contratto, ed alle altre 
ieguite, e che praticajafi tuttavia per foftenerlo. Dun- : 
«uè rutile grande, certo, ed evidente è forfè del no- 
ftro Comune , che cerca a dover fommo .da sì duro 
Oiogo dilbiorfr i o di chi a viva forza continuare il 

pretende ? « . . « ^ • -i 

Notiflìrae fono (per ìotralafciare in cofa si chiara il 
Dritto Comune^ le difpolizioni delle noibre Pramma- 
tiche , e niente men numerofe , che XX. fotto’l Ti- 
tolo De Admymv.y è XXIV. folto ’i Titolo De Baror/., 

« tutte provvidamente li veggon drizzate alia gran 
•Oiuftizia, evidente Utilità , e buon Governo delle 
■povere Univerlìtà ne’ lor Contratti, e foprattutto co 

propri Baroni . . . u 

Quindi non folo per comun fenfo de’ Dottori fi ha, che 
j Contratti ridetti colle Univerlita per lor fermezza 
debbano eUèce in evidetttew utilitatetn ìIIqtu^ ,,comc, 
^opo glialtni, famofamente ci {ondano Fr<tncefco4e 
Petrii cor/.fa.y ed ìiCoJianzo suWa Pr.i 8. De /tdm.Vnin. 
fj.z. y e’I Comìg. Aldintari sul comigUo 64. del . 

rr.i.y m^doverfi altresì pr^potUis Saerojin&is E- 
vangeliii , immmtoque Decreto apud aSia Prasidis Pro- 
vincia y jwMre y iliutn fore utikm , é? exfedientem Ovi- 
' tati y feri pojje , oc debere . Così ’i noftro Pier Fok^ 
' lerioy in Pr.Cenj’ual. Ver.Hujufmodi Cevfus n.-^6.y il qua- 
le nel num.’if'j. a propofito efclama: tìodiernis aute^ 
temporibus vix reperitier unus , qui cogiytet , non /dico fa- 
ciac bonum pubUcum , unufquifque enim adfua covtmoàa 
ionvertitur ^ nibil itUui qttariSur , msì .quomodo , M 

•; '■ ■■ ' qua- 
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tfoalifef mifit* > & inj^'licti Civita^n depr'adeétàr . 

Anzi per eflèc^efto cfpreflò fèabilimeoto deila fan^ 
{a kfinX.de P^en<kad.Keh,Cwi(^r bea gì fonda il chia- 
xifRmor yini^nia [‘erez fui detto Titolo , Nonre^è 

(faofdam fentire , diUawfohmnitatem badie nonfiy’uari » 
L’ evidente Utile, e Vantaggio adunane è il' piede , e ’l 
fondamento de’ Coptratti delle Uoiverfità , e debbCi 
que^> ben giuftificarlì . K«g. de fronte de Pot.Pror.Tit., 
de Dk/erf. Provif.%.de Donis , & Exp.U/thj.mtM.ixXieg^^ 
de Murifi.udRe^ert.Dec./\^x.ft\^ Verf.. Sedi» bec Kegno^ 
MtmarJe Kullit.QjnirXortt^Qa. .fU^$.JoTÌa PriVé 
Vnvo.zi.nunh'jj.. ■ ^ 

Altramenti fi ha , come non fatto il Contratto . Cosi Iai> 
ChwJ'a folla detta/.iy/-f. , nella L^vXadJe Decidr,> 
lib. I o.Reg.Cap.Lafr.Dec. i Hodìer»Xontr.^^.».f<^ 

Qenc.de Qenf.Par.^.Cap.x. Qu.i^Jrt.i. num.ji. Jiiimar,. 
Objèr.ad Qonf.cit.64.Éeg.Hovit.nam<.^ . . ^ 

Su- di che eccellentemente il citato Perez '4.' ‘cosà 

ragiona , Qc/cd Ji bu'yui Jòi&mnìt Mei mn^ Jìtefinti 

objervat£ , irrita erit Vtnditia y illarum vel minima 
omi[Ja , ut de alienatione rerum minar um dicitur Tir* de 
Pr^»f € adiit Reb.bdinor.., pateritqueQvitai barn alie^ 
nata repetere una cum fruUibui . 

E femofarteaté pure de Ma/in. nèl fììo finodal 

Oap.TTdiefJib.i., ».i j. EjFenint Vhwerjttm prìvil^iatUt 
qun adinfiarUSnoris , cumiLadatiér j fi in integrum n* 
Jìiìui poreP y èf ^Oinde CAb^FS DEBET ESSE , 
qui cum aia contrabit j ut ita catUrahat y ne damnum 
Gvitat patiatar y é? per confiquens^ rejiitutioni Ibcus non 
rìt'y Erm etiamnam.>pé •- 1 

Or dalla faggi» Kifleflìonedi qucfto mlìgne noftpo Att* 
tote traggefi altro fortte motivo per Noi ; giacché' af 
ibprabboodanzaperrtlniverfìtà fi^moftra dannofo, è 
rovinofò »leftai Violento Contratto ; Ma nel rimaf- 
grente debbe il pretefo Creditore f aderito di' lei Uti- 
le e Vantaggio- cvidente'rooftrarc . Cosi pur lo ab- 
'•* - - - h-»" 



biatno dal dottiflìmo Fitteli, in La. C,de Refcin.VeniUl' 
Fer.^.Cap. iJ7um.%%.Capibldn Fr.i. rtum.zy^. & 276. , 
'feq.S(ailtan.lief.il.n.i%. H:>dier.cit.ft.f. , ( 5 " latè idem 
tim.in disio Conf.6^. , e ciò pel chiaro nella 
C^de Solut. , iS liher. dehit. Itti ; Cetm autem is , f «i exjhl- 
w//è dicitar , folam Scripturam aBorii JaJcipientis pecu- 
mdm promat ( ideji ojlendat ) , ea tantum defemio confue- 
vit admitti , si quod exfolatum efè rat ione Reipubliex y 
FROFECISSE DOCEAT . E lì ha pur dalle 
fl.ii adver.Credit. , ed a prò de’ Minori ( a’qualileUni-. 
yerfità li aggi^agliano ) dalla L. si pradium C de Frxd, 
TAin. , ed a prò delle Chiefe nell’ Aut.boc jus porreBum 
Cod, de Sper. Etcì, [bi : Et is Cr editor intellìcratur , qtà 
oModCreàdit , FROBAT IN imLlTATEÌ^ DIVlNoE 
DOMUS PROCESSISSE. 


N ullità anche fòrcillìma » ed inerpugnabile di quella 
Convenzione col Barone Scaraggio fi è , come 
nel Fatto fi è rapportato , eh' egli p^e refpreflò Pat- 
to a prò deir Univerficà di non vendere il Feudo per. 
lo Spazio di annido. ,.ed in contrario detta Vniverjìtà 
difobbligata . Ór fi vorrà più chiaro un Pattò , eh*, 
è di efficacia tale » che giuflamente riputali Vox Dei in 
ore Frxtorisì . t 1 

p niènte affiitto rileva , che contravvenutoli al Patto già : 
per la vendita del Feudo , fatta dallo llefib Barone 
Scaraggio contraente , al Conte di Ferrazzano nel 
1618., fifoflè dall’Univerfità col Parlamento pubbli-, 
co de’ f . di Giugno del ridetto anno 7^. vanamen-, 
te aflèrito , che non oftallè : Perciocché quella non 
farebbe una efprefla e formai Rinunzia ; e fingendoli» 
che tal fofiè, niente regge» ed è da se invalida, e nulla^< 
^a. ragion di ciò è potente , e Chiarini ma ; il perchècoa 
-tal Patto Rifolutivo fi era già acquiftatoairUniverfir 
tà un manifello Dritto di lommo benefizio , e rilievo 
-per lei , qual sì è certamente il vederli di quel Giogo 
4ifciolca di UQ Ó^hUatCo , c^e opprellà la t^n col pe- 
“ . 
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fo di sì grave ahnual pagamento : Or nccómé non 
può uom giudo > e prudente negare i che ’I pocerd 
di ciò rilevare , e fottrarre , un fommiflìmo Bene > 
e Vancaggiofìa del Comune, *cosi del pari ’l rinunziar* 
vi , e chiuderli volontariamente la ftrada pel conle- 
guimento di un fine si equo , giudo , eJ importante , 
jion può negarli di eflere un’atto ingiudo > ed iniquo 
oltremodo, una feimunitaggine , una pazzia . Eque- 
do Dio buono ! pvò farli con un Polo fconligliato , e 
precipitofo Parlamento deirilniverlità , e lènza co- 
gnizion di Caufa, fenza rAflènfo Regale? Quodje. 
mel ordo dscrevit , non oprtere id refeindi Divui /Uria- 
nui Nicomedemibus refcripiic ^ nisi ex caufa , idejln ad 
publicatH utilitatem rejpiciat refcijlio priori! Decreti 
L. Quod femel ff. De Decret. ab Or din. faciend. L, illa, 
decreta ff. eod. Jorio Pr. l^niv. a i. } . 

Etenim obfervationi hujui Legu formam , foletnaìtatem- 
gue prajeribentts i & irritanti! aSlum non poteji privata 
conventione renuntiari . Perez in cit.Tit. Cod.n.f. uhi 
etiam Platea nu.4. Altimar. incit. Conf Rov.6i. 
dierna cit. contr.4^. nu.if. i Kamlegi danti formam non 
poteji renuntiari l. netno poteft de leg.i. ; e viepiù per le 
tante, e rifaputenodre Prammatiche, le quali vieta- 
no , ed annullano tutti gli Atti pregiudicativi delle 
Univerlìtà fenza ’l Regale Aflènfo . 

P rima di pallare innanzi , e pen evitar la ripetizione, 
giovaci qui riflettere, che queda Nullità, così chia- 
ra epoderofa, dimodra evidentiflìma pur la Nullità 
di amendue gli Allènli del 1633., €1690. y giacché in 
elfi fu affatto taciuto un Patto sì grave, ed efprello , 
c per cui già fi era rilòluto il Contratto , e rimala era 
rUniverfità da sì gran pefo difciolta. E certamente 
ellènziale, ed importantifllmo era di fporli c^uedo , 
qualora Rafférma dal Principe chiedealì, e con si enor- 
me pregiudizio di un povero Comune, di un Contrat- 
to già rfroluto , e disfatto ; e per la cui feienza dovea, 
o potearAlIènfo negarli , H Chia- 


Chiari fbno in ciò i Teili mìcap.fuper lìterit De Rejcr. 
•nel tap.dudum De Ek£Ì.^ cd altrove . 

E’I dottiflìmo Ottavio Glorizio nel Contento al detto 
cap. Saper liierii nam.^cn.così degnamente fpiegoffì . In 
Refcripto eu funt exp imeada , quée pojfant movere Prin^ 
ciPem àd non conccdendam , quod ejì verijjìmam , & nemo 
iiiud negai ; iiaque Refcriptum efi fubreptUìum , fifne- 
rit ohtentum non exprejjti bis^ qa<e Jt fuìffent exprejfa Prin- 
cepi Kejb ipium non concejjìjfet , éT hoc proceda in utraqu: 
Jpecie Refcripti , Gratin , &JuJiiiix . E nel n.r^o/[. l’am- 
plia pure in ha qua verifìmiliter plffent eum retrabete 
à conceJJionci Veì fallem difficiliÙ! concejjijfei . Cap. pojiu- 
lajti MjJcard.ConcI.S^ó. n.i.zol.ì. Menocb.De Arbi- 
tr.Caf.ioi. n.%^. Afji.Dec.ii6. , c Hccome ap- 

prelfo appieno diviferalfi. E come nel Cafo non deb- 
be riputarli affài più difficile, e malagevol tal Grazia 
(e chi fi era difcioita , volea di nuovo ligarfi , e con sì 
dure , e crudeli ritorte ? 

N ullità pur manifeftiflima , e che dalle premeflè, 

■ come per leggittiino e necellàrioconfeguente diri- 
va » ella si è la fomma , ftrabocchevole , ed enormif- 
hma / anzi total Lefione del Contratto . E quella chi 
non la vede, e con man tocca , e ftomacato ne retta? 
K^pxintopropter fragmenpanit ^propter pugìUum bordeif 
quanto appena rendon que’ miferi , e badi Corpi ^ 
duti del Ttappeto , e Portolania j fi vede quello vio- 
lento Contratto cqnchiufo , e fommella fUniverfità 
allo fproporzionatilfimo e terribil pefj di due. loio. 
l’anno . 11 Barone ben poco , o nulla concede i ed al- 
lo ’ncontro da lei tutto riceve ; Aliai qaident efarit ; 
cliui aaientebriui ejl. Il Barone diede fummo ,efpam- 
panate j e la povera Univerlìtà tanto tempo badato 
il miglior delle futtanze, Etpreiiamjanguinis di tanti 
poveri fuoi Cittadini . E quello è il proprio caratte- 
re , la bella divifa del famofo Contratto del Barone 
Scaraggio. 
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E quiodi rawifafi illb&tto Nullo’ tal Contràtto per la 
enormiflìma Lefìooe , « pur da quella il Dolo re ipjà , 
43 ex propojiio fi arguifee , c prefume. >Z. (i JhperJiite 
C. de Dodo , Cajiill. lib.^. contr. 2 . , ex quo Dolo re- 
. fultante ex eaortnijjma Iasione j ì^llitas refultat ipjo 
jure sl'fque necejjuate recurretidi adretnedia re/cij/cria . 
Cajiili, cit. lib.’]. cap.x 8. n.%o.,i3 feq.per Text, in Lomnet 
%. Lucius D. qua in fvaud. Credit, Pr.de F ranch. dee. 

45 347. Curd. de Lue. De renunc. difc.14. num.^.,{3 alibi^ 

. Mtim. de Nullit.Contr.Fcm.i. Kulr.i. Sedi. 2. Qu.^. 
Keg. de Kojà Pr. CV&. Decr. cap.12. n.-: 6 ., 45 feq.pav.iSii. 
^ndreol. contr. 2t 4. V. 7. Keg. Cap. Lair. conf. r^j.num. 40. 
a rc?/^4f.ff,33.Pr, Merlin, contr.xf. n.^f. Keg.de Marin. 
lib.\.cap.\^y.n.-^. de Ko\is Sel^i. 0bf.jur.cap.2f. «r.7. , 
i 3 reducit Titulum ad non Titulum . 

La qual Nullità è di sì fatta efficacia, che etiam Parte npn 
opponente i àj udite ex officio debet dee larari Late Keg. 
KoZ'it. dec.Bi. num.T^. cit. Cap. Latr. dee, 69. nu.zf. P. Af' 
fidi, lib.i.contr.i. «.30, E quindi baft^volc ad impedir 
prontamente la liquidazion di pubblico Strumento : 
Ma rad. Pr. Preef. Irjir. cap. 4. n.4^7 . , i 5 feq. Ì3 cap. Xl. 

, quia exceptio enormilfma Ixftonis conJìjHt in mero 
juris articulo , Kocc. Difp. jur. cap. 17 i.n.2^. Tom.2^ 

Anzi i Contratti tra’l Barone e’ Vallàlli , fe a quelli veg- 
canlì vvtg\uà\Ó2\\->pra:fuv7untar tnetufadlì.K3’Utt.inPr, 
X.de Èaron.n ,^.43 Capibl.lib,2.cap,iQjj.4.’^.i5 %..,iS irrita- 
re <^uf»i quia netno prafumitur fuant jaBare^ nifi ex me- 
ta dS zjiolentia l.cnm de indehitoff. de probat. Gra.iee.icx-^. 
n.f. Pr. de Franck.dec.\\^.n.f.Koz'ar.Toin.\.Gr.%.n.f.,& 
Tom.2.Pralud.i\.K.4.^& Totn.%. Pr<el.\o.Majrad.cit.cap.4. 
n.277.Cofìant.in Pr.20.de Adm.Vniv.n.4.dS inPr,%.Le Bar. 
n.f. i 6‘ 6. Alex. adCap. Latr. conf.%1, n.47..y ubi ex Ca- 
pili. cap.78. , ér 77. , 43 . Card, de Luca de Serztit. dife.-^^^.y 
qaod communìter Kegnicolt concludant cantra Earones oh 
■rnalam prxftmptionem^concuffionis ^ l 3 potentiji, E via più. 
nel Calo , per eHèrfi moftrato quanto il Barone Sca- 

Ha rag- 
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raggio fu nelfuo Feudo avido, e violento, terribi-’ 
le , e fevcro . Hata à folitis Jìeri validum ejl argumefi^ 
t((in .L.Jìquii D. de uj'ujr. Barbo/. yar.Tr.\o\,ioz.Me-‘ 
hccb. ìib,%. Praf.j.i iS 14. , Jemel gravam ^(tjumitur 
Jentper gravare. L.eOi C.de Àppelìat^^var.lota.i.Pra- 
liid.^* fi . 

N ullità patente altresì , e ben potente fi è pel vederli 
non fol fatto Contratto sì grave per vanifiìme,e 
leggicriflìme Caufe, e veramente Freddure, e Zac- 
chere j ma per Caufe pofitivamente falfe , e con Fre- 
fuppolti dolofi , come le divifate Grazie fopo , che a, 
danno sì enorme della povera Univerlìtà palliate fi 
videro in guifa , che da cofedi fpmma Giufiizia , e da 
non poterli fenza delitto negare , o con danajo com- 
partire; fi vollero, ed a cariflìmo prezzo, vendere, 
quafimente fegnaiatifiìmi favori fodero , e fbpraffini 
tratti di amore, e di liberalità profufa ; fìccome, ol- 
tre il già detto , quinci a poco più rimarrà fiabilito. 

T anto fia detto rifpetto alla Convenzione del Baro- 
ne Scaraggio, che tutto ineflavedefi trapporta- 
tato , e vinto , al dir degl’ Imperadori Diocleziano , e 
MaJJìtn. nella L.6. Cod.de Muner. pairimJib.io . , avari- 
tia , & rapacitate , 

P oco ci occorre dire falla Convenzione del Conte di 
Ferrazzano, il quale, come Dottore, eh’ egli era, 
ftimò continuar ìa. Rubrica, eia Cautela giugnere di 
far dall’ Univerfità confermare la llefia primiera 
Convenzione di Scaraggio. 

M a che direm della Terza dell’ 111. Principe D. Ga- 
fpare d’ Aragona ? Coltui , come fi è feorto , vol- 
le di nuovo piagare la povera Univerlìtà , e più «lel 
vivo trafiggerla. Aggiunfe eglia’rifaputiduc.ioio. 
altri annuali due. 432. 3. o. pel bel Titolo diCelTìon 
perpetua di quattro Mulini, e della terza parte de’ 
Proventi della Baliva ; faccepdo di tutto un Capitale 
diduc.i^óSp ,da ricemperarfiad ogni piacer deil’Uni- 
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verfità ; e col premerli un Giogo sì gravofo è fevero; 
pur fi osò fpandere , e fin dello Strumento al Proe- 
mio Magnificarfi , che ’l Contratto faceafi per Cautfa 
utile , giufta , e neceflària alla più Oppreffa Uni- 
verfità . 

Or qual mai davan frutto queili Mulini ? Non più di 
duc.30. Tanno , tranne! due. io. di pelo a prò del Ve- 
nerabile Moniftero di S. Maria degli Angioli, come 
fi è innanzi chiarito. 

E come porli un pefo sì greve, infoffribile , c perpetuo 
di due. 433. 3.0. Tanno per sì balia Rendita? Forfè 
dovea ritrars’ ildi più da’ ridetti Proventi della Bali- 
va ? Non è così; perchè quelli la povera Univerlità 
non fa, fc fieno al Mondo, ne mai n’ ha perceputo 
un quatrinello , ne fa chi gli efigga , o chi gli paghi » 
Qucftiadunquelbnoibe’Contrattijmillantatidifomma 
utilitadeper Comun diCalIàno; Creilo è lo fpacciar 
lucciole per lanterne ; e le rendite ideali è ventofe af 
fegnare in parole alT Univerlità , per così fcorticar- 
la, e fterminarla, eie rendite pingui, ed efièttivc 
ferbarfi . 

L e Nullità adunque divifate oliano , e crefeono al 
femmo rifpetto a quella III. Convenzione j come 
quella ftrabocchevolmente,e con manifeftiflìmoTor- 
to , e Lefione enormiflima tal pefo Alila povera ’ 
Univerfità ha crefeiuto , 

L e Nullità evidentiflìme del Primo Regio Allènfo , 
Alila detta III. Convenzione ottenuto nel 1632. , 
qui dovremmo appaleftre ; ma per brevità , e per 
non ripetere , ci rifei biamo unitamente tutto fare in 
divifando il Secondo Alienfo ; e pel prelente balla di- 
re, ed allèverare, che’l Memoriale, a nome dell’ 
Univerlità , per taTAflènfo fatto porgere , un Muc- 
chio fia dina’uA'anti finzioni, anzi gravilììme àllitàj 
tra le quali rifalta a maraviglia , ed è Corona deli’ 
Opera f eflcrfifpoAo al Principe, cioè, c&e // ti/tto 

ri' 
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rìpiUain evi dente beneficio y edutiledi detta VnìténUk , 
Or DiobuDQol e nooè quefto eoo aliai pampaQÌ , e 
poca , anzi feaza u/a, gjttar la polvere negli oc- 
chi, h bibere iniquitatem , iicut aqaamì Di grazia a 
chi non la fcomaco quello fempre , e cotanto impu- 
gnar la verità conofeiuta? 

Wa raccapricciali ognuno in riflettere , che sì eccelTIvo 
pagamento con sì ecceftivo torto, dalla povera llni- 
verlìcà pei: tantiannieftorto,purconCinuareardita- 
tnente lì volle , quantunque nell’ anno e i6fa. 

con replicati , forti , e penali Ordini Regali abolite , 
e vietata lì foflero le Camere Riferbate ; a cui vano 
Titolo tra’ ridetti ducaci 1442.3.0. , lo Utrabocchevole 
annual pefo di ducati fecsneo il povero Cornun di 
Gallano foflriva , e Dio (a come, in un mare di aflàn* 
ni, Oppreflìoni, e Dolori. 

Ne prima del 1689. poterono gli oppreflì , e fviliti Caf- 
faneli erger l’ animo , c h.r fronte col produr gli Ag- 
gravj nel S. R. C. Ma che poco difeofto fu dall’ Orto 
rOccafo; coftretti eflì , tralulìnghe, e terrori, nel 
Maggio feguente all’ ultima già detta , e più difpera- 
ta Concordia . 

S i lullngò l’Ill.PrincipeD.Giofeppe-Antonio di Ara- 
gona con tal Concordia , c fingendo far da genero- 
(b , ed amante Padre , col baflare due. 100. l’ anno, ed 
ammettere al fuo clementiflìmo perdono i traviati 
Litiganti , calcare , e flabilire irrevocabilmente il 
■Giogo de’ due. 1342. 3.6. l'anno Alila oppreflata Uni- 
verlità col tofto llipularne in Cadano con Tua affetta- 
ta prelenza lo Strumento , ed ottener fui medefimo 
precipitofamente l’Aflènfo , come fi è detto . Ma non 
diè certamente nelfcgno i e niente giova airodierno 
111 . Principe , di lui Succeflbre , un?^ sì ’ngiufta , vio- 
lenta , e cotanto precipitata Concordia , quantun- 
que pelcorfo di prelJb a f 4, anni elèguifa . Percioc- 
ché eflèndo la medefima' su falfo piede , ecapriccio- 
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.fo fondamento appoggiata, Tempre, ed irreparabii- 
■ niente addita il Aio torto , e la Aia infetta radice ; an' 
zi moAra coAante la Aia rovina ; ficcome fan d’ or- 
dinario que' V izzj , che lì portan col nalcere, ne lì tol- 
gon giammai; e così pure tutte le violente cofe non 
ritengon durata . 

Quodinitio Z'itwfum eji y non poteji iraSiu ietnporis conva- • 
lefcere de Ke^.jar. 

QuiC ab initio inutili: fuìt injiitutio y tempori: traUu con- 
fale feere non potejì L.x 1 1 .ff.eod. 

F undamento J'ublato , corruit jFdificiam Leg. nam orìgo ff. 
Quodviy aut Clattì.Cap.Cum Paulu: 

Et tempu: ron ejì moda: inducenda obligationi: . L. obliga- 
tionuni fere jf.de aBio ; iS obligat .Capiblan.lib.z.Cap, 

\ 6 .num.\%. Evie più a prò delle Univerlìtà , cheagui- 
la de’ minori , ed altre privilegiate Perfone , mille 
han Privilegi , e fono mai Tempre allo Aato primie- 
ro rellituite ; e pur per le Leggi del Regno è lor vie- 
tato il donare. 

O ueltalV. , ed ultima Convenzione adunque del 
1690. più è più ci moAra enormi Torti , e Nulli- 
tà irreparabili , che iflbfatto la rovina del Contrat- 
to, e del Tuo Affenlb ci additano; anzi fin dal princi- 
pio e r uno , e f altro Invalido , e Nullo . 

L a I. Nullità fi è , perchè tal IV. Convenzione , che 
fu in riferma delle tre altre precedenti , confermò 
il Giogo Alila povera llniverfità di pagare all’ IlluAre 
Principe duc.i 343.5.0. in ogni anno, e ciò non fi>locon 
Caufa niente giuAa , propria , corrifpondente , e 
proporzionata ad un fi Arabocchevol pefo , ma adat- 
to fenza Caufa , anzi con Caufa falfa, e falfo prefuo- 
poAo . Imperciocché fi fon tutte ribattute le XX. 
Grazie , millantate per cotanto utili , egenerofe, eli 
èfeorto, non eficr che abufi di Giuridizione , Violen- 
ze , e Baratterie , per eflèrlì vendute al povero op- 
preflTo Comune; Si è pur veduto , che i due tenui 

Cor- 
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CorpidclTràppcto, e Mulini ceduti , p’ù di duc.'} or 
per cadauno , non davano , ne danno di frutto ; e che 
tutti gli altri Corpi , nel Contratto aderiti , ed a^- 
• ftellati , fieno fantaftici , e fuppofti ; o del tutto 
mancati, come quello dell* abolita Camera Rifer- 
bata . 

Sicché la fomma delle Cofe riducefi, che per ritrae l’Uni- 
verfità ducati 6o., n’abbia ellaa pagare ij4a.3.o.ran- 
no : O bel Compenfo, o bella proporzione , o bella 
Giuftizia di Contratto. Riputa la Legge ingiulto, 
cullo, e doloro quel Contratto ,in cui Lefione addi* 
venga enormiflioia , c più della metà del giufto ; Or 
quanto più nel Cafo , in cui non fi tratta di dar dieci 
per quattro, cento per quaranta; ma iJ 4 a. j.o.per 6o.? 
^on pur degne di feria riflefsione le altre falfifsime Cau- 
fe finali, e pur falli Suppofti, edlmprefsioni di Me- 
to , e Forza , e Danni Immaginar] , del Contratto ; 
cioè, che volendo il Sig. Principe difeiorre interamen- 
te le ridette tre prime Convenzioni , e ripigliarfitai 
fuor fpeziolì Corpi, e ri vocar Privilegi si grandi, c 
Grazie sì generofe; da ciò diriva va un grandifsimo 
danno, e ’nterefiè aH’Univerficà , ed a’ Cittadini al- 
tresi ; perché non jolamente to' Mulini (quelle fon le 
parole dello Strumento del i6$o,Jol./^6.) concedutili ^ 
i'UniverJìtà riceve le fue entrate , colle quali fodiifa la 
Regia Corte ; tna anco li Cittadini fenza dette Efenzioni 
tornerebbero in continui travagli , e pericoli di controVen~ 
zione con loro grandijjjma Joggezzione ; Cofa perniciojì^ìma 
al Popolo , ai che fu rimediato con detta Tranfazzione , 
da l qual tempo in poi hanno conoj ciato la vera e commune 
quiete , quale perderìano toglienàoji , e refcindendojt detta 
Concordia . 

Gran Giuftizia, gran Verità; colle renditede* Mulini pa- 
parfi la Regia Corte ; e chi non lì fpa venta in fentirlo? 
Col rivocarlì le Grazie , tanta rovina airilniverlità , 

< Cittadini > e chi npn prende orror fommo in fol 

pen- 


penfarlo ? Il divirar poi , e ricordare i paflàti perigli, 

. e continui fofièrti travagli ; quella sì è Tuoica, e graa 
verità f che li confefsò , e fa toccar con mano la Vio- 
lenza , con cui la prima Tranfazione del 1 627. iì fece , j 
e l’alt ra , con cui quella pur li volle llrappare . 

Ma aUài notevole è pure la Contradizione , e Confefsio- 
ne inlìeme dì altra gran verità , che nello llellò Stru- 
.mento al foglio 48. lì legge . Ivi : K promettono , e Coh- 
•hligano^ke l ijìejj'a Vniverjttà dal primo di Settembre ven- 
turo avanti pacava dagl' ^et ti piu Efpliciti , eprecifedal- 
-la Gabella detìa jarina ( dedottene la partita , che (ì deve _ 
alla Kegìa Corte ) per quello ci avanzerà di vantaggio j cioè 
per gli ducati r 3 4*. 3. o. Iranno , 

Da quella Gabella adunque , e non da’ Mulini , fipaga- 
•va la Regia Corte ; e quella pure è Hata , ed è la feli- 
'ce ed abbondante Miniera , donde ha cavato tant’oro 
in tanti anni Tlll. Principe, e non dagli llerili Tuoi, 
ed infelici Mulini ... 

Or tai fatti, e rifleflìoni antimeUè; ecco.quai nediri- 
van chiare e falde maflìme di noftra Giulifprudenza , 
per iHabilirci ad evidenza la fpolla prima granNullità.' 
Eion femjper autem obligari eum , qui pollicitm eli,Jciendufft 
eji ^ j ed fìquidern ad honorem promijerit ^ decretum [tbif 
vel decernendum OB ALIAM JUSTAM CAU- 
SAM TENEBITllR EX POLLICITaTIONE ; SI . 
VERO SINE CAUSA PROMISERIT, NON ERIT 
OBLIO ATUS . L.\. ff. De Pollici t . , & ibi in %.deniquei 
Q^UI NON EX CAUSA PECUNIAM REIP. POL- 
LICETUR, LIBERALI TATEM PERFICERE NON 
COGUNTUR. 

Jllud Jolum JpeBatur , utrttm ob caufam aliquam jujiam 
Heip. promittat quii . L. hoc jure 1 9.^’. de Donai , 

£,(. JÙST a Caufa conventionh fuerit . L, Si convenerit f 7* 
Jf. de PaBis . 

Jn Caufa hoc erit requìrendum , qua caufa ft tranfgendi 
fte caufa enim neminem tranfgentem audiet Prator. t Aaj:. 
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Jin.jff. de Prohai . , tS i.f. C. de PaSf.y & J^odaJii ^ cap. 

' Si cautio 14. Extr. De jid. Injir, , è* latè P. AJ]iM.Contr. 
jur. cap.i^. n .\. , iSSLÒ^er. ad de Maria, cap.j'^. 

Ihde prapierea intrahai reeepiam jaris pri/rdpiam y^aod^e- 
Jia cuw aUquo prafappafito , eo ce^an/e , sv/ /à(/ò dete^v, 
'corruarit tamquam ex deficiente voluntate . L. rum non 
putarem ff.fumtErdfi, Kotadec.^^. n.i64 par.II. Ree. , 
Carà.’deLuca de Servii i Jt.4.yde Credit. difc.i^.yU. r a. 

Et Contrari uì initut iuhfalfa ajferthne ipfojure refolvi- 
tur . Rota dee. n. 3 . par.f. Tom. 3. 

TfonfaSho exfa^'a Caufa inita efi nulla yquiuper iUam toUi~ 
tur eonfenfuì -ai aSu . L. ex fafii C. de TranJoB.y è diBa 
l. eutn putarem ; Valeron.de Tronfiò. Tit.S.efu.^. nu.i.y 
Ureeol. deTranf. qu.z. n.^2., iS qu.^6. n .\. , Andreol.con- 
ir.\ 34. z^.114. , ew/r.a46.».i8. eontr.2%(>. 17.98. iS contr. 
•390. n.vouyéjeq.yubi etiom de falfiiy fuppofith quia tunc 
quii non tranfifit yfeddecipitur ; AjfiiB. <«^.399. , è" latd . ^ 
Altimar. de Kullit. Contr. Tom. i . Rubr. i . feSl.x. C^. 1 3. 
pag.^oT. 77.37. j ubin.^ r., Quodneejuvat ^quamvis eau’^^ 
fa exprejfa fit partita vera , Gpartim /alfa ; iS n.6i.è^ 62. 
dS-n. ioa. od 167. de Caufa erroneo contraBus , de Maria, 
ad Revert, dec.%€. nu.2. Maradei odGallup. Par. 2. cap.S. - 
pag.4J. 77.30. , & fèq. ex eom, opin. Staìh. ohf. ad Ref.iy^. 
num.^2. 

Quefte però effèndo cofh notifl>me j«’ndubitabili,noa . 
han bifogno di altra rifèrma : ma è bene foggtugnere 
la famofk teftimonianza del noftrodottiflìmoGiao- . 
'Vincenzo d’Anna , il quale fcrifle apro deirUniverfi- _ 
tà di Acquavella in fimil Punto contro al Barone . 
D. Giangonfalvo di Sangro lafua AUégoz.ii^jì'iDp’ 
«natilTìma per lafavorevol 'Dedfìone delS. R.C. Ivi: 
Indebita Co nventionet faBa per VdlTotloi in favorem Do~ 
ftuinorutucenfientur JaBaper mpre]p(memyi$>metum.Bald,y . 
AffliB.y Boer.dec.ì^x. Ì^a prafumptio multumadjuva- 
tur ex qualitate taiium Baronuifty erant enknfuperhi ^ 
é tirannico more dìM ami errttm rfgrfw#/ («otifi Ja.can- 
-, ^ ... didez; 
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dtde722i , e fortezza di qudbo ialigne Avvocato , co- 
taoco celebrato dalcelebraci(TìnioCa/:^</i/CV^ ionfuU, 
jur.^Q. y nello fp'orre la verità > e adempiere ai 
Aio dovere ). Et cum Univerjitas Jecit C9n^entionctn Jub 
ijia Caufa , qa4D non efi vera , fcilicet , quia tenebatur ac- 
cedere adntoiendutn ( ecco pel Cafo il falfo preAippo- 
Ao del gran vanuggio delle Grazie, e Privilegj,e del- 
le do viziofe rendite de’ Corpi ceduti )cuf» indebita exa- 
Slione tumalorum frumenti af , prò molitura in molendi- 
no ... . Qfia caufa finalit conventionis fuit , quia Baro 
prjetendebaty diSamUnwerJìtatem teneri ad molendum in 
ejus molendinoy d quod habebat jus probibendi; l^ni~ 
verjìtat fetit conveneionem fuh caufa , quia tenebatur ac~ 
cedere ad molendum y qua caufa non e ji vera yiSreducitur 
ad non caujam , COHiTEhCTlO NON TENET , eum 
A principio caufa non fuerit l^era L. i. jf.de condii. f ne cauf 
l. nihìl interefl ff, d: nautic.faenor. : imo cum caufa finalit 
contraUuiapparet falfa , contrablusrefcinditur , Glof, in. 
i. fi dimrtio ff, de verb. obligat. Paul, de Cajir. Alex. . . . 
Et proinde per S. R. C. fuit deci fum diet.Julii ifóo. pro> 
Vniverftate , deelarando , ipfam non teneri ; iS eondim- 
fiondo Baronem adrefìituendum exaSlum A die litù conte- 
fata. 

Chi dunque non dovrà confeffàre nel Cafo , che quando 
tante altre Nullità mancaflero, come (bprabbondano; 
fbl perqueAadoveAè fadì urodella^fomoiaErpreino- 
ne del dottidìmo CardJi Luca ConHidl.Obfer.<)$. ben ri- 
Mtandqfi quefta noAra SRFFOC/fTA CONCORDI Ai 
£ quindi nulla iflbfatto , edebbefi nei Cafo tutto l'In- 
debito ETatto ooil'Interedè , e danno fin dal pnncipio 
reAituire, come pocoAante diradi, anche in vigor de* 
Patti. 

L a II. Nullità, perchè fu fatta, anzi Arappata quella 
Concord iayar^er re claray imo elariffima . Perciocché 
lì è già per Fatto chiarito , che per gli molti efpredi 
Patti Rifulutivi , poAi nelle Convenzioni col BaroQ^ 
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stiraggio nel i 565 . , è col Principe D.Gafpare 'nel 
r^zy^rimanearUnivei-fìtà difobbligata , e dijfciolto il 
Contratto, anco fé uno degli ftjabilitiPatti non ofìèf- 
vavaiì ; e ciò pureyjt fa&o Priacipis radempimeoto 
mancava: e fpeziaimcnte per la Camera Riferbata; 
foggiugnendo gli altri eipreflì- Patti della Reftituzio- 
ne di tutto rindebito £ratto,« pur col rifacimento di 
tutc'i fofièrti danniy'éd interelTi . Molte iaoHcrvainzé» 
e con fommo danno deirUniverfìtà , i Contratti pati- 
rono;ma deplorabil ili quella della Camera Rilèrbata» 
sei i6f a. già abolitale nondimeno arditamente fìcon* 
tinuò per élTà la violenta eAuiione di due. 6oo. l'annó- 
6no al 1 69 $.^ ^quando^ros le Gravezze nelS.C. prò- . 
sioHèV e pur seria Reilitugdon dell’ Indebitò efatto» 
c»me nello n^Uo Sthiménto deirultima bella Con- 
cordia del 1690/più volte fu confelJàto. 

Or Dio lin mortale 1 Non è chiaro , chiariflimo > come 1 
Sole nel miglior meriggio,che così per lo fommo Dot 
vere de’ tanti fpredì Patti, ch’eran de’ Contrattila fu? 
prema veneratidìma Legge j come per loibmmo ma-, 
sifeftifsimo Dritto , che vieta efigerlì fomma sì ftrar 
bocchevole a titolo della Camera Rilèrbata, qualorai 
quella abolitali già, lì era ’l Contratto difciolto., l’U- 
siverlìtà difobhligata , e'I Principe. , come Debitore 
chiaro e’ndubitato (fe pur violento non VQglta dirli , q 
dolofo) } che dovea tutto réHituire , e pagar, pronta- 
mente? ' ' f 

^Verità adunque è quella irrefragabile al fommo; a cui 
pregio foltantommiàm qui raccordare » come in In? 
dice, due meramente dottifsime Controverlìe , aliai Ut, 
nodali falla materia ; e la prima è del gran Prendente 
dell’eccelfo Confìglio di Parma , ePiacenza D. Gian- 
francefcoAndreoii,e l'altra dei favifsimo Conlìgliere 
Albrizio, formate per unaCaufa amendue , ed alio? 
gate al numero > e a 88.. delie di lui celebri Coa-, 

troverfie. i . /., >'.ì ui 1 . . . •{*>■[' .;- ..-l 

I ‘ Appun^ 
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Appunto datai Valentuomini s’impreie a moftrar que-i 
ilo Punto della Nullità della Tranfazione fuperre ch~ 
rOi è» quando talis dicatur. Quindi nella Prima al num. 
.j8. lì fonda con evidenza , che nulla Jìt ex Capite U~ 
ftonis T ranJadliOy etiam Jì Jìmplex UJìo (it ultra dimidium 
ex L.ì.CJe Kefc.Vendit.(Q nel Cafofa orrore , eflèndo 
in toturn)^ iS nurn. 6f. Non oh(iante etiam Judieis decreto 
in Translatione appojito^ ut ìnfuper Contr.^^o. num.ioy.t 
C lenire JruBuurn rejiitutiohem non folum a die liti! con- 
tejlatuyfed etiam àdie celehrataTranfadlionis, (come nel 
cafo è indubitabile per ^li tanti Patti , ed efprefsi già 
divifati ) , nonobJlanteJranJaSìionuTitulo adnon Titu~ 
lum redaBoy tanquam continente dolum re ipja, nu.^i . nec 
tali! TranfaBio debet rejcindi, fedcorruit ex capite Nulli- 
tathi quia fuper re dora ».7f . ex 1 . 1 .ff. de TranfJJt Caufa 
C. eod. l. elevanter %JtpoJl DJe Cond.indeb . , nec film re- 
cejju! à lite yujìificat TranfiBionemy ut Gratian . , & pau-\ 
ci ala ajferuerunt ; quìa hoc Jolumfor fan procederet ^ ubi 
minimo tantum ejfet IjcJtoi Vel copulative concurrat^quod 
ex ea aliqua incertitudo orìri pojfit yfecu! fili! fuerìt affé- 
Bata^ i5 calumniofia ^ (^ALIS EST (ceco i\ca.(b) fi res 
fit Bara , & nulla faBi^ veljuri! dubieto! oriri pofiit , ex 
claritate enìm articuliinfargit afièBatiOy& calumniay nu. 
7f .ér Y6.exMagonJct.Flor.Sf.nu.i6.de Franch. dee. 66f. 
ftu,:^.l''erJ.Sed in Cafuy & olii ! , cum quibu! Suarez Alleg. 
23.) iS quodvalde advertere debent judice! timorata: con- 
fcìentia ; & hanc effe magi! receptamfententiam adverfu! 
pauco!y utn.YY.yfS 80., iS Sz.ynam argumenta y& vancera- 
tione! Advocatorum nonreddunt aliquam dubietatem yfed 
fiunt derìjtone digna^ & habenturpro cavili ationibu! ; num. 
S6.($ 87., fiuperinfirumento debiti tanquam fuper re cla- 
rOy è columniofa non valet net cafo) Z7.90. , Ó" ma- 

xima fi tranfigat muliery qux ad injlar minori! prxfiumitur 
àeceptOy (e così rUniver(ità)».9r.; IS Contr.^90. n.ioi.& 
ic2,è> 104., ubiyquod dolu! extoc mendacii! proba tu! di- 
cotur,inContr.66.n.4. f c? 7. Aggiugne poi TAlbi-izio, 

che’l 
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cheM dubbio fi riputa»;? negatto fttfitndMea in praibaBH 
ratioKty <S qua non pojjit incontinenti redarguii & non te «tr- 
rariuy ex Accarfàn l.pojl rem ff,de Tranf.y & eji probabiiit, 
qu0t Japieati: animum movetyuon pinguii Minerva, ut n. 
•j.exCapJin. Extr, deCrim.falJt i ALIAS SI iJVJELl- 
BET KEGAIIO ETIAM TEMERARIA , & CA- 
Li^MNIOSA CONSTirrERET TALEM DÌ^BL 
l ATlOHEMy FRUSTRA PROMULGATA FVIS- 
SET LEX, QI^jE SF'PER RE CLARA TRANSI- 
GI PROHIBET ; n.^.y & refponàit Grattano , èf a/iis op^ 
timi n. 1 4., nec iujiifkatur Concoràa ex lite temeraria , & 
injuJiayiS per Jopbijìnata; n.tf.jnec ex dubio litium even* 
tUy cum judicei quandoque de jure Crevellotico judicanty 
(ut putat Grat.n.i 6 .,&alia n.^y.ex Horatio. , is mu.aS. 
coneludit ; QTAMm ENlM LTTrBFS IMPONE- 
RE FINEM OPOBtTEAT , NON PROPTEREA 
TRANS ACTIONES lì^FSTAS SFST INERE DE- 
BEMF'S , SED EAS T ANI l^M , Ql^A JFSTM 
SyNTyETÌFRIS RATìONl CONSONE ALIO- 
QiriN MEDICINA ESSET PEJOR IPSO MOR- 
W \ NEC LTTES ITA SFNT ODIO HABENDE, 
irr PROPTEREA QTIS NEGLlGATJÌfS SFVM. 
’LMlud ff.de petit. barei.y necprojudice inìquo y aut im- 
perito defunt remedia appellationit ; ir. 1 00. , e ficcome fi 
rifcrmcrà pur col Cui accio, e <ol Card Ji Luca nella; 
Kullicà VI. . 

L a in. Nullità , perchè in tal Concordia C ficcome lo 
Strumento ci addita ) non più di 92. Cittadini ' 
’ntervennero , c la conchiufero ; e Dio fa come : 
qualora ilComun diCafiàoo fiicea quattro migliaja. 
d’ anime , e più j giacché la Tafià de’ Fuochi , che 
nel ridetto antico Proc. coll’ III. Pr. della Roccella al 
foglio 54f. fi legge , al novero di 726. quelU ci mo- 
lira. Onde iludetti 92. Cittadini non eran del Comu*. 
ne le due parti , qualmente debb’ eflère ; ma appena- 
la menomi^ma , ed infefibil parte ; cit, L.ult. Cod.de ■ 

vend. 


. fueod.re'b.Cwtt.L.nallit ^ ftq.jf.Qaodcujufqu.VHÌ^.fìom. 
l4.KominatioBum C.àe Decm-Jih.zo. L.ult, Cod. dì Prted, 
‘Decur. lib, io. L.jquod Major ff. AdMunicJ3 in omnibui 
• Bsrt. y Ale%.Qmf.i.ttum.6.lib.^bLma.Conf. 1 89. nu.fJib. 
i.RQÌaHd.Conf.y3jtant.i9Mb.i. ; ed olcre tanti altri , fi 
han ben dai Cartario Dec.%. . e gii lì è fondato innanzi 
col dotto Perez , che tutte iì oflèrvano di tai Leggi 
provvedimenti sì giudi , acceflarj , e falutari ; ne poi ' 
farebbe da riputarli , fe non gravilfimo , c daonevole 
abufo quello , che a tante Leggi lì tentale di opporre. 
Anzi fe moramente ci ammaettra il Kegg. de' Marini falle 
Dec.deJ He^.tieZ‘er torio izBm/w.z. , e 388. nuM.^. ,chc 
i/J Major pan VkitjerJìtaiii po^it minori prajudicare yre* 
qmritttr primi » , quod omnei fiat votati , iS feSlè congrega' 
ti ( , di che non v’ ha nel noftro Strumento mini- 
mo documento ) i aliai nihil agitjur h. z., & L.no* 
minationum Cod. de Decur. lib, io. y Secund» , quid 
faltem dux partes Vniverjìtatii ex tribus Jìnt congre- 
gata y fune enim , quod major pars illàrum Jacit y eate-‘ 
rii prajudicot . Glof.in d.L.quod major, y altramenti dcH 
vrebbe giudificarh alla peggio y omnes eonvocatos , ■& 
itegligentia , contumacia , vjel malitia ad Parlamentum 
accedere renuijfe Jorio Pr. zi ,à num.61.ad67. » veldeberet' 
ejjeresy & impq/ìtio necejfaria y autptebiica utiiitati ac-' 
Tomodata ; ut in Priv.z9.nu.i9. 

L a IV. Nullità fi è , perchè così nelle prime Conven-> 
zioni , che nell’ ultima del 1^90. fu con replicati 
Patti eQ>re(iamente promeflb dal Principe per vicen- 
de voi Cautela del Contratto il Regio Allènfo fu de' 
Suoi Beni Feudali; quefto non fu mai ottenuto; ed 
era nece^arifllmo , oltre de’ Patti , anche in trattan- 
doli di perpetua Coflìone , ed alienazione de’ Corpi 
Feudali , e Giuridizionali , come lì è detto nel Fatto, 
è glfdefsl^Ctumejiti ci addkftDO appieno. Anzi è pur 
FAfiStCo lungo, 'o 'perpetuo vietato a’Baroni di tai 
Corpi Feudmi; <^pcOme jk)ci fonda , c rapporta ,dal 

S.R.C. 
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S.R.C. deciro il dotto Maradei Pr.Pr<tf. InJirJCap.\. nù^ 
fof . , dopo Toro in Comp, Dee. Par. x. Ver.lnjirumentum 
A^tUu% rei feudalu , dove quella Eccezione fu ripu- 
tata valevole a fofpendet l’ efecuzion dello Strumen- 
to del Fitto ; e più altre Decifioni fìmiglievoii abbiadi 
preflb Gtzzi al ke^.Cap.LaSr.Dec .23, a mm .8. adi^.y 
e'ìB.ègg.San^eIiceDec.^T6.fium.'7., ed altri. 

L a V. Nullità , perchè non meno per gli divifati Pat- 
ti Rifolutivi , più volte nelle Convenzioni efprellk- 
mente ftabiliti, che per la fopravvenuta Abolizion 
della Camera Riferbata nel i6fx. ( come lo fteflò Stru- . 


mento del 1690. ciconfefla ) fu già ilFofatto rifoluto, 
edìfciolto il Contratto del 1627.» e rAffènlb dei 1632., 


su quello ottenuto ; giacché a mancar venne un Cor- 
po principale , e’ifoftegno Maggiore, e ’l Contrat- 
to , per cui quel gran pefo la povera Univerlìtà fof- 
friva in ciafeun’ anno di due. fecento : e quindi ne po- 
tealì continuar tal vietata efazione,ne potcafi, fe non 
con mani fello Torto , Lellone, Nullità , anzi Dolo, 
farcii Contratto di Concordia nel 1690. in radèrma 
'dalle precedenti Convenzioni per tal Somma llra- 
bocchevole di due. 1342. 3. oi , appena feematine du- 
cati cento r anno a pregio di benivoglienza grande , ^ 
c di generolìtà Angolare . 

.Quello nollro Aflunto è ragionevolilTìmo , come fon- 
dato nelle nota Regola , che tutt’ i Contratti , gli • 
Allènfi , o (ieno Referitti , e Privilegj del Principe s’in- 
tendono Tempre colla Claufola , rebai in eodem Jiatu 
permanentibui , dummodo publica utilitai aliud non fua~ 
deatj altramenti col tempo riducendolì a grande In- 
giullizia, od Iniquità , o fé l’Utilità , e Ben pubblico 
noi comporti , non poUòn certamente , ne debbono 


follenerlì . 


Aliai celebre in ciò vien riputato il Cap. Su^ejìam 9. de 
Decimi , ove fi ha , che re^ocatar Privil^ium , Jì e>f 
pojifabloenormiternocivam e^et,^ Glojfabic, Così pure 

jjel 
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nel Cap', quid pèr 'rtovaiede Verh. Sign. ] & inCqn, 
SarMa%. verum Dis.6‘i.lbii Vt Jt nonnulli ex Prxie- 
. eejforibusy & Majoribusnojiris feeerint aliqua y qux Uh 
tempore potaerunt effe Jtne culpa y & pojiea Vertuntur 
in errorem, IS fupsrJHttonem \ Jtne tardiiate aliqua ÌJS^ 
eum magna authoritate a Fojierù dejiruantur Cap, quaor 
io de Cenjib. \ 

Concordan Y>^Tt\2iL.x.C.dePriv.Scholar.lib.\%.Ivii Ke. 
fub pratextu concejji Privilepi , Vel jiagitiorum crefcat 
authoritasy Velpublica ^ciilet utiHta\ i & Auth,ut]a- 
dic.lìne qaoq^uj^ag.ubi Ghf.^rb.pri'viiegid ; ^ l, ex fa' 
Uo ^^'.ff.deVulgar, y Eteniminiquum ìncipit fieri bene fi-' 
cium Principii , fi adbuc id valere dicamm , L.quodSer’' 
vut ff.de Condii, ob cau. L. fi convenitur ff. prò Socio j L, 
cum quii , & l.fin ff.de folut, 

E ciò pur s’ inteode , fe ’l Privilegio fia paflàto in Con- 
tratto , anche in fentenza de’ Teologi . Diana Refi 
hior. Par A .Tr. 1 7. Refi 1 .Cafiropal.Tr. 3 .Difiout.^.Pun.%i'. 
%.%.nu.\.Suarez de Legib.ìib.%.Cap.‘^7 .n,^.é f.OJaJcb.De~ 
cifi.9o.n.iy.Cabed. dec.ì^.par.i.n.S. y è dec.7y.n.6.y <y 
ji.par.^.yubi degeJHi Regum PortugallU ,• Reg.Tapia Dee. 
fiupr. Confi, ltal.2^. n.6o, .■ 

Né ofta ) (fecondo ’l celebre Gonzaìez sul àe^òcap.fiugge^ 
Jium y la Regola del cap. Decet de Reg. jur. in 6 . , Privi- 
legium Principii debere effe perpetuami } quiaintelligitur , ' 
dummodo publka utiliiai aliter non expoficai ; e lìccome 
tutti ridetti , ed altri Dottori, e Decretaliffei comu- 
nemente dichiarano:Onde ben regiitrocci Tacito lib.^. 
Hi fi. Apud Sapiente^ Coffa babeÌHintur , qua nec dari , nec 
accipiy fialvaRepublicapoterant. r. . . . 

Su di cheaurei (bn certamente i fenfi del famofo Anto- • 
nio Perez nel fuo Giure Pubblico pag. 1 8 . Ivi ; Si tamen 
id , quod Principi jujlutn videtury Reipublicx fit noxiunty, 
ne ptttetfibi dedecori vertendum , fi mutety non enint 
vana quxdam gloria umbra plurii fiacienda , quam fiubje* 
Horumfialtti t quajuprema Lexefi ; cui Carolai V.lmp. ' 
w K ' lu- 
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Jahm pàrait x natn cum alitiuando ariquii èdixijfef , fu>- 
fjue tnanu conpgnajfet ^ & motieretur ,JuJiUia , ac Putrii 
tnoribasnpugmre , moxfcriptam Jìbiredàivoimt ^ la- 
't^ravitxViktO M£AM SCRIPTURAM , INQIUT, 
C^IAM ANIMAM LACEKARÈ. Tyrannica pertina- 
cia eji , piatita fua injujia agnofeere yà ea nolle aarogare, 
aut fall em emendare yfed tnanu defendere y putans Juo bo- 
nari confulere , xum maxime eum Udat . Éfio piatita (ine 
ntjuay ABROGANDA TAMENy SlTEMPORUMy 
^ morttnt non fìt bahita ratio . Vnde laudanduijulìinia- 
nusyubiaityNOSTRAS LEGES EMENDARE KOS 
NON PIGET ( l.2é C. de ‘zvter.jur, enucl. Novell. 1 8a., 
é) aliis . ) Et Inncc. JlLin C. non debet Extr. de Confang.y 
non debet reprehenfbile judicari y (t Jecundum tempo- 
rum varietatem ,Jiatuta quoque varientur butnanoy pree^ 
Jirtim cum itrgein necejptas^ 'y VeìeVidem utilitas idex- 
pofeat I fecondochè precifainente è nel Cafo , rappor- 
tandoci per altri illullri ETempli al Grozio Uh. 2. de 
jur.Bell.cap.i^.num.i\. y Marìan.lib.2. biJi.Hifpan. Cip, 
ult. Tiraq.in Prxfl.Si unquam n.i66.,& feq.y ed altri . 

JE pel di più , anco ne’ termini, quando contraPlui eJi 
JucceJJhus y & traPlu temporis contineret enorment lafo- 
ftem y vel iaderetur publica utilitasy al dotti Almo Ca- 
Jìillo eontr.jur.lib.6.cap.-i%.nurn.i2%.t^o,i^^. ,é» do- 
ve infinite reca autorità , e ragioni ; e pur ncl/ii'.4. 
cap. f9. num. u. 17. , IS feq. ( ove cita anco il nollro 
PreJ.de' Franchi dee. 303. ) a Larrea allev,^. . z\V E min. 
di Luca de Regal.difc.q2.num.10. (uhiTìeJàur.dec.226, 
per tot. ) ; ^ dife. 75. nutn. f. , a’ noltri Regg.(6 Ponte de 
Pot.Pror.tif. f. num.^i. y € Con.$o.num.^.^.a. y è feq. 
Tap.cìt.decif.2^.y e Capece-Latr.dec.iS.nam.f.é>dec.ìiS. 
lib.2. nu. ijq.t 19. , ed al P. Afflitto contr.jur.cap.22.n.6o. 
6t.,é> feq.lS in addìi. ad bure locum pag.q6f.n. 1 . 3 .&Jèq. ycd 
n] Jorio Priv.un.x.n. \ c%.ad 1 1 4., ubietiam rejpe^u catfs 
fnaliSyEt quodCaufa ceffante^ccmcexa quella dcllaCa- 
mera Kiferbata nel Cafo, e tanto ,efi:zBprein tuttò 
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le Convenzioni inculcata ) , cejfat difiojìtid , cap. <um 
cejjante de reg.jur.itt S.yTiraq.iit hoc traéìJimit. i a., tì /a- 
té barboj. yfxw.i i. 6. y c ne’ noitri certnioi di 

Kullità del Contratto ampiamente il citato Corifìgi^ 
^idiMUì iqu,\i.tom.i.pag./^\^ Jeq. ed appunw, 
quod cauj'a fnalis dicitur , Jìne qua contrakem non ejfe( 
contra^luruiy veltton prò santo pretioi& éac ceffata y re^ 
fohatur contrari uiy dottamente il kegg. Capece-Latro 
dec.iòo. ttum.^.iSfeq. , e lo llellò Alàimari toìu.i^. qu.-^j, 
.nuttt. 1 69. , <& ttUM. a } f . j ubi ci tra omnem controverjìam 
■per PabìUM refoluti’vum ( com’ è nel cafo ) , re "Vera re- 
ffolyi contraPlum , non refeindi ; e l’aDiofamente il Card, 
di Luca de fideic.difc. ) j .rzivm.a6.a9. 

L a VI. Nullità ( in dichiarazione anche, e riferma 
delle cole già dette > li è , il perchè quella Con venr 
zione, non Concordia, o fia Tranlazione > ma anzi 
con propietà, e verità debbedirlì, qual’è, una Rap* 
prelàglia. Imperciocché contro alle notilfime Rego- 
ledi ogni Dritto, e di tutt’ i Tribunali del Mondo 
IM O lu clla^ un’ adeguato proporzk>nevol Compenfo 
■proìhodq jujii/ia caju/quc, iS duhii lith tventui y liceo* 
.me le giulle , c com menile voli, Tranlàzioni e/^r deg- 
• giono ; ma una Lelìone io tutto , ed una Perd ita to- 
ltale per r Univerlità ,• ed un prenderli l’avverla 
Patte, e ft tappar tutto e quanto con una compiuta 
Vittoria dellaLitc nonavrebbeunquemai potuto Ipe- 
rar di ottenere . Eccone l’ evidenza . 

Pretefe, egli è vero, molte e più rilevanti , e giuftiflTmc 
cere nel S.RXI.neH’anno 16S9. il Comun di Galiano; 
ma in mancanza del Procellò^iducendoci al folo Stru- 
mento dcllafamc fa Cx>ncoidia, quello ttellb ci addita, 
i che chiefe la reAituzione di tutto. l’indebito efatto per 
la Camera Riferbata dal 1 6f i., quando lì contèfsò pu- 
re abolita, lino al ridetto aùnoi6S9:a ragiote di due, 
Tecento Tanno; la qual dimanda ftbbenc giuftifsima, 
je’ndubitaU, trattandoli di fomma efatta , anzieftorta 

K a . Le- 
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'Ltge prohibeftte (come fuHa Gravezza V. divlferafsì); 
rondinietìo la rinunziòjcedè > e donò TUniverlìtà a 
benefizio del Principe; e non fia quello Dono minore 
di £4.m.ducati. 

Chiefe inoltre rUniverfità la reftituzione , o fia paga- 
mento di ogni altra fomma ben dovutale, e col rifaci- 
mento d’ogn’interellèj a cagion della ftellà Camera Ri- 
fervata; e pure a tutto fi cedè, e rinunziò. 

Chiefe finalmente la Buonatenenza , e Pagamento della 
Gabella della Giumella, ed altri Dazj dell’ Univerfità 
per gli Beni Burgenfatici , e gravifllme Induftrie » che 
per rilluftrc Principe feceanlì, eciò pel tempo paflàto, 
e per l’avvenire , giacché la Ibmma di due. if. Tanno 
era troppo balJà; e quella benché altra domanda ret- 
tifsima, e ben certa fi fofiè, come ognun vede ; pur l’U- 
niverlìtà vi cedèje rinunziò, e grandifsimaSomma im- 
portava. _ - 

Or che ne pare? E nondimeno poco farebbe > fe qui fi- 
niflè la Storia dolente;* Non fu contento il Principe di 
sì doviziofe Donazioni ; contrappofe egli , e pretefe 
due vanifsimi, ed immaginar j Crediti, c di fomme lira-' 
bocchevoli (come apprellòdiroollerrafsi;,cioé uno di 
duc.4000.pel Tuo fognato AttraffosC l’altro per la mac- 
chinatalndennità promellà di dritto Cognato Attrajfo al 
Creditore Pifcalario Colofiò di duc.13.rn., e éoo.;e pur 
felicemente -tutto ottenne » cdagrollb liquido Debi- 
tore divenne grollò molellirsimo Creditorei e’I Giogo 
durifsimo confermò, e più calcò Alila povera Univer- • 
fità, col Capitale ilabilirne di due. 19680., e per el^i 
duc.'i 342.3.0. in ciafcun’anno ben prometter fi fece, e 
feveramente ha efatti.^Che ne pare ! Non è generofa 
ia Tranfazione t e di evidente utilità pel Coxnun di 
Gaflàno? j • .1.0' i 

;Ma qui fentiamo ripigliarci, generofa sì , ed utilifsima; 
perchè da’ due. 1442.3.0. Tanno , che*l principe clìge- 
va> ne rilafciò gcnerofamentc cento Tanno a prò della 
fua cara Univerfità. . -i ' " 


V 
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Di certo queft’opponimento non credeam farcilt ; anzi 
dovrebbe fare arroflare in faccendoiijgiacchè tì è diino- 
llrato, che l’intera , e sì bella Éfazione , o’I più di ella 
non era, che prezzo di Opprefsione; e di vantaggio 
caduti già iduc. 600. per l’abolita Camera Rilei bata, 
che bel conto è mai quefto^ caricarne a capriccio ^oo», 
e farne veder donati cento? 

Si è detto, e con fonima ragione,non doverli far giattan- 
zia disi generofo rilafciode’ duc.cento j perchè ripu- 
tali tbrfe non men’orrevol tal fatto ( per tacer d’altro 
Efempio), che fe taluno atorto grande infulto facef- 
fe, e Ibverchianza ad un poverino ; e dopo conciatolo 
pel dì delle felle , ringraziamenti chiedcflè , per non. f 
averlo manceppato alla morte. ' 

Quello addunque è il pregio di sì fkmcfk e fummolaCon- 
(ordia,la Lefione fommifsima , e’n tutto, e la Perdita 
totale per la OpprelTa Univerfità, che da gran Credi- 
trice fi è fatta gran Debitrice; Chi dunque non ripu,- 
teralla nulla iflbfatto ? Ecco! ben degni lenii del Par 
piniano della Francia,e SupremoMaeftro della buona 
Giurifprudenza Giacomo Cujaccio : TranfaSHoetian^ 
vulliui mementi ejl , gaia qui aifeedit à lite tranjigendi, 
animo Jì nihil ei ^tur , vel promittatur , ^eì fi ipfe nihil 
retineat ex honit, de quiben tranfigìt , tronfoSio nulla eji, 
ti qui ita transigiti nihil agit . Kom tranfaSHo gratuita 
nulla ejì, qute fit^ut fadla efi in proposito fpeeie , nullo da^ 
to, vel retentOi vel promiJfOi ut ait h<ee lex j., è“ Ltranfa- 
fliOy CÀe TranJ, Così egli All Tir.j \Je Repud.vel abJUn. f 
h£red.^{lib.6Ac\Cod. neìTom,^. pO£.7^7.lit,C, y cad 
TitAp.de HepudJìon.PoJfeff. pag.67SJit.B, 

JEt prcecipuum hoc habet tranfaSio , quoniam in tranfadiio- 
nihus res non folet ad vìvam rejeearìy/it in jadiciisyquibut 
Jubtiliùsy ti preffftts de no/iro yure experimur'yjedin tran- 
fa^ ionìbus batte Velati oleamfub ineerto odimus , tranjì- ' 
gente: hoc animo, ut' ncque nibil, ncque tantumyquantum 
co mpetity praJìemuSjy CoM auch’ egU fulla/.Z/cr/ a.C da 

judiCf, 
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juiic. Tom.eit» Pag. 119. Ut. B. 

Item Keiptthlicde adwiniJUatorei LITE^ DVTjIAM EO 
NOMINE , NON /ìMBtJlOSA REI INDUBITAT/E 
REMISSIONE (ecco ilCafo) SOPIRE j ET TRAN- 
SIGERE POSSUNT. L.ii.C.de Tran. Cosi ’l celebre 
Perez ai Tit.e^.C.de Tranf.n./^. 

Nulla eji TranJ'aBlio^ iS ìpjo jarcy imo pr^fumitur dolui , iS 
fer Vtvjy out dolum estorta {ut in l.i ). C. de Tranf .) , ex 
enormijptna le fiore, Mrceol.de Tranf.ilu.^s.f^. 7 f. Vdleron. 
De TrarfITit.6.Qu.0L.r.*j\.Nogaerol.All.i%. nu.io^. Reg, 
Cap.Latr.ConJ'.'^f.n.^o.é f8.,c» CcrJ'.^s.n.\9.dS 33. , Ro~ 
'doer.coirf.'j.nutn.y i .Marad.Pr.PraJ'.InJir.cup.^.n.4^7.^ 

Chi dunque non riputeralla Nulla, perchè Lionina? Cosi 
eccellentemente lì fpiega il Card.di Luca , e da Tuo pari 
in ifcriveodo a pro dcl Comune d ì Malia contro di una 
Concordia manchevoldigiuftaCaufa neeej/i^'atis yVel 
■utilitatU, Eccole fuedottiflìme parole De Alien, Difc. 
^^.r.i 6 . Et nibilotuinui , uhi etium inter non prohihitoi 
ngeretur adkuc abfolutum j urti prircipiutn y tranf uBlio- 

ea tenui fubjiineri , qttattnui per illam dubiui litii 
eVentui cum quodam bonejio temperamento termine tur 
u tri que proficuo y fi non equa Ut er yfaltem in parte propor- 
lionata , majoris vel inferiori Collitigantium juri , adeomt 
oliquidrejpeétwè bine inde detar , vel remittatur , fecui 
autentyubi umi tranfigentium ohtineat totum id , quod ex 
rhorofo fperato litii e^jentu obtinere poffet , CUM TUNC 
DICATUR TRANS ACT IO LEONINA. 

L a VII. Nullità fi è , perchè non giuftificatifi per pen- 
fìerc i due Crediti, puramente immaginar j, de’ due. 
4000.de! figurato Attraflb ad clTb Principe, e dell al- 
tro ideatoli Attrallb di due. 13 600. per Tlndennità prò 
mella pel Creditr re Fifcalario Colollò, (e da’ quali nel 
fine della Tranfazionc famofa , per coprire il gtan 
foflòde’duc. 600.1’anno dell abolita Camera Rifer fia- 
ta, e col dar Corpo alHOmbra , il bel fantaftico Capi- 
tal li cempofedi dud.i7<Qo.j , c non etì'endo aflàtto 
, • * ' veri, 
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veri, o legittimi tai Credici, anzi del tutto inverifimilf; 
quindi non erano, ne fbn dovuti , e molto meno po- 
tea coftituirfenesì ftrepitofo, ecapricciofo Contrat* 
to Cenfualede* due. 1342.3.0. in ciaicun’anno,* e deb- 
be tutto l’Indebito efacto pronta menCtfreftituirlì. 

R jffìetto a ridetti due. ^oo.aH’Illuilre Principejque- 
fti liguraronli dovuti per Attraflò della fua lolita 
annualità (fon le pompofe parole dello Strumentoyc’, 
<J57f,i442.,egr.6o. 

Or DioImmorCalelComc può darli Attraflò sì fatto, fe 
anzi elfo Illuftre Principe liquido Debitore era dell’U- 
niverlìtà in ben 24.m.ducati per l’indebitameate efat- 
to della vietata Camera Rifervata? 
EcometarAttraflb, fe non Creditore, ma pur groflb , e 
manifefto Debitore fifteliò Principe era e per la Buo- 
natenenza,eGabelle,e per la reftituzione di tante al- 
tre femme, e pel rifacimento d’ interellè , lìccome iì è 
divifatc? . 

E come tal Attraflo , fé l’intero pagamento de ducati 
1442.3.0., od alla peggio la più parte di eflì , lìccome & 
è chiarito, non era aftàtto dovuto? . ■ , 

£ come alla line può darli al Mondo ,può darli in buomai 
mente uihana sì violento» a capricciofo Attraflò» :fe ai 
peggio de’ peggi fecento duc.meDQilanno pagar dor- 
veanfl per la Camere KifervaCa , già* da tanto tempo 
vietata? .. i 

Inoltre quarAppuraniento, Dilcuflìon de’Conti,lcgittii 
mamente fatta colPUoiverlkà , fi porta per iiiabilirai 
tafAttraflò? O qual Decreto di Giudice > che ’l paga*, 
mento Dcdinavane? . > v . . 

Null’afiktto li vede; e foitanto U pretefe ti Principe ; c ’n 
sì bel ( omirattQ, andando a. placebo, il confellàrooo 
• idi lei Amminiitradori, e' Cittadini. . - 
Ma ciò nulla giova ; il perchè, oltre all'impreflìon del 
melo» per la prepotenza de’ Baroni , ndlé materie « 
kj cui lù»i^puo entrar Xofpùioa di Uiura, zkw «rlt 

dum 


(So) 

dam eonfejjtoni DehitorU ; come.dottamentè dimo(lr& 
il Roder ic. deCenJib, liba. Rdland.eonf.^ 7 ^- 7 * 

lib.^. Fari», de Fa IJit. Qu, 1 6a. ». 1S.1& lati Andr^K cp»i 

Di più è Ma(Tìoia notiflìma ♦ che iaprobibitif ( conu fo- 
no i Contratti gravofi delle Univcrfità , e de’ minori, 
e via più coi proprio Barone ) m» fiatar Partiumton- 
fejf imbuii nijialiunde 'veritat probetur. L.qai Tejìatnett~ 
tur» ff. de probat. j Roder, loc.cit . , i 5 Qfl. 1 . Hb.i. ff.40. 
Felician. tk cenf. lib.i. capj^ n.\ i., & cap.%. n.i%. 1 < . 

Et cum Jìmui in probibitis Jànore publico , 6 Ibiiverjitatum, 
i(t le^tur in Pr.ix.de Ade». U»w. , non poteji dici , quod 
illa al^ertio partibui nocere valeat : iJutn etiar» vu^atijjt^ 
tautn Jtt f quod probibitiJàcere aPlumaJ/èrtioni non fiatar. 
L. fi furto ff. de C'ajìr. pec. , & hoc cafu ajfertio Jacientis 
ablum , prafumitur in jraudet » , iS Jìmulata ; Atojìrill.de’^, 
fi/^303. n.i 6 . , Carlev . , & alii : Così V P. Afjìitt. Contr. 
jur.cap.\x.».fo. iS feq.^ c co%izucbt\'Em.diLuca de 
ten^, difc.^s. ».J. Verf Re propterea ,* é? afibi ; Manfila~ 
tèiomA.conr.yxi.n.io. . 

Altresì richiedeafi folenne Decreto di Giudice , ed inter 
fe le Parti , chc’l pagamento prctefo , come legittimo, - , 
ordinai^ , e -con cui ’l coftrignimento all’Univerlìtà 
a faceflè : Perciocché è gran verità , che per ferfi a do- 
vere i Contratti di vendite ( tra’ quali pur 11 annove- 
ra giuftamente la vendita di annuali Entrate ) de’ Be- 
ni Stabili de’ Pupilli , minori , ed Univerfìtà , Caufa 
argens alienandi , feu urgentia requiritur Creditorii , qui 
eogat , di’ compelJat . Cosi per la l. magis puto%. m pojftm 
f. de Reb. eor. ^èSl.ob tei C. de Prad. mi», fonda il no- 
ftro Afdit. nella^ fua celebre 049. ove l/r/z/À? ».i* •. 
Oportet , quod Creditor if^iet , nec decretum poteji ijia 
fupplere ( come farebbe nel Cafò l’AlIènlb ) . Così f 
dopo tanti altri , egregiamente il Regg. ^'Marini., 
Ref. jur. Ub.x. cap.i 8. j i. Ubi ergo i» hac , de qua agi^ 
mas alienatione , entitit Crediporum urgentia ; quee adeo i 

DD. 
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W. p?9 prMÌJk y & nKeJfariaconftdefàtàfirìt , ìit ea cej^ 
fante dixerint y aliam non inveniri fi^cientem ad alie~ 
nationem praiiorum papillariam jajliftcandatn ; nam quod 
ex alienatione magna ejui utilitat redundejt , dum as aìie~ ' 
nam non arget yalienatio non permittitur . . : S ed ne cef- 
fe eji y quod Creditorei injient , iS Tutore: cogant ; e rap-’ 
portando infiniti Dottori, e Decifioni , e mafiìme 
quella del S.C,\ predo ’l ridetto Urfìllo ad Aj]li£l.Dec.%f^ 
con cui fu dichiarata nulla fimil vendita , nuUa depu~ 
pilli utiUtate y qutc allegabatur , ratione habita yexeoy 
quod Creàtoram urgentia non concurri t; éT «.3 3 . declaraty 
quod tei alienum urgere dicitur , quandi Cr editor ad fohen-‘ 
dum cogit y ^ ajiringit , & eerè infiet ajjìduè , quia urge- 
re nonejittliady ^am comprimere y atque irhpellere \ Et 
idem ad Dec.iii. keg,Revert,n.i,; E COSI pur dottamen- 
te ci vien raffermato dal moderno Marad, nel fuo fa^ 
mofo Confulto a fàvor deirilluftre Principe di Bifi- 
gnano, che inferì in Anìmadv, ai obferv.-x^x.pag.Zi*., 

n. 2 é^. ' ' V 

Il che nel Cafo ha fommo vigore , in trattandoli di por- 
re col proprio potente Barone un duriffimo Giogo 
sulla povera llniverfità , e di un’Attraflòo non dovu- 
to , o fantaftico , od alla peggio quod non erat debit ane\ 
fab ufurìi , iS fc diceretur imminer e ai alienum exhna- 
gii puto §. non pa{Jtmff. de Keb. eor. , corte ben fegue il 
de Marin.cit. cap.\%. num. injin. ; {labilirfi, e fif- 
farlì un Capitale sì ftrepitofo, e con interefiè si 
Certo, {trabocchevole, e predante , anTri oppredàn-- 
te. • 

Dicemmo riputarli lo (tedb dellalierazionc de’ Beni 
Immobili , che delle Rendite annuali j ed eccone in - 
rafférma la prelibata teltimonianza del tcltà addotto • 
Regg.de' Marini obj.ad Dec.iw. Keg. Rev. al n.2. Hai 
Jìcut procedunt in alienatione honorum pupillarium y ita 
pariterylS in obligatione,non enim poterit minor prò àmit- ‘ 
tendo Creditorei qui non urget , mutuo ab alio accipcre pe-^ 

' ' L cu- 
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illUfui prò reJHtitiiOBe bona fd$ vkligan 'jWi 
Heg\. Rùifiu eonf. 6 ^ ». i . exCopyc^ éu. 4 . »,5u, f4fW 
nodi antrgUaì Jonat ìh fftnditioBem Itifroifu^fn -t. 

Ot 'éi grazift ., /e avcflè il Principe fatte k 
in giudizio > percoftrignerii l'Unjveifìtà al pagamen- 
to di sì bello, giullo > e legittimo Attrallòi' e qual 
mai Giudice potea tal pagamento ordinare ? / ^ 
Altresì ha tutto ciò fommirsimo vigore nel Cafo,ip<trat-<v 
candofi con sì bel fantaflichirsimo Actratìò ftabiiir si, 
gravofo Capitale , e fare un Contratcp.di Ce afo j pel 
cui fbftegno febbene nel Regno iiafì da molti peolàto^ 
non richiederli la bumerazion della pecunia , a Cenor-, 


della non Bolla di San Pio V. , ma cHèr balievole altra 
quantità Vere debita , velverè rec'epia citrajrdudisjìh 
fpicioBefn , vel tereia\ non foluta % , come lì ha età Rovito. 
sulla Pra.de Cea/l ».8. , ove Laganario in Rubr . , de Ro^ ' 
JtùfeleSl. obf. cap.iii n.6 . , éT feq . , Reg. de Marin. lib.%,. 
cap.2o. ». 104 C a’ quali però rif|)Oiidono il Card, di Luca . 
de cenf. difc.i. ».8., ed altrove, il Regg.Capece-Latro confi' 
70. ».J7.)> & confalo. iiSconf.ij<i.>t cd.altri preflb C> . 
Jlaazu Jup. Rnbr.26. de cenf. ) ; dopo i quali fa lÌ»pcrci 
l'addottrinato Regg.di Rofa Pr. civ* Decr. ca%.\2. n.-jOv, 
Mgv287i , che debba elTer CREDITUM LIQUIDUM, 
ET INDUBITATUM , QUOD EMPTOH CEN» 
SVIS CONTEA VENDITOREM HABET , ET ITÀ' 
ME REFERENTE FUIT PLURIES JUDlCATUM;' 
Nonpertanto- già lì tocca con mapo , che tal per om^t 
bea non è, ma del tutto hmtafticQl'Attralib. del Barp«, 
ne ; il quale non potea , ne può dirli aver giudo ere*; 
dito,ne ellèr Creditore. ». „ ; .-• : ' 

Iblee Cr editor ^ci poteji , qui ito» eji ìègitimm Cyeditor ìeg.^ 
Creditoresff.de verbjìga. l.fciendttm ffJe verb.obl^.R£g\ 
Rovit.eif.copf,6^.aum.\. ^ v- ' v - -v 
Aggiuugafi r Inverilìmilitudine , che lòmmiUìma pui^ 
concorre il pretefo Attraliò a fmentire . 11 Cemuo 41 '' 
tallano nel , ,e prima oc» fra dislàtto > o Éalli-’ 

to, ' 
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co; ed avet pingui le Tue rendite, e pronte, e 
zialmenCe la ipecchiaCa Gabella della. iàrina , cui 
principe b;:Q diede occhio , e nello iiellb Scrumenco 
fi fece ailègnare . 11 Creditore era così predo, e mole.- 
ito , e tal nodriva avidità , ardenza , e ardire , che 
nella (lipulazion del Contratto agii i f,Ji Maggio pol’c; 
pur quella fumma in Capitale , che al fin di Agodo 
avea ’l compì mento ; ( fot, 4^. Proc-cpr. ) ; niente ca^ 
lendogli dell’ ImD, Giujiiniano il divieto nella nulle 
quapropter C’. dt ufur , , nullo modo lUere cuìquam ufu- 
rni proìteriiitemporh^ l^EL FUTl^til SO UT LM 

redigere^ earam iterun ufaraijiipulari , Or come 
dunque non dovrà qued’Inveriiimile ri pucars’ incre- 
dibile , lìccome la I.Mjvìuì ffJe leg.x . , e la leg.cum do 
indebitoff.ds Proh. il riputano appieno ? 

R ifpetto poi alla graziofa Indennità promedà per 
l’altro bello Attraflb di due. nóoo. tìguratoli col 
Fifcalario CoìqìTq y è certamente una bellezza il ve- 
derli limili ; anzi fconcerti , e Violenze Maggiori. 
Qual li foUèqued’ incognito j ed aderito CelTìonario, e 
poi Cedente de’Fifcali Baron Gololfo,!! fapea folo il 
Barone , e farebbe ■ gran tela il qui andarlo cercando» 
Intanto ripetiam qui del bel Contratto le proprie pat 
fole, già nel Fatto recate. Sscondì , che doviffe cac-> 
darne indenne , ed ìllefa edam ante darnnum pafjum ella 
UniverJttÀ delli doc. i j 6cx>. in circa , che deve al Magnìfica 
Barone Tomafo Colojffi Jifcalario di Maggior fomma in an- 
nuì doc.707. e gr , 94. per conto d' attrito , dal quale vie- 
ne in dies molejiata con Di/pacci di S.. E. y e Provifioni di 
Collaterale , dovendìjì e fio Signor Princìoe accollare ilpe- 
Jodifodifare.detta partita , e cacciarne indenne y edille* 
fa edam ante darnnum pajjum effa Vhiverfith in fata- 
rum coll' obligo di rifarcire de proprio tutti li danai , ed 
interejfi. 

Queda Indennità adunque , o iìa sfuggimento di dan- 
no t promife.per tal fumma il Principe apro dell'Unix 
... ^ ver- 


Verfìtà . Ci amnuieftra inoltre la Giurirprudenzà > che 
iti demnit atei» aìitui repromittere , è" afe iadftnmtate ca^ 
vere , eji indemnem eum Jtrvatum tri ex eo negotìo , de 
^ao «guar^ i.\^.%Jdem quarti ff.adTrebetU.%. 

VellejaJ. 1 4.J^\ad T reheiU.pen.ff.de Magijirjconven* > i 

Pr che nuova , e leggiadra Speaie di Contratto Zìa que-' 
ita , e come fìaii potuto conftituire , e filare un Capi>« 
tale di annual Cenfo fui tranello di tal' Indennità ; al 
certo colla noltra debilezza non fappiam rintracciar»» 
lo» e ne men colle Sinodali Bolle de’ Sommi Pontefici 
San Pio V., e Niccolò V., e colle noftre Prammati-, 
che de Cenjìb. , che fon la fcorta fedele , e la lìcura 
fiaccola nella materia . £ pel di più fu ciò» ed altro » 
per non ripetere, ci rapportiamo a quanto per ri-^. 
batter l’altro fentaftico Attraflb fiè detto. 

Crefcea dilmifura lanoltra ben luminofa Ragione dal 
rifletterli , che non fapendofi , ne veggendoli , le pa- 
gò , e quanto , e come il Principe al Tuo Coloflb ; e 
quando , e quale , e per qual fomma aveflè di lui Qui* 
tanza, e Cellìon riportata , e lènza difaminariì colf 
Univerfità i conti, e ’l di lei pretefo debito ; e fenza”' 
veltigio di legittimazion di Perfona, e di Credito, ch'ò 
feflènza,e la vefta nuzial deiralFare,/.i.C.i24n' legii.Per- 
fon. ; il Sig. Principe con sì bel Contratto , per sì bel 
Capitale dal 1690. fin’ oggi li ha efatta, e frappata 
dalla povera Univerfità si bella annual fomma di due; ^ 
1 5 4a. , e tari tre . E pur così è , chi può negarlo ? 1 1 ’ 

^a chi può allo ’ncontro negare , che Cejponarius teneÀ 
tur exprefsè deducere cejjìonem , iS injlrumentum eju- 
fdem pro£dCere^liat de libelli ineptit Udine agi valeatì Co- 
sì Eartol.in IJtduo reiff.de folut.Mexaonf.\'^*j,nu.^.libi 
^.Card.Tufc.concl.a 1 4.». 1 é^ias de Mepa var.ref.cap.i/^.n^' 
^.Rota pojì Oleam de eeJf.jur.dec.^S.n.^.y& ipfe Olea tit.i. 
Qu.j'.n.^.i& Tit.6.Q^.^.n.i etiam in executivii^i^ 
tanquam a^emjìne aùlione non debet audiri.Jafon. in l.ubi 
faPlum C.aetranf.Rarb.aXi^.n.’j.ManJìt.i uCQuf.z 

tOM.l. 


. . , - .. ( ) 
tow.iaohj.sé.ttJti.Staiban.obj.^f,»,'j^y èd altri comu^ 

nemente pel Tejio nella /.a. CM iis , ^ui in prior. Cre» < 
àie . , de quo idem Manfi tomA.confule.f 6 . num.%\.i 3 aa. 
CeJJionarias ex pretio non potejl agere , nifi in Infir amento 
cejfionii (Hcot KotariuSyfuiìje numeratum pretium in ejut 
prafentia , "Vel nifi aliando conjiet priìts de fola t ione pretii. 
Baiti, in l.Per di’Verfai nu.i 7, C.mandat. Menocb.praf.ix^. 
nam.i.lih.^. - • ' J 

Si Jùit eejjìa ex pretio , tane ejt videndum , fi veri > & reali- 
ter fuerit foìutumy òt fi Kotarias dicat Jfuifie nameratam. 
in ejas prafentia ; fi vero de ilio fuerit babita fideì , fuiet' 
vaieat cefiio , taenen ^ui exercitium , , ideji potefiatevf 
ogendi in jadicio Cejfionarias non babet , nifi priìts folvat^ 
pretium. GallapJn Pr.par.ì.cap,f.num,t^^ 

Anzi ’l Creditore di rendite annuali, ed in vigor di Stru- 
mento, in cui fìenunziafle , En^toremjòlhijfeper me-, 
àium Band , é? non ebfiante pojj'ejjione exigendi , fi partii et 
Band non prodacatar , gaia non fu fide in hoc contraria # 
ad evit andai ftaudesy Confejjio pecunia rècepta per cenfUi 
Venditorem ; fajpenditur execatio , vel liquidatiO‘ Ir/Jtra* 
mentì . Marad.Pr.Prafcap.4, num.444.keg.de Kofa Pn 
Ciz'.Dec.cap.i.pag.46.num.i4i.p feq. Òr quantopiùnel 
Cafo noftro? - ■ .oo./.-j». . u/. 


S ommiflìma In verifimilitudine, anzTfnpoflibilità ptir 
queft’ Attraflb incontra ; il perchè , oltre alle rifleff 
fìoni fatte innanzi S feccia m qui queft’ kidiffblubft 
Dilemma . O’IComun diCaflanopotea , o non po* 
tea pagate un debito così privilegiato , Come fi è quel 
de’ Fifcali. Sepotea C.ficcornegia ben poter fi è mo-‘ 
ttrato ) , ed in tal cafo fi ha da credere uno ftopido 
melenfo, o prodigo il Creditore, chenulfegtìealeft 
fe di sì grave intereflc, e traftorrer l’età quali fefeiafi- 
fenza efiger carlino ; giacché persi grande Attraf- 
fo di I jfco. due. , a ragion di duc.70.7. Tanno, 

non meno importava il tempo/rhe di anni 19., e tnelì^ 
c pure era in fila balìa Tellèr di bfocm pagato , fepeo» 
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dort da tutti » Che prò exfolvendii fuaSihuihitt F/tfeéf-^ 
libets par (iculttrcs Civei tensntur ^ & contra enpermitti», 
turexecutio ysi l^aivsriitai à prompta fatifmhne defi^ 
c'tot . Pra^.j, §. 7. dr commijl , & execift» i è ita intUJiin - . 3 
Piè praPlicatur , nulla habita radane de rata ad quemlihet, 
tangente, Heg.MAei de ExaPl. jar. fìjcal, j. ^pud. 
Py^JÌ, conf. cap ^ I a. ».4f ' . . . 

O pagar non potea, e dove fon le Infiftenze del Fifcala-^ 
rio', ove i Comniedàrj , e Rilcoticori , che a fuo ta- ’ 
lento mandar potea a danno deirUniverlicà , e Citta-, 
dioi ? Dove il Patrimonio dedotto , un Sequeflro fat- 
to , uno Stato , o Conto almeno difcuflb nella Regia 
Camera, .e lealtre Iblite/alutari provvidenze in ta^ 
gravi Cali di si Supremo Senato ? C come il Barone , 
Creditore Strumentario, ellcr pagato , e fol rimane- 
re a conTeguire i pochi Hnti anni d' Attrailo ; e ’ì F ifqar 
lario all’ incontro, priyilegiatiflìmo , interamente, 
e per tanti anninoneilèr pagato, e fpeniierito ftar- 
fi colle mani in mano , nulla curando il follegno an« 
nual d’intera Famiglia d’ogni buon Galantuo- 
mo ? Inoltre più altri v'ha Creditori Fifcalari fui Cor 
mun di Gailàno , cioè , il^ Venerabile Moniilero d| 
Santo Spirito di Nolaìnduc‘.a47. , e rotti Fanno; l’Ilr 
hiftre Principe 4 ’^Angri pct i6S. ar. i Anna, edr», 
aitridi CannavarodiGenovain duc.Si. e rotti , e gli 
Eredi , di P, Vincenzo-: Maria Campione in duc.4). , c ^ 
rotti; e tutti puntualmente fono Rati fempre , c Co^ 
no pagati ; Or come fui pel Colodb sì portentofo imf 
maginario Atcraflb? 

Ma fcopreci pur la trappola lo ileflb Strumento colle 
rapportate parole , cioè , ch’era dal Filcalarip l’ilni- 
veriìtà indies molesta co» Di/paeci à S, E . , e Prom* 
JSoni di Collaterale ( niente fingendoli della Regia Ca- 
mera,. cui principalmente atteneali ) . Di grazia, e 
dove fon canti iDj^arri, e Provvilioni ? E perchè urf 
alQieUo QeUoStmmeQtQ aon ppriùe fsrbarfijpel forti; 
.'i'-'u ‘ ~ . op-j 
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C^ponimenfo tórfi , che Kelatum in referente } culnok- 
■iuàitur , nifi confiet de relato , l.ajfe tota fi. de éered.in/l: 
■^atb.fi quii C.de eàerdoì E perchè poi nelMemoriale 
'porto in CrJlaterak» come iì è detto , pel Regio Pia- 
cimento, ninna farh menzione di tantiDifpacci, e 
Provilìóni ? '* 

Inoltre , e et me pofsibil fia tal folla di Difpacci j e come 
credibil tal Diluvio di Provvilìoni ognindì , fel'una 
non èfolita , e l’altro non è regolare ? £ come Dio 
buono ! tanti Supremi Ordini uniifi, e fioccar. pel 
pronto unico pagamento farli di sì greflò Attrailo _ 
1360C. ducati; quando'! Solito ò in quefli cali ’i pren*» 
dimento erdinarfì degli Spedienti ; ed è cosi ’i r ego- 
lare , anzi neceflàrio, perchè un povero Comune 
ncn fi opprima , non fi foffòghi , non fi fconqùafsi? t 
Di vantaggio , e come pofsibil fia, e credibile , che V 
tanti Supremi , e.prefsanti Spacci fu Tempre mai ne- 
ghittofa, non curante , mutola, ed immobile l’Unir 
verfità di Cafiàno, ed odinatiifima a non ubbidir/ 
giammai, e non anzi afi*dtarfiad una qualche cof» 
rifolvere , od alla efatta ubbidienza ^ j 

Chidunque del vero amante > e della Giultizia zelofi> da** 
tutto ciò non conchiuderà veloce , che un viluppo di 
tanteicregOlarità >e.sìgrand’laver.iiìmilicudini la vi- 
va Imm agin ncn iìa di tante Finzioni, ed Impoilìbili-^ 
tà ditaJfentaftichiflìmaAttrafib ? i 

Ma- farà quì.jiwregiodeirOpcra , eperunaregnalatamen- 
te famofa rafitrma di tutto ’I noftro afiùnCo , ibggiu- 
grere il dottilsimo Aromaeftramento dello ftcijù Sù 
gnor CcmmclTario , il quale nella Aia cotanto nobile 
Scrittura a favor deirilluftreContc diConverfaoo in 
efclulìon della Prelazione, pretefa dal Regio Fifiro,^ 
nell’ Efazic ne de’ Fifcali sull’ Unrveriità di Nardo (c 
data alle Stampe a’ 9. di Ottobre del 172?. J così ec- 
cellentemente fpiegcfsi : Tre cofe fi richieggono a ren-- 
dergiujio, e, legjlftirno, il Contratto dilla /lozione in folte- ; 

. .. turn, 
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tam-, LCbe tia certo il debito . IT. Che il valore dslltt 
roba data in folutum Ha proporzionato , e corrifponda al~ 
la fomma del debito . III. che colui che rapprefenta la per- 
fona del Debitore , abbia piena fatuità per ijlip alarne il - 
contratto . Or non manca tutto nel Cafo ? 

F accianci ora a divifar le Nullità degli Affènfi , e cosi 
del Primo dellanno 16)2. , che del Secondo , ed ul- 
timo del 1690., e le cui parole già lì fon rapportate 
nel Fatto. 

R ifpettoal I. per verità nuli’ altro qui dir ci farebbe 
uopo, oltre al già detto, e tutto ’l di più dovrà 
dirli pel li. Aflènfo , avrà anche pel 1 . il Tuo pieno. 

Ma a foprabbondanza , e per allòrbente rifletteiì , che 
quefto Aflènfo del 1633. nonmen pergli divifati, e re- 
plicati fpezialidimi Patti Rifolutivi , che pel Ibprav- 
venuto Divieto nel i6fi. Ce già faputo, e confellato 
nello Stumentodel 1690.; della Camera Riferbata,già 
«ra rimafo rifoluto , ed annullato ; il perchè eHèndo 
fiata la Camera Rifervata , una forte e final Caufa di 
tutt’ i precedenti Contratti , c la più parte , anzi ’l 
piede di eflì ; mutatoli poi lo Stato delie cofe col di lei 
divieto, venne tutto a celiare e finire , così rimagnen- ■ 
do annullato ed efiinto il Contratto, e l'Alsenfo; liceo* 
me già particolarmente nella V, Nullità fi è ad evi- 
denza mofirato . 

Senzachè fi fon già appieno diciferat’i Patti , pure fpc- 
ziali, fpreffì, e replicati ’n tutte le precedenti Conven- 
zioni, di tofto rifolverfi, e disfars’il Contratto , fe ad 
una fola delle pattuita cofe, etidm faUo Principisdx ve- 
nifiè di ofièrvanza elètta a mancare. C quindi la Cofa 
è chiarifsima , ed indubitabile adatto . Anzi la Parte 
ftefià l’ebbe già per difciolto, e annullato , fe nel 1 690, 
di altro Contratto, ed Aflènlb (febben del primo peg- 
giore) ebbe a fornirli. 

Q uello Aflènlb adunque del 1690. è manifeftifsi- 
mamcateFiullo per infinite evidentir$ime ragion 

ni 4 
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bi; ed un Mucchio fi vede di Orrezioni , e Surrezionl 
gravifsiniejfìccome appieno ravviTafi dalle parole del« 
fa Supplica, e dell’Allènfo fteflb, nel Fatto recate , c 
dalle Nullità finora disfate del Contratto , fui qua* 
le appoggiofsi. 

L a I. Nullità (per trafcerre dalle tante le più gravi) 
fi è , perchè il ridetto Afiènfo non fu ottenuto fé* 
condo la forma dalle noftre Leggi prefcritta , prece-, 
dente, cioè, Informazione dello Spediente per 1* Uni- 
verfità, con quello giuftificarfi intefo l’A vvocato Fi-r 
fcale del Reai Patrimonio. 

Eccola fpreflà Pram.19.de pubblicata, ed efe- 

guita per la Regia Camera a* i). di Maggio del 166%.^ 
ch’è quanto a dire , con ancor frefco rinchioftro , ed 
otto anni prima del noftro Aflcnfo. 

Quella Legge, come ognun sa, fu a’ a^.di Marzo dall’Iil. 
Viceré ordinata, ed indi alia llefla Regia Camera in- 
viata pel dovuto efeguimento , e da cui nella lingua 
nollrale dalla Spagnuola così CrarporCata fi legge nei 
Volume delle Prammatiche del Regno, e cosÌnel§. f. 
difpone pel Cafo. 

Quinto^ che ejfendo proibito aìl' Unìverjità di dottare ^ parti- 
colarmente allentili Padroni yfenza il dovuto ajjfenso Re- 
gio^ precedente la cognizione necejjaria y e vedendoji inven- 
tato modo di efcluder dette proifizioniy con obliar jì le Uni- 
verjitk in fomme notabili y è” eccejpve a ben^cio de' loro 
Baroni con caujd (P Affitto , e CejjMni , cbe da ejjt ricevono,, 
come fono Herbaggi, Vì/èsey Territorii , Giurisdittioni , a 
altri effetti qua^ogliano, che seli concedono da detti Ba- 
roni. Si ordina, che rifpetto all' Affitti ad tempus , 0 perpee 
tuiy 0 altri Contratti Jt fanno da detti Baroni colle' Uni- 
verfìtà di loro Terre per Mt ti Corpi di Difese, Montagne,' 
JJerbaggiy&Ttrritorii qmlfivovtiano poffano solo far (ì da\ 
particolari, senza cbe in nejfun Cafo diteUè, 0 indire^è pos- 
JieffirtenutarUniverftàa pagamento alcuno^ cosi riflet- 
to alti detti affitti, COME AD OGHl ALTRA COH- 
" ■ M VEH- ' 



^ (90) 

V^NZIONE per l'accennate , iS altre Gi'frìfdizìonì , 0 
ragioni feudali Jpettantfno a' Baroni: OGNI COKTHÀT~ 
TU per tali 0 ConceJJioni^ Vendite , e fimi li fra le 

Vnizerjìtd, e Baroni , SIA NVLLO SENZA IL KE~ 
CIO ASSENSO , IL QVALE DEBBIA SPEDIK- 
SI DA S. E. E HEGIO CULLAI EB AL CUNSE- 
GLIU , PRECEDENTE PERÙ' INFORMAZIONE 
DA PRENDERSI NELLA REGIA CAMERA, IN. 

TESO l'aviax:ato fiscale di essa, per 

RICONOSCERSI COSI' L'ESPEDIENTE DELLE 
VNIVERSITA NEL CONTRAHERE , COME PER 

- TALE , O TANCO VALORE , PREZZO , O MER- 
CEDE , CHE HAVRA DA PAGARSI GlVSTA- 
MENTE DALLE MEDESIME UNIVERSITÀ' : 
Segue poi ad ordinarlo fteflb per gli Contratti prece- 
denti , da fornirli fra 2l\iv\ due meli , oltre de' tre prima 
conceduti, di fmili Afenjt i e poi conchiude con quella 
claufola , o fia Decreto irritante; ALTR/MENTE 
RESTINO NULLI , ET INVALIDI , NE FRA 
TANTO POSSINO L’UNIVERSITÀ’ PAGARE 
DELLE LORO ENTRATE , ET EFFETTI . . . 
ne U RARONI ESIGERLI , SOTTO PENA DI 
pagarlo di proprio , e DEL DISTlERRO 
DALLA PROVINCIA AD ARBITRIO Di S.E.;E 
SUOI SUCCESSORL ^ 

.Troppo chiara, € famofa è la Legge , ne ha bifogno di 
Spolìtore. Ma per maggior prò di noftra ottima Cau- 
fa qui riflettiamo, che così quella Piammatica , pub- 
blicata per tutte le Provi ncie del Regno, come la XIX., 
Vanno prima nella Provincia di Terra di Lavoro , di 
flmil maniera e forma promulgata , furon provvida- 
mente appunto fatte per ovvia ce agli a bufi , c violen- 
ze continue de’ Baroni potenti ( come ivi ben fi av- 
vertiice),e per benefìzio, ed alleviamento delle pove- 
re UniVerfità, e di più Eh refoaejia (fon parole del Di- 
fbaccio in detta Pr. ig, , a cui norma fu formata la 
- . XX.le- 
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XX. feguente, e più generale; de hCamers Jk/ 
tocante a lai ordettei , que el Tribunal katiia conftderada 
fe deverian dar para alibio de hspobres » y ben^cio deias 
Univenitates del KeynOt a Jia de ei^iiar lai vejàcionei , que 
tottiinuamente padeze deUji Baronei^ poderojoi , , . ti?»- 
liderando , que la principal caufa , de quefe ban ocajiomda 
los readuoifCa que fe haUan lai literai delai Prqmncias de 
ejie Heynoj depende de que loi Baroaei , y poderofoi ufurpaa 
lai remai univerfaUi (notì/ 1 , che per tutto ’l Regno 
qui fi deplora quefta gran dii^azia per la Ufurpazioa 
de* Baroni potenti). 

Quindi pur chiara (orge la verità, chefolenni Leggi fie- 
no , e di elle compiuta , e perpetua, abbian la forza 
amendue le riferite Prammatiche , giacché promulgate 
fi veggono, e persi gran benefizio univerfale , e dura- 
bildei Regno, in affare di fomrao rileva mento,per non 
vedere altriaiente fallite la povere Univeiiìtà,e feor- 
ticate: Kamjì Benna faerunt cum Con [ìlio Vrqcerutn ce~ 
lebratUt èi cauja cognita , 6 » eaufa in eii contenta perpetua 
Jìty babeni caufam fucceljtvaniy tum, habent perpeiuam au~ 
Sloritatem^ ac fi per viam Pragmatkarumja^afuiffenty (S 
non folum durante affido Proregii^ Cosi per la l.apertijfi' 
tmi C.Dejudk, ben fi è da Dottori dirtioto,e tra effi dal 
Cara vita fuHa Pr.iatd Macedon,i^^firiUJs MqgiflrJib» 
^u;ap,4,n,4%. t c non sa negare il Capobianco z.cap. 
) i.nau^i^ capAi.n.4.è 1 1., eo tnagisyquia io Vblumiue 
Pragmaticarum inferi a fonti E cosi anche il Coftanzo/ii 
PraluLaà Pragm,m64. Ibi: Sedfi BaHm.id$(, E già così 
fu praticato nella promulgazioo di taiLeggi, preceden- 
te favifTìma , e matura Contfiilcadel Supremo Tribu- 
nal della Regia Camera , cui *1 Viceré cib commife, e 
cui propriamente *1 buon Governo deéle Univeriicàfi 
appartiene. . 

Seùzachè oggi fembra una gran feccaggine di ciò du- 
bitare; dappoiché degnanaente tra le noftuc Prajmma- 
tiche, come tali) quiete allogate fi veggono , leggono 
- r Ma doli 
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dofi al Titolo , Bannum Regia Camera Summarìa , J:a 
'Prav,XiX. f c cosi pur fegue Baanam . . . , fea Prag, 
XX. i c nella cui Poftilla il dottilfìmo Aldimari, Mini- 
Uro cotanto e(]perto nelle leggi del Regno, pur Pram- 
ihatica la nomina; e cosi ’l citato Coftanzo mille vol- 
te nal famofo Comento , che fa ad amendue ; e cosi 
lutt’inoftri moderni, tra’ quali l’accurato Ricci fpe- 
Zialmente nell’In dice alia Pratica delle Univerlità del 
Cerv. alla parola Decreto'. Ivi ; Ma tra l'Unwertità , e 
Barone non si pul fpedire Regio AJJenfoy e non vale il con- 
tratto^ fe prima non si piglia inforinazÌQne nella Rey. Cam, 
ét intejò P Avvoc.Fifcale , si fa Decreto , quod Expedity 
Pram.i^.de AdmMniv.dtì i68i.; e cosi Taddottrinato 
Maradei PraPl.Obfeì\^.n.i,y & injfra; e così ’l dotto AleJ^ 
sio Melior. \ f.ad Alleg.de Marin.n.f.^.^iS 1 3.;c così ’l Sig. 
Com.nella citata fua famofa Scrittura ; e così pur lo 
ftellb Maradei Animadv.ad ObJ. 333. inSum.n. fi.pag, 
113. at.n.io\.yi3 109., prelTbdi cuine’celebratiffimi 
Confulti fatti, cioè a prodeH’IIl. Duca di Cofigliano 
da quel profondiflìmoGiqreconfulto , e gran Prefi- 
dente del S.R.C. 111 . Duca Argento , e per l’ilniverfità 
di Corigliano dal chiariflìmo Configliere Rozzera, 
nella tanto rinomata Caufa della Gabella della fari- 
na , trattatali nel Supremo Configlio Collaterale in 
Ottobre del 1703., da ambedue tai valentifiìmi Av- 
vocati furon per indubitate Prammatiche quefte ri- 
putate; ne in quel Supremo Senato fu nella Decifione 
ftimato altramentijanzi verifiìma cofa è, che lo ftellb 
Collaterale, e tutt’i noftri Supremi Tribunali Tempre 
in giudicando fi fono a tai Prammatiche conformati, 
c fi conforman tuttavia ; come la ftellà efemplar De- 
cifione a prò del ridetto Comun di Corigliano lo ci 
appalefa , fe per l’appunto difaminatafi la limile no; 
ftra Spezie del richiederli rAlTenfo nella forma da tai 
Prammatiche prefcritta, e rapportatefene dal Config. 
Rozzera le proprie parole dello ftcflb . , fu dal Col-; 

. . ' ' late- 
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laterale dedfo ; infra quatuor dici aaitantur parta i # 
interini Gabella Caroteni unìm prò quolibet modio farina 
reintevretur in benejicium Univerftaiist &c.pa^. 1 6z.& Jeq^ 
eit. marad.: E pure più Parlamenti pubblici dell' Uni- 
verlìtà , Strumenti , ed AflcnG a prò del Barone («w 
col bello intreccio^ e inne/iOt di vifatò dal Rozzera ». 98. , e 
166.) v’erano intervenuti i e’I tutto pur fudccifoin 
via efecutiva. 

Sicché minime funi mutanda , qua certam interbretationem 
femper habuerunt . L. minimè xT^ff.De Legih. Affli, Dee» 
383.».8.,elo Stile altresì delS.C.,e della Regia Came- 
ra (che ibi ballerebbe nel Cafo) , e di altri Tribunali 
Supremi debbe lerbatfi , e per Legge fi attende , e due 
lor concordi Decifioni fon quello Stile, forman la Leg- 
ge. Affl.cit.i IS Dec.\efì,De Francb.Dec.69. in fin . , ?rag» 
^7 fin.de Òff’.S.R.C., & de Styh Reg.Cata.Keg.Rov. Dee. 
iÀ.n.^Galeot.Refp.is.n.is.De Philipp. Difif'.fìfc.i.nu.i^y. 
Ganav.Dec.'^o.Rever.dec.i/^i.y & 178., & ad eum De Ma- 
ria. dec.j. ex cit.de Francbùkc.qi/^ n.6.y & alibi. 

Crefeea difmifura nollra Ragione^e fi ravvifa la necefi> 
fità di taPInformagione deU’Efpedicnte anche circum-, 
fcripta , feclufa la chiariflìma difpofizione di tai 
Prammatiche » per la circoilanza di Fatto » cioè , eh* 
efièndo già nel i ^90. pendente la Caufa di Gravezze . 
nel S.R.C. tra TUniverfità c ’l Barone , dovendo a que- 
lla folennemente rinuDziarfi) dovea precedere onnt- 
nameote la cognizione, fé ciò riufeiva alialldJà Uni-' 
verfità di utile , e fpediente ; ficcomc per invetera- 
to Stile ci fonda il c\x.eXoCoJkl.Rozzera alnu.\oQ.o,CìX\, 
rimetterfi dal Collaterale a^Tribunali del S. C. , o 
della Rcg. Cam. , qaoA pravideat de Decreto fi expedit , ut 
pofiea provideri pojjìt de Affènju ; e ci vien pure nobil- 
mente ciò autenticato del Prafid. de' Franchi dee. 301. ! 
num. I a. Ivi : linde III, Proregei quando eifdem ofierun- 
tur Memoriaha fuper praflatione AJJenJus fuper cantra- 
ilìbm , in quibus requìritur DecretamJudìtU , ut in pra- 
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ftnti caju , ET IN TRANSACTIONIBUS , QllA 
CONiiUEVEKE FIERI INTER BARONES , ET 
VASSALLOS , COMMITTUNT S. C. . QUOD 
PRO VIDE AT DE DECRETO , ut pojiea provideri 
pojfit de ASSEHSU ; e liccomc nella ftelfi Pr. 19. al S* 
j. li riterilce : [vii EJìando proéividì ... a fui Baronei 
JitJ el J^enfo Regio y y precedente el reconozimento nece£d' 
rio i ( il che fe praticavalì nel bel Contratto noftro , 
non rmfci va certamente iìpc^iccio manipolato y come 
ben fi fpiegò lo fteflò Kozzera cit.n um.^%. ) ; e fi ha per 
indubitato altresì prellò ’l Ke^.di Ponte di Pot. Proreg. 
tit,\o.de diZ'er.Rrov. Ivi : Per untvetftatei , quando capta 
ififortnatione confa t de utili , è" necejfaria cauja ; e fa mo- 
ramente predo Jorw Pr.i^.nu.^o . , rapportando i Keg, 
de Merin.ad Kev.dec.^^z.nu.'^. e Capic.Latr.dec. 1 94.». 3 f. 
ed Altim.de Kullit.contr.tom.^.qu.^i.nu.^74. y e che co- 
sì fu praticato nella Tranfazione tra ’l Comune e l’Il- 
laftre Marchefe di Morcooe, e che giuftitìcatolì coll’ 
Informazione , qaod utilii , iS expediem (it Tranjatlio 
Univerjitati ’y interponitur Decretum y quodex quoexpe’- 
dit y proinde liceat TranJdSlionem perdere j e fi ha pari- 
mente dal Ricci a Cerv.pag.zfjtum.il. 

L a li. Nullità dello IcrittoAfienfo fièy il perchè di- 
moftratofi già fin qui il fummo manifeftiffìmo Tor- 
to non meno delle tre precedenti Convenzioni , che 
deir ultima del 1690. > e divifatefene appieno pure, e 
con pari evidenza le fette Nullità gravi Hi me ; quindi 
vicn tutto ad oliare alio ftefiò Aflenfo , e rimati que- 
llo Nullo , ficcomc il Contratto, a cui fi appoggia , ed 
ha il fuo riporto, piede , e foltcgno. Fun^mento 
enim deJiruSto corruit uiifìcatum , leg.nam origo ff. quod 
vi, aut clam.Cap.eum Paulus i.qu.i.Sarbof.ax.ioi. nu.i, 
Così pure per le Mafiìme , quod conjirmatio ( come fi è il 
Regio Piacimento ) ultra limitei contrae 

Piui confirmati , iS nil de novo adiit yfed quodinvenit , & 
exijiity in eqdem fuoJiatM roborat , $c eonfirmat , l. Aure^ 
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Itui %.TeJìamtnto ff.de libere. Lev.Rola iee.^^%. n. j . par. j.' 
iS alibi ; jfeV nibil operatur confìnnatio , non fubsijienie 
JabieSio confirmando . Rot.eadMc.x^:^.n.xo.par. 1 6. Marni 
tom.-^.conf.x^^.num.^ix.i E’I Card.di Luca de henef.dif.^x. 
num.Z . , quodnulla erit confirntatio , li aBut confirmatui 
sic nulla > ; Quia non alterai , nec extendit confìrmatum . 
De/euà.àif.éo.num.i.de Kegal.dif.iyx.nuM.^.h feq.& ali- 
bi ; e col Card.Tufco , Aleffandro , ed altri H fonda anco 
dal citato Conf.Rozzera num.ioZ. y quia conjtrtmdo tan- 
tum Jupplet dejeclatn filemnitatis , non autem , qaod ali- 
quid excedat à confìrmato . Su di che ben fi riflette nel- 
la Giunta xWxdec.i.par.2.. Ree. della fteflà Ruota , che 
r Afiènfo fui Contratto nullo Jequitar naturai» Piane- ; 
ta Mer curii , qui accipie naturam eorunt Planetarum , in 
quorum Domo reperitur . 

L a III. Nullità, perchè tutt’i Referitti, Beneplaciti 
Appoftolid , i Libiti , e Piacimenti , o fieno Afièn- 
fidel Principe s’ intendon mai fempre cella Claufola,' 
eh’ è implicita , quatenuì prece! Veritate nitantur . 

Affai nobilmente in ciò fi fpiega , e vai per mille il Perez 
in j are publicopag.xo. 12» : PrincepSy quìa ex falfn narra- 
ti! fuppHcanti! circumferìptas videtur , exceptiones Sub- 
reptionis , è’ Obreptionù opponi pojjdnt ytum Rejeripta non 
aliter valeant , quam Jt prece! veritate nitantur , l.i.C. 
de petit. bon.jubl.lib.\o . , eS leg.un.CodJe diver.reftript.Si 
quid autem per Pitterà! jujjèrit , quod Levihm adverfe- 
tur , i i revocet , qua fi [è injcio Scriptum fìt ex Tacito Uh. 
^.Ann.y CllM IPSE PRINCEPS NIHIL ALIUD SIT 
QUAM LEGUM MlNISTER (ùtfcn fferat Antinchui 
]lf. Civitatihu! ), atque abeo NON NISI JUSTjE 
SUPPLICllM PRBCES AUDIANTUR . Edottiflì- 
mamente pur lo ftefio Perez ftil tit. del Codice . Si eon- 
tra ju! , Vet utilitatem publicam per menduciem fuerit 
aliquidpojìulatum y Veì impetrai ur» . Ivi num.\.(k x. In 
Caufa autem cognitìone ha ]udici! parte! funi ; Primu ;» , 
iti ea Referiptu refeindat , qua Vel utilitari publicx y veì _ 

' >r» 
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) uri generili repugnant leg. ult.cit, tìt, Uaqae]udex patì 
non dehet quoa cantra jus eji imperatum j fed cujtodire 
oportet Lega , fecandam ea\ proferre Sententias . No- 
vell. 8 a. cap. 13. Nec movere debet judicent , qaod preeei 
Jìnt confirmata Principe Refcripto , cum Kefcriptum ita 
demum valeat ,Jt preces veritate nitantur leg.q. infra tit. 
prox. Aliter enim tantum abejl , ut valeat , quod per men- 
dacium impetratum fuerit ^fve obreptum Principi fty 
exprejfofcilicet mendacio , fve fubreptum , ideji tacita ve- 
riiatCi ut etìam non folum Kefir ip ti f rudi u impetrai ca- 
rere debeat , fed punm pana fai fi yfgrave ft mendacìum 
l.q.b.tit.l.fi quispebrepferit z9.jf.de falf. 

E sul feguente Titolo De Diverfs Refcriptii , è* Pragma- 
ticis òandlionibui n.q . , effe commune omnibus Refcriptis , 
Ì4t non aliter valeant , quam si iis sit inferta claufula , Si 
preces veritate nitantur . L.ult. ci. tit.Cujus tamen ex- 
prejjio iure Pontificio neceffaria non ejl , cum fernper tacitò 
Jufintelligatur . Cap.x. de Kefir. 

Anzi nel noftro Aflènfo efpreflìflìnia fi legge U Claufola 
STANTIBUS CAUSIS PR^NARRATIS : Laonde 
conchiude bene lo fteflò Perez , Et sic illa similis ejl i 
SI ITA EST ; SI ITA SUNT , QU^ PRECIBUS 
COMPLEXUS ES . X.13. C de Tronfiò. Ed allora 
veritatem (Ucuntur Rescript a continere ( riflette accura- 
tamente il Pref. AndreoH contr. fj. num. s.)y fi duo- 
copulativi concurrant , quod narrata vera fint , quod^ 
mhil narrandum fupprimatur . 

Altramenti ciò , che fi è ottenuto habeatur irritum , iS 
inane . Cap. cum nofiris de concejj. Prab, cap. Siproponenté 
deRefcrip.y ed entra chiara la Regola , come divifa 
pEm. di Luca de Regai. dìfc. 4. ».i i. » de’ Tcfti ne' capi 
Saper literis , cap. Pofiulqfii , cap. ad audìentiam de Re-* 
fcript. y quod mendax precator yfalfus Orator impetratìs 
gaudere non debet l. Refcriptis C.de Precib. Imper.of 
fer.L.fC. de div. Refi. • 

Due altre coPe c ben qui pur dal citato AndreoH notar 
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Cafa . Là prima , che non bada « é* dice lielfa Gns 
/r.366. ».io. ( c come enormemente nel Memoriale, 
rapportato già pel noftro Aflènfo , praticato li vede), l 
mentio fo^a Principi f uh involucro ’Otthorum , quia idem 
eji omnino tacere ’oeritatem Principi , vel eam obfcurè , iS 
Jub veì'borum involucro narrare ; necgeneraliter expr^ 
tnere foblum ; é> modica fubreptio etiam vitiat . Gram. 
dec.66. «r.48. , ed altri pteilò *1 J^g, Cap.Lairo dec.14^. ' 
^ vi fiat totamgratiam ipjb jure . Per.174. 1 6* 

a4. > & maximè Obreptio. . Ciò, che pur novellamen- 
te avvertifce il noftro chiarilTìmo Avvocato nei 
T0ffv.4.della fua doctiflìma GiUrìfpr. Forenf.ra^.aa. De 
Kejiriptis Obreptitìii , t> Subreptitiis ».4»,- quoajt omnia 
in pretihut exjtrejfa vera ejfent , è* unum dumtaxat fal- 
fum y non pojfèt Oratorfrui beneficio refcripti . Frec, de 
Subf. lib.2, Qu.26. ». 8 . Mer/in. concr.tr, n.S. Cent.2.y($ 
juxta hanc fententiam Jìtit decifum per Hot, Hom. dec.^y, 
n.t 'i.‘par,t4. y ttbi Felint , Men'efcot. . E nel n.x 4. fegué 
così vEt refcriptarn'eji fahreptitium , proùt fubreptitiuc 
'eft Keglus AJfenfm « p non Jìt exprejf 'ajualitasy qua ex- 
prejpt y diffìcilim affenfastoncejfiuijui{jet( com^iìk più. 
di quefte qualità li fon divifate , e IpezialmenteqjueN 
la del Patto di non vcnderfi,’! Feudo , e ben due vol- 
te a dò fi è contravvenuto), ETIAM SI TOTUS TE-* 
NOR INSTRUMENTI INSERATUR ex /. fn: C. dt^ 
Precibi Imp, offer. Cagtiol, in /. prètibtn G,de lm< 
pahiy^ afiijjobjiit. 

LVltra’, che Colui il quite impetra ’i Referitto; DE- 
BET probàre narrata ejjè vera \fupir quibus Referiptune 
fundatur, di fi Contri fìTnumi'^V eie cap,i. de^Ht,con- 

f.C7 ft "j: ì.J.ì; fj 

La Partè adtin^e giuftificàre» C itioftrardebbe’ tutto 
l’efpofto clJèr vero ; & hoc oput y hic tahor 'y ficcomc’ 
noi a foprabbondanza rabbiamoun mucchio moftra-. 
Co di Orrczioni , e Surrezioni , anco dal porre in prò-’ 
spetto tutto rinfinito manifeftiflìmo Torto , e le Set- 
• ^ ‘ N te 



(• 

tc grifvjflFmé Nullità iWl Contratto i; 9 U cui T A ffenÉb 
ha'l fuo rapporto , ed appoggio . 

Io latti chi non vede quanto diametralmente quella 
• ClaufoladeirAirenft> 5 /fl/f/ii'«j Caufis pranarrcuif y alla 
dimoftrata Giuftizia fi opponga > c quanto iofinitar 
•mente la tuftanza combatta , e la verità dei Contrat- 
to cewitralli 2 . _ 

Di grazia dov’e ’l Ibftegno , e’I vantaggio di quelle XX. 
Grazie generofe» che anzi crirninoiè cofe, non che 
‘Difgrazielifondimoftrate I Dove quel pingue frut> 
tO'del Trappeto V edelia. Zecca , ePortolania»? Dove 
dc’Mulini, e di altri Corpi Fcudalà» ( ma. pur atlante 
Chimerici ) cotanto ubertofa rendita , eoo cui l’Uni- 
verlità opprelfa hn la Regia Corte pagava ? Dove U 
tanto protittevoli Eftnzioni , dalla benefica man dal 
Baroo dirivate,e lenza cui ne potean cheta mente vive- 
re i Cittadini in Cacano , ne elfer da gravi perigli 
lontani ì ©ve le tane efa^aXe I5:ele , lun^ctie , trar 
vagli , e pecicololà. dubbiezza della Lite di Gravezza , 
promelEwlel S.C. , e.tra pochi meli foficicat a così lai- 
damente ? Ove il guadagno pel rinunziar nel Con- 
tratto il Barone a.ouelU Camera Riferbata^che' Eia dat 
i6yi. erali già «aJffRegj Spacci abolita 2 Ove la tenue 
IbmmiadeiX’Indebito Efatto pec tal Camera , e dell» 
BuQoatencn2a,cGabeUe,jchedovca il Barone; relkituif 
se ,e pagare v e pur per ^i annuali, due. 1441.3.0., > pe» 
tanto tempo eftorti j oltre al ritàcimcQtockU’interef- 
fc ; qualora ciò Caute , e tante migliaia di ducat’im- 
portavs ? A rovelcia > e dove quei di tai^e miglia)» 
mal fanCafticato Attraflfe , cotanto magnificato , eoa 
cui , ed altri pretelli, e Credit’ immaginar j quel terri- 
litl GaptcaiefoKmoffi- di ben i ^80.. ducati , e per eliò’l 
duriffinao Giogo dell’angofciofo annuai pagamento 
de ducati 1,34-».. 3- a. più aittocemente calcato li vide? 
E, dovei peu accorxiare, la bella fantafia potrà maigiu- 
ibdearlidi-ttlferfi coa^n»ta,,e fppdo^per neroiLbiaa^ 
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’ro ) c pel bkoco ilnero, cioè* che PUtiivetlitàl 
•ditrice liquida c privilegiata del Barone * in Canee 
ct^ntc migliaja dì ducati * ed c^>prefsa con Canti slpr- 
2Ì d’ogni ii<»tadi vifdcDze, fi oonfcfs^se , e compariTse ) 
tal O^itricedi lui , ecotanto a lui* come geoerofo 
Padrone , anzi borttadofo Padre , cternaimentc ob- 
bligaCa , c divota ? ' « 

P er Canto fi tien per fermo , che'n tutto ciò debbaoifi 
&r diritto prontamen tc , « ’n vk'deciati va , nien- 
te ofta ndo TAfiènlb d iviTaOo , c 1 Contratto dei ì ^90., 
<o«ì per la rpreflà dil^ofizion didettePrawwt^. * eao. 
X>r Koip* , che con fòrte Divieto j, ne Decreto ir- 
ritante dichiaran sì fatto Ailènfo fin vàlido * e Nullo p 
col *on dovere intanto rUniverfità legare nel Ba- 
rone vìgere ,• come perchè nulla recano affitto e’I 
■Contratto,«i’Affènro^ eflcndo Nulli ifib&tto , 
fare y iS (enqatm nm effent ; ficcome è il CortiUD fenib 
de’Oon^ori i e pur poteote cliiata^^gìoae il cotl'- 
vince . ■ . . . ' 

Q^d nuUam eft , nuUam prùàwtìt.effeBam 5 . 

de Kejudk. Cop.add^oivettdam de Defpoi^ na- 
fah, Ei-aìbU , ^ nallam , mn ^ , twf ejjè am/aàiif 
•fàrjs fufit ,• L, duofuHtff. de ho», pojfefjìo, Bàrh. 

‘4^ ^4. , iihi éfd. qeodnaàum ipfifare„ reipù 

^uUam 9 ràjÌAt impedimenitmpiS refeimU nOBpoteJÌ,L,om- 

f are%aafpr ff,de aat. TvU , E pùt l’altra Regola nella 

-f • rapto , Q^d nailaat ejì , ranpi non 

fotefii À cui kmofamenCe il gran Cufaceio m sul 4» 
Prior,€odJ afl,adTie,^4.deKtJt,TfeniU.Tom, 1 1004.* 

a*l ManfìTnm.OL. tonjltxy. n,xi.ré 1$^ 11,46, . 

E’I Ke^AfaUea de Rerim^ Heg.VaieJit, cap,X. 

appunto ne’ tìtnili ternunì de’ minori.* 
quelU vèHeà nobilmente c'illuflra ; ed toculcando 
ogni vigilanza dei Oiudice in tai Decreti, >Tegue, ^atf ne 
Jìomferit y eonjcìentiam gravot , & proprìamexiftimofio- 
ttem tonieinhk * déftiqae ràhil operatmi.quiS-efhnefi ; \ 

' * N a de 
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'dtfaBo Dgeretum inUrponai ex falfaCaufa, nuUìter ìt>fo 
■jare proceda . L. ctm vero a6. %.fubventum ff. dejideic. 

/. 8. %.fi prxtor jf. de T ranfab'f . 

Così pure Afflitto Dec.cit.^A9>num.^. VerfSedcontrarium^ 
sul fondamento di detta /.8. , e lìmiglievoli , ove Urfil- 
lo aggiugne , doveri? anche i fr^tti reftituire . 

VÈmu). di Luca in più luoghi , tra’ quali nel Difc.^9- «• 
Fideic.,n.-iJe Reti urte. dìfc.i^.».ì>)& de UJur. difc.20. nu.s. 
-che in tal cafo di Nullità ipfojure non occorre rilblve- 
,.re , e di mezzo torre la Tranfazione , qaoniam auod . 
Tìuìlum ejl , nullum prxjiat impedimentutH ; Et de Alien, 
difc.i^. nuw. I f . in fin. Sed um conjiet de lafione , feti de- 
fdlujt/fiaCaufie^ idnihilopsratur ^ ut advertiturfupra 
hifcA ', ytì in aliti fuper Conclufione , ut Benepla.citum 
^Apojiolicum noti freppleut defeSlum Caujx , acetium Dife. 
Vrjec . , iS pluries , ut Decretumjudicit , aliequefolemni- 
itatèi IM NULLA CONS IDE RAT IONE HABEAN- 
-'LUR UBI.CAìàSA deficit •: tì de Regol. difc, is6, 

nmn.ii.y cumfit defcBuiinfuperabilii. 

Così anco l'Andreoli cit.Contr.^90.nutt\.\o7, Et Tronfia- 
biionei i quee continent dolum , aut lafionetn , autfialfiatn 
Caufiatn non fufiinentur , etiarnfi POSTE A FUERINT 
autoritate Principi! confìrtnotte ; Ritnin. Cojl. . , e lar- ' 
■gamente PUrceolode Tranfi.qu.7o.Cavaler.dec.pjo.:Ec\b 
-per la chiara e potente ragione , quia Ajjenfiui fiolum 
fiupplet defieblumfio/etnnitatuuì jurii^ nonautem defieTlum 
Coupé i è fiubfiantialia . Rota dec.4if.n.2. par.-}. dec.'i^o. ' 
jjum.p.par.i.dec.-}^,»um.\%.y & io-}.nur/t.2o.par.Ì.,l$ Jpe- ' 
iificè non fiupplet defieBum utilitath omnin'o requipta . ■ 
Rota dee.} \€Jtum.x^ .par.\o.lS iec.uo.num.xo. par.i}. IS 
utilità! Pt evidem , <S indubitata dec.}e^a,.n.^.par.\, Nam 
VniverfitO! utiturjure minorutn dec.7. nuta. 1 9. par.if. & 
dec.42.nu.ì9.é! 20. par. 8. , imo edam Pupillorum , & ala 
quando plu! illi! . Jorio priv.i.uum.i.ad S.é! Priv.iT.n.^. 

d 24. ■ . 

Il 'dotto Manfi altresì aflài egregiamente U tptto ci rat- 
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ferma y e con più chiari Tefti , Tom.‘:^.conf,%\^jiu,x\)i- 
iS conf.x^o. n, i coaf.242. n.x2 . , ubi quyd Jt aliquidA 
Statuto ( così nel Cafo per le Prammatiche ) cum cer- 
tis modificatiombui fieri tAundatur , prò forma cenjetur ^ 
induBant yiS conf.%x%.nu.'^^.y idTom.\o.conf.2%oM.\T^ 

Il Kegg.Kovito CvWz. Pr.ì-ì.de Feud.num.xy. pur dottamen- 
te così: Siquidern idem efi nouejfe ajfenfutnmpctratumy 
vel eJJ'e impetratum , ipfo jure annnullatum ex aliqua 
difpojttione kgali , ut bic , fiquidem Kegia Prag. difponit , 
baberi ajffenfm prò non prajiito , (S nulliut momenti ; nam 
quando Lex annaìlat , perinde efì judieandus , ac Ji nun~ 
quam fuijjèt in rerum natura ; ÀffiiB, Anàr.^c. Rodoer.ad 
de Marin.cap. t a 3 .num. 3 .éT Confl.Hodier.ad dec^jl.Surdi 
mu.xf.idxS. optimè re/atus dMarad.cit. Animad,adobf. 
x'ix.pag.^ì.nu.x^.tì cit.Sorgetom.iJuriJp.Forenfcap.z^i 
de alien. rer, Univ.num.f.6.& 7. ubi , quodcurk evìdenter 
eonjìet de -^itiii pradiBis, etiam p oBoret exigendi quaji 
popipìonem haberenty nequaquam effent manutenendi^ Cap, 
dudum de decim.Menocb.de ret.remed.-^.num.S^^. , & «.9. 
ex cit.Rovit.cof.64. num.x.lìb.i. Tal che ben folea di- 
re il gran Prendente Argento su ci^>, EXPLOIT > SI 
EXPLOIT. 

E quindiperla via efecuti’va pur conchiudiamo col dot* 
to Alejpo ad Alkg.de Marin. Melior.%%. n.f. Sumuienim 
in articulo nullam babentem JaBi qufìion.’m , necjurit 
Jìante difpofitione Bara d.Pr.iS. Ad QUID ERGO TOT 
DILATIONIBUS VEXARE PAUPERRIMOS LITI- 


GANTES ? Et Melior .%4. num.\-^. Hotondurn , quod in 
Omni cafu , in quo coniraBus vitiatur , non objiante popef 
pone exigendi , in qua fit Cenfuì emptor , debet ea primrij 
p liqutt^ fit , & patem contraBui HufUtas . Card.de Lu- 
ca de cenf. difc.U. num.q.ConPan. in Prag.\ S. de Adm. Un. 
pum.x.,quia Temp/rs non ef modus inducendi obUgarionem: 
ér etiam milk annorum, ut OD. paptm , è" apud Capibk 
in Pr.S.par.T. n.i4^.de Marin. alKev. (kc.427. Ropi Con^ 
falt.x^. num.s%. HodUr, Cqntr.4^..apud Ricc. adCerveL 

*r • ^ 


àe Philip. Dijfer. Fif.i. rtu.m. , tì Dif.af . 

E nel di più,ancbe{)erl Indebitamente clàcta, 
ci rapportiamo alla Grav.V. 

M a percliè per ogni verlb fi conofcaad evidenza » e 
rendali palpabile la noftra Giullizia,e nongafi pu* 
re in ogni nugiiore,c maggior lume la noftra ottima ' 
Caufa , ed in ogni afpctto, in cui ella rifguardifi, fi 
Vegga del tutto fkura , ed accertata ; ecco un’ altra 
potcntiflìnia Kagion, che abbiam prefta , anzi una 
alfijrbente,, invincibile, ed evidentrflìma Dimoftra- 
zione , la quale pone la feure alla radice , ne affatto 
ammetce.meooma efitazione , c debbs certarnen^ 
turar la bocca a tutti ; giaocbè anco fuppofta ( il CM 
detto fia peròfenza punto al vero pregiudicare ) la 
valenza , egiuftim di tutt’i divifaciCoatcatti , c de- 
gli Affcnfi , anzi pel di loro efatto efeguìmeoto , c 
compiuta oflèfvanza , ci riduce la Caufa ad un puro » 
certo , ed infaliibil Conto , che rimaner fa , e dimo- 
ftra anzi Creditore liquido c 'odubitato il Comun dx 
Caffàoo in più e più migliaja di ducati, e non più 
Debitore pert«i Contratti, del Signor Pnocipe j C' 
col ritener pure perpetualmente lo ftcfso Comune a 
fno prò tiHt’i Corpi, e Dritti, ceduti ed ^gnati j 
ne’ Contratti ridetti , per avergli giù appieno ed a 
foprabbondanza pagati pei convenuto prezzo, o fu 
Capitale ftabUito de' ducati « Edeccooe thta- 

riffìmc le Ripruove, anzi Di moftrazioni cotanto lofu- 
oerabili , certe, ed evidenti, quantoda buon Cmnq 
?fputanfi più e più folenni. c giurate Confefiìoni d* 
amendue i Collicigantì . , , 

Dovèndofi effettuar U gii difammata Convenzione 
e Tranfazionedeir anno i rnj- tra l’ Univcriftà e ’l fu 
Principe D. Gafpare , tal fu l'efprefu Condizione , e 
Patto irrefragabile di affrancare , o ila di Ricompera , 
con cuilìftimò, e vpile ftabilire il Contratto . Così 
piimierameu^c fi le^e hcU» Copia del pubblico Paria- 
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irrcnto dell Univerficài conchiuTò a’ if. df Noveriti 
bre deflo fterso anno 16^7.» a\ faglio %f^.a c, lit.C.Pros, 
III. Pr. Cajf. cum III. Pn Koc^elÀr : ET IN RICOM^ 
PENSA Dì TANTE GRAZfE-OPFEmEDARE Ai 
DETTO SIGNORE MEDMNTE REGIO ASSEN- 
SO impetrando altri ffnmidocaci y cbeHunti colli 
SOPRADETTI ANNIU DOGATI lùio- PER DET- 
TA CAPITULAZIONB FANNO LA SOMMA DI 
ANNUI DOC. r44z.^, PAGABILI OGNI ANNO 
TERT/ATIM a DETTO SIGNOR GERONIMO 
SCARAGGI , SUOI CESSKDNARH , E LORO 
EREDI ^ E SUCCESSORI , CON POTESTÀ’' DI 
AFFRANCARE Q 34 ANDOCUM^E PER IL 
CAPITALE drdec^ j 9680. in Z'irtù di Cautela per Mano' 
di pt/hlico NotarOj alle quali f abiria relazione ^ id eo modo * 
i 5 forma , conforme è ohkgtuo pelarli detto tignar Prin^ 
ape . ' 

ARm g«neml Pa-rlatìienitD ra^nò rUtilverfttà per Io 
ftdJb effètto a' a)?, dello' fteffò Novembre, ed in cflò 
ficoDchiufe e rifermò du«fto medefimo Patto ^ «cwnet 
*ì Ir^gc ei\ foglio Ut. E. cit. Proc. Ivi: CON. FOIE». 

STA' DI A'fFHANCAA E QlTANDOCrNÙf^E PEH 
LO CAPrTALE DI DOC.t^èio. IN HaTI^ Di 
PyBLICHE CAITTELE. 

Con quell»- Legge intanto da dueTartamentì preRrrftta» 
fegul lo Strumento tra l’Univcrtìtà , e’I fu Priùcip® 
D. Calcare > ttipulato a* a. di Dicembre de Ilo- fteffa 
anno 1627.» le cui parole» regifttaité'ci al fog/io-ifi* 
/r/.C« 7 .Prnr;,ta.>ì folto . CUM POTESTÀ TE AF- 
FRANCAI Di , ET REEMENDI Ql^ANDOCUN- 
QllE PRiEDICTAM PARTITASt, ET ANNUOS 
INTROiTUSPRO CAPITALI PRETIO àue.xst6^o.d& 
caròlem argentici faprts&c.., ài ea medoy ib forma^proìtt. 
prad&is de ScaraggiofiuaMi Affignatar^c dehentur\J$ db* 
Uui Doiet^Prixceps re^ritatr oòlmatta....ET FACTA RE- 
BMPTIOND dAPRAUS flka-* 19680.,' 

pne- 
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frxdiBH Syndrcì , EtetH , iS Deputati , ^ hominei ipjt , 
prxfentei , éT fuccejjwè futuri ad ALIQUID ALIUD 
IN FllTURUM NON TENEANTUR EX SEE< 

C IALI FACTO, SIC EXPRESSE’ CONVENTOé;^. 
iit pace iSc .^6 fionobjian:eìLX.CE]PTlOìi)L tSc. . . . Et 
interìtu pendente reetnptione pradiSia prttdiSli Syndicui . 
EleBì , Deputati , & éohtines, G particu/ares Cives omnes 
d. pniverfìtatit protniferunt^ G cvlìgaverunc fe quibus fu^ 
pra nominibuSyG in folidum Jòlemni jiipulatione à folutione 
prxdìBorum annuoruvt ducatorum 1442. nondeficere Gc. 

E fu quello Contratto fu ottenuto a’ ay.di Febbrajodel 
1632. il Regale AITènfo,già diyifato, e che leggelì al 
foglio 408. fi/.Pm. 

Inoltre la Ile fla Legge , lo ftcflb Patto replicato di af- 
francare , e ricomperar tal Capitale fu rifermato nel 
già divifato Strumento di altra Convenzione , e Con- 
cordia degli II. di Maggio del 1^90. col fu Principe 
D. Giofeppe-Antonio, in cui inferiti, accettati , e con- 
fermati fi veggono tutt’i ridetti precedenti Parlamen- 
ti , e Contratti , e col Barone Scaraggio , e col Conte 
de’ Curti, e col Principe D. Gafpare paflati . E quindi 
9 \ foglio 4i.GfeqJit.A.ée\ Proc.corrcnte di Gravezze 
così leggelì. Cumpotejiate affrancandi yG reemendiquan- 
docunque pradiBam partitane , G annuos introitai prò Ca- 
pitali pretio due. 1 9680. Et faBa pr^diBa reemptione prx- : 
• dìBi Capitali^ due, 1 9680. Gc.prxdiBi Syndici Gc.ad a liquid 
aliudinfuturumnonteneantur. E così anche fu nomi- 
natamente fpofta la Conferma, e Ratificamento di 
tutt’i fuddetti Contratti nel Memoriale per i’Afien- 
fb fu Itidetto ultimo Contratto del 1 690. ottenuto ; c 
fi legge al fòglio fa. Ut. d.Proc.cur. 
piò premefiò per Fatto certo, e’ndubitato;pef Legge al- 
tresì foeziale, ed efprella del Regno, contenuta nella 
famofa Pram. i i.De Adm.Univ.y promulgata a’f .di Set- 
^ teinbredel i^fo. per benefizio delle povere Llniverfi- 
tà , altrettanto certa , e ’ndubitata la confeguenza di- 
^ ‘ riva, 
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.H^>chebaQàtòflgeDeraliflìinamente,e fenza; 
-ziooe,o Ri(èrba alcuna per tùct’i Contracci, e Debiti 
.delle Univerlìtà fteflèTannual pagamento alla ragio- 
ne de' due. cinque per cento, e con forte divieto di 
nulla più rifeuoterfì; quindi le tante miglia ja di ducati 
di più, pagate in tanti anni dal povero Comundi CaT- 
fano,non folo bau già il detto Capitale de* due. 19680. 
cftintoi ma riman liquido Creditore del Principe lo 
itedò Comune in più altre migliaja di ducati , come 
col Conto elktto vedraflì , oltre del legittimo Intere!?- 
fé , che a gran fom ma afcende per tutto. i’I adebito 
efatto. ». 

Ecco le parole chiarilTIme della Pram.al S.i.e.a.)Cheogni 
quiftìone fenza dubbio rimuovoao : C/;^£ a tutti i Cre~ 
t ori y cosi a quelli , ebebanna comperato annue Intrade . 
con Regio J^jfenfoy conte à quelli , ebe hanno comperato In* 
tratky e-Gahelle in folutumy ^ prò foluto , 0 in altro qualr 
nz»Dglia modoy loro si corrifponia alla ragione ài cinque per 
cento y che bavranno sborfati , RIDVCEKDO TV'TFU 
CAPITALI alla ragione di cinque per centOycbe baveran- 
. no pagato, da' quali si abbia de dedurre la Bonatenenzaper 
la rata ; ebe toccherà a proporzione di quel , che pagavano 
prima per gli fette , ebe galvano ; non eotnpren^ndo però 
auelliy che non pagavano bonatenenza . . . E VOGLIA- 
MO , CHE NON POSSA ECCEDERE PERI 
-NIUN CONTO , O CAUSA , detta furnma d' anmn 
duc.cinque percento, fiondante qualsivoglia franchigia, 
che si pretendejfe da' detti Creditori di Censiy 0 Compratori, 

■ ^ Afpgnatarii in frlutum ài gabelle 0 QlfALSll^OGLIA 
ALTRO EFFETTO. SOTTO PRETESTO D'AIRE K 
NEGOZIATO , E CAVTEL ATOSI ALTRIMEH ^ . 
■TI CON LE V'NIFERSITA' y>NOH OSTAKTE 
.QìfALSIFOGLlA CONTRATTO , CHE AP^ESSE^ 
m FATTO CON LEDETTE VNITERSITA' 
^convenendo al bene Scio pubblico, che tutti' efggano eguaL 
mente y conforme l'ofdinato per Collaterqle a zx.^ %far^ 
zo 3633, ” Q Que- 
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Quelli Prettì. adunque , come beo ritìctte stì di elTi il 
iZo&.AtìZoytit'rrjUatei Rr^ni yokAìre alieno Ja:piìts exa~ 
giratati ac pen è opprejfat t mniìiodojòrtitnotas reddidity ' 
qua de re coluti , oninet emptionet onnuorum reddituam 
tum y’niz'erjìratibut ad tninortm quantitatem reduci ptern' 
pe ad ratioKetn quinque prò centenaria; c? antea ex Prag.f. 
de L'evf.trant ad rationem feptempro loo. Et num .%. , non 
pojje fuper rebut Vni’uerjìtath eonjìitui annautn CEN- 
bUM) Jjve KEDDITUM > nifi E che (i foccorra 
alle llniverfìtà,alpari, che alle Chiefe , fupponendfìlì 
•Malizia» od Ignoranza degli Amminillradort, qualora 
di più (ìalì pagato, Odd.de KeJì.Par.^.Qu.^o./ìrt. 7. De 
Marin.adKev,dec.%’^.n.Oi.y& 468. De Kojìi fededi. Obf.cap^ 
%^.n.^o.Staib.t(ef.cap.^'i., Jorio Ptit.^.n.’jy. 

Sitchè dal i6fo.ebbe quefta falutevol Legge il fuocorlb; 
febbenè il himofo noftro Francefeo de' Pietri al Conf. 
i8., rapportato dal P.Àj]iitÀiontrJur.c.\x. n, aa. , ab- 
•bia io limili termini dellà PTim.iT.De.^dra,Univ.fo{ie‘ 
iiUtOiprocidere etiam in/njiruntentis ante ipfìat promulga- 
- -tionem conjhdflti ut cum eorutn petit ar executio de nulli- 
•late oppOTtipoJJit i £ quindi al fìat de’ Conti a penna e 
• calamajo, coitie fuol dirli, chiaro rilXilta, cioè, Per Ca- 
ipiratediduc.T^SSo.rannuale Intereflè,o Ha Rendita 
a’ f.per foo. > importa appunto duc.984« 

Il PH'ncipè D. Gafpàre pel Hió Contratto del 1 6x7. fe an- 
co noverar li Voglia dal detto dì della Pr. a’ f, di Set- 
tembre del rdfo., haelìitto in ogni anno due. 1443. 
fino a’io.di Maggio del 1 690., che vai dire due. 4f 8. ). 
di più i’aiìnó; e per anni 30., e meli otto, e giorni ot- 
to fbnóin tutto duc.igiòi.t la. ' 

Dal détto dì n.di Maggib pòi del 1^90., quando il Prin- 
cipe D. GiUleppé- Antonio , col fuò Contratto genlf- 
to'fo baftbdud. loovràftno, lìlbno efafti dlic. 13^41.3. 
in ciafcun‘anhb;che Val dire dipiù dut. 3/8. Tanno; 
e per anni 34. fino a’ fo.di Maggio del corrente anno 
1744. quefto fòprappiù importa diic. 19364.»., giac- 
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che per ogni mefc fono due. 29.48. ed un tema e pr- 
ogni gì orno 0.4. 19., c ca.7. 

Dunque dagli uniti due. 97776.5. 12. difiilcandofi gli 
ferirci due. 19680.de! Capitale del Sig. Principe , ri- 
ma nquelti liquido Debito re deirU ni verlicà (ritenen- 
doli però queiia i Corpi 1 e Dritti cedutile; pel di piià 
indebitamente efatto, e’n contraweazione di sì fo- 
lenne Pram.,induc.i7876.9.t2. 

Oltre poi rinterelfè legittimo di tal fomma ; c di molto 
maggiore inlegittimamcnte efatta. 

Anzi l’iftdib intero Capitale , come figurato e compo- 
ito di prezzo, e ricompenfa di Grazie , c Privilcgjda 
nulla, edi un puro fummo, «dal Dritto aboliti e vie- ' 
taci (ariTerbadel poco ritratto da’ Corpi effettivi, lìc- 
come ad evidenza fijm ma fi è fcorto)debbe reffìtu ir- 
li con tutto ’l Tuo grande Intereflè, per cosi a dover 
fummo d arfì ’l compen fo adeguato all infelice Cemun 
di Cairano,che da sì bei Contratti ravvifa , e deplora 
mai Tempre il Aio tracollo, e rovina. 

Per compier però con una riforma totale , anzi foprab* 
bendante quello noftro importantiffìmo Affunto , e 
per dimoArarne invincibile , e maaifoffilTìma la Giu* 
Aizia da ogni banda, conchiudiamo colla nota iiego- 
la, cheda più 1 cAi litragge , e dalComun fenfode* 
Dottori, e de' Sanati Aabilica , e per rettilTìnia cano* 
nizzata ci viene. 

Quantitùte\ Dmrm,feit Vfurtt vltra ffioiufH dihit um foìuté^ 
Sorum , tjaatenùi àeheri pojjet tìttin^unt , L.Creditof 
folutJ.eoi BUteM C, de Vfur^^ ove il 

Go! ttyfredo lit*E^ l.Si non fortem àe Cond, indebit:^ 
ubi tfuod extenuant ipjo jnre forienfVtrè dtbitam^ Brun- 
neman, ibi, (3 in /. 1 8.C i? P^ur '. , & ntaximè quando leu 
rejìjiit, (come nel cafo la Pram.;, i 3 repetit urjolutum 
etiam Jtj'tìenter.n,\^.l.'x.CM pignor, aSi. Amat, vanHe'^ 
^i^.n.^o.CaftiU.Contr.iur.Totn.i.c.^^.n.-ìx.Rodericde ann^ 
Ussdit, Uh. ^,Qu,%,n,xo.Lanar,CoaJ,% 6 .n,x^br:aur.dec,^:ii 
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j 1 jffI.Jec.:t 24 .Seie dec.Ara^. 6 iJt, 26 ., & millt apvJ Ht'i.Cttr 
fyc.LatrJ‘C.<)7.n.6.Comil.HoJi:rn.ai Surd.:iec.^n:o.n.^ r., 
ti latè Scoppa vd GratiDec.ix6.n.24.Tèor.Comp.Dec.Torn. | 
x.Z'er.lnterejJ'e: MunticMc.Kot. Dee. 319./?.!. 

^ i2.Par.<y.tUc.Tont.i. yCtiam ìpontè y iS icienter iolutjt 
excelfivè,Dec.^oi.n.2^.Par.jf.Tot».i.Dec. 401. ». fr. par. 
\6.Dec.^Qi.n.27.Pa.s.Toni.i . , el Dec.6i.num.io.Par.i^. 
TofN.i. de Rosis lelePl. Obs.cap.C.ft.f\.f%. yrtt f 3. uhi dura 
Vsrha l,Efega»ttr 2%. ff.de Cond. Ind. POSSE REPET/, 
QUOD DATIIM EST, QUIA TRANSACTiO SE- 
NATUS CONSULTO INEIRMATLIR . Et competi^ 
fasi\ fìlutiombui faUii cum Sorte.^erè debita , quod fuìt 
amplia folutunty tanquam ex errore^vel ex caufa indebitay 
per indebiticonditlionem repetit ur. Aggiungas’il 
di Luca de Camb.Difc.iì.n.^.yDe Efur.Difc.^j.n.^.y quod 
fiatim , iS ipfo jure abfque allo Judo botuinn imputantur 
in fortem ufuret excejjwè folutx , eamque proportionabili- 
ter extenuaaty & quod ijia ejl Condujio indubitata , iS res 
certa. E quindi ’l pretefo Debito non folo eftinto fa- 
rebbe, ma rilevantifllnie fomme reftituiifi dovrebbo- 
uo; faccendos’in tai cali ’i conto, o fia Deduzione Scala- 
re.De Ponte Conf.7o.n.2f. Theodor. Alleg.f.n. 27. E tanto 
più a propolito de’ divifati Contratti fommamente 
Ingiulla, violenti, e con mala fede, e tra’l barone e’ Vaf- 
falli , come lì è chiarito per tanti verfi ; 6 in propojito 
JruBuum recompenfatiL'orum proh predo rei frudijerx 
(che nel cafo fon pochi Climi, ed una larva , un 
. fumo rifpetto al grande flrabocchevol pagamento ri- 
detto) adtertninos l.Curabit C.De Ad.Etnpt.yde Lue. cit, 
Difc.^ i.».4.,è^ Difc.17.id iZ.de Jffur.n.^.y.id 8.6’ Difc.i7- 
iZ.2S.nuw.4.y& cit.i7.nuM.j:.i& olibi-y quando fcilicet, ex 
predo rei Jìerilis nullx accejjìones conveniriy vet exigi po(^ 
Jjnfy prò ilio vero rei frudiferx.nijì ad raiionem fruduum\ 
txrecepdjjima Opinione Canonìjiarum in foro yUt Leotard, 
de uJur.Qu.27.y id 43. Et licet ex Merlin.Hb.2. Contr.ro. 
n.i^.yid fq.,id GaleQt.lib.i.Contr.6i.num.4Z.poJJìt reditus 
" ” ' non 
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j non fabjacere propoì-tivii fruSiuumjuxta à.ìX^ttahit\(\ùìa 
in effebiu non funt fruBfn^ Uel accejjbnct preni rei ^endi^ 
Uy SED FKLICTLIS NOVI, ET DIVERSI CON- 
TE ACTUS CENSUALIS; juxta Bullum Ni- 

colai i/’.probìbitum non eji convenire ufque addecem prò 
centenariOyiS indegno Bulla Pii ì^.mn eji ufu recepia fu- 
per forma creandi cenfus in pecunia numerala: • ' 

Nondimeno nel Cal<) cella aHàCCo ogni ombra di dub- 
bio , e per la divifata circoHanza , di ellerlì Habilico 
in più Parlamenti , e Contratti il Patto efprellò , e la 
Condizione di rimanere il Capitale in due. 19680. » e 
così riputarli già ( anche in fenlb de’ citati , ed altri 
Dottori prcllb Tejia Alkg. 1 6, num.26. Surd. conf.269, 
num.\’7.LeotardJ.qa.27.num.fin.y Q'ìCard. di Luca cit, 
dife. 1 7. nu. 16. (k ufur. > Contratto Cen/'uale col pat- 
to di Ricompera quandocumque ; e per eUère altresì ne, 
terminidi Univerfità , in cui fpre 0 o efoxteè ’l divie*> 
to della fcritta Prammatica , dr non più deV. per loo^ 
pagarli per ogni di lei Contratto . 

E quindi via più fi ravvifa la Nullità dell’ Affenfo del 
1 690. , per non elTerlì fpofta quella gravillìma circon- 
ftanzia; la quale non fu > ne può dirli decifa , fe non 
fu alfèrita , e difeufla : Ne l’AlJènlb può alterar la Na- 
turalezza del Contratto; ma riferma foltanto ciòc- 
che fi è tra’ Contraenti ftabilito; come innanzi li è 
detto . 

O r tanto balli , e giovi avere antime/Iò , e divifa- 
to, come un’ Ammafiàmento di Difefa , e buon 
Nerbo di nollra ottima Caufa ; Palliamo intanto a di 
laminare i XLV. Capi di Gravezze , finora porte , e’ 
Decreti fulle medefìmedal Sig. Con», proffèriti. Il che 
fare mojtò agevole! farà ora , e con brevità per tutte 
le premellè cofe , efpezialmente rifpetto a’ V. primi 
Capi ) che fono importanti (Timi , e ’l grande eviden- 
tilTimo fondamento de' quali già dalla fatta Difefa fi 
.tragge, e far à foltanto escutere grana è fpicisiiiccomc 
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iibbiaìno il bel TeJlj della L. adea f,verr. cum enim gr»» 
na ff.de acq.rerJrm, , e ben (ì fpiegòii Fulgajio net fr- 
ne del ftio G»«/y/.i4?. , rapportato dal ooftro Maja* 
rana Oftfr.Crim.cap. iQ.nam.yf.fià anche ’l Cari.ii Lu- 
ta de ìiemf. Dijì. j 6.aum. 8. 

G & A V E Z Z A I. 

P erchè pretende il ridetto lU. Principe di Caflano eli* 
gerc in ogni anno>dallà detta Untverlìtà duc..fo>. 
per figurato Titolo di Cònceflìone di XX. Grazie ,e 
Privilegi a prò delta ibsfià Univerficà , fenza averne > 
ne produrne legittimo valevol documento , ma ibl<* 
tanto continuando T ulb delta forza , e meto (r.) per 
mezzo de' Tuoi MiniUri .. Laonde fi dimanda non 
foto » che fi attenga da tal' iogiutta , e violenta Ifa* 
zione; ma che inoltre prontamente egli rettitaiifca 
A- benefizio della tteilà Univerfità tutte le quantità 
così a torto , per tal Capo fiioora tifcoflc , e coi rife- 
ci mento di tutt’ i danni » Tpefe > ed ioteretTe per l' Uni- , 
verlìtà fofFirto . ’ : r 

I l Decreto del ridetto Sig. Commeflàrio fi èr /a Caajà 
■Hev. Cleri , & Ci^ium Terra Caffani cum Ulafiri Pria- 
eipe diUaTerra fuper Gravamnibai > at ex aSlit ss Dia 
IO. MenfisFebr, 1744. Nespoli: Per Dominum Mìlitem 
Ù.J. D. D.Jofepbum Borgia Keg. Confil . , 1 $ Cauja Com* 
nijjà 'rUemi Vyit SuppUcatione Gra^aminum porremo per 
Rev. ClerumdS Cives Terra C^ani contro lllajiretn Prift» 
cipem di&a Terra , Ccfia Ujir amenti Con- ' 

Veationis iaita in anno iS^o.inter onm lllujirem rPriaei- . 
pem Caffani ex una ♦ ^ Univerjltatem Terra pradiSa ex- 
bibita a Magnijìtó Ù.J..D. D.FraneiJco de Caupi^Protura- 
Sore lllaliriT Principii (BSla Terra fot. 41. ai ff . , reco- 
gnith Scriptnris pjienttìfut in Proeeffa inter III. Primi- 
pem Terra Caffani ex una , iS lilufìrem Prineipem RoceeP- 
la ex altera , exbihito à diSlo Biognifico UJ.D, DtFran- 
cifcó tempere Difcujponii di&oram Gra^aminum , omnb- 
hai adiit , & Partibm antecedenter auditis , prù vifum , & 


Digitized by Google 




,(:n») 

'iemtim eji , ffttod refpeSiu 1. iL , # IK Capitit di&orum 
Gra^oMinAm lilajìrù Printepi CaJJani infra tra Menfa 
procuret Regaietti Affenjam pr,evio Decreto (i expedit , ac 
abdico Regia t'ijco in otnniifas Jèrvata forma ì^agrnati^ 
CiK XX. % K ae Admin. Unizf, fuper citato Infìrutnento 
Conferì tionii , Ut fupra inito in anno 1 ^ 90 . inter quondam 
lllvfirèfH Principem Cajfani , efus Patron., & Fnivcrfet- 
tem didia Terra I & interim citta prajudiciam jutium 
amburnm Partintn defimtar per Regiem Aadientiam 
Profincialevt Perjòné tdorrea Partibtti non fufpedia , qua 
tornine S.R.C . , tS DominiCauJaConimiJfarii exigatfru*- 
dlm , iSreddituì tàm Molendinorum , quam Tappeti , (f 
tertix partii Profentam S^u/ationisTerra praaiSix ,tf/- 
que Port ulama , lé» de eit faciat Depojttum in S»R.C , , <ST 
t) pena adla prafentit Caufr . 

P er eflèrlì da Noi dopo ’l Decreto fuddetto Ietta nel- 
l’antico accennato ProcelTò > prodotto fteffà Parte, 
la Prima , e già divifkta Convenzione dd i<5o6.. col 
fir Barone Seat aggio , donde certamente il torbido fc 
rio Fonte forge, e la rad ice infètta ad dita taci viene 
del fbmmiflimo 'Torto , t Nullità evidentiflìma , cob 
cui quel primo violentìflfìmo Giogo sul povero Co- 
rnuto di Caffatìo fu pofto del pagamento di duc.ioro. 
l'antoò: quindi fa cciàm ra^ne , che sulla trovellamen- 
te fììofta verità de’ Fatti > ed irreffagabii Giuftizia 
deirUniverfità , in tante guife ad evidenza piena mO- 
ftrata , abbia certilTìtoiamente a riformarli tal Decre- 
to , con ordinarli , Che affatto fi aftenga dal più efi- 
ger Itlluftre Principe tal Ibm ma , come fi è nella Gra- 
vezza dimandato ; ed in piè del T>ecreto fiefib , (’c 
‘con tfpezia'l n'ferba di ragióni su turt’itre > nel Decre- 
to cortiprdl, Capì) e con nuova particofar Supplica 
fi è fpezialmente ridomandato , jol.'So. E ciò a mag- 
gior cautela , t chiarezza della colà ; fe implicitarneh- 
te lo fteflb Decreto la Sof^Terlibrj 'contiene dell’Efa- 
zione } noli ^cndo il Coh tratto ir» tmpUcitoJìatu vali- 
dità- 
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iìtatU , come p/ivo di quell’Aflènr» dalla Legge nre- 
icritto ; che vale a dire, aver la RelìHenza del Dricco , 
che la continuazion del Pagamento impedilce . 

Imperciocché , oltre al vedercilinel Decreto le ragioni 
tutte prefervate , troppo fuor di ftagioae fi vedrebbe 
ora rimpetrazion del nuovo Aflenfo a tenor della 
Prammatica ridetta ; giacché res non eji integra , come 
ognun vede, e mutatoèloStatodellecofe , come lì è 
divilàto. Il Principe non ha Contratto; il Contrat- 
to non ha Caufa, ed è iflbfatto Nullo; c non è egli Cre- 
ditore, ma certamente di molto, e liquido Debitore 
air Univerlìtà ; e quindi non ha dove cader rAflènfo; 

£ le mai quello fi pretenda ottenere, allora e le mol- . 
te divinate ragioni , ed altre forfè fi opporranno , per 
ogni vano sforzo della Parte impedire. Ma intan- 
•to , eflèndo dell Univerlìtà , come dicefi , ^ura pate~ k 
faSla\^ refiftendo efprellò il Divieto della Legge, ficco- 
m’è la citata Pram. , che ogni Efazione fofpende , e 
toglie ; come mai potrà , e dovrà il Giudice , che del- 
la Legge è miniflro , sì ’ngiulla e vietata Efazione non 
torre, e pur con rigide pene ordinare, che lo Hello.' 
Illullre Principe da quella li allenga ? 

Rifpetto poi alla pronta rellituzione di tutto c quanto 
fi è a torto dallo fielTò Principe efatto , ed alla giuda 
ammenda del danno , ci rapportiamo a quanto sulla 
V. Gravezza dirallì. 

Qui però intorno ali’Efazion della Portolania , e Zecca, 
di cui nel Decreto viene ordinato il Depofito, ed oltre 
al detto innanzi , è pur da notarli C anche per la fon^- 
mifiimaLelion del Contratto su quello Capo vie più 
conofeerfi ; , che sa bene lo fteffb Sig. Prin. , come nei 
i7if. negli Atti pel Regio Fifeo contro dic^ lui con 
Relazione del fù Ragioniere della Regia Camera di 
Fiore prefib l’Attua, Conte , dXfoglio 14. a la Tafsa 
della Portolania di Cafsano a ragione di un grano e 
mezzo a focolare , pej numero di fuochi f 37* > fu 
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maggiore di ducati 8. f . e meiAo Tanno e la Tafsa 
delia Z«cca de'pcfi) emifure, a ragione di grana 3. 
a focolare , di ducati 16. 11. Tanno . Or di grazia 
qua! proporzion v’ ha tra quelli ducati 24. Tanno , e 
oucati loc. , per quarto da tanti anni lì è fattai’iìfa- 
■ziondi Cai Corpi ? 

GRAVEZZA n. 

P retende così pureefigerc ducati no. Tanno per pre- 
Cefo Affitto del Trappeto , o fia Macina da Olio , c 
Tcnza ne anco produrne il giullo legittimo documeo' 
to ; qualora eziandio fuppofto tal Fitto fatto alTUni- 
verfità,farebbequello//)yò j/zrenullo feazailòliti requi. 
lìti per vim^ & mttuniy& dolo malo (rep.rev.)^ anzi 
con fommilfima ,ed evidentiflìma Leiìone ; giacché la 
llelfa Univerfità agrandeftento non più di ducati ao. 
Tanno per quello rillmote : Onde deve aftenerfene, e 
reftituir pur prontamente tutto l’Indebito efatto. 

I l Sig. Commellàrio , come lì è feorto , ha unito colla 
Decifione del I. Capo anche quello Secondo; di cui 
ellèndofi già innanzi tutt’ i Fatti rapportati , e la Giu- 
ilizia appieno chiarita ; quindi egual dovrà eflèr (per 
debile avvtfb nollro , e come fi è già fuppHcato pel 
primo ) la Rifórma del Decreto 1 Te la Ragione è la 
lleflà . 

GRAVEZZA III 

P cetende rifeuoter Tanno ducati aoo. col vano prete» 
Ilo di Fondo della Terra , e pur lènza menomo giu» 
Ilo documento , e fenza faperfi cola importi Cai figu< 
rato Tìtolo ; E quindi debba anche allenerfi , e Albi- 
Co rellituir tutto 1 finora efatto a torto , e con tute* i 
danni, ed intercllè . 

1 1 Decreto dello ftcfib Sig. Com. fi è : C^oadTerfium ^ 
è) odiavum Caput idem ìli. Princeps infra tuenfei duoi 
exbibeat in S.R.C , , & pene:aBapreefentU Caufe legitima 
documenta ExaUionii , tam annuoram due. bifeentamt 
quam ajjìum quinque prò quolibet fue in dlBii Capitibus 
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gff Clip forum ; alidi proZ'iflebifur . , f^uoi fé alfliHeat ah 
Ex.aaioae praJi&j . ^ 

G ià, grazie a Dio, collume della fcritta Capitola- 
zione col Barone Scaraggio ci è,riuicito iciorrf 
i’tnignia disi bella Elazionc per tal capriccio (b Tito- 
lo di della Terra ; e divifaCofene già ilfommp 
e violento Torto , rimanpef confegoenteadeviden- 
?.a la Gravezza ftabilita; e debbe ordinarfi , che pur - 
da^uefta la Parte fi attenga. £ qualora ella voglia 
folto l'iotera Somma de’ due. loio. anche quetta par- 
tita confondere , e celare ; efièodufi già interaoaentey 
e’n tante maniere tal prima Convenzione] (che si 
gran peccato originale contiene ) ribattuta > e dimo-; 
ttratofene ilfbmmo Torto , c Nullità ; quindi pur la. 
ttefià difpqfizioD farà di ragione « e.dovrà così , anche 
Ogni Efazione al Principe vietarli ; «d ordinarglifi al- 
lo ’ncontro la pretta reftituzion di tutto L' indebita- 
mente rifeofib . . 

GRAVEZZA IV.. j 

P retende altresì «.figgere in ogni anno due. 492. 9. o. 
fotto colore di vana Concefiione di quatcco ( che 
o^gi fon due) Mulini; © della terza parte de’ Proven- 
ti &lLa Saliva; qualora la ttefià Saliva è pvro^ria del- 
l’Un iverfità ; ed inoltre vi farebbe una notoria enotr 
miflìma Lelìodd . Per tàneo > non giuttigeando il tut- 
to co’ debiti documenti^ non folo fi attenga da taVefa- - 
zione, ma cosi anche retti tuitta tutto’lfinoraper tor- 
toefàtto , e con tutt’ idanni , e patito ioterefiè .. 

L a Decifione del Sig. Com, su quctto-IV. Capo è la 
ttefia^ che sull., ell.^ come lìòdetto;ed efièndolà 
da noi divifat’i Fatti, e’I Torto, e la Lefione per laCeP 
fione di tai Mulini » e pur ^llo fterile, odlmma- - 
ginario Corpo, o & terza parte de’ Proventi della 
Saliva in divifando la I IL. Couve azione col Principe. 

D- Gafparc : Quindi uecef&ria mente diriva l>a.ftella. 
difpotìzion di ragione , già di vilàta., ?■ ’l doverli pur, 

■ Hi-. ’ 
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ntfutlre Priocfpe datai’Eraziooeafteiidre, erefattcra 
torco reiticuire. 

G R A V E Z Z A V. 

P er molci anni ‘1 fu Principe di Cadano, Predecellb* 
re, ed( cui rodterno è Erede, ha efatei ducaci lèccn- 
co Tanno coi vaniiTìmo Titolo di Camera Kifci bata : 

• qualora ciò è a’ Baroni vietato, e limile Elazioocè 
g ià nel Regno abolita . Perciò deve l’odierno PolJèdò- 
re , c Succedbre nel Feudo tutto prontamente refti- 
tuire , e rilare alTUniverlltà ogni fofièrco danno, 
c’nterefle. 

D ecife il Sig. Com. su quello Capo , quod infra qua^ 
tuor ilei attdiantur Par ics . 

M a fpcriam Noi , che anche per gli nuovi Fatti , 
e Motivi su ciò rintracciati colle nuove additate- 
ci Scritture , abbia tal Decreto a riformarli colTordi- 
nariì in via efecutiva la reRituziooe di tutto Findsbi- 
tamenteeratto, eU rifacimento dd grave. InCerdSè , é 
danno cagionato. 

Rapporta ndoc'intanto al detto alla fac.a^.e 27. nel Capo 
VlII.dclle Grazie, e nello fporrc la prima Convenzione 
•a hK:.|7.|g.99.40.4r^.^.e47.,e nel ributtarla medeltma ' 
a fac. f2. c f 9. per gli duc.6o<i. eTiCti per tal bella Ca- 
nnerà Ri ferbata; qui fuggiugndi , non ellèf vi dubbio, 
anzi confedàrli dallo (le^ fu lUuHre^O. Giulèppan- 
tonio nel rapportato Strumento dellaZV.Convenzio- 
-ne , che fin dalTanno i6f r. era Hata con ordini Rega- ^ 
li tal Camera Rilèr vaca abplica, ed a* Baroni vietato 
‘ d'dtgcrla . 

Uniformemente il Prefidentc Argento nel citato fuo 
Confulco predò \ ^faradeii>tAnimaih.pag.i%%. 
é» feq, ci ha ben degnamente regidrata la Storia di 
quedo Succedo , ccon Galcota^ Petra in R‘A278.ff.i 8 j., 
é' Laganar. ad RovJtt Pr.^. deMilu. ///./f. ciftufapere, 
che due erano i Comodi delle Univerfità da rai Came- 
re Riferbate , da’ Baroni pd di lor privilegio nomiq*. 

_ i P ' a tei 
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te ; Cìoèd’dTcre immuni ab bofpitio Militarne acetìamà 
jolutiont granorum 2^. prò tribui partibusgr. 3 1. , qu£ prò 
(laolibet focularì folvurit Vniverfitatei Hegni Regim e u^ 
ria prò prajìdiii Jtxis > qua ’votant . Or per tai comodi 
non n dubitò mai fino alia nuova Situazione del 1648., 
che i Baroni poteflèro eligere daH’Univerfità,eletta in 
Camera Kifervata, una qualche Somma di danajo, 
( ma non più di carlini cinque a focolare, iS non ultra 
Collaterale Confilium tonceàere ÀjJ'enfuM fuper hit Con- 
ventionibus ,ex Reg.de Marin.lib.\.Ref.\^\.v.\.^ & cit.La- 
gati.lit.A . , ci fa teftimonianza il dotto adMolei 
far.\.%.j. De Camerii Refervatii pag.2^s . nuiM.if.^ e non 
già almeno a tal ragione , come per la fua Caufa fcrif- 
K lo {he fib PreJ^ Argento ) . Solamente dopo tal nuova 
Situazione del 1648. H pretele per le Univeriità , che 
, le grana 3 1'. ( così fegue al num.\ r. il Prejìd. ) , cbejtpa~ 
gavano per li prefid) Jijpfitjftro inclufe nell'lmpojìzione del-- 
ti 4a. cari, a fuoco , e però fujje eejfata una dell' Efenzio- 
ini i € ebe in mrtu di Viglietto del i fifa, del Sig. Viceré di 
quel tempo ( che credes’ il Conte d’Ognatte > Jì fojfero 
fofpefe le Camere Riferbate . 

In efeguimento di ciò fi fecero! Decreti neceflàrj, egli 
Ordini de’ Divieti di tal’Efazione dalla Regia Came- 
. ra ; e s’introdufle lo Stile de’ Decreti nella Difeuflìon 
de’ Rilevj alla Seconda Ruota , quod Vniverftai non fot- 
vat , é? PoJJèJfor non exigat , 

Anzi ’l Regg. Petra fui citato Rit.i 73^ , dopo varie Are ri- 
flefRoni , ci lafciòfin da’ fuoi tempi chiara ed irrefra- 
gabil teilimoniainzaper la reftituzion di tal’ Indebito 
elàtto : Ivi: HIS tamen NON obflantibus ^ CERTIS- 
SIMVM EST , HODIE NON ESSE LOCVM CA- 
MERIS RESERVATIS , ita ut IN RELEVIORUM 
LJQUJDATIONE REGIA CAMERA DICIT; IN FU- 
TVRUM baro ABSTIKE/TT CVM REST IT Vr IO- 
NE EXACTI ; è! prò Vni'verftàtibui in dia ab ejus Tré- 
buneli prodeunt Prcvifona . . 

E per 
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E per tutt altro lalciare , eflài frefca e famofa è la Decf- 
fìone, fatta dal S.R.C. nella Ruota deirilluftrc Sig. 
Marchefe Caftagnola a relazione del Signor Conli- 
glier Crivelli , Commeirario della Caufa tra 1 ’ Uni- 
vcrfità di Fragneto e ’l di lei Illullrre util Padrone , il 
quale fu obbligato alla reftituzion di tutto crò,chedal 
iuo Comune per tal Camera Riferbata avea efatto; 
lìccomecol'a è notoria» e lì ha dal ProcelTò prellb lo 
Scrivano d’ Affermo in Banca del Mag. Cuftolo . 

Perchè veramente ogni Giuftizia richiede, ch’dìèndo 
tal efazione per Contratto reciproco , ecome dicono 
i noftri , una Donazione Antidoralis, Correfiekwoy Re- 
tMuneratoria 'y celfata l’Efenzione per tal Camera Ri- 
ferbata , debbe anco l’ Efazion ceflàre , per le notiflì^ 
me regole, efpezialmente , quia.ceJJ'ante Caufa y cefut 
ejfe&ui ; come altrove fi è detto . 

Quindi ci diffinifee h/eg. in fumma 67. ff.de £ondit. IM . , 
colle concordevoli , Indehitum , quod omninh non dehe~ 
tUY neque tiatuToli , neque Civili j^re . Or qual più in- 
debitamente, opiù atortoefattodirafrjdi ciò , ch’è 
flato dalla Legge , c da’ Tribunali Supremi già aboli- 
to , e vietato ? ° 

Indebiti Joluti Condi&io naturali^ ejt , è! ideò etiam quod rei 
folutaaccefìt y venit in candidi ione ì. if. ff.de Cond.Ind. E 
Bartolo nella Somma: H^ee candidi io ex <tq aitate natU“ 
rali efl , éT ideo in ea Veniunt etiarn frudlus . 

E via più ne’ Minori, e nelle Univerfità j Brunne^an.in 
Ar/yw 2f . 5 .é? ideoff.àe Prob.num.j.lS in l.uC.eod.Menoch. 
hb.a.deArh. laf.\ 94. nu.e^\. Qma h^eperfinx privilfzìatte 
nec natura debeant. Z.4 , .ff.eod. l.interdurn , /. pffpillui 

f.w oblìg. y & adì. y e fi ècoìJorioPr.t^.nutn.j ^, , ed al- 
tri fondato già innanzi , che fi fbecorre di molto alle 
llniverfi’ta , da loro Amminiftradori laniate e tra- 
'dite; e fommamente poi ne’Cafico’di loro Baroni, 
pel meto , e forza , che pur la Legge prefume , e n<M- 
ia K pezie prefente , 0 quanto è concordi , e terribif è 
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ftata ; cd o quaote miglia|a<ii dticab’ poi importa; tal’ ' 
I Ddcbico efatto y e ’l di loro laterdlè gra vtilì mo , co 
tne fi è fcorto . 

Si a^giugne qui , anche per Taltre Gravezze f V altra 
gran circoftanza , chc^aaffJi CintréBmfuit à priici^ 
fio » & ipja j.'/re nullm , tane rejiituitttr ns una cum frur 
tlibui À die , quo fìtit initat Coneradiut . p aber. in Coi^ 
tit.ie KeJc.l^end.DeJ.^.t et ^i.Keg.Cap.Latr.Conf.^f.n» 
f%Je MariaMb.i. reuap.\f\. nurn.%. ; quia in mala fide 
eenfetar tuac pofjèjfor. Kider.de ceBfJib.i.qa.i4..nam.i6.<^ 
Heg.de Kofit Pr.Ciit.cap.\%. ex l.eertum.C.de reiit. 

cap.vravii 1 1 .de KjelHt.Spol.Card.de Luca de e^t. difi%'j.n. 
a. 0 4. , ed afiài famoTamente a pcopofìco U Reg.Kovito 
in Pr.i. deCoBtraSl. num.x. , e ne’ proprj termini di 
li niverlìrà così dottamente lo fonda, e porta pel S. C* 
decifo il Conf.StaivanoObfer.adReg.^^.n.^^iiX.f& ijir. . 

Per la via efecutiva poi fi vede qui la cofa chiara, e’odu-, > 
bttabile: Il perchè, oltre al fondatoli nel fine della Uh' 
Nullità deirAlIècdbcon Ale(!ìoA/e/.8d.v.f. , fi credea, 
cheoftafiè il lungo corlb di tempo , elbprai 30. anni, 
ne* quali la via efecutiva fi preCcrive, dalla ftipulazion 
del Contratto del 1690. Ma affatto affatto quefta Op- 
pofiziooc non regge nel Cafo ; Percbcchè , liccome 
via efecutiva di tale Strumento è data di giovamento 
airill.Prin. in efiger finora ; così per foiìiaiio Dritto 
debbe airUniverfità giovare nella Refficuzion dell' In- 
debito efatto, ed ammenda del danno ,c'o.tereffè,per le,i^ 
note tcppXcyne a&ortiS remad imparia judicentar i quia 

' Juae cùrreUtiviy Ixum Pater Legai. x.eap. in juiic. de 

R'.^.jur.in^.t& Mquaiitai in judicih fernet ar , L. non 

^et ff.de Reg.iurxap.nan lieeteoLin ^.Barb.Ax.io, nu.i. 

p 7., IS Ax.i^. 

E pur la potente ragione, nam badie eìnfiat fiodie agatar, 
l.fiH à qu') ff.utin p'yjjef'.legat. y giacché ora è evidente 
là NuUitàde’Contratti, ne ha brfognodipiùalta ricer- 
ca; anzi è un puroefeguimeoto di tante L^gjgi, e chisi- 

rif- 
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r'rfTiM ncAre Prammatiche. Dt Franch.Dee.iii.fi, 1211 
KoZ'.in Pr.yJt Ord,judjium,t, Merlin. Centur. i. Conir’ 
-(i.num.’j. 

E ria più lungi d’fJgnt ombra di dubbio a prò delle llni- 
vtrlìtf?, a^ui per la nota Pr.r?ì.^ 8 ./>e^^w./'^/;.leRi n- 
tegraaionidebbon farft prontamente, fcnza termine, 
ET' IPSO Faceto , come la Legge fi fpiega ; e nella 
Caufa delle Ciabcile di Montefcagliofo , e di Coriglia- 
so lo pTAràn/tteaToi c irati Aleflìo , e ^laradei , oltre 
gii alsri molti cfempfi j giacchi troppo chiaramente 
l 4 ittica Pram.parla non tbio delle Gabelle, e Buonate- 
B«n2e, maDf QUALSÌV 1 X 3 LI ANO ALTRI BENI 
DkLLTlNlVER.SiTA’ PÉR QllALSIVOfiLIA UR- 
GfcNTISi^lMA CAUSA VENDUTI SENZA RE^ 
GIO ASSENSO. 

Orlè la> Legge gene»alm 6 tìtc paria, e non-efiftingue ; chi 
farà maisi ardito a farò alCraoicnti ?e fé mimne Bono- 
min et ium eSiiànev’Veniuitt . ì.fin ff.de VJufy» 

tì yjufr.hgJiùt'.de yjnfr. l.Julianff. de legai ^ ùpti- 
rvèetiaa S: Hc»:inikta dehiiomm Reg.Pro’iiemal.Obferv.i 
in Con/..f^.péi^.t i f.n.^1.:^ fej-, j E dome nel cafo dovrà 
perirli altrimctìt'e? 

RafJèrmaiìtuttociò adevidcMa , perchè anco tale è lo 
Stile di giud 4 carfi,e pcpfojà>mà Equità, come della Se- 
gnatU 4 '« ci Pa ncbil telkimonianza TEinin. di Luca De 
Dote Difiif^n.^.-Xmi Fx éeqaitati'&a' regala ^uod qaiff 
que jurh é t.qui executive exegìty eXecmwè etiam ccn’tie- 
nx&tur ad refUtaef/duiit eXaP!uf»i& execùeiz/èexadlinyexe- 
eafiziè eXigit.Eart.in l.Jìir,C.de Vfar.Rei jad. Henrig.de 
F idéjaJ'.ckjfii 6 .»iiÌ.Roìà dec.^^f .Hit.>^. Paf.j. Rec.,i> hec, 
12 T .nt/fà.^'.Par.'é. 

Cosi pure il'Warsadei-dbEtamentt PràXvPrff.lnJì. eap. ^.ir. 
433.lbi : , ut eadeih z ia eVet'wtiz'a conrpeiaf 

ConduHori eorttra ìocatorem PRO REPETITIONE 
INDEBITI' EXAGTI } let Gratian. y Pation.. quia 
DiJiraHiti e:xecatffJur , Sz't CqntraFlui , Giuria, 

Dee. 
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Dee. 49. nam. ra. f 4-è’ if.i & Ohf.%i.nam.i. ConfiLAUi- 
mar. DeKullU. Contr.Qa. 6. Rubr.i.num.26. & if. 
Tom.j- ' . • ‘ 

lild in fatti', fé quefto Punto più a fondo ftabilitofi vo- 
glia, rapportiamo al Graziano Difeept. cap. 9 76. nu. « 
34., ^ ed al ^2eÀovi\de L-ìcat.eap.^%.n.^^. «^49., i 
quali veramente con fomina dottrina, e più chia- 
ri Tefti, e Decilìoni quefta gran verità oi railbdano, 
e fpezialmenCe troppo evidente moftran la ragione, 
di e<rer,cioè, il Qotìtextto ultrh citròque obligatorim^ éj; 
mntjjet Aiquamy quod ex eodem ttnm pope canveniri , «A 
ter nonjjtcum certo %.nutKff.Commoi,^ éT Vi eittfdem 4t- 
qualitatii fervanda; come ottimamente aggiugne pu- 
re ’l noftro dotto Cahn.di Luca Cm\ cit.Graz.n.i'p . , ahi 
etiam ex vi co/tvefftionis. 

Wa che diradi, fe a tale e tanta sfolgorante Giuftizia pur. 
la fomma forza dell’ cfpreflò Patto lì uniflè ? li)ccoÌo 
appunto nello Strumento del 1617, col Principe D. 
Ganzare' C che fu interamente ratificato, nome fi è 
icorto, coll’altro del Principe D. GiOleppaatonio nel- 
1-690. ) al/jg/Zo ira. E contravenendolì.Mon filo netti Cali, 
predetti , ma ancora in ciajcbeduno de' fadetti altri Capi ■ 
contenuti netta detta Capitolazione j e de' molini ; non foto 
quejìa Univerfìtà s’intenda rejiare difbbligataf e libera dal 
pagamento di detti annui doc. 14.42. j. y MA ANCORA 
POSSA, E Sìa lecito AD ESSA yHltt'ERSl’ 
T/f DI POTER RIPETERE DA ESSO SIGNOR 
PRINCIPE, SìT)I EREDI, E SUCCESSORI Tin:- 
TE LE SVMME PAGATE DAL DI’ DELLA 
CATTURA DELLA POSSESSIONE DI ESSA 
TERRA INSINO ALL' INTIERA SODIS FAZIO- 
NE DI ESSI CON LA.RIfEJTIONE DI TIOT > 
7 DANNI, SPESE, ED INTERESSI, QmNlAM 
SIC EXPRESS E' FriT CONttEKT^M ETC. 

Come dunque lo Strumento non fkrà io ileffo per tutti, 
e reciproco il Patto, e valevole, efbcutivo, e durabi- 
le," 
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It, come m e{ìgere, così nel reftitùir eAitto^ 

t coirammenHa d’ogoi danao, e’ntereilè ? È coQie nc^' 
{t pur la Suprema Legge. Divina il comandai e piu 
voice il comanda: la quo enim judicio judicaVeritii , ja» 
dkabintm tà ia qua meajàra menjt fueritiiy rmttietur \ 
9obis. Matt/b, 7 .ttum, 2 * , & Marc.^> numa^ , p 
num.%%,ì ' ] 

G R A V E Z Z A VI. 

O Ubliga» e forza rUniver/ìtà a pagar due. ;8. l’anno 
per preCefoPanaggio , o iìa Provvifione delGo- 
vernadore; qualora ciò fpetta ad e0b lui : Onde fé 
aftengai e reitìtuifea così tutto’l finora fatto violen- 
temente pa^re. 

pccife fu quello Capo il Sig. Commeflàrio così : jK^e- 
hu Sexti Capitii diStorum Gravaminum , vifa C(^ia SVtf- 
tus Vnivei^tatii Caffamt formati ordine qu. Ili, RegentU 
Tapia tfuidprovifum yquod fuper dedurti ift diBo capite^ 
Jìmiliter infra quatttor iUet audiantur Parta ; è interim 
Ikeat Magaijuo Gubernatori prò tempore diSlx Terra eKi~ 
gere annim dae,\%. in enunciato Capite dejiript 0 ifà£la ta- 
^fnen per IH, Principem Cofani obiigatione a; folcendo in 
henejicium yhiverfìtatis Terra prodiga diUam annuom 
quantìtatem vìfo> exit u termini pradiPii, . 

Noi però ci avvifiam fermamentei chc'l S.C.per le nuo; 
ve forti Confìderazioni &tte fu ciò, poda fervird mcH 
derar tal Deciiione, vietando intanto al Governado** : 
re refazione Aiddcttai : . ■ 

primieramente egli è certo , che TUniverfità non è te- 
nuta altro pefo pagare, fè non fé quello vien tiputa- i 
to forzOfo f/elexdijpq/itione juriiji vei ex legitimoConr 
trablUf precedente, cioè. Decreto , .qaodexpedit , liUn- 
za fifcalc,e Regio Aflènfo. 

Or l’uno, e faltro manca nel CafJ : Perciocché il Dritto 
non Polo non concorre, ma anzi fortemente refifte. 
Qravanturvafollk quando cogunturfolvere Provifionemyji-, 
t/eSalarium Ofcialibus,qui inTerrisfufitJam qdmini-^ 

• Q ' ([raqti 
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Jtranti tfuìaBarona leaentar Jìihìre Onero Prinrìpts cìr-\ 
éajuj^ieia adnìifiìjirationem in Tet ris Jìbi infeudotis ; idei' 
(fae od Jahriumienentur^ A^ìS.Dec.:L 6 s-»u. 76-Nfl- 

T’orjf om. I .Grav.2S Angeli^ De OffkSaron.cap.s, 

Raffermafi tal verità anche con altra potcntiffitna ra-, 
gione, eflendo molto naturaletC giulro,che chi ha il 
comodo, debba fentir pur l’incomodo, come è,R8g,oIa 
trita. Ora il Barone ha le premitìenze,e comodi gran- 
di, e fpezialmente PrffventusjurifSuionis ,* £1 quindi al- 
le fjxfe, e M iniftri di quella egli è giuftamente tenu- 
to . Così dottamente il Capobianco De Baroni^iuW^ 
Pr.i^.n.-} 6 .TotM.i. Qt/iaBorones adexpenJàrAdiniJirorum 
jujiitite tenenturipjic ex Proventibus Jotoendu eJi.Egli 
è vero, che (bogiùgneiiyi ea Jìt folita diri , ex Mojìrill^ 
de Magìjìrat.lih.i.cttp.xs.n.ioo.ttS F otler. in Prog.de Cen^ 
y//'^AijKZ 7 .aar.; Ma è altresì veriflìmo , che ciò va a 
riflettere non airilniverfltà, che affatto dall’ Autore 
non fi nominai ma al Miniftro, o fia Governadore,fey 
cioè , abbia per fe il Solito di rifcuoterla dal Barone. 
Anzi al num. 54. di effèr tenuto il Barone adexpenfai 
Minìjlrorumjujiitia ^fuit decifaut per S.C. in ter Vniviti 
Jitatem Cetroni , et Baronem.. 

Niente poi olla in ciò reflèrfi quello pagamento de- 
fcrittotrale Speli delComun di Caflàno nei citato ^ 
Stato del fu S^tt.Regg*Tàppia. 

Imf>erciocchè quella femplice Deferizione non operai 
che un pkefo m le non dovuto, Delegittimo, divenga e 
ben debito, e legittimo. . " . ' 

Inoltre tutti fanno, ed è cola molto chiara , e ragione- 
vole, che lo Stato di Tappia non fa da fe una piena» 
ed indubitabile pruova, econ eflò foltanto un Cre- 
dit ore, sfornito di altro Dritto, e pàllio Titolo, e Re- 
gio Afienlb, abbia ad ottener prontamente, ed in via. 
efecutiva dairUniverfità il pagamentOjMa al più fa- 
rà una femplice prefunzione, la quale ad ogni kggicr 
vento di -altra maggiqr pie funzione fi dilegua e fgorn-. 

< » ' ^ ' brai ■ 
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bra; ficcome giudichevolmente , cd appunto al prok 
polito dello Stato di Tappia, difcorre il raoderno lìic- 
ci al a. delia Prat. delle Univerlìtà del 

Cerv./>tfff.i 7 .».i 4 . «t ly . , ove ben dimoftia, che’l Reg- 
gente Tappia col Tuo Stato volle divifare i Crediti vct 
ri, e validi folle Univerlìtà del Regno , e tai riputar- 
gli , Ce unitamente fornici follerò di due indirpsnfa- 
bili Requilìti,già accennati, cioè del Regio Aflènfo , c 
che quello lì producelTe , e regiftrallè prelfo gl i Atti 
del fuo Stato; altramenti non pOtelTero le Univerlìtà 
ellère al pagamento aftrette. 

Soggiugnelì a fbprabbondanza, che fu tal Nota di Eliti 
del Comun di Caliàno confufamente ammeflà , e forfè 
niente fu in quella avvertita, e difaaiinata ,come ben 
richiedealì, la detta partita del Governadore, in trat- 
tandoli di porre un pefo allài gravofo,ed oltre ad ogni 
dovere , di due. fanno fulla povera Univerlìtà. 
Laonde, fe fu di quella particolarmente non li vede 
un qualche Decreto del Regg. Tappia benilHmo en- 
tra per noi l’altra Regola nota , che Wfi cenfetur deci- 
fféifti quod nen fuit difcaffsfvt Jed rtmanet fub difpoìUion^ 
jurii GhjÀn hi quii ad exhibenduutff, de Except, Rei]u~ 
die, yCard.de Luc.dec.Ciciih nu.6uP,Af)i.contr.cap.jo,ft^ 
FranehJec.xl^. Ne a quello Dritto intefe mai 
quel dottiflìmo Supremo Minillro pregiudicare ; ma 
anzi zelaoCiRìmo alfUniverfità ferbarlo, e difenderlo, 

>Ie poi dall’cflerlì per lo addietro, e Dio sa come, un tal 
pefo dalf Univerlìtà fofièrto ; può obbligarfi a conti- 
nuarlo: giacché o lì rifguardi un pagamento volonta- 
rio, ed è certifsimo, che in aPlibuifacultativii noncur- 
rìt praferiptiOy edam per mille annoia l.x.ff.de via publ.Ca- 
Jiill.contr.jar.Tom.7.tap.-iz.n.i.2.etfeq.Tbefaur. Dee. i$. 
fium. F rane.Marc.Ùee.iy%, n. 4 . Ub. Comiì. de Kofi 

C’onfilt.66.n.q. Keg.de Marin.lib. r. Kef.cap. 6^. yuhiKo-^ 
doer.n.’j.etl.yet majximopere refpeCla faeultatii puhlics 
€x Covar.var.Kef. lib. i .cap.^.n.z.y ^exio ad Confale, i io, 

CL a Feg. 
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^eg.Cap.Latr.n.ì,OCi riguardi una>Còoraetudhie;pre-; 
tela introdotta , e quella incontrando pofttiva re(ì- 
ftenzadi Legge, niun vigore ha contro delle Uni verli»; 
tà ; giacché colle Prammatiche 8.e la. Je Adm. 
come ben riflette il M aradei , efpreflàmeo-j 

te è loro vietato il donare , o coftituir falario ad ,al*t 
cuno,o chiamar su ciò pubblico Parlamento , 
pr accenti te licentia Prortoii in icriptis^et contar dot Braghi 
j.de Ojfitint, ^ . . , } p 

Oltracciò è certo, che chi falla Confuetudine ^ fonda, 
per elTèr cofa di Fatto, debbe aj^ieno provarla , e con 
tutt’i Tuoi molcifsimf Reqntfiti, e via più per obb^a* 
re un Comune, che mille ha Privilegi , e pur di eflere 
interamente al fuo Dritto rellituito . Or tra la fchie- 
radi tai Requiflti nonlbn que’di leggicr pefo , del 
dover la Confuetudine eflèr legittima ,e legittima-; 
mente introdotta , ? più volte in Contraddittorio pt-j , 
tenuta, f.i.C.Q^a ^t ìongaComitetJ,^.%Mlt.ffids Tejiih, 
Vinn.fuper lib. i Jnfi.TitéX.^.^.De }ur.»on feript.n.^. Rota , 
Vee.^^^.n.ì i.Par,iS.TofM.t.Card.de Lue. De }urifd. disc,. 
I ì4.a.8.et MUcell.Disc.^o.n.ìi. De Feud.Disc. J" J. »^.4« 
et f.y uhi quoa nonprohatur ojfertiombus , vei traditioni- ' 
bus Dobforutn;etDe Canon. Disc.^ 5 .n.^. Manli Torn.i .Con- 
sttlt.6.n.i%.xs'.^et x6.i et Tons.^.Cons.xSojf. 42. yft Tom, 
%.cons.6%f.nu. ^2. Et Consuetudo Ut inducaturnecejfe ejh 
quod plttries prò ea fuerit judieatuntj Conf.’j6%,num.i 4., IS 
773.*f*i5'. , iS in Deeijìonibus fuerit audita fortniter Uni- 
^erjìtas^ Capiht.Tom.x.in Prog.x.De Beron. n. 194. ex W- 
pian.inf.cum de Confuetudine ff.de fegib, , éf Glof. in l.de 
quìhus ff.eod. Et eonfuetudo nonju’vat in exprefsè probibi- 
iis. Reg.Mattbeu de Regim,yalen.conJ.i2.%.4.n.^4.yimo eji 
éxterminanda,cap.q.%.2.n.u%i Anton.Mattkn.adìib. 48. 

: ^ J)xgXitit4ideCuJÌ(A.Reor.cap.2.K.if.Capibf.cit.ff.iqi^,^a»$ 
" inex^fsè Vetìtis non 'poffunt Cives dare conjènfunf , & 
Confuetùdo non bahet , uvi figat pedes ex cit. Legib, 

Of fe nel cafo la ConAietudise non farà di tal vaglia , e 
.V " - così 


(iVr) ) 

tósi béijpro'i^tA con tuctM fuoi RiqùitTtt ,’c‘con pl&' 
Decilìoni nel Contraddittorio- coll' Uni veifità ftabi- 
lita; non debbe, ne può certamente militare . E così T 
|)ur fdntirfì debbono i citati Novario, e de Angelis> 
Chc’n ciòla- Confuetudine fofteogono j ma fenzad* 
durne ragioni , ne le Decifioni additare : Et DoSìora 
funi intetli^nài fecandum Legttu ^ AuBlorei , quo: alle-^ 
vant BartJ» Knon Solum nu, to.ff.de liberi, leg. Menocb^ 
€on.766.».t6,.de Luca de Vfur.difc.x^.n. i , & de Fidei- 
totn.Difc.^6.»u,\ .Et non efi deferendum UH nonfundantv 
iHbiutn proprium ^ntc Articulum esaminanti , de Fideìc. 
:difc.ìi.n.^.exMenoeb.conf.^f^.Andreol.contr.7.^%.n. io/. 
Cyriac.contr.fo.n.‘^4y& cap.ego Jòlis diji.^.exprejìèye dotta* 
.mente ilnoftro moderno Sig.*Si?r^eJa/-(/pr.F<7r.ra/»uf. 

'’Cap.40.n.ìT.& 2j. 

Però quella verità faraffi viepiù patente con altro {bien- 
ne efemplo di cofa giudicata , e del tutto lìmiglievo- 
le al Calb noftro ; anzi militanck» in eiVo eadem ratio , ' 
eadem dehet jaritffe dijpojìtio . L. illud ff.aà l. Aquil. 
ì. Quidam ff. de Etkndo y Barbqf.. Axio.4^7, n.3. Reg. 
Ce^.Latro. Der.ijf. ff.iS, 

Perciocché ci rapporta il Reg.Petra sul Rito 4/. num.%. , e 
'dopo lui *1 Maradei Anim. inobj. adjtngul.^6^. num.y.y, 

^ c più novellamente in Animad. ad Re/l 27. Conjil. Staib. 

' Cent.i. pag.^:f.n .6. la celebre Decifione del fu Supremo 
Collateral Configlio ne* limili termini di Salario , che 
debbe dal Barone aU’Erario pagarli ; non ollante la 
contraria Confuetudine . Eccone le parole. Sub die 
'if.Jan. i/^o. , refirente D. tane Conjìl. Joanne- Andrea 
■ de Carte in Ctafa Univer/ìtatit y & bominum Tertiorumy 
èr Cafanc/^a Civìtatìi Cotern Juper Gravatnivibetr e mira 
Principem Hojiilianiy ad rationern dac.t^.projìngulii an- 
'nis teneri foìvers Baronem Salarium A.rarh ; QUÓD 
SALARHIM ERIT PR^STANDUM , NON ÒR. 
STANTE CONSUETUDINE IN CONTE ARIÙM, 
UT DECISUM IN CAUSA UNIVERSITÀ TIS HE- 
. V ■ TtòE 


by ■ 



( f té) , 

TRvE paganie post PISANELLUM TESTA^ 
TUR IDEM PETRA. 

Ke è qu ì da iatralafciaiiì , che le CoofuetudÌDi i le llfan* 
ze , i Contratti , c gli Atti tutti de’ Vaflàlli » e delle 
Univerlìtà > che recan comodo , ed Utile a’ Baroni > e 
loro Miniftri , prafumutttur extorti i & meta gejli ì di 
jui prò FaJllallii ajjiltit in éae Regala, InHae, in dili- 
genti de Prtejcri n.f. Sixtin. deRegat, (ap.i^. »,a». Covar: 
tu Regul, Po^ejfor S.j*. nam^. de Regnar, Mofcord.concl, 
j^oi. Rota det. 6 1 6, Tom.i, in PoJi.Tarin„ Surd, eonf,^\. 
num.%, ubi , quod Superiori! PoJJèJJìo extorta pretfumturt 
fi de T italo no» appareat . E quindi ’l Novario Tot», a- 
^Grav. Pral.z,num,\. divilando i Baroni ftmpre a’ 
Vaffàlli molefti , c di avarizia pieni * cchc quefta de 
die cogitante de noBle fotnnìant j è* ex Ezecb,zi, quaji 
Lupirapacet ( fia detto colla buona pace de’ buoni } q}~ 
fettàunt , & devorant fanguinem m\ferarum ovium , <jua\ 
aàcujiodiam Domina! eh tribuit : pofcia al num/j. & \ \, 
ben conchiude > che ex bit ailibat ccaUi! nulla r.afcitar 
Cpnfuetudo^nec inducìtar Preefcriptio ; quia meta! omnem 
excludìt Confuatud. l. nibil cot^fenfui ff, de Reg,jar^ cap, 
cum'locum Extr, de Sponfal, 

Ma a porre nella total ficurezza la noflra Iftaozt i ere* 
diam fermamente) che l:^i e fìa aflòrbente un’altro 
motivo ) fondato su piu chiaritimi Patti delle. Con- 
venzioni molte ) avute co’ Baroni di Caflàno , e già 
innanzi largamente rapportate e divifate . Le cui 
Scritture, fé prima fapute)e lette aveflìmo,pcr porger- 
le fotto i purgatifJìmi occhi del Signor Cemmeflario, 
forfè e fenza forfè egli > come noitro venerato Mac- 
ero ) e non meno illuminato cotanto nella buona 
Giurifprudenza , che dirittiflTm.o e zelantiflìmo Mi- 
nierò , altramente avrebbe decifo , fofpendendo in- 
trattanto al Governador di CalTano il pagamcntodel 
fuo Stipendio ; iiccome facciam ragione , che abbia 
ora con fommagiultizia ad ordinarli ; giacché il di 
più su ciò alla faccia 27, li è detto , Qqc* 
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Quefk (bn le parole j che formano il nono Patto dèlie 
rcritte e replicate Convenzioni , e leggonlìyò/.jóf.f/V, 
Proc.carM Ili. Pr. KoccelU . Cina il nono detto SigJlurone 
è rimujio contento per te ,Juoi Eredi , e fuccejfòrt f 'empre , 
iS in pei petuufn deputare in e£d Terra di CaJJano Capuanio 
ordinario , e Dottore per maggior benejicia de' Cittadini ,e 
facendojì al tr mente non Jtano obbligati accettarlo , ne dar- 
li obbedienza alcuna ; al qual Ca^itanio detta Univeifità 
SIA obbligata pagare ciajckedun' anno ducati ^o.per 
la fua folita Pro^t/ijione , e darli la Cafa dell'VniZ'erJitA 
fopra le Carceri , o altra , dcrtoe pioterà a detta Vniver/ì- 
tà Jenz' altro atenjilio^ ne altro pagamento , Il qualepoi 
da* ducati 30. è cTelciuto a’ 3S. 

In viger di tai Contratti adunque jfe non per altri Ti- 
toli , o per legittima Confuetudinc, oPrefcrizicne) 
fi (labili al Governadore lo fcritto pagamento; ed ef- 
fendf fi già ad evidenza chiarito, che ’i Contratto mc- 
del'mo primiero, e gli altri, che gli (liccedettcro , ed 
amendue i Regali Aficnfi furon per mille irrefragabi*- 
li motivi da principio invalidi, e nulli, od alla peg- 
gio riroafero annullati , per lo Stato delle Cofè muta- 
to , c per gli efpreflì Patti, cbereplÌGatamcnteconte- 
neano ; anzi per effer Contratti di lor natura , da’ no- 
ftri T\on\pt\Correfpe&vvi f c che obbligano ultrò^citr'ar 
quei Quindi fhron tofio rilblnti ed eKÌnti;e pcrcon- 
feguente a mancar venne pur l obbligagione , e’I Pat- 
to dell’Univerfità di pagar tal Provvilione al Gover- 
nadore , come efiètto continuante di quella Caufa 
già cefTata ed eftinta, c che regger piu non potea , 
ne durare , Ic’l Aio fondamento già vedealì abbattuto. 

Or più farebbon le malli »ne in rafferma di noftre AlTun- 
toj ma per eflèr notilfime, e’ncofà da se chianflT- 
ma , le intralafciamo. Soltanto raccordiam qui di 
paUàggio la comun Conchiulìone legale, bendivifa* 
taci dal dottiflìmo CaJUUo conte Jìb.i, capA^. num.%. 
fuad generolUer ^«Ira&ut pUm citi^que ohiigatoni ex^ 
' * Incìt' 
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inoiferz’antia faSòrum , feu, con^ttoHim ex ’ÌMaparte t 
etiam in minimo , IN TOTUM RESOLVUNTURr 
nec altera pan teneatur illii Jiarei *• ^ * 

qua (uh moda , iS l^Jt beres w.ff.ée contbSi, ob Cauf. w- 
tu'vit Bartolas inl.quihui num.i'j.ff. de condita , & de-> '^ 
monjlr . , et fequntur commumter omnet y quoi inter Me- 
fioco. , Surd. i Gabr.t Manticq , Beceiut , de Medici! % 
etc . , et multò magi ! , quando paÙa refbiciunt fubjìantiar ' . 
Ha contrai US j et Cauf am finalem , alias Parte! ntm con- 
trax^ent ; ut n.^.^etHota dec.ii6.n.ii.par.iS.Tom.i,, 
alibi, quia unicus confenfus , et individua Vbluhtas pra 
omnibus obfirvandis , Manjt Tom. 7, conj.64 1 . nam. i a. 
et latè Giurba Dec.%f. num. 1 8. et Jeq,, Cyriac, contr.i 19., 
fium.66 . , et feq . , Gait. de credit, cap.4. Qu-7. nam^foi • » ! 
Grafia, cap.e^i. num.SS., et 787. , ubi de Luca num.f, ^ 
et adcap.\o%.de Marin.lib.i.num.^, ‘ j ■ 

Nel Cafo noftro però ceda a£itto ogDÌ ombra di dub- 
bio , e per le rilevancidime ed infinite Circollaoze di 
Fatto , già divifate appieno , e per gli tanti chiari , ' 
ed efpreffiflìmi PattLRi/3/«r/iw de'Contratti in tutto, le 
di menoma cola l’ollervanza mancalfè ; equefti £Nl- 
VOmST ATE replicanfi .in tanti Parlam.enti 
dell’ Univerfìtà , e negli Strumenti col Barone Sca- 
raggio , e col Conte di Ferrazzano, e pur meglio alr 
fai con piùllludri Principidi Cadano; come già fi è 
innanzi con piena evidenza moftrato : Et cum adjìt 
( così ottimamente il Card.di Luca de empt.Diff.i^.n.^, 

IS alibi) in Cafu exprejja Conventio , ut evizione in par- 
te fecata , agi valeat ad totum , cefat omnis qu^io cutn 
fune intret vulgaris regula Text.i 7 le, aut illeff.de le^at., 
de qua late Kota dec.44.num.i4.par,xi.rec , , ut in cMris, > 
é> exprej/ts non ìntrent quxjliones ; iS Difc.iZ.nutn.z, - 
‘ GRAVEZZA VII., j u r,j 

P arimente forza a pagare duc.H* Iranno pelP. Pre^ 
dicatore QDarcfimale , e dell’ Avvento; ed egli l’U- 
ludre Principe airincontro pretende nominare il Pre- 
ndi* 


dicatore coll’uro dell’alternativa col Saperidre JSc- 
de baltico. Pertanto fi aftenga da ciò,anche in efegui*» 
mento de'Supremi Regali Ordinile ri&ccia tutto’! fat- 
to tortevolmente pagare . 

Ordinò il Signor Commeflànb fu ciò, quod Vèrta aàeant 
S^eVlabìlem Delegai um Ke^alis Jarisdiblioms; e per ora. 
ci rapportiamo in rifermaal Novario Gr.\6i..lib,\* 

gravezza vili. 

V iolenta anche i Cittadini a pagar gr.f. per ciafcun 
porco, eh’ dii abbiano; e ciò fenza giultificare, co- 
me tal pretefo Dazio gli fi dcbba.-Perciòfe ne aftenga. 
Su quefta il Signor Commeflkrio ordinò (come già nel 
III. Capo fi è detto ) , quod lliujìrh Princeps infra Men- 
fesduos exhibeat indico pene: aPla prajentis 

Caufe • legitima documenta ex adì ioni: alftam quinqae prò 
quoiibet Jue , alia: providebitur , quod je objlineat ab 
exadiione prxdidla . 

M a certamente niun legittimo documento finora ci 
fi è additato per l’efazioo di tal Dazio , non me- 
no in tempo del Barone Scaraggio , che del Contedi 
Perrazzano;e foltanto un femplice rapporto v’ha nell’ 
Apprezzo del Feudo , fatto a 27. di Giugno del 1644.' 
dal Tavolario del S. C. Pietro di Marino , nei Procefiò 
tra niluftre Principe della Roccella , e l’Illuftre Prin- 
cipe diCaflanoal>^/io 318. Ut. A. Ivi: Dalla Conta^^ 
tura deìli Porci , cioè quello , che proviene dal ju: delle 
grana cinque , chefpetta alla Baronal Corte per ciafebedu- 
ne porco grafo ; quale numerazione fifa ih. di Settembre 
per ogni anno , ci nefuole pervenire doc.z. 

Ciò però niente rileva per l’e/àzion continuarne ; ma 
anzi debbe da quefta i| Signor Principe onninamente 
aftenerfi , ficcome pur nel 1600. al Secondo Capo de- 
gli Aggravj, porti per lofteftòComun di Caflàno, 
ben chiefe il fiio ridetto celebre Avvocato D. Marcel- 
lo ^zxózxio fol. \ .Proc. Antiq.Grav.S .C. 

Imperciocché cefta cofa ella è, che fub genere Vedtha^ 
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Hu»i > c^mmancm fr.aSiicum ujìtntkquendi yVemif»l‘ 

m»jùium ed qujtprapriè jmt VeSigcdia , fub nomine 

Dobanje^. vulgh explicar.i JolkayfeàemmGabelU ytoi- 

leBxi Dalia yContributionei.y è fimilia onera publica y 
ficcome pr«flR> ’i Cardali: Luca ii ha n^U’ Annoi, alDìJc, 

^dcRe^l.n,u ^ j. 

Cerca cofa altresì è , che fatuhai wdicendi buìafmodi. 

' onera regularilerJtlde iLegalibut;i(ieoque neaaeper^ Com- 
muììitateì line Principis hcenlia imponi pojjant , ut toc, 
(il. nttm.o ., , iS de feudi: Difc.6 \. , 6 Gabellx fohm per 
Principem imponi poJJ uni . L.^.& lot, tit.Codyétìig.nov. 
imm^non polT. cum conterà, per Farin.qu, 1 7V 
‘HeverlJec.^ii. num.i.Ctìpyc.dec;i 4 Sylatè , &Beilon:jun, 
con 1 . 1 A.n, i .<S feq, éT idem de Luca de RegoLdifi , Sf. n.j. 
Verità nota , e bep certa anch’ è , che Regalia Jtne 1 tlu- 
h , leu Invejiitura i at /pedali Principh targilione^ ncque 
oblineri , ncque pojjfderi •ualenl^ l.quicumque ^,C,de¥un~ 
dii Limil,lib.\ i,cap.cumfuper o^6.%.fr.xterea de 
cap.ì 2 ,de prafcrip.in 6,cap:v,de f eud,Martb.in u^ib,t eud^ 
Confi, Regni ea ^qux ad /pedale Decu : , ConJi.Dignum 
Conji. DiV<e Memorile cum concord. Reener, Sixitn,de Re- 
cal,lib.i.cap,f .num,q6,Ripoll.de RegaT.cap,\. nu.\7. Reg. 

%e 2 ferter,dec,AAS.nurn.i,lib, 2 , , Reg,Ro 2 fie.dee, 7 i,nu,‘^%,i, 

Re<r,de Philipp. Differì: Fijcal.ì.num .^^. , (^Jìc limdatur 
Yttula , qubd‘nemo/uee poffejjìonù Tilulum regulariter 
mfiieri ctxralar , & edam adz'er/us Cenienariam prxjcru 
ptionem aUegatame, ex Roland.con/l .%^. , tS innutneru pr(^ 
boi idem de Philipp. num.Ai .A2.iS 4f- > exPra/.de b rancd. 
dec.i 6 s.num.A. Pra/.Merlin .Conlr.cap, 1 3 .cent.\.nurn. 1 f . 
ér Kee.de Martrt.irr déc.Rever.i 1 1 .num.2., éT lib.ì,rej,\ 1 f. 
num°\C.,quìa tum jus cowmcrtie, & Regni ommno reff 
hant , ideino Texl.in Ixogi C.de pedi, hxred.eum eoncorck 
limitai UT proTilulooJienàenrh ; et num.u^ et /eq. idem 
ie Philip: expìicat Càp. cumper/onxde Prizil. iné. (J^ 
et paffeffo nem , feu quoff ac Tìtuluntih Regaltbosjuribus 

éxauiri dlcemilur y;' 
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et 14.'^ 

qmod in bit , etfharihut alni Capèm Titabem allegare » et 
Se foffejjione decere , non fufficit , ' J 1 [ 0 , ' 1 

Or iìccoxne.qa^a Regola nelle Conteft tm* Privati iion 
ha luogojcosì l’ha tutto 7» Principe,feu Fifio^vel Repudi 
hlica L abtrUe jnris ajfjieiitiatn fu per privatiZ'U competen- 
tia jariutn HegaltùW^Jkcfne nifi cam bi: Jtt cfamjHoy C^on- 
tfufto proceda , ut in jurihm KegalibaipcffelJa fine tituù 
fimfufficiat ; ficccme ottimamente riflette di 

JLuca de KegaJ.Difc.iSo, nam.jtKf Difi.17Z.f1. 6. 

cT celebre Eitmeccio Opufe. var.Exerc.6. de orig.juri/X 

i 

E ^ìndi in Reca liba: mn datar interdici am Pofiefforiameu 

foia pi^fiione , quia non pojfunt baberi fine T italo ^de Lu- 
ca defead.difi.^7.nufn.%.dìfi,/^^.nem.i\.^^deReg4lJifi^ 

1 5 %,num .x.difc. 1 7^.num .%. , è alibi , ^ 

PafiòiTrafi quefla verità del rifktlerfi , che mffnine Reipuz 
hlica non inteìligitur folam Respublrca Romana , Jedqum^ 
ìihet alia Civita : , éi Vniverfita: ; nam qualibet Civitat, 
t mtwkìpkm qmidcar^u^i/am babet RempcchUcam ; lìc^ 
come dalla l.RefpabUcd C.ex quib, càkf. Major . , e dal* 
la l.RempublkamC.de jar.Repabl.lib.'i:. bentraggefli è 
maeftrc voi mente , febben contro oA^ CHofa , lo ci 
divisò Bartolo in Rabr.CodMejur.Fifii nam.j^u iib.iòf^ 
edepo lui etmunemente lo abbiamo da tanti celc^ 
bri Autori , tra' quali Àlejfandro confi: ^.nanà.^.vol.^. 
Paolo di Cafir. fulla /.!. S.i. ff.quod cajkfquellmv^ nom . , 
'Lofio de jar.Fniverfpar.i .cap.x.nu .^^. , Carihf in prax, 
Judie.l^ Àdvoc.Ver.Refhublica nu.'iZ, Gattier. praSl.Qu^ 
lib.x.au.To. i Sforz.OM.de refi. in integr.par.t.qu,^. n^Z, 
Card.Mantic.de taeit.lib.Z.tit.\:^.ntm.\^. Cafiiil.contr.libt 
o..cap.f.n.^l.TrentacinqJìb.x.tit.de rejiit.in integKrefi^à 
Mai ama Pr.par.6.Specul.p.^.aS.%.n.i^ì.&alii apudRrien* 
fieman in d.l.refpHblica y ISbene Perez.in dibl.llb.v.tit.zp 
Cod.num.u & Jeq.\nam Reflabl, Civiatn efi multitado » m 
rerum in(^ eo: communtum ^ poteftaie^tblaàue ralidm. 

R a fu(j4 



móàeratt ex D.^gaji. de Civ.Dei Uh. 19. » ^ Qctr.de Rdt 
^hl.Gonzalez coma» Hecret.cic.^i. de in integr. rejl.cap.u 
n.\i. y& i:».i e da Caput. tk Regirn.Reiùubl.concl.na\.t dal 
uoftro Re^Ji Rofa prax.Ci^.Decr.diJi.^. n.zo. pag.447.t ' 
e Jorio de Pri^. Vhiv.Pr.i..n.ii , , é* feq. Nam ahjens 
Vni^erjìtate , Jì Indi contingati durante abfentia , in inte- 
gr um rejiituitur , ac fi prò Republica Romana abfem fuer^ 
riti l.JedÌiJìz6.%.quotiesff.ex quih.Cauf.rmjor.iiS n.i6» 
Anzi non folo nelle contefe col Priqcip>e e ’l fuo Fifco, 
o colle Univerlità , ma pur con gli altri veddì la ftef- 
fa verità rafièrmata : Cosi tra Efempli moltiflìmi 
ben degno è a rimembrarfi quello del dotciflìmo 
Regg.RoVito . Egli fulla Pratn.i.dejurifd.in^ic,non turb, 
al num.y.e 32. prima ci rapporta la Dec.40. del Reg.di 
Fonte i qui num.^. hquem injfpecie de PoJJeJJbrto Summa- 
riijjmo i inquit , qucd quando qualitOi rei repugnat pojjef- 
Jtonii ^ etiam detentationi i quia non potejl pojjideri i^et • 
detineri Jìne titulo , tunc JtTitulus non jujiijìca tur > non 
potè fi in hoc judicio obtinere fìmplex pofjeffor. Ratio , quia 
in jurifdi6ìionalibus(vel Regalitms^pojfejfio fine titolo nihiì 
Valet . Indi al *.3 cosi a prc^fito : Et ex hi: ego per 
quamplurimos anno: defendi Marcbionem Vria cantra Re» 
giumUojulura Civitatù Liciiiqai pr^tendebat haberejurii- 
didlionem in tota ProzHncia Hydruntina , & Bar enjìi & Ji- 
gnanter in Stato di^i Marchiomsy contra quem tuentem 
fuam jurifdiPliooemi& ^obibentem Minijìros à.Ba ’yuli^ 
ullum ttPium , iS jurisaiPlionèm exercerent in locis fibi fub- 
jeSliSiintentavit interdi^ um retinendapcffeJfionU , prò quò 
prajentavit aUui poffèjfìvosi netnpe Citationes à fua Curia 
tmanatoi , é? intimatas Vaffallii Marcbionh , in ejui Sta- 
tua Item obligationes jlipu fatai nomine Curia ipjtm Ba- 
jnlijpff’ Vafallos Marcbionh , fd in ejut Stato . item Com- 
tni^nes expeditas ab eodem Bojalo prò Jiipulatione obliga^ 
tionum faciendarum per VaCollosejufdemi una cum Jìipu- 
iationìbm fubfeeuth in Statu Marcbionh ,* ET Hi 
ACTUS ERANT FERE’ INNUMERABILES ; ET, 

. ‘ TAt 
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ITÀMEN , QUIA HUJUSMODI ACTUS NON 
ERANT ADJUTI ALIQllO TITllLO , QUEM 
NUNQ.UAM VOLUIT EXHIBERE , NONPO- 
TUIT UNQUAM OBTIN ERE , NEC ETIAM LITE 
PENDENTE IN REGIA CAMERA : Et addìi Sefi 
de Inhibit .cap.s.%. i o.num.s. Kftt.Bonou.be. 1 5 %Jom. i .Fa^ 
rinJec.ii^.j & Poftium objerv.s't.,t\ccomQ dopoKovito 
ci fa Aipere anche /’ Emin.à Luca de Kegal.àJc,i^.nu.2L. 
c ’l citato Reg.di Filippo allài dottamente. 

E quindi appunto in materie di Gravezze de’ Vallalli, e 
di ETazioni ingiufte dalle povere Univerfità ci fa illu- 
ftre teftimonianza della cotidiana e ben fondata Pra- 
tica il teftè lodato Kegg.di Ponte al Conf.aunurn.^6. Ivi: 
<^yOTIDIE ENIM VIDEMVS IN GRAVAMINI- 
BV{Ì. VASSALLORVM PROVIDERI CONTEA 
B A R O N ES , quodabjiineant^ quando pratendunt aliqua à 
Vaffallis babentia furit reFJientiam , nec in promptu do^ 
eent de Tituio, De Luca odConfult.ef.Cap.Latr.tS aliiy e 
eoi Kovortoy ed altri pur fi è fondato alla faccia 3 j. 

Rifermafi a maraviglia, e con evidenza piena quefta ve- 
rità per la elprefsa Legge del Regno , contenuta nella 
Pram. 10. de Baron. con cui l’Imp. Carlo V. nell’ anno 
if36. vietò forte a' Baroni, quodex nunc in antea nullat 
impanant^aut imponi Jaeiant no vai ExaBionety a ut GabeL 
ÌOì^eckova fervìtiafnovafque angarias^ut alia nova onera 
indktcaniàrePlèyVelindireBè ftneexprejfa licentia nofirot 
aut VUeregii nojhi'jt cafu% talis occurrerit^quod peri dehet. 
Come dunque potea un tal Dazio fu de’ Cittadini di 
Cadano porli, o quello rimarrà ftabilito,e provato>col 
riferito Apprezzo, e tanti anni dopo ? Lex en'm femper 
kquiturtiS rejtfiit ì. ArrianiC.de Haretic.,come afiài ben 
riflette a propofito della Pr. 14.de Baron.il Ke^. di Koja 
Pr.Civ.capJ(.pav.ìfo.n.%Q.lSfeqq.dde'oquePqffhBaronii 
non eji manutenìbihì ^de Luca od F ranch, dee . 3 01 .n. \o Me. 

Ma fingali pur quanto fi voglia (fenza però offèndere il 
-.vero; diuturno e coftance il poireflò della Parte, nien- 
' ' tc^' 
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te certamente le gioverà) Demerita efRrvi n u l itei wf 
ta; dapp<M*chè dod altro ella Titolo addita » cbeU fira> 
litri mC) ap2i ’ngiuftO) oulio,£ viziolb jqual <i è il Ccm- 
plice Kapi^rto, che tì fa nell'Appreao ridetto, , 

Hegcla è btn nota ) che quanto il Dominio à di pruova 
Oiificiiitfìma) per fentimento de’ Dottori tutti Alila 
LCum reyC,de ?rchat,tt prcflb’l Mafcardi 

éi a.^altrettanCo neceilàrio è a provarli > ^ 
non folum 'Titnlam ab alio babitum » fsd Dcmiemmfyi 
■yiutorir^ niiter obiineri in^ jcattfa itequaquam ^tfji - i 
Jec^o.n.j.,é$ di covmtmis oHmOtteJit BartcfM d.l.Cum 
r£Sf& dtf Uit. DecA\.n.^ Et Dofnirdam probari dehet 
per Verai caj4faì fiS non fujfficit pojfejjio ejajdem /fiorii, 
ree miaùs fama^ aut conentunis opimo, come eoa più Dot* 
tori; e Decifiooi fonda lo fteUb Mafcardi Coad. TìJf 

A > i'iiA 

Anzi ’l Dominio regahriter non proba tur per Tnjiramffh 
tum ; ^ maxime » quando iKjirumentum loqueretur enun- 
ciati^èi nee probatur per Injiretmentum Di^iJtonis,ttel Lo^ 
cationis, vel Entptionii. ClofJn dJ.Cum m, per iexJ.in /. ,< 
proprietatis C.de proba/. Ma/card.CotuJ.f 41 je.t. */ ma- 

gi t ,cam agitar inter eafdem Parta n,i7. tè Ccìui, f4a. 
nam.f, • . ' ' - 

Or come dunque rimatrà provato un Dritto cotanto 
grave, e contro di un Cofimne, col femplioe Apprez* 
20, che rovente vicn nug nitìca to a voglia dd Vendi- 
tore? Ncn tranifertttr ius ^r fìmpfica ajjertionei, Ltror 
ditionibuiyC.de roBitt Reg.M Maria»hb.i.liefoL cap. loa. 
nam.f. 

Aozi giova rifletter, che nello {beffò Apprezzo yò/. 517. 
/i/.B. dicefi, chetai Corpi d’Entrate Feudali > c Bur- 
genfaticheavea il Tavolario cavati da' Libri, e Qvinter» 
ni d' Erarii di quel miglior moda, che fi han potuti avere. 

Inoltre, fé verità pur conlbantiffìma , e manifelba ella è, 
che Cotajirumjeu Liber/EjUmi in Tertii prujudicium non . 
probat nee Vommum, necPojfiJfiinent,etiamfitJfent ajfi- 

gna- 
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aàiJMagìJìfatuipublicèiAffl.dec. De 

ArbitrMb.z.CeMt.i.caf.i \<i.au.%6,Mafìard,Conei.^ 
iS 2., Genua dt Script.privMb.^ ,Qa, j.Keg. de liofà Fr. Ci- 
vil.cap.\o.ft. 3 2.pag.2/^CardJe Laea de judic.DiJc. 3 o.nu. 
36. E pure li Gatafto ò un’Apprezzo univerfale ,e con 
tante pubbliche , e compiute Solennità, ed intelì ap- 
pieno tuttigrinterei&ti, formato: Che-dunquediraTsi 
di tal’Apprezzo femplice , c patticolare , ne intefo in 
elio il Gomun di Gallano, formatto? 

Aggiugnelì,che:fo Affertio judicù non probot , nec ei credi- 
tur^ nee Kotario , niji quatenm conJUt e% abliì, Gram. 
CoiA.CiVA-^c^n.x^Màfcard.htè Concl.^j.ff.2,^.iii. ao.> 
éfd)wr/.r42.,(^ 143; Qual dunque farà degna ripruo- 
va una cofa di pallàggio aflerità da un jfèmplice Stima- 
tore, o lìa Tavolario? 

Anzi giova qui rifletter coK dotto Maradei Animtdv.ad 
Objer.^69: Vag.iS^. dòpo’l Novario Tonr. 2, Grav, 
4J.n.ì.6 ^.p,69i iqe/odJtUniverJìtas , JìveValJalli confi- 
ttantur in aliqua Capii aiasione , inita cum Barom , in 

eliquo InJirtirnentOife effe obligatoi ad aliqua Jervitia per^ 
fonaHctyjttxia antiquum Solitum , non nocet eis talis con- 
J^Oy net per eandentprobatur hvejìitura , vel antiquam 
S^lttum ex Lanario in addit.ad Patruaw^Jì quis n.6f .y & 
Jatè Barbai. dt DMf.PmB^.Par.i.cap.io» n.^. Orche do- 
vrà dirli a propolìco di una lèmplice Kelaziode di Ap-* 
prezzo, e per iftabiHreun Dazio sì greve, che’! più de’- 
Cittadini anguftfa,e opprime? 

E quindi hiord’ogni ombra di dubbio rimane ad evi- 
denza ftabilito il noftro Aflunto coll’altra Regola in- 
contraftabile , che rr ìm<aiidi Tituli Ex'èilHtione om^ 
ne quippe Poffe^nif-cotn>modtémCEìi^T\X}A[ QUOQUE, 
ANNORUMQUE MILEE EVANESGJT. Rég. de^ 
Philipp. Differtii.n.^o.y&Jeq.y & Difser:2T-nanr.\2;\. exQ^ 
fafcb.Dee. joi.n.^ i i Confidi Giorg.Alieg.y^. n. i8i Cajiil/; 
Dec.\2.fr.\6:TonfiULt'JÌ detegatur'infiiilus y corruit qu£* 
vis hngay^ imrnitnqì'aMliìpoffìffh.Ccn'd.de Luca dePr^eenr. 

w * Difc. .. 
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gal.dijc.i\’^,yè ì7^».^.yqtt0oiamilla prafi^mptio y qua i 
%Mporis ontiquitate refuìtat , excladiiur per contrariai 
probationem; d de Alien J)ijc.ì.6 ^.KegJnatibéa de Keg, 
Vahnt.€apA.%,i.n./^x.ex Q^ibLLarreattì aliii, < !-t^; 
E’I noftro Akjjio Obfer, ad Conjult.%%. Reg.Cap.Laer. «r.47; 
appunto ne’ noièri termini cosi; ET QUOD OMNI- 
NO SUCCUMBERE DEBET BARO , ETIAM SI 
CENTENARIAM PROBARET , SI APPAREAT 
DE TITULO NULLO, ET INDEBITO , NAM 
PRiESUMPTiO , QUiE ORITUR, EX CENTE- 
NARIA, CEDERE DEBET VERITATIì ET.HìEQ 
EST COMMUNIOR SENTENTIA . • Anzi qu^ 
fto dotto Autore altra ragion potentiflìma’ ci di- 
vifa di nulla doverli curare il Pollèflò de’ Baroni , ex^ 
communi fenfa Kegnicolarum y ob ^a/am prafumpiionetn 
Concujftonii y et ^lentia; come anche dogliofine par- 
lano il Card, di Luca de Serv. dijc.‘^6 . , e l'^eta a Molef 
par.i.%.94> de Deman. Univ. num.17 . , et 18. , e fi- 
no a riputar di piggior conHizione Vajfallot Baronity 
quam maveipia , qu^ Patronis faltem nutriuntur . 
Molto men rileva il dirli, che in una Copia di Lilla del 
RiJevio, pagato dal Principe di Caferta Matteo Acqua- 
viva per mprte del Principe di Caferta D.Giulio Anto- 
nio Acqua viva , util Padrone di Caflàno , a’ ao. 
di. Settembre del ; e.che fi ha nell’antico mento- 

vato Proceffb di Aggrayj del S.C. , tra le Rendite Feu- 
dali noverali^ cioè , La Contatura de' Porci agr.sMppr‘ <; 
cqJecondoiiS'oUtOy duc.ix.o.oT* j . 
Perciocchè.h^olto fi uuò dubitar della folemiità diqoe. 

fta Scrittyip ; e^e poi di un folo Rilevio , ^ , >vt 
Inoltre. è .ben .noto* che’i Rilevio, come unaConfelr 
fione d^if qi^t^rio Succefibre , fa foltanto pruova 
tra efio Jui ,4’Ì FJiTcoì ma non cantra Tertium , che non 
è:, ne fi èt^teifo ih Giudizio , e qualmente farebbe per 
lappunto Ì’'Univerfìtà di Cafiàno . Oltre poi l’altra 
potente ^ragione f dalla Sperienza appien iifermata', 
■' ■ 'che 


• che’l Barone faciln\ente s’induce ad aflerir nel Rìle-* 
vio una Rendita Feudale t di cui non ha Titolo , ne 
leggittimo Pofsefso , per acquiftar Dritto , e vantag- 
giarli sulla Tua Univerlità ; giacché quella Rendita 
per metà , e di rado in occalìon di morte al Fifco fi pa- 
ga ; ed egli allo’ncontro un bel Corpo, e Rendita 
li Rabilifce in ogni anno: £ quindi quanto più è 
verifimile, potente » e quali folito un tal fofpet- 
to di frode ; altrettanto non debbe alcun grado di 
pruova centra V Univerlità cofrituire . Gravantur 
yajj'alli ^quando Barone^ ponunt in Lijla Beleviorum In^ 
troitm non folitosexìgi pacijicè ^ùt pojiea tempore Litium 
cum e a confer’uentur in pojfejpone ; nam ejjet in Tertii pne* 
judicium , Hovar, Gr.i^o. nuni .^, , etmeliùi Tom.i.Gr. 
49. num.^. , uhi , quod ejjèt abfurdum , Jl in tertii praju~ 
dicium talli Confido ad libitum Baronis probaret, ex Keg, 
Rovit, in Kubr. Prag. de Feud, num,6. et 7. , Andr, incap. 
1. Verr.Quxrit GloJ, Ex quib. Cauf, feud. amit. , et bene 
de Amie. Tit. de hii , qui Feud. dar. pag.174 . , qui folidè 
fundat ob Kelevii folutionem non induci qualitatem feuda- 
lem in tertii pratjudicium . E cosi pure, quando aliqua 
Collufo , Velfraudii prafumptio adeji contro BaroneSi do- 
po \Capob. inPrag.j4. n.y^.yCupan.de jure Relev. par. i, 
Qu.io. num.j^.Capon.Tom.^. Difcept.x^o. num, 1 1. fiha 
dal Marad. obJer.XI. n. \ 7. 

G R A V E 2 2 Z A IX. 

F orza pure i Bottegai, ed altri Cittadini diCafsano 
a comperarli i fuoi formaggi , le fue Vettovaglie, 
il Vino, ed altro, anche guafro, e di pe filma condi- 
zione : Onde li allenga , e lafci in libertà i Compra- 
tori fuddetti di Vino , ed altro . 

Pccretòquì il Sig.Commersario , quod Jìqnte etiamdeclo^ 
ratìone oretenui fadla coratn prafato Domino Caufx Com-^ 
• tniffàrio à Magnifico Procuratore didli Illujìrii Principii ^ 
-liceat , et licìtum (ìt naturalibui Terra jarn diBia emeret 
- la^icinia , Vìnum , et ViStuolia uhi voluerint , nec cogan^ 
$ ^ tur 
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tsrjuh prstexta efmrfMtu LaSlUimS 

num ViBuaUa^ nequt atia qaxmmque gcnem 

rio, Jìt'e Venditoribui BaroMhbmfab p<ena dm.centMm 

Fifco Kfgioetc^ ‘ n • '■ t. 

Penfiam , che per ora altro qui non fia di meftiere , eh» 
folta nto rapportarci in del Decreto per la 

piena libertà de’ Contratti , c per DritroComuiie ne. 
termini della L. DudumCok ae Cmtrah, Ewpt.yLniC 
ewere C. de^ jur. dehbeì\^ e per Elritto del Regno delle 
famofe Prammatiche i, e a.i deBaro »^ , aquario dot- 
tamente vièn divifato , ccóllaDecttìoo.delS. CApcci 
del Comandi Biccaririfermato , dai i^«*U 

Gr,A\o.\ ' ^ ^ 

' ^ G R A V E X Z A X* . 

V ietar pretende , c rigidamente, agli fteflì Cittadi’t 
ni la vendita delle proprie biade, Yino,cdmt« 
merci , fe prima non ucntì comperate da efto le Tue » 
o quelle òon fieno fiotee di venderfi. Perciò fe n alten- 
ga •, e faccia ogni Ctetadrao il libero e commer- 

2 Ìo dìfuaroba, edinognitempodciraàao. 

Ordinò il Signor Commeftario , Liceat^ et Mutamja 
di^t Natarahbus Terree Caffani ufi eorum jare 
ptioife , ^ i^enàtione J^ecierum in Capite pr^iB(y contea^, 
tariém 'J Bae-onaieepro Caufa pr^^afub qitth- 
cumqaeprittextu eos non molejhnt fab diBa pana . > 

L a Giulliziadel Capo , e del Decreto è fondata sulle 
fteflc Prammattehe i. , e a. , Oe Baron.^ nelle qu^ * 
li ’l Re Ferdinando favifiìtnamcntedirpofe , eircr leci- 
to à’ ValTalli é? wndere cuktmqae ^jfnerint ; 

^proht viduerint à Bermibm nwìefiia n»n^eratur ^ 

c ciò Ibtto pena di ducati mille , la quale nella ridetto. ^ 
Pram.a. poi fd accrefeiuta , cioè iumtorummrtorum 

decevt mille . rr ' 

11 Capobionce Tom.ì .de Ftfr.aflài bene fllofira Ja fteflaFr.ir, 
e nei j!?iyw.i zi . rapporta ; Bamiom Banmnon objianti^ 
bui , Jìt''milmtfuijfe juàtmum , dS.pTMipuè iiOtf Utti^ 
... * tvr- 
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^erjitatem Lauri , # ipiìui Marcblonem\ arg, etiam T?xf. 
in ì. liberti ff. de jur. patr . , & prxjertim taxath pretiiv. 
Indidivifa, e ribatte più motivi a prò de’ Baroni j c 
nel nurn.x^'i. firmai Conclufionetn cum Prag.^Baronis prò- 
hibitionem ad fibi vendendum potius , guam alili non va- 
lere , cum Jit privatila hbertatis , quam incolumem jura 
fermare intendunt ; & folum in fruSlibui de Juo F eudo 
collePliz poteji Baro probib ere ; quia in bis iypotbeca jus 
babetfiecus vero in aliis Territori^ liberis,& allodialibm. 

Lo fteflò Capobianco altresì nel num.126. porta dal S.C.de- 
cifo non reggere ’l divieto del Barone , di non vender- 
li dagli altri tairobe» fé non iicno prima vendute le 
fue ,• quia effet arSlare eodem tempore ad emendum, IS non 
vendendum, QUOD MAGNAM SAPIT TYRANNI- 
DEM , ìft in cap. Regni 49. Campagna &c. , iS de Ange^ 
Hi de Òfitc. Bar, cap.ìyx. num. 1.(5^. cum Hovar. 

GRAVEZZA XI. 


P retende forzare i Lavoratori , cd Operierì ,ed anche 
gli Animali de’Cittadini fa violentemente prender 
pel Tuo fervigio; e ciò , ch’è peggio molte volte lenza 
pagare il giufto e competente ^lario , e mercede , 
come in quel Comune fon foliti gli altri face ; e di 
vantaggio la mattina nel tempo della Ricolta > e Ven- 
demmia , e già avviati, pel fervizio di altri Cittadi- 
ni , gli fa di botto fermare , e feieglie pel proprio co- 
modo , e fcarta chi più gli piace , rimanendone così 
privi, ed al fummo danneggiati ) efli Cittadini , che 
fecondo la loro urgenza fin dal giorno innanzi concor- 
demente gli aveano fermati , e patteggiati ; e ficco me 
pùr vuole ogni dovere , che pratichi lo llellò 111. Baro- 
ne di concorde volontà, lungi da ogni forza , e nel 
tempo opportuno del dì precedente coU’ufaco e giu- 
fto Salario, e mercede pattuita . 

S u quefto Cap>o ecco il Decreto del Sig.CommelIàriQ. 
Liceat , è' licitum fit prxdièlii ìdaturalibui etiam cum 
torum pr oprili animalibui locare eorum operai cui volue- 
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: Verumprò ioìeHÙii TcrritoriU Feuialihm di8i Ilio* 
Jirìs Prificipis , éf prò alih Gccurrcntiii prò attuali necefi . 
jerio fervitio Domiti Baronalii teneantur àiSH Koturalet 
prajiare eorum Opera , filato tamenjujlo Salario, quod 
filvitur à quocumque particulari w lotis Regiis conviciaii, ‘ 
IS fignanter in Civitatibus Barii , ^ Medunii . Verutn ter- 
rteatur tFrarius , & ahi OjJkialU Barpnalei conducere 
blos Operarios die antecedenti , et non Jecuta didia Ciadur 
FHone indidia dìe antecedenti , liceat , iS Ucitam fit d^u 
naturalibut infiroire etiam eum eorum animahbai cui 
voluerint , vel colere propria Tertitoria , & difiedere à 
dìdia Terra Cajjani prò quacumqut otcurrentia , èf ^dii 
Air arine , iSOmcialei fe abjiineaut ah inferenda quacun-- 
qae molejiia didtit naturalibai pro'Caufa pradidiajukpte* 
na dejaper defcripta ; & in cafu contraventìonii Regict, 
Audientia Provincìalii , è* Curia Moiunei > éf Barii in 
filidum procedant , fSytjìitiam faciant , 

I n tutte W fue parti ben fondaco certamente sì fatto 
Decreto da tutti fifccrne sulle Leggi tutte Divine, ed 
Umane , e pur di fo'mma Equità ; giacché quelle tut- 
te concordevolraente , com’ è ben noto , difpongonp 
il tolto lamercègiufla all’Operajo foddisfarlì ; anzi 
enorme reato riputano, ch’e’ ne fia defraudato . E pur 
di Natura la Suprema Legge preferive , che nel fervi- 
jre ufo faccia cialcun di Tua libertade , che a tutti è 
dolce e cara cotanto, e fopraogni pregio. Anzi [n 
ciò pure ogni forza, ed imperioso comando iniquif- 
lima, non che ingiuftacofa da tutt'i buoni riputali) 
c di fommiffìmo ortore il farli altramenti .. ^ 

L'altra parte poi di ellère i Cittadini ( a tai fervigi ed 
opere ufati ) tenuti al travaglio , e coltura de’ foli 
Territorj Feudali del Sig. Principe^ e fervirlo nelle at- 
. tuali neceintà , e ne’ Caii urgenti di Aia propria Cala» 
.-!xx>sì bendivifata, e moderata infìeme, civiene.dal 
I Capobianco sulla Pr.i6. num.a .'^. , iS fiq. Inde fervitia per-‘^ 
fonalia prò commodiiate , caaja feudi-fubàtii injuagi 
‘ ' ■' ■ • i ■ . ‘ poUi 
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totérant , uitoti ad colendum Territoria'; fo£endai é? 
vineai potandai i & ad alia opera rujìica^ mediante fakrìOy 
' iS non ex hoc dicuntur Vafatli Angariijedpotiìu locajfe ope~ 
rasfaas .... EJfèt(fueindece»eia/ubditorum,dùmaliis 
dperam ìocant, eas eoram Dofftims , SoUtumfalariumfol- 
Ventihui , denegare , maximè in foìitit , & habilibui ; arg. 
l. bac demum ff. de Oper. libert. juxta tamen perfonarum 
qualitates onera , é? munerà font indicenda , éT pracipuè 
fordida C^. Regni 1 14. & iz.j éf pajfim qaotidiè decer ni~ 
tur in S.C.i ET TEMPORE H ABILI ( come nel Capo , 
fi è fpofto ; e ben fi è ordinato ) ; Nani dam qui: vacai 
Jais, olii: opera: conducete non tenetar : E così Te ad altri 
già allogato il Vafiàllo fi trovi , giufiio è, che adempia^ 
'c’I patto oflèrvi ; giacché quiprior in tempore ,pofior in 
jure . Cap. Sì qut , et eap, Cam qui: de Prab.in 6: L.Qui ai. 
ff. Quipotior. Et Palla fervabo efi Vox Dei in ore Prue- 
tori: L.’juris gentiùm ^.Prator ff de PaBl.Barbof. var. Tr^ 
Axio.17^. num.i. & a. Itnò verbi: obligamur cum préc^ 

■ eedit interrogatio , et Jèffaitar congrua refponjto . Mode^ 

JHniin l.'Ohligofnar ff.de aBl.^etobligot. ^ 1 

Sovario altresì Gr.76. largamente ci fonda la modera-' 
‘‘7Ìone, e la convenevolezza da ferbaffi nel taifervigi 
imporre ; altramenti non debbono i Vaffàlli ubbi- 
dire a’comandament’ ingiuftt , ed oltre al decoro . In- 

■ di nella Grav.7?. quodVaJòUi gravantur , quando à Ba-. 
ronibu: eit injunguntar fervi tia^ qua non foient facere ;et 

* num.9. y Barone: debere uti opera fubditorum winut wra- 
patorum; e nella Gr.Si. num.4. Servitia effe inàcenda 
TEMPORE H ABILI. • ; 

Puoriperòdi tai Servigi, e coltura de’ Terreni feudali 
"non deggion forzàrs’i ValTàlli j c certamente aggra- 
vanfi i quando inviti miti untar projèrvitii: privati: Ba^ 
ronupt y et eorutn negotii: propriis ; ficcome per la Con- 
' ftituzione del Regno Qaod nulla: Officiali: yCpet la Ru- 
' brica delle nofire Prammatiche de fervitio eorum , qui 
‘ ifiittuntur prò fervitio Regio ( cajus Perfonam JubfHnenp 
■’.ì.l. ■ La- •' 
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■Earoae!) ottimamenttf ci ftabiliTcc Io fteflb Hùvario 
<Gr. 8a. , è nam. 3 . prohdajirin B4fromsnon teneri Va^ 
Jàlot a/fervienduM , atijudicavit S.H,C, prò Uniz>eirfii4f- 
te Terra San, Menna advetfas CardinokmEf^.JeJua/'- 
dum , tuncutilem Dominum: & nutn.s. ^ quwljaltem ex 
arbanitate tenentur ; benché ora la pratica ( fe non lìa 
abufo ) poi ti altrimenti. v „ . 

; G R A y E Z Z A XII. V , 

F orzai Venditori del pefce, ed altre robe, che non già 
ne’ luoghi foliti, e nelle pubbliche Piazze per lo ben 
pubblico, ccomcxlo di tutta la Cittadinanza le fpcn- 
gan venali , ma le portino al Tuo Baronal Palazzo, 
ove lì fa la fcelta pel preprioufo, e di tutt ifucifàmi- 
gliari , e dipendenti ; c così rimangono o ^del tutto 
lchiufi,e pregiudicati gli altri , e’I più de’ Cittadini ;o 
debbon prenders'il rimafuglio j e così anche fafsi or- 
dine penale a’ Beccai, che portino tutta la fugna, fega- 
ti , c filetti al Palazzo fteflo , e non fi tenga il tutto al 
fblito vendereccio per comodo di tvttij faccendofi co- 
sì folo pel Barone, e dal.foo Agènte interamente l’in- 
oetta , per poi mercantare , e vender ,tutto a propio ' 
piacere ; il che paitorifce la Gravezza infolFribile al 
becca jo , ch« deve vendere a ballbpiezzo ; ed al Citta- 
dino, che o riman privo a Aio hiogoe tempo óe* co- 
modi sì necefiai j aii’uman vivere i o debbe poi com- 
perar la roba incettata da un Polo , ed a cari^ino 
prezzo; Onde fomma giuftizia è , che da tutte tai gra- 
vi fconvcnevolezze fi aftenga-. 

Quello è del Sig. Commefiario il Decreto fui Capo pre- 
dente: QaodpiJceSyèi carnei zen^ntar in locis pabiieU di- 
sia Terra Caffani , deiiintmdii per A^imjirqtorei Terra 
pradiSla: Ver am ULPrinceps Cajfaniyejaf'fue JErariui 
olii Officiale s aSi a inferzieniei jarifdiSUoni pr^erantur 
in emptionc Carnium , & Pifeiam , infervientium tatUufn 
prò afa proprio , folata tamen jajh pretio fervuta forma 
Affjia imponenda per folitoi Adminijiratores Univerjì- 
tatiu'> Giu- 


. CuO" 

GfufHflimo fi rawifà il Decreto perla vendita-, chctjiv 
dina ia hóspublicisy^tv cosìovviarfi al difordinerpo- 
fto nel Capoi e che tai luoghi debban dagli Aaimini- 
ftradori di quel Comune trafeerlì. 

Perciocché ad^ /idmiaijiratorei CivitatU{bti\ divilaii Ca- 
pobianco BaronJib.x.cap.\o(xn.i.é fiq.ypertinent rc' 

fpicientia publicam utilitcUcfH , & Civiatft commodi ta f et» ^ 
quia Uniwrjìtai loco ParentU habetur^ DDàn LRotntc per 
illum Te%t^\Ad Mrtnicip . , iS ideo Decurione^ , uti Pa- 
tretJàmi/iascursM baber^debent de omnibus necejfariis ad 
Communitatem^ ma\imè circa ViPtiMUiadtC Cives iiiaban- 
denf, < 5 " mndefìnt Jrmrenta^ 'Vina, olea^ carnet , in quibus 
’df'jere hominum conj^iit /. i . §. Cura Carnit àe^ Oflic. 
Praf.Urb .1. /rumenta C. de fafiept. Surd^de Mim. C^. 4 ., 
alias Decurhnes negligentet p9jjunt punici , 45 ad interejfe 
condemnari. DD.in l.i.C.De Con^t ,in publJjor . , ex quo 
notabili Textu collègi tur , ipfos debere dejiinsre publicas 
apothecasy t> locos particntàres , in qùìbus ^i&ualia omnia 
in foro Pendant ur\ ficcotne, oltre al Capobiahco , ci fi 
divifa largamente pur da Avendan .De Execkt^ Mandai, 
Reg.cap.ìo,,e dal Kegg.di Ponte nel faoTratt^it.de Abun~ 
iantia. 

Anche giuflifiima fi vede l’altra parte del Decreto di 
concederfì la Prelazione in tal Compra pel giufto 
prezzo fèccmdorAffi^ deli’Uoiverfità. 

Verumpro iflaPr<tlatione Bttnna ememarinon pojfunt, Utne^ 
mo Barone irreduijtto 'zrendat\ prout judicatum fuìt inter 
UnìverJjtatem Lauri ytS Marchìonem .Et exinde injujla 
funt ordinai ìones y ne pifees , 45 Jrublus Pendant ur , ante- 
quam BarorequìratuTy cam Commercia liheratjfe y45 non 
oh Baronutn Pralationem mpedirt deheant , qua Pralatio^ 
per/éBa Z'enditìone competity ut Jlmilrter prò diSfa Unizrer- 
/tatefuit deeifum. Così ’l Capobianco Rb.x.in Prag. 1 . 
nu*nAff.& fq. 

EtT.arones debent emere Jecundum AJ/ftamy 45 proni catet i 
ewunt.Prag.xsJe BaronMqz'arJib.i,<jr,ii'}jtum.q.ét f.j 
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^inàere naiinque ^ 'quando quii cogitar ^ iateUigitm^ prò ja^ 
Jto pretio , iS non aliter . Si quii dt Relig , , èjampt* 
funer. 

S^oitanto giuftiflìma cofa faràj che a prò dell’ Uoiverfìtà 
lo ileUò Decreto per altre circoilanzedi Patto in quel- 
la parte fi moderi, del permetterli, cioè, tal Prelazio- 
ne non già così ampiamente al Sig.Principe , al diluì 
Erario, ed altri Ufiziali, aUu injervientihui jurifdi£Uo~ 
ni'^ma il più più al Priocipe,e Goveroadorejed io aUèn- 
za del Principe, all’Agente, che le di lui veci in Cafià- 
nofofi:iene,e la Perfona ne rapprefenta. 

Di quefto ooilro riftri^nimento chiara oltremodo , e 
potentiTsima è la Ragione , anzi pur TEquicà . Imper- 
ciocché Limitazione ella èdal Comun de’ nolbri Dot- 
tori accordataci, e ad invincibil GiuAizia appoggiatoi 
« perchè poi altramenti non fi riparan i Canti e gravi 
]fconci, divifati, nel Capo,' giacché tolto fi farebbon la 
4tefià Prelazione a pretender ) fotto’! velame e prete- 
rito di Ufiziali Baronali, tante altre Perfone , per cui 
.queÀa Gravezza fi è porta,e che han finora l’abufo , e 
•l’ecceflo com melJbj cioè l’Agente con tutt’i fuoi fami- 
gliari, edipendentii il Govcrnadore, l’Erario , e Ma- 
.'ftrodatti, Birri, «d altri al lèrvùio del Barone , o della . 
(Corte arcritti, e colle. frqndofe ampie lor Famiglie ,e 
Parenti , che a dirpetto pur de’ buoni Cittadini e ze- 
•lanti la Itomachevole Schiera compongono. 

£;tJuprapoJìtomConclaJtonem(:Coisì ottimamente il citato ' 
•Capobianco n, ifj.) in colieètii ex fuo Feudo(sht impor- 
ta sifikì. più) probibitionem procedere fubiimita f DUM- 
MODOIPSE BARO FRUCTUS PRO SE EMERE 
VEUTi bECUS SI PRO ALIIS AMICIS,- nam hoc 
non poterittcum Pr^lationii privilegium per fonale Jìt , & 
Perfonam egredi non debeat. L. quia perfmale fffol. fftatr, 
Guid.Pap,(^c. 4 iiJc Francb.Dec.iì6.Giz!:arell. Dec.ifS. 
Quodnota ^cum quamplurimis deferviat cauRiX & infrd 
io Prug.i9k,txn,^^t 


lòfteflòCapobianoodifaminando nt\hy.%.at caponi- 
di nuovo la ftefià Pr. i. de Bar.t ben rifertna * che tal 
Prelazione del Barone in comperando da’ Vaffàllile 
vettovaglie, non s’intenda, nifi prò necejjìtate vìBui , 
prò ufu jujifaimli(£\ ma non già per penlìere fi nomina* 
no , non che comprendono le altre Perfone molte da 
noi rapportate, e molto meno le loro famiglie. 

liaffbrzafi quella verità per la efprellà e particolar difpo- 
lizione della Pr. i f . de Baron, , in cui tal Prelazione fo* 
lofi accorda al Barone, come ben riflette ivi’l Reggen- 
te Rovito,/^r(7 fuo^dS Domus fua ufu-.kxrà la ftelTaPram. 
provvidamente ben due volte il dice: Ivi : Et (i Domi- 
ni prò frniy & Domut fune necejlitatibui Et hoc cafu 
prò ufu fuOy è domiti fate aliii prjeferantur prò eodem pre- 
tto. Jorio 

Il Novario altresì nei lik.uGr.2x. ben cichiarifce la ftcf- 
fa verità: Ivi al num.x. Baronei namque prteferuntur prò 
fe,non ut aliii cedanty aut vendant ; e piu Decifioni del 
S.C.ne adduce . Enel num. 3. pondera l’altra famofìi 
ragione; Kam koejui Pne/ationii in emendo ejì induBum 
ex xqaiiatey iS cedi non potefi. Gratian.cap. 149. Difc . , ubi 
firmai y PrBationem competentem Domino , non competere 
ConduBori, 

Or come dunque un Dritto dall'Equità introdotto, do- 
vrà mal grado di tanti onefti Cittadini ridurli ad ini- 
quità; e ciò, che al folo fittaìuolo (che dello fteflò Pa- 
drone l’azion rapprefenta ) fi nega ; dovrà a tanti , c 
con sì fatti abufi, ed eccelli, permetterli? 

Ala finalmente rafiermafi ad evidenza tal verità col ri- 
fletterli all’altra Pr.u. de Baron. In ella il Grande Im- 
perador Carlo V. llabiiì , ut ipfì Baronei Kemoribut 
Vofnmunibw!^ Vel Demanio moderai è utantur , quamvU 
uti primi Civeiy debent taliter uti , ut fuii commoditatibus 
Jatifaty Vaffallia pafcaiiyiS nemoribuiy ac cultura nort 
arceantur. 

^nzi tal moderato, ed equo ufo de’ Baroni ne’ Pafehi, 

T ■ ' non 
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non ad altro è Ciato da’ nbftri Senati diftefo , non w* 
quanto pafcerpoteflè un più ricco Cittadino di quel 
Comune ; (iccorae con più Decisemi del S. C. , dopo 
Anna nel -Si«o;.8o.»ci riferina il Novario /i^.i.CPr. ^7^*' 
IO. , cd II., o’i più, w/i duoCivci ex Ditioritus^ ex 
ncy k aliii : Peixhèàltràmenti farebbe quella ( ri- 
flette io ftelCò No vario ai »ìì<». una Società Lio- 
nina. . j ' 

Con lìmigiievol dunque proporzione, rettilsimà mode- 
razione, e fomma equità , ogni giufta ragion perl^“ 
de e dimoilra, che concedali al folo Sig.Principc,e 
vcrnad ore la Prelazione nel CajftHO'iP*''*^ **^?*l^ 
gente in fuaaliènzajch’èquanto.a dire»<X)sì e 6°ù^ùi 
quel Dritto, cd equo vantaggiosClw del pari dueCit- 
tadini più ricchi godon ne’ Pafehi.’ 

- G R A V ErZ Z A .XIU. , : . , 

P retende altresì i Cittadini forzare , chp non aprano^ 
altre Beccherie , e Botteghe , ne che vadano a com- 
perare altrove , che in quelle , ove TAgeatc Baronale 
fa vender le Carni cd altre robe per Aio conto , o eoa . 
porzione e Società , ed a fuo comodo e piacere i ma 
con fommo feomodo , c pregiudizio del Pubblico , e 
de’Cittadini : Onde pur giuftiffima cofa eUa e, che 
lè n’ attenga ; eciafeun faccia ufo di fuo dritto , e dd- 
la giufta libertà , e lècoodo il ghitto prezzo delf Auì- 
fa,che dagli Amminiftradori dell’ Univerfità fi pone, 
li Sig.CommelTario (limò, nel fuo Decreto unir quello 
Capo col precedente , ed una fteflà Decifione, e già. 
rapWta£a > far per amendue . : . 

Noi però fupplichiamo, che a maggior chiarezza., e 
cautela fi abbia anche nel Capq prefeotc a decretar 
particolarmente , che i Cittadini utnntur eorum jure ; 
ed iMiniftri Baronali allo ’ncontro fotto gravi peqe 
fi aftengano dalie poÀ tutte , nel Capo comprep; . 
Perciocché nota è la Regola , che libertai Ke^tiationis ‘ 
libera éjk dehef , , 

^,ntéVì.i6. i ila libi , ^ 
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E fenxa più dire', la ibmmaGiuftizia del Capo appieno 
traluce dal divifato finorai e dal rifletterli, che ’l Drit- 
to di proibire non può dal Barone efercitarli , fe 
efpreflo e piarticolar Privilegio c’non mollrifo con 
evidenti ripruovc giuib'richi y che per legittima Pr-e- 
fcrizione, o Conluetudine, legittimamente prclcritta , 
r abbia acquiftato , e nel quieto quali PolFclIb ne lìa; 
Ma intanto rcliftcndoa lui ogni Legge , ed afiìftendo 
a’ Vaflalli , pur quella della Natura ; Ibmmamente 
giufta ed equa cofa li è , che lìen coltoro nella piena 
libertà mantenuti , e ferbati ; E tanto le recate Pram. 
r. e a., eia 14. dà Baron. efpreflamente prefcrivonci ,• 
é filila quale è notevoldi molto la rifleliìon àcìCapa- 
bianco al nunt. i. , che libertas homnum adàh inajìimobi- 
fis eji lMbertaiff.de regni. jur.Mt ifec ipfe Deus eatttar dia- 
re voluerit \ iS bene piare congerie Lue. in l.i. C',ne qais 
fiher.invit.adf.ger.ciyg.lib.io. 

E ben riflette pure il Novario lib.i.Cr.4i2. navi.4 . , dofX) 
divifata al nani.2. la Decilìone del S.C. a prò dìe’ Citta- 
dini di Biccari , che ciòè ne calìki: io , txaxien è adevìtan- 

' dum àhfurdtttrj , ne quii centra propria*» voluntatem ali- 
quid peragere teneatar , quo nihil deterius , acriùs , 
erm crravis Jìt infuria , ut lomines de rebus fiHs inviti ali- 
qaifgerere cogantur : l.dadum C.àe contrah.empt. 

Anzi ’ndividualmente lo fteflo Capobianco Alila detta Pr. 
\.num.\(>4.iSJeq. fa ben faperci , che *1 divieto de’ Ba- 
'roni , ne Vafalli aliqnas vtdlaaliatn , Lanee , Olei , Ó" fi- 
rnilium negotiationes exerceant , quia forjanipfi herones 
Jluos pecunias ìpjfs negotìis deditas tenente iniqua*» reputa- 
'tur.l.quaro ff.de jur.patr.ljfn.ff.de 0^. hb. . Ut confe- 
'quenter neq ae Barone: concedere pnffunt ^ quodaliqai tan- 
tum fitti Maceflatores , Vel aliquam arte*» exerceant * 
zinna ffng.fift^ Baìd.., Cancer.^ Majirill . , i 5 olii . 
GRAVEZZA XIV. 

P arimente il ridetto Agente forza il Portatore della 
Valigia delle Lettere della Porta a fvaligiar tutte le 

T a Let- 
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Lettere nello fteflb Palazzo Baronale , e non fecondò 
•’l Solito , e ’l Dovere nella pubblica Piazza , ove eia- 
jfeuno ha ’l fuo comodo di aver non men predo le Let- 
tere , che lìcurc , e lungi dal fondato timore , o fofpet- 
to d’ eflèrgli intercette . E ciò , eh’ è peggio , queda 
violenza continuali francamente, c per adiofo ca- 
priccio, non odanti gli ordini , e Prov viiioni otte- 
nute , che tal Valigia della Polla nel folito pubblico 
Luogo di CalTano li apriflè , per ivi difpenfarfi le Let- 
tere ; onde li fa giudamente IlUnza, che cosi li pra- 
.tichi, edalcontrarioliadenga. 

Il Decreto del Signor Commeflàrio fu quedo Capo lì fu, 
quodConduÙor Litterarum ^ ^ul^diUut. Pfocacciolo , de- 
Jiìnandus per Vnìnerfitutem Terra pradi^a conjìgnet Li-’ 
terat perfora dejUnamU ab eadem Uaiverjìtàfe , & refiden- 
ti in toco.publicQ , rson autem in Palatio Baronali , 

Di queda Decilione la notoria ed incontradabil Giudi- 
zia , ci avviliam , che per ora non ci obblighi ad al- 
tro dire su ciò . 

GRAVEZZA XV. 

P retende far per forza tener tutte e tre le Porte del- 
la Terra chiufe per fuoi capriccioli fini nel tempo 
di notte , facendone ben tardi aprir la mattina appena 
una; ma che fecondo l’antico , e neceirarifllmo Soli- 
.to per comodo di tutti li tengano fempre aperte, c. 
foltanto in tempo della Ricolta nel Mefe di Luglio , e 
fino a’ a. di Agollo , quando lì fogliono elìgere alcu- 
ne Gabelle dell’ Univerlìtà , in una di dette Porte af- 
fidano gli Scrivani, ed Efattori di quelle , per rifeuo- 
tere il dovuto Dazio da tutti coloro , che nella Terra 
- introducono le lor Vettovaglie; recando pel como- 
.do pubblico aperto il Portello delle altre due Porte : 
Anzi qualora fi conofeeflè necellàrio ferrarli una qual- 
. che Porta , che la Chiave di elTa , come anche tutte 
le Chiavi dell’ altre Porte , li dovefler non dall’Agen- 
te, od altro Baronal Miniftro (erbate ; ma dal Ca- 
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werlingo, od altro Iblito Uffi7Ìale deirUniverfrcà 
per da lui aprirli nel tempo di notte, fe bifognaflè a. 
tal’ uno , per gir nella Campagna , e pallir libera- 
- mente con gli armenti , ed altri Aniraali'i e perciò da 
si gravi abolì e’ fi altenM. 

C osì ’l Signor CommeUario su quello Capo decife: 
Quod capìaturfummariainformatio de Jòlito in aliii 
Lodi con^icinis tam Ke^iis , qnam Baronalibns adfinem 
providsndi ; l'ejies babeatur prò citatis , & recipiantur per 
Kegias CuriaiBanij é* Modunii in folidum\ & interim 
di^ a Regia Provincialh Audìentia det ordina opportunoi 
odjìnem vetanii Ojficialibui Baronis terra Cajfanit ne fub 
pratextu cuiìoàte diBa Terra iwpediatnr diciis naturali^ 
bui exire, èl fedire à Terra praditla prò eorum occurrentiii, 
Dio Immortale ! E chi non vede a chiiis’occhi di quan- 
ta e qual giuftizia, equità, compafiìone, anz indi- 
fpenfabil necefljtà Ila fornita la prefente Gravezza , e 
la Decilìonesu di elFa proffèrta ì E pure la Stranezza, 
la Violenza del buon Miniftro Baronale è giunta a ta- 
le , che vuoi tutt’ i Cittadini zelanti ed innocentiffìmi 
di Calfano tener chiulì , ed opprelTI peggio , che nell’ 
Ovile le pecore, onel Prefidio i Rei. ' 

Kondimenoa buon fine, anzi per grave neceflJtà fup- 
plichiamo Io fteffò Signor CommeUàrio , o’I S. R. C. 
vivamente a degnarli dar qui la più fpedifa provvi- 
denza fuir ultima Parte del Decreto , che fi era all’ 
^Udienza Provinciale commeffà . ' 

Si pruovi pure a maggior cautela la divilata lodevol 
Coftumanza, diferbarfi preffbaji’ Uffìziale delTUni- 
verlità le Chiavi j ma intanto , eflendo chiariflìma 
ed irrefragabile a prò della ftella Univerfità la Giulli- 
zia , erefiftendo quefta fortemente alla finodata , é 
violenta pretenfion del Miniftro Baronale , debbe 
onninamente ora la nollra Univerfità gli ordini più 
pronti ed opportuni ottenere . 

Onus etì^m eji Vecttripnam Jttper Cullodia Civitath , 4f 
) *" ai- 


». 
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ìxijlente fujpicìone Bojìium , tì Car forum in Uni ^duriti- 
HHs Jiant exciibitt de »o6Ìe , vel(ke ^ ufi necejjìtai exege*- 
rie , (S Ctavei Portaram bominibui probnta Z'itn ad con* 
fervundum dentur. Botr,de Cajioà.Ciav.H.ipa de pejie par.x, 
num.^ii.Avifj Sirtg.S ^. , & CapibUib.x.Cfap.ioo, num.%. ; 
il quale (bggiugne a propofito , che correiativè non fo~ 
lurn Decurior/ei cuJioJire Junt obligatibona in communi % 
i5 in privato , fed agendo , & defen^ndo Civei ab opprejjto* 
nibus Baronum , <S Potentium Jablevare debent , ajfu- 
mendo cnas in Je^ maximè fi in confe^aentiam Publkum U* 
deretttr . Enc\hb.i.(hi\ì. Pr.i^. num. Et Portarutn 
Civitatii Cujhdei per Univerjìtatei creantur. Ripa , Anna. 

Il Novario però nel i. affai più chiaramente ci forma 
ha Gravezza ^49. cosi : Pajfalii gravantur , fi Barones^ 
vellent tenere Clavei Cìvitatam , Jèu Terrarum : Indi 
dottamente la ftabilifce così : y^rmavit Guid. Papa 
confili., jut retinendiClàVes fipebtare ad PaJJalìoty ^ Jk Con- 
julei Civitatii , ficilicet ilkft de Regimine ; & quod notai 
Ripa cit.num.^if . , & ita de j are communi Ugaendo firmai 
etiam Avendan.de ex.mand.cap.xx. psr.j. iS eandem opinio- 
nem tutatur FontaneU.de paPt.cl.^.Gr.io, par.x. num.17. 
tom.i . , quem refiert novijfimè Tafion.de antef.verfi.^.ohfi. 
j^nam.^Q.. Et licei Jo: PbUippai DoUor Gallai confi.^o.' 
nam.is ’fientiat y tale jui ficcare ad Baronei y ^eumfim* 
plìciter refiert Anna Confi. 7%. num. la. vol .\. , C e certa- 
mente una bìrundo vir nonfiacit , può dirli a propofiio 
con A^i. predò ì TiraqJe PoenJemp.caufi.fì.nu.if^.): 
T AMEN. EGO FIDI in multii Partibai y illai confier- • 
vari penei EleUoi , Syndicoi , & Manfiroi juratoi ; fied in 
Terris Maritimii , quando in illiiajjìfiìt Prafidiam nijpa- 
por am y ( che non è in Cadano , luogo pur molto 
lungi dal Mare ) , penei Caput ipforatAjbleni retineri » 
ut in Civitatibui Manfiredoma y Vefiarum , Month S.An- 
geli iSc. 

Ecco dunque a noftro prò, ed a foprabbondanza ora 
pur la i^eneral ConAietudinc fondata , . * ' 

Con- 
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CoBchiudafi quindi ‘a compiuta rafièm» col dotto no^ 
ftro modecoo yiieJ/ìaMe/ior.26. adAlleg, de MarinJd%\\ 
così la deftinazion de’Cutodi per Mare» 
e per Tetra ben d chiarifee , che appai tengali meliui^ 
ae ceriiut ad Decuriones de \ure , Jì alia obfervantia legi-- 
timè introduBa non Jit in oppofhum . Ripa cit. 
ubi aityìiOH P ERTINE RE AD DOMINLIM LOC’U 
Avendan.y Fontanella y cit. , & Oter, de Officiai, par. 
eap.ìf. nam.i7.y è^Raynald.0kf.Cr,tap.^^.Juppl.7^n.%.y 
# de Angelh de OJfic. Aaro». ca/).\^},y il quale febbeoe* 
tutto impegnato a p^rode’ MinilUi Baronali , ed a di- 
latare t contini di lor Giuridizione ; nondiraeno in 
dòconfcfsò ^ e ftabilì cofìantemente la noftra veri- 
tà; e ributtando il Gonftglio fo. cìt.Jo: Phil. ,al 
ci attella pure » che prout in diverjti aliis Regionibus » 
HA SER^ATUR IN REGNO , UT C&CA CU- 
STODI AM CmTATlS JUS NULLITM COMPE-> 
TAF*, $ARONIBVS ; Et nane. 5. Caterun» Cajìodia 
Gvitaìii j 'Vel Oppidi ad Decurionei JòeBat y & IDEÒ, 
OFFiaALES BARONALES LOCORVM NON 
POSSFNF DETINERE CLAF'ES JANl^ARI^M 
CimATIS i’NEC CIRCA CONTINGENTI A AD 
CUSTODI AM. PKMDICT AM SE VELO MODO^ 
IMMISCERE POSSFNT ;« ed a’ già allegati parec- 
chi altri graviflimf Autori e«H ageiuBne* - ‘‘ 
ÌG R 'A ’V E 2 Z A XVr. ^ 

C he non fi vieti, ma fia' lecito a’ Cittadini andar per' 
loro bifbgne,cd in ogni ora della notte camminan- 
do pel Paefe, od ufi:ir fuori per portarftrrella Campa- 
gna a coltixmrt V® coftodir le lor 'V’ilkj oi loro armen- . 
ti j c molto più k la ite&al Tetra fi vada col lum« • 

accefb ,0 tinche; od anco knza di efiò fi efèa >> ed efi-i' 
fri ne’ tempiddla Rieoka » eideWa 'Vendemmia. i 
Il Signor Commeflàrio conaprefe quello Capo fòtto la 
ftersà Deckionie precedente.^ Noi perh^-,. !a torre 
pgax òceafioa di brig^ o violenza ‘per quapfo fi pofià 
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pm; fUpplichnmo« fpregsrfiooniniiggior diìarem 
e particolarità la Deciiìone Hil Capo preleate intor- 
PQ al patominar di notte dentro la Terra ; giacché 
|;j:xipralmente poi (l è.pcrmejQb intanto a’ Cittadini 
col.detto Decreto £xJre | ^ reér^ À Terra prxdiSla prà 
torum Qccurrentiii t , .v v . i. -t u*. 

Egli è vero ,che'i camminar nottetempo fu vietato fin 
colle Leggi delle Xli. Tavole* ficcome rapporta 
dJfo Pratejo ia]urijprudeaeia,l^eteri e H:rillè Pao~ 
lolib, i. Recepì, Seat, Tit. ii. iter, non Jaciendum , nifi 
prolato lamine j e. nel Regno anche’! Re Ferdinando: 
nel colia Trai». I. De 4rm, $.a. vietò * che ninno 

andaflè dopo Tuonate le dueore di notte Tenza lume 4 : 
e poi fu proibito altresì colla Pra. i. §. i. , ^ a., de. 
£xcubiis y Alila qual Pram. r. de Arm. il Keg, Rovh 
/dinota * non contravvenirli a tal divieto da colui» v 
che jujto errore fuitda& ut i velfuitinventusjlarey (eu . 
federe ahfque luntine infpéQis rterbisBantti : Nondimeno. . 
ora U'idteiira Sperienza ci moìlra Toflèrvanza in ' 
contrario anco in quella Capitale , che Regola è degli , 
altri Luogiii 4^i Regno .. Perdocchè il camminar Tpi-i. 
tapto hqttetempore non debbe riputarli àtcocrimi’ . 
nòlo»* ed aldirdel Kovarro lib,i. Grav, xj6,nutn.i., mi- , 
ni^èeji prokìbitum de \ure » nec dUìtur deli&um . 

Cgnì rigore però di tai Bandi Rìirait^y Jt tantum quis 
fuit vifus » nec aPlualiter captut j rjel nifi deamhulatiq 
Jtt polì duat hot at , dummodo per.pluret iBlus catupanaan- 
tea pulfetur , quod prò (tgno requiritur ; vel fi Caperetur , 
in loco , in quo Campana fonai verijtmiliter exaudiri non 
poterai y velquia illa noPle ob negligentiam non fuit pulfa- 
ta ; liccomc. con più Dottori , e.Decilioni dei S. C. » 
dopo il Tato y ed altri , ral&rma lo Aeilb Kozatrio nel 
fium.xo, y óve anco limita » quando quiie^JÌ anteojlia 
fuìeàomuit.iSinfcalii, ^ fi . 

Kel II. .altresì ben fonda , doverli pel divieto hahe- 
ri ratiòneni ad quolitatetn perfonarum y exercitii y d, 
qtiORiaw folio Botma folent promalgari adezie^ 




$nnda deliba' t'k to^quia male agent o/tittueem'y unde 
QVAHDO EK CAySA eejfaf talisprafumptio ^ cejfàre- 
dehet panai & ideò infero ^ quod-f poji pulfatam campanam^ 
reperiantur Medicai , Aromatariui » Mammana , ^ simf^ 
lei , non pojjant molejiari i quia prafumuntar deambula- 
re ex caafa licita ob ordinariam necejfitacem Popali ; iS Re 
hahent titalum coloratam > qui excafat à dolo ^ ut pajjm 
Rota Romana determinat . 

Enel nutn,\x. Sic etiam ubi fumai in temporibus mej/ium f 
Vindemiarum , IS Rmilium , in quibas Cives dia , nabla- 
que vadane , IS veniunt prò eorum Jirvitiis , èr recoileblio- 
ne vebligalium j neqae poffet cantra ijios exequi penna ; & 
ita tempore mei Auàitoratus feci fervori in dentate Lu- 
ceria . 

Nell’Aggiunta poi a (j[uefta Gravez2a ajtf. ( che fi vede 
allogata dopo '1 primo libro ) ben ci moftra a pro- 
pofica lo ftefib Novario , quod eadem eji habenda ratio , 
quando reperiuutur mi feri famuli , qui prò cafìodiendii 
armenti! i prò calta Territoriorum ^ prò fodienkiVineii^ 
prò triturando frumento , iS fmìlibus , coguntar exire 
ab eorum domiciliis i vel è contro veniunt ad Terrai tar- 
dèi quia nec ipjt debent molejiari ^ cumfemperarbitrium 
boni viri Verjari debeat . Kec reticeam , quod cum talba 
Banna fnt redadla ad iniquitatem Jub^torum ( ch’è la 
noftra idea di fveller con quello Capo, e ma Ili me per 
le perfone dabbene , e non rofpette , e di mal’odore , 
od altre volte inquifite } jariaicè S.K.C. determinavit, 
ne exigatar alia pana contro ipfos ambulante! de noble , 
nUit quod inventai , & captai career et ar prò illa noBe ^Jl 
ab fqaeigne , Vel lamine ambalaverit , Jtc prò Vniver- 
fitate PJiicii fuit deeifam ; Tecondochè anche fi ha pref- 
£b*l Capobianco nella Pr. 14. fftfOT.48. & 49, , ubi etiam, 
quod non ejl dejare probibìtum , necjai refjlit de noBe poji 
daai bora! ambulare ,* t amen ex caufa , k ne deliBa jhnt, 
vel Jcandala orientar , fuhflinentur Banna ; poena autem 
non exigitur^nif poji pulfatam Campanam per plureiiBas, 
ptfapror Y GJgA- 
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GRAVEZZA XVn, 

P rctendOn loftcflb Agente Baronale , ed altri Ufi»ia- 
li Baronali intruderli neli’Kleziooe degli Amminir 
Itrador i dell’ llnivcrlità , e nel Governo di ella » con 
imporre ptlì , e 'l aAc, e gravare, c fgravtire a lot mo- 
do , e con'clìger pur le rendite univerfali »e fpenderle 
:ed applicarle a lor comodo e piacere ; facendo il Sinda- 
co ed altri Amminiftradori del Comune lamifera fi- 
gura di lor Liechi Efcguitcri , e di un puro Nome; on- 
de ft)tto gravi pene liallenganoy enonpiùs'intra- 
rliettano, lìccome per buon Diritto» e dalle Regie 
Prammatiche vien degnamente difpollo. 

Decile qui ’l Signor Commellàrio, quod Officioies Earch 
nale% Jèrmta forma Regiarum Pragmaticarum , H fftb pot- 
nis irr, iifdem Contenti^ pamitui non feingerant ntque dire- 
Qè , ncque indirebìè in adntinijiratione , è exercitio ju/^ 
riumaàVniverfttatempertinentium . _ ,, 

l ’ n giuflificar.ione di ciò raccordiam brievemente , che 
conobbe a fondo, ed ab efpcrto il grande e provvide) 
Imp. Carlo V. le macchinazioni , ed eccefli de.’ Baroni 
sulle povere Univerlìtà , alia lor buona paternal cura, 
d non violenza ed|voraggin commellè ; e quindi fiq 
da’ fuoi tempi cosifaggiamente nella-Pr.io. de Baron^ 
con iflomaco ne parlò, e deteftogli. Variai impojìtiomt^ 
angariai^ & alia aiverfa vra'vatnina Vafallii imponunt y& 
itt facili hi ea confeqai pojfìnt , Syndicoi , iS Vni'Z/erJttaCum 
OJficialei eligant ^aut eligi procurant , quod malo quidem 
procedi t exemp/o , è ’ fafii intquum efe cognofeimui . 

Per brevità pure intralafciamo divifar le altre noftrc 
Leggi, rapportandoci al Capohianco , ed altri fulla fteH 
fa Prammatica ; ma è neceffàrio ridurci alla Pr.i^de 
Jiàm. Vni'V. , la quale così benc.al §.i, difpone: Prir 
tno , eie li Baroni per qualfivcglia pretejio non Pini r onte t"* 
tana direttamente’^ o indirettamente ^ ne per interpojìte per- 
jene nell Entrate , iS effetti qualfz'ogliano delle loro Cit- 
tà y Terre , eluoghi y ne po£ang far' e jft gli affiti y o par» 
t ‘ . titi 


Goo^U 


( ) ’ 

Citi ielle Gabelle , Taffe , ed altre entrate unìverfati , 
ne farli fare da altra ferfona loro dipendente in tutto , 
0 in parte , ma lafcìare all'Vni'Verftà, , e loro Ke^imen- 
to I atnmir.ijirazione ■, e governo d'ejf SOTTOrJtiNA 
DI PAGAtiE di proprio , e delle doro Entrate feudali tut* 
to quello , che devonodette VniVerfità^oltre dell' altre pe- 
ne Jiab Hit e nelle Regie Prarn.i 2. é \ %. colla fofpenfione di 
loro giuridizione ì e vajfailaggio , Il che fu anche rifer- 
mato , ed inculcato colla leguente Pr.20. al §,i.,lìc 
come pur divifa ivi *1 Cojianto al num.\* 

Spezialmente però Tufo di sì rio artifizio lì vede , come 
ben rillette il citato Capobianco su detta Pr. io, al num, 
ix^.yùt pojjint involgere litei ipfai\o per cosi le loro ufur. 
pazioni continuare,' giacché al ben fentir àìGiampao- 
ìo Montanari sulla Pr.%. de Adm,Vn. al num.:^x-^. Omnia . 
mala , quxaccidunt Vhiverfitati ^ eveniunt propter rnalam 
eleSlionem Ofjìcialium , 

Altresì lo iìeiTo Capobianco lib.x. cap.i6. num.io.pec 
Legge comune ci fonda il dovers’il Barone attenere 
à f/egotiU ad Politicam Vhiverftatis concernentibus , cum 
Vniverfìtatei habeant Rempublicam gubernandam . . . 
Sei ex ofiifio fe ingerere nequit Baro, fi bene , ve l male 
quid a Syndico , iS EleBii fuerit ortUnatum . 

Inóltre è vietato a’ Baroni colTArrctto della Regia Ca- 
mera f 30. deU’ultimo di Luglio dcU’anno 1600. , c 
pure a’ loro Ufìziali , come a propolito riflette d; An- 
gelii de ojfc.Baron. cap,\'^^. num.i , , fe intromittere vi- 
fonì, & revifìoni Computorum Vniverjttatis CLLLO MO- 
DO : ma foltanto Baroni permittitur deputare perjonam, , 
qua ajjìftat vifoni , Rationalii advertere debet fuper 
hit , qute anima dver pone Ugna funt , ut duet de Marim , 
in Arr. praididlo , i 5 refert dtc 'ìfum de menfe Kovembrit 
i6T9-pro Barone Mìfanearunt : Et num.-^, idem de Aneel., 
nuodéx Prag.y. §.19. de Adni, Vh. poffunt Baronei curare^ 
ut Adminijiratore: yniverftatam quólihet anno in termi- 
nhjlatutnratìonem reddant,^ cumeffeBu dìfiutere , i$ 

y a liqui- 
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Hqufàtrifaeére NtwarJih.i.Gr,%x^ji,ì.;tttipritnt C7w v 
GRAVEZZA XyiII. , . . 
^ retejidon glifteffi Agenti , ed Erario con pernizior 
, 1 .. fiffimo abuft) iptf igarfi., ed intrametterE neU’Eferr 
ipizio di Giurirdiziosie , gweandq di autoritài e pur 
di baftone fu degli ooefti, e poveri Cittadini per eitor- 
'queroe fervigj, e convenenze , c per approfittarli % 
ior gufto , e fino a. carcerargli , e tener le chiavi 
del Carcere , od efercitar laidamente nello fteflò Ba- 


renai Palazzo. un Carcere privato > e crudelmente ^n 
-tormenti , ceppi.» « catene malmenando i poveri ed . 
innocenti Vauàlli : Onde da tutto ellò III. Principe » 
i ’l di lui Agente » ed Erario fotto le dovute gravi pe- 
ne fi aftengano* 

D ecretò il Signor Commeflàrio» cioè, reJpe&u Kl^lU^* 
is^OCy'il. Capii am. pneditìot'um y quod acque JErOf- 
, riui y ncque quicumque aliui Officiaiii y èf Min^ier Baro-- 
naliì Jè iagerat ia exercìiia jurifditùmis tam fub pana 
defuper contenta , quam fub panai CarcerationU ; fed 
-■^urijditio praàiSa exerfcatur per Guheraatorem Jro 
jempore , qui non procedat ad Carcerationes de faSto , 
fed proexdut jurit ordine fervuto , cum voto Magni- 
JiciConfultorii - dando fotum ^pel/ationi i tì refpepu la- ' 
quifitionwn prl pratenjii deliBii commjjh ultra triennium 
. diSlusGubernator ante enecutionem carcerationis , & ci- 
tationii relationent faciat in ftriptispr afato DoiftinoCau- 
ifà Commijfario ad fitem providendi . 

S iccome è certo, ed a tutti ben noto , fbn gravemen- 
te vietati a Baroni fimili abufi > cd eccedi , e con pe- 
na anche di fofpenfione , anzi di privazion della Giu- 
ridizione ; Or quanto più farà ciò rifpctto alle Perlb- 
ne ridette? Veggans’ in abbondo ’l Keg.KovJn Prag.i6, 
de Bar. , è i.deSaJar.n.^^.y Capob.inPr.^.nu.j6*Gram. 
V dec.^oif. y Kovar.Tralud.> 7 J$ Grav.ai^.ìih.iJeGraVéde 
Angel.de dehB.eap.%.par.xJsum.fi.^ de Offìc.cap.ifo. . 
Xlfan'^quì i sottri la notadittinzipS delle fcuolc , .eh’ alx- 
. . ■ ~ • bian , 
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bfaiVj cioè, ììizróTìi\&G\\xùàh\oTìtinbahìtUif(fupo^ 
tentìoy i$ non inai! Ujfeuextrcitìoi E quindi non elH 
. ma pel di loro Govei nadore e Giudice, e oolfbg^iacère t' 
al "Sindacato , dt bbono efcrcitarla »-‘Égli è vcros’‘èhe--^ 
prima era altramenti; cctìie per la ÓOnftitU7:ioneÌ(!r 
qaaji. ci divifa il Capohmmo fulla Pr.^.num.ii^. , eame» 
ve Va falli ipjìs refp''ndere y & fe defendere terrerentur'. 
Baro àjujìitiie adminijìratione fedebet abjlinere ; l^fc per 
S.C.fuit introduci um y expediri Pro^i/ìonei y nè per ipfoty 
fed per eorum Ojjidales jnrifdiSlioneM exerceant . Da 
F ranch. dee. jw.hovitSn Prag.xJe fufpic.Offìc.num.i^.,é 
idem CapibJn Pr.fì. Par.i.num. 6 ^.y & cap.^^. num.i. i 3 

lib. 2 . Noz'or.vol.i. Gr. 196 . 210 . 2 ^ 1 . y&qa.For. 64 ^ 

IS dt AngelJe OJficSar.cap.s^ nutn. 4 . > ^ W. ubi , quòd 
vecetiam pojfoint mandare y vel referibere y ut Re y &Jìc ‘ 
faciant fuiOJJieialei y vel non proeeddnt ipfb imonfulto ^ 
fed tantum exdtare po^unt jurifdiSiionem y ordinare , 
’quod Ojfcialis de jufìitia proZ’ideat . Prag. 9 ^.%'< 4 .de Ofìc^ 

] udic.CinJi.ea qua adàecui &c. 

E non lòlG debbono i Baroni ellèr df giufto freno a’ loro 
Ufizialì ; Jèd onus eorum ejfe debet , ùt hiSyndicatui pa* 
reant . Capihi.in Prag.f.nam.if^ 

Or che farà nel proteggcrgli,c garantM*gUBe’loro eecelìl; 
o nel far coftoro efeguitori di lor violenze ? £ certa-^ 
mente ognun vede in ciò il fommo ed ufato Reato 
de’Barqni i giacche il buon Dritto di reprimere i loro. 
Torti , anche le compiacenze , tolkranze y diflìnaula- 
zioni, Sordaggini gravemente rifguarda; echiara-'- 
• mente da' frequenti abulì del MinHho impunito 
colpa , anzi ’l dolo , e ’I confenfo e comando de’ Baro- 
ni Itefsi fi vede . Così dottamente , e con femma ve- 
..«rità ci fan fapere il Crejpi di Valdaur.par.x.obf.^^.nu/n.^ 

. y il matteu de re Cimxontr.^.nu.\ i. , et contrAn^ 

' vum. 2 ^.y i7 Gz/afcrò def. 4f. IO. , ed altri co^ 

munemente . Nam error , cui non réjìjiitur , approhatar^, 
.negligere quippe cum poJf\deturbare-perverfoi y nilaliù<i 

eji. 
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tjl , quam fcvere ; et effe particeps ejui culpa cap. dileSH de 
/eat^xcom.in 6. Cap. errar, diji. 8j. , e tra’ Nottri ’l Capo- 
itian.in Prag.6.».9.^ in Pr.S.par.2. nu.So, ’ide Angel. 
de d:lidl.par.x.caìi.%.n.y^. ; 

Il che non difutilmentc debbe in quella Catifa awer- 
lirlì ; rapportandoci al di più farem per dire nella 
Gr. 27. y ed al recato Ko^ario Grav. aij. , ove fag- 
giamente dimoftra , Barone: non debere manibas Vio- 
lenti: irruere in fubdito : , ali ter eoram dominio prizari 
pflffe j 6^ Vafallum qffenfum à Barone , l!? Officiali pojjej} 
de fendere . Kam non debent Domini temporale: fuperbi- 
re y ^ Jubdito: maktraUare \fedeo: tanqaam fra tre: ama- 
re y iS corrigere; tS Dem dixit per Moyj.Deater.ii 7.; 
elevetar cor Regi: in fuperhiam fuper fratre: Jao: ; ideji 
fubdito: : Et Eirr/.ja. Redi arem te pofuerunt , noli extol- 
li y ejlo in UH: , quaf unu: ex UH: . 

gravezza XIX. 

E fsendo l’antico Solito, e ben giufto di elieggerfi dall’ 
Il ni verfità dodici Catapaniy o Reno Diputati per por- 
re ognun di elsi , c ciafeuno in un mele dell’ anno , 1’ * 
Afsifa al pefee, frutta , ed altre coft da mangiarli pel 
buon Governo del Pubblico, ‘di prefente pretende l’iU. 
Pr incii?e, e’I Rio Agente dal folo Sindaco, come Aio d i- 
pcndente , ed a hio piacere far' porre tar-Afsifa , non 
fenzà gravirsimo pregiudizio del Comune : Onde €c à* 
aflenga. . - 

I l Sig.Commefs. ordinò , quodOffìciale: Baranales Jub rtf- - 
dem pana fe abJHneant à quacumque intronatone in exet- 
citio Cdtapania: P'erum ine a:ugrevamini: Curia Barona- 
li: procedat juri: ordine :ervato. ’ 

M anifeftilsima èsu ciò la noflta Giuftizia, ne altro 
per Oca ci è di uopo; anco per quanto a propofito 
fi è fui Capo V. , e XX. delle pretele Grazie divifatò. 
Soltanto qui è da notarli , che rifpetto a’ Bandi, ed 
efazion delle Pene pel contravvenirli all- Afsifa, non à’ 
Baroni ’l Dritto appartienfi; ma liferba la Coftuman* 
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i2« del luogo; anzi dat<t juriidi^hfu Balia in Mniz’erjlta' 

> te^ ipia exigit panama quia ad Eajulot spedlat . De Argelii 
■ de Delid^t.Lap.XX, é» 6., uhi n. 7. , nuod ^ji^atorei 
-Taberrarum Baronis tenentur Jìare ÀJjifìa , qua fit à 
Calapanii Univerjkatiii qui facìunt taxam . hlovar. Uh. a. 
Grazi.'^i.n.^i^ 1 o. ibi , quod ipjt etiam Baronei Jtc etnere 
debent ex pluribus Decifìonibui. 

GRAVEZZA XX. 

E leggende fi per lo ftefiò antico e giuflo Sòlito dall* 
Univerlità il Camerlingo r che ancofail Maftro- 
Mercato, detto di Santa Maria della Stella ,efercitan* 
do Giuridizione dal primo fino agli otto di Maggio; 
pretende all’incontro il Barone levarlo , ed eleggerlo 
a Aio talento; e pur levando a quello, legittimamente., 
cletto,.le chiavi delle Carceri : Onde da tutto fi aften- 
ga ,elTèndo leAcife Carceri Civili , e Criminali pari- 
mente deirUnivcrlità. 

Il Signor Commelfario ordinò ; Vija Capii ulatione anni 
iS’^x.fuit proZiifum , quod Juper deduSlis in eo itj'ra qud^ 
'tuor dici a udiantur partes'y è inierit» liceai , è licitufn 
Et Camerario Pro tenore exercere in tempore nundinarum 
Menjìi Maii jurifdibtionetn in Caujts Civilibui non exce* 
àentibm fummam caroìenorum 50. 

L a maggior provvidenza fu di ciò dipendendo dalla - 
. mentovata Capitolazione; quindi alla fatta difami- 
na di quella fui III. Capo delle Grazie per ora in tutto . 
ci rapportiamo : Però è fomma giuRizia inliemc ordi- 
narli , che fiafirenga il Barone da tahrimozione, ed 
elezione a Tuo talento del ridetto Uffizial deli Uni'- 
verfità , cui folo appartienfi . 

GRAVEZZA XXL 

C he TElezionenon men del Sindaco, che del Cafiìer 
re> Camarlingo, e di tutti gli altri Amminillrado- 
ri, ed Ufiziali deirUnivcrlìtà lì faccia liberamente ,cd 
n tenor dell’antico , e giufto Solito , dal Popolo nel 
pubblico Paxiameuto ; ed occorrendo trattarli' di cof« 
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' d i liti, e Gravezze del Comune coinil^ronc ,<hefia 
lecito congregars i! Parlamento fenza l intervaito » o 
4 icchza del Governadore, o Luogotenente di eflb Ba- 
* ronei ed inoltre, che niuna li alibia ragione delLabu- 
■ fo pretelb da qualche Sindaco, maflìme coc^derato 
col Barone , di nominare j ed eleggerli eflb Sindaco il 
Aio Succeflbrc, per così farlo feguire aderente , ed a 
divozione di quello: ma dcbban quel Sindaco, c quegli 
■UfizialideirUniverlità rimanere inchiuli, e nel pub- 
blico Parlamento confermati , che faran legittiroa- 
«icnte eletti, ed avranno majora fuffragia ; Perciò così 
fi olfervi, e dal contrario fi attenga. 

D ccife ilSig.Com., <S licitum Jit Univtrjt' 

tatiTerrJt CaJJamJè congregare prò quacamque occur- 
rentia inpabiico Parhmentc cum imerventu Òuhernato- 
ris Locai» ; ì^erum Jt coeli^erif fe congregari prò oC' 
eurrentiis Utium contro III. Principem C^ani , vel alia 
quacunqùe Confa tangente interejfe ejufdem III. Principiai 
afjìjìat in Parlamento pradiPlo Regie» Guhernator prò 
tempore Civitatis Modanei, donec aliter per S. K. C . , j/fee 
Dominutn Cauja Commijfarium fuerit provìfum ; & nihr- 
ìoèninut eleSlio illoram de Redimine f at fervata forma So^ 
ìiti fablato quocumque abuja y è remaneant eleSH baben- 

tes major a fuffragia . 

S omma Giuftizia richiede, che nel ragunars’i pubblici 
Parlamenti per diterminariì cofe contro al Baro- 
ne, non intervenga in elio TU fizial Baronale; ficcome 
porta decifo Amendola (u\\aDec.0Lio.del Prefd.de F ran- 
eMs al n.24. a Aia difefa a prò della Patria. La ragione 
é chìsita. y quia poffent fc adbarentes involgere lites ipfas, 
Capiblàn Prag.io.n.nQ. > éf bene Montanar. in Fra g. a. de 
jiJm.Univ.n.x64.y Keg.Tapia late Dee- lo.apud eundem Ca~ 
pibUib.i.cap.72.n.^- Ricci a Cert^l. Pr. dell’Univ. cap.i. 
pag:S.n.%.l$ 1 \Je Avgd» de Delibi. pag.x.cap.siMum. 
Fiorar. Gr.ioi. lare. . 

Cosi anco, che in tal Parlamento debban farli TEIezioni 
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r. da’ Cittadini, e non da’ Predeceflbri, non reggenda 
qualunque abufo fu ciòj c’I quale mai fempre li è dal 
S.G. Vietato i e fvelto fui fondamento di detta chiaca 
* it.2, ì ai rapporto del Pri/id,de Francò, nel principio 
.delia Citata Dee. tu e fi porta pur- decifo da Scalvano 
■il vecchio .,e dal Regg.di Ponte Potejì. Pro- 

■ teg.T- itJe Ab andane. CiVìt.%.\. n.f.E febbene il Kegg-Ko* 
-Y-ito fi sforzaflc fondare il contrario ,• però fovente fi è 
decifo altramenti , riputandoli la di hii opinione al 
ben comune contraria ; come ne fa ilJuftre teftimo- 
nianza lo fteflo Capobianco lib.x.cap.^^.nA.i e dopo il 
C^lonaco di Luca alla detta. Dec.zioAe Fran.a.z. , e’I 
Ricci ridettoal«. 4 .Echiariffìma veramente ò laLeg- ' 
godei Regno noftro su ciò, cosi ottimamente preferì- 1 
vendoci llmpcrador Carlo V. nella mentovata Pr^ a. 

De Adt».ynit>. Volumuietiam^ìu Syndici yè alii Officia- 
lei Vniverjìtatum eligantur LIBERE’ per Cives ipjarum 
Vniverfieatumy intervenientibui t amen ih y qui fecundum 
d^arunt Vniverjttatam Confuetudinem intervenire de-, 
henty ae feeandam ordinemy & modutn in ipfa Vmverjìtate 
fervari corffitetum, > ^ , 

Alla per fine anche irrefragabiiGiuftizia fi è , che colo- 
ro eletti , o rilfermati rimangano , qui babent majoret 
Juffragia: aliai iniquitai e£et. Così I Rovito su detta Pr. J 
z.nam.49., citato dallo lìeQb Amendola ad Francb.dec, 
»io .».3 3.ÌI PfgZ- Petra fui Rito xoy.n.^%.Danza de Pugn, 
Uopi, i .titje PrivilBaron.cap. j .num.io. , il Cojìanzo All la 
Vr.is.de Admin,Vniv.n,i.y lo Staivano conf. jz.y ed * 
quali altresì non oftano le Regie Prammatiche;ficco- 
tne pel Cajp.dudum i.de EkPl.yer^t Oecifioni; del S. G. 
ci viene ftabilito dal Tallóne De Antef,Ver,^.Obf.^. n, 

7f., dal Novario Gr.a34.w.j. , 1^4. , e da altri concoc- 
devol mente. E’I dotto Maradei Obferv. i i. n, an- 
che ci teftimonia, che Barone renuente confirmare tali-, 
ter eleUoiy habentei tnajora fuffragiOy S.C. mandatyut Ba- 
ra infra diei confamet nominatos, 0 eleGlot per majora fuf > 
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/réf^a, alias tertfìwo eiep/òeleéi fupraMit ixereeantyUti 
rejert deeiJumTborJ» Supplem.yen Bara Jt conjtrtnàrt 
Moa sM/eadif^ 

X5 R A V E Z Z A . XXIT. ' ^ . 

G hc rill. principe non faccia a Aio piacere T Efezibi» 
del Qovcrnadore; ma lo debba eleggere in finé deK 
Panno, ed in ogni altro ca(b di legittima mancanza,*e 
fia foreftiere, e t)ottore)€d approvato alla Giudicatu- 
ra , e non già Cittadino , o avente Parenti , e Beni ia 
Caflànojed inoltre,chenerca(bdicleftinazion di Luo- 
gotenente non potR durarepiù di giorni if. > e colla 
dovuta cauzione de parendo òyndicattti ; c quindi dal 
contrario fi aAenga. 

P erchè il Signor Com. comprefè in una Decifione c 
quefia, ctrc altre fcguenti Gravezze; quindi è ben 
tutte qui unirli , per indi colla Decifione ftcllk tutte 
le noftre Supip^iche ftabilirfi. 

GRAVEZZA XXni. 

G he*l Maftrodatti altresì debbaeffèrforeftiero>e dar 
prima idonea ficurtà pel Sindacato dopo l’annodi 
Aio cfercfeio. 

gravezza XXIV. 

C he tai Sindicatori debban daH’Univerfità eleggcrH 
nel pubblico Parlamento, c non dal ^rone, come 
fi pretende; e perciò fi afienga. 

G R A V E ZZA XXV. 

C he fini ilmente il Giudice delie Seconde Caufe de^ 
ha efièr fbreftiero,ma non più lungi di dodici mi- 
glia di Cafiàno, con dana ftcfià ficurtà pel Sindicato; 
ne abbia ivi Parenti ftretti, ne fia Avvocato del Baro- 
ne , c eoo cleggerfi eziandio l’Attuario dello Itefiò 
Giudice. 

è Decifione del Signor Commeflàfio , quoad 
XXII., XXIII., XXIV. , XXV. Caput torandem Gra* 
r^minum fait provifam , quodllt, Princeps Cajfani eUgat 
in Terra pvadiéi a Gubernatorews idonemn , 6" non natura* 
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iem ejufdem Terrte fervuta forma jurix ^ (jui Gabfuan^ 
nalii\ciin cafu diJceJfuiyVetadjufcur/iqae impedimenti di' 
Si Gahernatorix Locami enem dejìinandui non exerceac 
jurijdiiionem ultra fpatiam dieram jf. : Smìliter idem 
IH. Princepx eligat jiLlorum mogijirum exterum , iS ido- 
neum y Gambo pareant Jyndicatui completo anno ^ G prx' 
Jient cautionem in princi pio Officii de parendo Syndicatui 
pradìSlo.pro quo Syndicatu eligantur ab Univerftate in 
publico Pai lamento Syndicatorex libere , G abfque alla in» 
tromijftone OJjicialium Earonaliam i G tandem diSlux lllu' 
Jlrix Princepx eligat judicem fecundarum Caufarum babi- 
lemy idoneamy G non fufpeSumy refdentem in loco convi- 
tino y qui fmiliter pareat Syndicatui. 

O r dal fondar noi metodicamente la Giuftizia dì 
quefte quattro noftre Gravezze, unitamente deci- 
fe, rimarrà infieme quella del Decreto llcflb chiarita. 
Intanto verità ella è ben nota , che non può il Barone 
per fuoi pretefti , o a vendetta rimuovere il Governa- 
dore, e Giudice da lui eletto , prima di compier l'anno 
intero deirufizio; ma o per delitto prave, o per infer- 
mità, o per altra cagione dovrà da’ Tribunali Regj ef- 
fer rimoflo, o fofpeìb; altramenti uopo è afpettarlì al 
Sindacato, De Frane f>.Dec./[o^.Mafrill.Dec.. 147. Cara- 
xxit.in liit.49.n.7.Sanfel.Dec.62.n.iì.Rovit.in Rubr.Pracr. 
de Ojfc.num.%.Capibl.in Pr.f.n.76.G cap.26.lib. 2. De Ja- 
gel.de 0ffic.Bar.cap.S4.nam.2. G ^.yG hoc edam ipjo 
dall confentientey ex cap.Hegni 9 f. Polite de Praem. Ke<r. 
Aud.Tom.\.cap.2i.nam annalexOJjidalex ejfe debent. Conp. 
Hegniy Occupatix nobixy dt.de Angel.cap.6.y G alibi Novar, 
Gr.ìSi.Gc. 

Deve altresì eleggerli ’l Governadorc , e Giudice fore- 
ftiereidoneo, e non Cittadino, od avente Parenti, e 
BenidiconfiderazioneinCaflano ; altramenti può il > 
poffèUò negarglilìj ficcome ne anco può tal’ uno efler 
Prelìde nella Provincia» ove ha Feudiy quia amidtia,èi 
confanguinitax folent mentem pravuricare, ^ jujìam jadÌT 

X 2 cium 


(.< 4 ) 

cium ^rvertertt Mujirill.de Magifir. Uh, x.eap.’jjtu.^.Ko^ 
fn9n.Sing.4^%'].^ h cit.de Ang.cap. 6 ,f.y &Capih.ia Pr.f. nu„ 

1 6f ./ri'. I .#» Conji. Regni jujiitiariiy ubi Reg.Tapia. lì così 
pure, fe nel corfo dell’ Ufizio prenda moglie nel luo- 
go, od, abbia già il Domicilio acquillato. D; Franeb, 
Dec.^i.Kovit.in Prag.i,deOjjìc,n.i’j.yG alii citati. 

Deve parimente deftinars’ iìuovernadore Dottore in 
Gaflkno, come feudo molto illuftrec ragguardevole 
nella Provincia, e che & da 4000. animej su di che cì 
rapportiamo al divifatogià ìulla pretefa nona Gra- 
zia della Convenzione. 

^e può il Luogotenente durar più di giorni if. , od al 
più ao. De Francb.Dec .^^. , e deilinandofì dal Barone 
per maggior tempo, non può e 0 èr Cittadino , nec po- 
tejifacere ad libitum. De Francb.cit.Capibl.in Pr.^. num. 
Al 8., 6’ aaa., é» alii apud de Angel.cap. 1 1 7. Anzi per mi- 
nor tempo ne meno poter’eficr Cittadino, foltenne il 
Regg.Petra fui Rit. 6 i.ft.ii.,dum in brevi poteji quispro' 
dejje amichi è obejfe inimichi et vide ConJìan.in Prag.f.de 
Synd.n.^.y et Alex.Melior.’j^.n.ix.ad Alleg.de Marin.'^Q 
il Barone in caju. abfentiat OJjicialh potejifacere mini- 
Jirare faos A^rarios. Novar.lib.z.Gr,S^.n.^.OnJi. in Pr.f, 
de Synd.n.iì.y et alibi. 

Cofa altresì da non più dubbiarli ella è, che gli Ufiziali 
tutti debban la cauzion dare de ‘parendo Syndicatui , e . 
così per Dritto comune , che del Regno , fìccome di- 
i?ioftra.lo fteflò de Angel.cap.^7.y e’I citato Cojìanzo n.\, 
et feq. fonda , che anco il Luogotenente per ly. gior- 
ni parere, dehet Syndicatui ex bac Prag.f.et 1 .yde qua Mon- 
tan.Contr. 6 ,%.nu .%. , ubi anfufficiat Univerjìtati cautio de 
parendo Syndicatuiy vel etiam de reBè adminifirando , et 
judicatum folvendoy quod negat Rev.de Marin.ReJ.x%^.nu. 
j a.rcdarguendo Mujcatel.yquia hoc Pragjion dicunt; Et 
quidjt accufatusjinito cfficio.ConJì.n. 6 . 

L ’ Attuario anche forcftiere e&r debbe , tollerandoli 
appena Cittadino iff et^llh. Affi, in 
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ConJì.jt/Jìitiarìi. De Fraach.cit.Dec.^%. Sanfel. inPraK. 
Par.i.Se£Ì.26.n.ìT-CapihLin Pr.^.nu.226.De MarinMb.2. 
Kef.cap.ì49.fj.y., & Div.Alleg.j^.^bi Alex.rt. n. 
fccular. I fo., Piovar .Gr. 201 etiam uno Cive dijfentientcy 
Petra in Kit. 6^.n.\^.l hor. Toma. Comp.<Der. Aftuariui an 
pqjlpti & de Angel. loc.cit.cap.26. > ubi etiam Jìc ^Jì AUua^ 
rius haberet Confocium e%terum\ H DanzOy Novar.iSc. 

E deve pur quefti fcpgiacere al Sindacato, non objiante 
contraria Confuetudiue\cum ABuariut vcniatfab nomine 
Offtcialis , a parere debet Jìc Syndicatui. Cap. Ke<rni Itemy 
quod prixdiSfi Offìcìales jujiitiarii,i 5 Capitanei, /wna Sing. 
48.Ì (5 Conjiant.fuper Prag.j .de il quale co- 

sì porta decifo in ASiuario Terne CampibaJJi per S.C.non 
objiante immemorabili Confuet udine alleata per Baronem. 
Petra in Kit. 2^f.n.6.i ètica Jèrz>ariait Corat/.in d.Kit.nu. 
19., excepti: A^uariis S.C.y Keg.Cam. y& M.C. Pìc.y qui 
funi perpetui. Ne più deH’anno a (ìmiglian2a di tutti 
gli altri llfiziali può quello Attuario efercitare . L. 
(^ìch C.de numer.ABu.cap.Regni Item yquodprxditli 0 f~ 
Jtc.ConJìant.CoM.i.in Pr.fJe Baron.j & Kovar.lib. j.Gr, 

, nifi paruijjet Syndicatui , ér fuerit abfolutuiy 
quando pojjet anno Jequenti exercere , utnum. 6.fert deci- 
ftrm. 

T ai Sindicatori, anco è chiaro , che debban fultanto 
dairUniverfità eleggerli nel pubblico Parlamento, 
che, fecondo Lofep,cd altri preflb Jorio 
0.6. y IS 27. , quella legittimamente rapprefcnta , e 
coffe di confeguenza conchìude e rifolve . Cesi la fa- 
mofa Pram. Regia Dignitari Syndic. fa ufo in ciò 
delle parole, AB UNIVERSITATE ELECT 0 S,ET 
DEPUTATOS, e fu quella il Coilanzo al num. 15. 
QUM SYNDICATOKUM ELECTIO SPECTAT 
AÌ) UNIVERSlTATEM , qualicet non babeat yurif- 
di^ionetn, tamen ipjì Syndicatores àicuntur illam kaberc 
à Regcy & ab bacPrag.Guazzin.yCapibl,m Pr.^ùt. ir^. 
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O r per le fteflè divi/àte , e potentiflìme ragioni la 
ftelìà difpofizion milita , e regge per la ridetta 
Gravezza XX V. rifpetto aU’Elezion del Giudice del- 
le Seconde Caufe . EgUanche annovaie ellèr debbe; 
a/ifer gravai e viderentur Baronei , (ì AJfejfores , vuigh 
<Conl’ultori;, &J adices Secuadarunt Caafarum ad bene- 
flaciium crearentyquia illi adbuc annoici ejfe debent.Thot. 
in Comp.Dec.Tim.i.verb. Officiala^ ut probat Capiti, in 
eit.Prag.f.dcBar.num.i^j.iom.i., qui licei num.ijo. re- 
Jerot decifum adfuvorern Exc.Pr.HoJìiliani , quod po£int 
eJfe biennalci ^nefcio quo jure talii Detijìo fubjiineri va- 
lear^ dum fuperiui addurla funi vera ( nempe de jur. com. 
ex l.netninem C,de Sufcept.lib,io.yl$ Regni ex Confi.cit.Oc- 
cupatiinobiit IS Conji. Etjudicei ubiquehcor . , IS Prag.f. 
deOfficJudic.y & Prag.f Baro., Ofjicialei debere ejfe an- 
nalei): Così bencidimoftra il Novario /;>. i, cie.Gr, 
i88.«.a.^.,«^y^4'->e’lCoftanzofullafteffà Pr.f.de Bar. 
num.i.y etinPrag.t.De Offie.judic.n. i. , ubi Reg. de Ma- 
rin.Ref.2S4.n. %.contra Capibl.cit.,et ex Petra in Rìt. ajf . 
n.fi.yet finito eorum officio non p^unt confirmari fub ali- 
quo quxfito nomine, pula Còmmijjarii,feu Locumtenentiiy 
Anna Sing.479., cumjìt infraudem legti. 

E dopo r intermiflìone , e vacanza di tanto tempo, 
quWo haTlIfiziale efercitato , e venduto il Sindica- 
to, fol potrà lo ftellb, ed altro ufizio occuMre. Pr.i, 
§j.et x.’fit Pr.2.%.4.et f. de Offic.Judic.Ricci a Cerv. Guid. 
delPUniv. Annoi. al cap. i.n.j^ .in Jìn. 

F inalmente lo fteiFo Giudice delle Seconde Caufe deb- 
be eflère in loco Feudi , ne VaJJalli defatigentar, Tbor. 
in camp.dec.par.i.ver.Auditorei , an conjìituendi , Viviut 
dec.^fé.Confiant.in Pr.2.abi ^ delibi. conv.deb.num.7. , in 
cui faggiamentc prefcrifle il Re Ferdinando, extra di- 
firiàam fuum nemo dijlrabatur; ex quojìty ut fub di ti 
paupertate y inopia opprimantur . ' ‘ 

Ma qualora nonadeffet in loco Feudi Perjhna idonea , debet 
elm in loco non excedeifte oblq miìiaria . Anna Sìng. fSo. 

' ‘ " * de 
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de Marw.K€f.%Z4Mum.-^Jib.i.apud cit.ConJìant, i Et (ìc 
intra Proziinciarn ex ead. Pr.x.CapibUib.i.in Pr.^.n.iZ^. 
é) Sing.i^.f ut rninut Vafalligraventur in expenjìs , <i? 
Laboribui IjiemopoJfeJlforum verf. ìongiìa , iS ibi Glof. C, 
cfe AnnofUy & tribut.lib.ix.Et Barojic moderet fuum ar* 
bitrium , ^ jurifditionem , ìit quanta miniti pojfet, gra^ 
Vet Vafalloi , ad utilitatern eorum attendere femper de^ 
beat i ì.mediterranee C.eod.Francè.dec.sx6. y (5 j fic- 
come ottimamente ciifcorre il Capobianco ; ed aggiu- 
gnefì’l Conj\Aldimari de nullit.Jent .tom.x.Kubr ,io.pa.i f , 
nu.iì^i Petra a Capete dec.iS., e ’l Novario Gr.is^.tib.i.y 
il quale al num 4 . le decifioni porta ad favorem Terree 
AJontii-FuJco/i y & Civitatii Tòtani prò depatatione in to' 
di Convicinis infra 0^0 mi/iaria i nè miferi litigante^ de~ 
fatìgentur itinere extra proprioi larei longinqne Jequendo 
]udiceiyqaarendo Advocatoiy iS Procurateret cum difpen^ 
diii injudando , in diti curftando ^ adduceudo Tejiei , é? 
•prxfentando fripturas ► 

gravezza xxvl 

C h'ellèndo i 1 Forno , lìto nel Vicinato delle RR.Mo-» 
nache di Santa Chiara, proprio delL’Univerlità » 
e tenendo/i per rilluftre Frincipe occupate a torto le 
due Camere fabbricate sullo fteilò Forno; quindi 
debba egli fubito quelle reftituire in benefizio della 
ftefià Univérfità , di cui è il Aiolo , ed a cui cede , e la 
cui condizione ftgue la fabbrica Aiperiore ; fèaltri- 
mcnte non fi moftri per fatto legittimo della detta 
Univérfità ; e ciò col dovuto intereflc patito . 

D ecretò il Signor Comraeflàrio , quod capiatur fum-^ 
maria informalo fu per Pojjefforio in eo enunciato . 

C I riferbiamo ogni miglior Dritto su ciò , c fpeziab 
mente ne’ noti termini della Pr.\%.de Adm. Fntv, y 
la quale fe per gli Corpi , e Beni deirUnivertìfà , in- 
legittimamente alienati, nel §.5.,&fcq., ordina, che ri- 
ducanfi quegl’in potere delle fteflè Univérfità , annul- 
landoli cucce le alienazioni % ed rnoltre , che gli Ref- 
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fi Corpi, éd altriBeni S’INTENDANO IPSÓ FA- 
CTO KEINTEGRATI i CoD quanta maggior ragio- 
jie ciò dpvrà i e col rifacimento d’ogn’intereffè , pra- 
ticarfi nella Xpclta, e violenta Ufurpazione? , ] 

G R A V E Z Z A XXVII. 

C he ’l Barone , Aio Agente , e Gqvernadore di pro- 
ceder fiaftengano a carcerar di fatto i Cittadini; 
liiafoloelI'oGovernadoredcbba procedere /Vvr/x or^- 
/je Jervato , e non per odio , e vendetta contro de’ Cit- 
tadini , Zelanti del ben pubblico della Patria , e pel 
vantaggio della promofla Lite di Gravezze :e ne meno 
poflà procederli per Delitti , preteli commeffi tre an- 
ni addietro , inconfalto SJi.C, 

Oltre alla Décifione dal Signor Commefiàrio profferita 
’ su quella Gravezza, unitamente con quella sulla Gra- 
verà XVIII., ove ci riportiamo ; è ben quìdivifarc 
non meno l’altro giuftiffìmo Decreto , da lui ordina- 
to per la grave neceffìtà di provvederfi,come li potefte 
il meglio , al diluvio delle violente Carcerazioni , fat- 
te in Gallano a vendetta di tai Zclofi ed innocenti Cit- 
tadini , e loro Congiunti ; che gli altri più forti Com- 
penlì , e falutari rimedj , da praticarli ne’ Cali urgen- 
ti di sì oftinata e rabbjofa Oppreflìone di tant 'Inno- 
centi , ed oneftiflìmi Cittadini . 

Tale adunque è il Decreto : Die xs.menjh Februarii 1744: 
Neapo/i:=i Per Dominavi MilitemK.J. D, D.J^epbum 
Bornia Rev. Confi. , & Caufa Commìffàrium ; ViJU ablis , 
ac ^etrnfcripto Memoriali provifam , decretam efi^quod 
Curia Terra Caffani inCauJti Katuraliam ejafdem Terra 
procedat juris ordine fermio , (S cum voto Magni/. Con- . 
%itoris, & i*f cafu gravaminum det locum appellationiy cui 
'^de iure : Verum in aSlu fragantia in deliSlit , et eaufi , in 
quibuifitimponenda paena mortis naturalii^vel triremum, 
vel praMi clauf tantum liceat , et licitum fìt dibla Ca- 
ria procedere ad career ationem delinquentium^ et in fot- 
mationem capere \ verumfatim rehtionew ficiat S .R.C.^ 
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Jìve prafato DomìKcCeufteCmtKiJfarìo adjittet»^ utnoti- 
tiam labeati toc fuum^ et expedianiar Provijìones = £or- 
gia tz Auriemma A£l. Mag. s: CamiUa\ Kicci Scriba s; 

O r beti farà qui ( ommettendo per brevità tanti al- 
tri ; raccordar la famofa dottrina del nollro^rw- 
hja , il quale nella Pratica Torq. Keoi a\cap,x.a pro- 
poHto , quando reu s pojjìt capi de fa^o abfque citatione , 
due requiliti prefcrive : Ivi n\num.x. et Primo , ut 
ipfe capiendui eommijerit Dtli&unty propter quodpojjit pu- 
tnri pana ultra Ke/egationem. Cap. Pegni, ab ilio inchoan- 
dum fare \ et Pr.i. de Cujìod, reor . , et docetGuaz. Def. 
Reo. s. cap.:^. nani.i^. Kovar. lib.i. Gra^.x^^. num.i i. , 
aliai Ji venir et puniendui pana infra Relegationera fi! tunc 
non poteji procedi contro eum ad Captar am de foBlo , ied ad 
eitationem ad informandum jurii or<Pne fervuto. Pr. 6.^.4. 
De Meretric . , & aliai ejfet injujiitia . Keg. Rovit. in die. 
Pr.i. num.y. de Cujìod. Reor. t= Secundò requiritur , ut 
priùi conjiet de delibo /.a. C.de exhib, reii; Prag.f. Ubi 
de Delirio i Gram. Dee. 60. num.i -^. , ér quidquidft, Ut 
fecundum aliquoi , Captura pt arbitraria in deUPlii occul- 
tii ,vel adjtt fujpicio in delibiti gravibui , SED IN RE- 
GNO NOSTRO , UT JUDEX POSSIT PROCE- 
DERE AD CAPTURAM INQUISITI , EST NE- 
CESSE , UT DELICTUM SIT PROBATUM IN- 
DICIIS SUFFICIENTIBUS AD TORTURAM , Ut 
Rita 4t. ) <bdejure communi Guaz. cit.Def^, cap.^.n.if., 
proUt etiam, quando fumm in delibiiid» quibus ùote/t infer- 
ri tortura , ut reui citari pojpt adinformanmm , e/i ne- 
cejfe y Ut adfnt indicia ad torturam contro citandum \ aliai 
eìtatiOy & contumaeiaejl nulla ,ut num.io . , è" la., nijt 
Jtt reui de fuga fufpeBui', fìccome anche il dotto Co»- 
Jtgl. CampanaKef.^. degna mente dimoltra , Che 

colui dicitur legitimè carcerata! y qui habet contro le in- 
dicia ad torturam . Majorana in Opoprax. Crim. Cap.7. 
noma * ex Farin. Qu.xq. num. 11 a. , & num.6. , quoa re- 
perti in Jagranti crimine pojfunt capi ex Guaz. cit. na.i 8 ., 

, ‘X è' non 
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& fioniXtS9tib»i indiciii adtortitram ^ non ló~ 
cur» citatìo ad infòrrmndum , fed ad deponendum ; & Jì 
coni Umax Jìet , alia ei/aJio expedUur adinjòmtandamy ttP 
idem Major. cap.S.Kum.ì.ei ^, * 

Cosi fìimofamente anche il n()ftro fiivjflìmo /f>- 
fa Pì\Cr. lib. 4 . numer.x\. , Ivi ; Qu^ Praxis 
defcpnddt ex cap. Ab Uh incboandum , ex Hitu 4 1 », Pra^.6^ 
S.4. i & &. de Offic. Magijir. y & 6. De Meretr, , 

APPROBATA a NOSTRIS REGNICOUS , UT! 
FATENTllR PETRUS PICCOLUS inddio cap.yubi 
ìnquit ; NOTA , QUOD CONSTITO DE GRIMI- 
NE, , EX QUO IMPONITUR FOSTEA POENA 
KELEGaTIONIS , ET INFRA , ACCIISATLIS 


NON POTEST INCARCERARIiPr«/»Ke^.ao.Kf2. 
Petra Kit.40. . . Quot e in crimine ultra relegationem f ?- 
miplenè^ conjiita babilitatio LOCUM NON HaBET * 
tdeg. Sanfelic. afef.aoj. , SICUT QLlOTIDIE PRA- 
CTICAMUS ; e iiccome pur ci fi rafièrma dal dotto 
Canonico di Luca PraxX‘rim.cap.2x.y e dal Ccjìanzo Tom.x^ 
sulla Pr.ji. de Ofjìc. Mag.JuJl. nunus^ r 

Etra sì celebri «oftri mcderni Autori èancodanove- 
rarfi i'AleJfw Melior.t 35i.a quella AllegAeX lieggJe' Ma* 
rini y riputataafiài famofa sulla materia iìdàMàradei. 
Tìt\ SingAi4.nuMA,y giacché in ella ricolce veggoifii 
tutte le diÌjx)fizioni del Dritto Comune e del Regno 
r.ifermar tal verità cooftantiffìita , e già da noi divifa- 
ta > coscbiudejjdo nel nuw.f. e 7. lo fteflb dotto Aìef- 
^0 , e citando pur la Pr.4.de ì^ijlt .Career. Keg.di Ko* 
fa cap. ^.natn. 46. i che non pratirafi cattura del Reo», 
che non mariti Pena di Corpo afilittiva; e febb me tal 
prefur» da alcuni ripagali oeli’arbitriodel Gimlicei 
npedimeriO hoc arbitrium dsbet ejfe regulatum ; e lo ci - 
confijrma colia Decilìcn delS. R.C. , C\ck quodfm* 
pUciter citetur colui , contro a cui dalia Vicaiia eraft 
fpedita la citazione ad informandum , ac etiamfuerat 
ordinata captura prò mmnulliì Infima fialambui cum- 

bacu* 


Digilized by Goo^le 


yc<uh ifJatii cuìiam rujiico , qui irreverentiai reo ecerat 
cor am Domino t E così anche ’l citato Cojianzo , quod uhi 
proDeii^oJìt imponendo pana injra Kt legai ionem re in eli 
Jolurn ciiandui , 6 " debet audiri cam mandato , "Vet caùtio- 
ne de tenendo Paiatium loco carceriti 3 * » & 4. De Ca~ 
Jlod, He or. Menoch. \ et Kofa cap. j . num.6. 

Or moito più latfrenato e(fcr dehbe nelle Carcerazroni 
Tarbitr iodeglì UHziali Baronali , come Inferiori ,qui 
debent procedere per legitimos juris tramite , nec quii debet 
carcerari , nifi jufitia fuadeat cum prudenti^ temperamen- 
to-, lìcccmeèòcn giullo c comune avvertimento de’ 
noftri Dottori , appoggiati aire/prelTe Prammatìcke f. 
S. 6 , , et Pr.7. deOffic.MagJufit. , tra’ quali ’I Capob. 
nella Pr.f. nam.ijj.Novar. cit^Gr.279, n num,\.ad\%, 
Caravit. in Rit.41. num.f. Nicoli ». , in Vr. Cr. num.xi^.^ 
ubi Scoppa num.244. Scialoj. de Forjud. cap.20. num.i^,, 
de Luca cit.Pr.Crim. cap.xi.num.i. ,e<i altri molti prct 
fo de Angelii de DeliS.par.i. cap.^S. num.^. 

Bla non è qui da intralaft farli l’ altro giufto e fanto aV-* 
vertimcoto dei Regg, Rozito sulla recata P/-.i. de Cujl. 
Reor. si\nuM.4. f. et 7. Non ejje , fcilket , attendendum 
InquUìtionii Titulum ,fedJndicia ex tamia ; nar» non qui 
conviìtcitur reni ejì . Cap. Nonne 8 . Qu.4. L. fin. C. de Ac^ 

cuf. ET CARCEBANTESAD VIMDICTaM.VEL 
ALIAM f RAUDIS SUSPICIONEM contro cOrdinem^ 
et injujiè , non folum tenentur oddatnna , et exp nfai , fei 
aterni Judicit Tribunal non ezàtabunt ; cum ex indebitii 
Carcerationibui multotiei feq&antur mortes , ac damns 
irreparabilia : ET EST MAXIMA INJUSTfTlA. ^ 
via più , f cum ignominia fiat . Noziar. lib.x. Gr.7^. 

L ’altro Rimedio poi non incn falutevole , eh» iodi- 
fpenfabile già in quella Caul a l come li è fccrto , t 
ne fupplichiam vivillìmamentc il S.R.C. , pe’r gli con- 
tinovati abuli 1 ed Eccefli di Giuridizione, e Violenze 
a vendetta rabbiofa delle promollc Gravezze), così 
additato ci vien prudcatcniente daloollro dottoja- 
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rio , dopo infiniti altri Dottori , anche ftranieri , che 
faggiamcnte, come rettillìmo , ed efiènzialmente nc- 
ceiterio lo ci dimoftrano, e’n Pratica loaflbdano. 
Ecco le fue parole De Primi. Univ. Pr.i^.auns,^^.Tanr 
dem prò coronide animadvertendum ^quod ad reprimenda/»' 
Baronum tyramidan , dum lii vertatur inter Baronem , 
iè Univerfitatem , dehet Princeps , ejufque Coll. ConJ . , a ut 
S.R.C . , VafTallii injlantibui , à Baronum.] uriJdidHone eos 
eximere , /iC SALl^AGUARDIAM CONCEDERE , 
NE IN IPSORUM CAUSIS , MAXIME IN CRIMD 
NALIBUS BARONES penitui Je intromittant ; ne oc* 
cafio praheatur ( notili , che ciò farebbe nella occafio- 
ne delle temute violenze; e via più nel Cafo peri* 
certezza, ed evidenza portacene dalla continua maellra 
Sperienza, ed anche io replicate oHèfe de' venerati 
fupremi Ordini , ed efprefsi Divieti dello ftellb S. C. ) 
VÈXANDl PASALLOS LITIGANTES CONTEA 
EOS INVESTIGANDO illicitai , ac Jcrupulofas op- 
portunitatei ; VT HEMPE DETERRITI , A LFTI-- 
GANDO DESJSTEKENT , VT IN DìES ACCI* 
DIT. 

Così anche i\ Tiovariolih. i. Prxlud.^. , iS Grav.4xl:, Il 
quale per frenar la molellia ed OpprelTìon del Baro- 
ne fu di alcuni Particolari ( detti , ùt num. s. > Capo * , 
ralei litium , vul^ Capo puopoli ) , colf efenzionare 
elTi a e le lor Famiglie dalla di luìGiuridizione , reca 
il Tello affài'fìunolb e linodale nella l.i.C.Jt quac.pra*^ 
dit, ppteji. Ivi : JLiceat Perjome ^ quam bujufmodi AM-> 
BITU aRCUMVENIRE TENTAVERIT , CON- 
FESTIM PROTESTATIONE PROPOSITA CUM 
SUA , SUORllMQUE DOMO JURISDITIONEM 
EJÙS EVITARE : Inoltre ci attcfta , pluriei t/idijfe . 
PromJIonei expeditai per Coll. Conf. ad favorem Vafallo* 
rum; &num.f . , expeditas SulvaguarAai ^ ut tempore . 
meo accidit in anno 1631. inter Md^ifirum-Juratumi 
dicum , Ek^oi } 5^ alios Terra Caprjq^ ^ quoniam jint. 

proi 
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pro'oifum , iti Regia Audientia Capitanata Apuka in Caà-- 
Jìs i/torum procedere t , iS utilii Dominai je aMineret : 
0 {£a: Salvaguardia conceduntur , éT Jimiliter Confangaì- 
neii illorum , Tojfon . , iSc. 

Ne eflèr quella una nuova , ma antica Pratica . di cui 
illuftre teflimonianza ci danno il Conjigl, Cromatico - 
dec.io/^,nam,7..i è" 9., ììSorgent.Neapol.illuJir. cap.if. 
Lanar.conf.j.Viv.dec.é^/^y.nam.\f,, e di altri Supremi 
Senati altresì , e della Curia Romana , Guid. Pap.dec. 
62.Avend.de exeq.tnand.cap. 1 1 .pa. i , Verall.dec.62. num.^, 
pa.2. Gomal.in Reg.8. i Cancell.G/oJ'.yó. nam. i6i y Ma^ 
JirUl.de Magif.lib.f .cap.6.nu.2\o. E lo ftelfb Kovar. n.6, 
fegue così : Sabditis enim litigantibui cum proprio Epi” 
fcopo y folec Signatura lite durante concedere univerfaletn . 
Exemptionem ab illiui jurifdiBione , Stoffil . , Lance Hot. y 
Gonzal. Sicque refpediu Epifcoporum cum Clsrojervari in 
Rom. Caria , fa tentar Cajfador, dee. 6. de Grajf.y &c.y i$ 
durare hai Solvaguordiai edam injrlio Succejfore Baro~ 
ni! Patri ! , quoujque conjlabit de illiui integritate , H oàis 
paterni! non in bar ere . 

Lo fteflb Nozario lib.2. Gr. 42. dotta meute anche ci raf- 
ierma quella Pratica del S.C. per Delitti antichi > an- 
te biennium y vel triennium ; e nel nu. i. a prò del Co* 
munediPrata la Decifione rapporta del gran Confi*' 
gliere Commellàrio , e poi Prefidente de’ Franchi; e 
nel num. 26. chiamando quella SANCTAM PRA* 
CTICAM SOLITAM OBSERVARI PER S.R.C. , ùt 
quando ei conjlat , in ter Univerjìtatei , C Barone! Civilia ' 
ejje jurgìa , proinde inter Cives , H eos vigere odia , id 
Jub colore inqatjttionum de Criminibui antiqui! A Baroni- 
bui carcerantar y VEL CARCERARI )SaSPlClO HA- 
BEAI UR , falere expediri Salvaguardia ! , ne prò delidlis 
ante triennium inchoat aravi Htiumipjìmolejlentarincon- 
fulto ipfo Sacro Regio Conjìlio , in quo mandane prajlari 
cautionem , ut finiti! litibui debeant Jìare ^uri ; e per 
iltabiiimento di tal Pratica porta dillelamente la 
’ ' ' * ■■ mcn- 


.gi( 


f *74 ) 

mentovata Decifìone del Prefidente de’ Franchi per 
Praca a’ 17. di Aprile del ifSi. , c fino al /r/ywr. a S. al- 
tre Deciltoni dello Itefiò S.K.Q a prò di più altre Uni- 
vei licà , e tra di efiè per quella di Solopaca coll’lllu- 
llreMarchefe , di lei util Padrone. 

La llella giultifiìma , e fommamente neceflària Pratica 
pur ci vico degnamente fondata dal moderno dotto 
de Angelùde UjfU:,Bat\cap.ii^.nam.2. » 6" cap.ìfo.num.j. 
commeiìdaudo aliai al nura. 6. ex cit. Novar. HANi^ 
SA^CXAM PH.AXIM S.K.C., pel cui Ibmmo fofte- 
gno bafterà rapportarci al H-egg, di P ernie de Pot, Pror, 
■Ui,de Prov.Jìer.Jvlit.%.^. Kubr.de injtgfi.num.i^. yAÌKegg. 
de' Marini lib,i.KeJ.cap.i^.nù.Z.é 10. , ed 2i\K£gg.San~ 
felice in Prax. SeB, 9. ( ubi ponit teaorem Salvaguardi* 
cum modo fupplicandi ) ; oltre ’l Capobiofìco in Prag. 3. 
numer. S. , <Slib.3k. capii, , ed infiniti altri pref- 
fo i citati Àhjìrillo , e de Ange Hi , da’ ^uaJi tutti con- 
Itantifiìmamente quella grande , c importantifiìma 
veramente criftiana Verità ci fi dimoftra ad evidenza» 
cioè) quod Supremum Tribunal > dum videi aliquoiVa- 
Jallos , oàiofoi efe Baroni , paia quia cum eo lituani , Vel 
portoni pondui Univerjitatù liiium conira ipjum , ET 
YEKISIMILITEK ( notili di gratta ) APPARE AT , 
BAROHEMQUjEKEKE OPPQKTUìm ArEM EOS 
VEXAHDlyDEBET EOS A'. JURJSDITIONE 
EXlMERE ; Vel Jdltem ti mandare > ne inCaufiCrimi- 
nalibui ip forum procedat » nif confali 0 Senatu » ^ aSiis 
tranfmijjis; diradant qaoaue Cravti. conf. 6 . num. looC 
Gabriel, conci -d- num.xi. dejudic. èc. ET. HAlblC PRA*- 
XI M VIGERE iKS.R.C.y conchiudono il teftè ci- 
tato Jorio , ed altri molti, e ’l famofo Regg. Calder^ 
dec.x^.nunt.-^d. y & dec.ji.num.-ix.è 38. la fonda pur del 
Sacro Criminal Confi^lio di Catalogna , 
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GRAVEZZA XXVBr. . > 

C he per la ftelJa trafvcrfal vendetta, di quefta Cau^- 
di Aggravi non fecccndcfi Indovuta pronta Giu- 
liizia nella Corte Loc^e a’ Cittadini , intereflati in eP- 
fai ed a’ loro Parenti, c fpczial mente al detto Uev. 
Clero nell’ Efazioni , e Caufè co’ loro Debitori , e 
Collitiganti j che li poflà , omijjò medio y ricorrere a” 
Regi T ribunali ; e ciò citra prauidiciui/i, pmorum a. jurg 
jiatutaram per l’abufo della Giuridizione , ed anche 
deir Elezion di Foro , pro ut de j uro , pel ridetto CltN 
f o , ed altri Privilegiati ; e perciòcosi ordinarli . 

I l Signor Commeflario decife, quod Curia LocaiU àe 
jajtitiapro^ideat fuper Jnjiantiii quorumcuìnque reour- 
rentium , dané) loeum appeilationi ; ^ Uceat , ticitum 
sii mturalibm Tetra pradidfa tam Laick , qmm Ecele- 
JìaJiick appellare ad Regia Trdtuftalia etiam- prò denegata 
Jujiitia^ 

P .erò continuando gli abuli, bendegnoe giufto farà 
l’ufo del lalutevol Compeafo , già nella precedente 
Gravezza divifato, di efentare , cioè, pur per le Gaufé 
Civili taiPerfone dalla Giuridizion del Bai-one. 
GRAVE22ZA XXIX. 

P retende proibire il detto Agente, c far proibire Tufb 
delie Campane nel collo de* buoi, che tirano i carrii 
qualora quelle fon folke, e purnecciraric non meno 
per la maggior lìcurezza , e malTìme di nottetempo^ 
cbe per evitare il fonno di coloro, che gli guidano , ed 
anco rincontro nelle vie, e palli ftrctc iiOóde lì aften- 
ga. 

L a Deciitonedel SigXoin.fifu, quod Ikeat y&luitam 
Jtt didlii ttaturaliltus Terra CaJJàtri- ufi eorumj//re;ve-^ 
rum Jt aliquis ex aaturoJwus praS^ù ahfque' neceffitate 
noBii tempore cottàuxerit ammalia per hea-habitata cuna 
easMpams adfinem ì^erendirmtleJiìamOffìeiolibusy’vei aliis 
^laturalibus, Curia hcalis injòrmationem capiat y & illam 
tranjmittat Domiti^ Caujà CommiJJario adjìntm provir' 
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& interim nonpTocedat od carcerationemy aec adexa* 
Siionem poenarum. 

L a noilra Giuftizia, ed Equità in ciò anche èchiarif- 
flmajgiacchè nella giulla li bertài anzi necedìtà viea> 
ipnddCai liccome manifellafì pur da fe la rabbiofa 
vendetta, ed iniquità de’ Contrarj , infinchè almeno 
non moftrilì,chepernoneOcr daU’afliduo Studio , e 
Contemplazione diftolti, tanto pretendan coloro, eh’ 
effjndo moleftiflìmi, fanno il proverbio avverare, che 
la botte non può dar fe non delvinoy ch'etPba, 
GRAVEZZA XXX. 

P retendefi altresì vietare a’ Cittadini il trafporto de* 
lor Vini, Grani, ed altre robe , e vettovaglie , per 
andarle a vendere altrove; e ciò ad oggetto di com- 
perarle edò Agente , ed a ballò prezzo , per poi ven- 
derle con maggior profitto : Onde edèndo in libertà 
di ciafeuno il trafficar le proprie robe, e merci, per le- 
citamente approfittarfianzi egli j che gli altri ; quindi 
fi aftenga. . 

pecretodì dal Sig. Commedario y^uoi Uteat àUh Katu^ 
r alibui Terr<£CaJfani utieorum j are prò •Denditione Vini y • 
é» aliar um viBualium , etiom extra Territorium abqae ul- . 
la tnokjiia : Verurn III. Princeps , ejufque Officialei aBu 
J'er'vientei jurifdiBioni praferantur in emptione pro jujlo 
pretiOy ^ prò eorum ufu tontunty non autem caufa commer^ 
city vel ne^otiationis, 

N on può certamente il Barone, o’I di lui Agente far 
bottega, come fuol dirli, fopratai vettovaglie , e 
merci de’ vadàlli, per trarne utilità propria contro al 
dovere . Rapportundoc’intanto al detto a fimil projw- 
fitofulle Gravezze 9.1 0.1 a., e 13., per gli fpredì Divie- 
ti delle Pr.i.a.ij.if.e ao. de Baron. ( nelle due ultime 
delle quali della prelazion propria , e dell’ eftrazione fi 
parla); quivi li aggiugne col dótto Jorio Priv.Un. io.nu, 
oi.&Jeg. yquod Kex Ferdin.exprefsè Baronibus viBualia . 

imiti tmetf à vaffollii , ut deinde cdrim ipfpnet venun- 

..... ' 
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darerur^ probihtìerit per cit.Pr. i . Hat» qa^Jiui fieret fupet 
itjdern zajfallii , & cut» eademmet re , quam à vajpillii ente- 
reni . Quod tarn difplicuit t'oller.in Progm. de Cet/Jìb.ver, 
Nicohus Z7.224., ùt aperte dixerit ; futù SUPliKC^B 
furari baroneSi dum viBualia vi/iori predo à vaj/^tis 
mercentur^ i 5 in Jl^eity Z'el horreh reponant\ut deinde tem^ 
perii traBuy necejjitate urgente vajfallifmet , n quibui vi' 
iiter erxerantyCariùi quantiplurirni Pendant: Quodider» 
re tu Ut Capibl.in d.Pr. i .nutn. aao. , éT de Angel. De DeliB, 
Pa r.i .cap.^o.num.y. , & Par.2.cap.S, nut». 72. Etcorpora^ 
lem et lar» panar» merentur hi publica ubertatit perturba' 
toreiyannonaque jìagellatorei ex l.annonam ff.de extr.crim.y 
ubi de alili cantra Dardanariov^iS n.io‘i.yi 3 fiq. de Bannis 
panahbui tempore penuria, ne frumento , viBualiaque eX' 
trakantur,quod vulgò dicitur , impedirli la cacciata ; iS 
Marad.Sing,s7.,& Novar.lib.i.Gr.ni.n.f.&Jèq. , quo 4 
ubi Baronei non effent in quaji poffe[Jione bujufmodi proclch 
fnatafacere per eorum Offeia/ei; illa non aliter , nifi ter»' 
pare penuria , ac vera , pracifa , iS non fipla necejjìtatii or' 
à'.nari debeant. 


^la non debbono altrimente vietarfi a’ vaflTalU sì fatte 
Eftrazioni. Ncvar.cit.lib.j.Gr.i42.,& 143., et lib. 1. Gr, 
6 ì Jorio cit.VAoT.y et feq., Vel non vendere Exterii, nifi in 
Platea publica , quia onuiinducit , et efl libertati contror^ 
riufn.Novar.Tom.i.Gr.^u, 

Or molto più tal’ abufo, e violenza debbe all’ Agente 
Baronale vietarli ; fecondochè per ottime ragioni , c 
buon Governo è proibito a tutti gli Ufiziali maggio- 
ri, e minori, perpetui, e temporali fare i mercanti , e 
trafficare a fin di guadagno. Pr.r,& 14.De Offc„et qua 
' etc., et Pt.iJe Mercat.OJJic.probib, ^ie Angeìii de Offe» 
Bar.cap.iìS. 

Ne poi, fecondo ’l Decreto, pel propio ulb dovrebbe ef- 
fer preferito l’Agente, non eflèndo Ufiziale » che aBu 
infervit juri/dìBiqnii e’n cui non può I^za abufo ini» 
pacciarfi. 

' * Z ■ ' GRA- 

— * *■ 


gravézza kxxi. . 

C h’efTendo U Gabella del Vino a miouco dell Un^ 
verfità, pretende TIll. Principe, e’I fuo Agente nel- 
la vendita del Vino non pagar tal Dazio : ir che e 4i 
fom mo pregiudizio del Comune; onde paghino, come 
tutti eli altri Cittadini. ^ , 

Ordinò il Sig. Commcfr&tio^quodmoaeantùrpartes adaa~ . 

diifidam proz'ijìoneta faciendam per S. K.C.fuper dedurti 
in eo ; e/ interim cifra pr^judiciant ?arUumetiam in t*oJ- 
fefjorio W.Princeps Cojani , ejufque Offìttales 
%ientesjurifditiom traUeritur immunei a Datio Km prò 

eorum ufu tantum. . „ . » j ii’ii- 

S arebbe peravventura gmfta la pretenfione .deil u 
niverlìtà , di c fière il Bainone obbligato a pagar .tub- 
te le fue Gabelle , ne dover godere in effe Efenziooe 
«Icuna. Perciocchètroppo chiara e patente feinfara l» 
-ragione , ch’effendo TEntrate delle Univerfite^tra.le 
anali , come ben riflette il Capobianco fulla^. -W. 
^um. 1 9 ., Gabellai , Datia, et alia onera , qua Uvibut m- 
ponunt , habent , ex quibui pecunìam profolvendii ìuri- 
fifeaiibui^ meàcorutnfalarihypro ^iarumyt Ponmm 
re/eSioneyaliilque ordinariisj et extraordinarih necejjitati- 
fvj-Quindi debba alle ftcffeGabelle.eDazj pur fogg<a- 
’ -6ereirBarone;giacchè verità è manilèfta,<7W teveatur 
• eontribuere in expenftì concernentibm puhlicam utihtafem, 
■patuw refiBiombui pradmisyetpro Contionator^^^ • 

^imPr.\x,nu.i uet lib.aucap.%^Mum.x\.R^cc.Kefp.9.'nu,6^ 
*ed altri' preflb Alcflìo Melior. ip.ade MarwatA 7-iff 
«on fia keateàiuribm Doèanaram; come nel/7a«r.,i-J. 
con Moles, cd altri fonda lo fteflò Alcffio; ed «lùe«l« 

. debbé il Barone pagar la Buonatcnenza i ^ 
buiRen: atici;la fteflà ragione vorrebbe, .che obbliga- 
-to pur Coffe a taiDazj, e Gabelle, che pct gir peli uni- 
*verlàli sìimpongoao. . • • , 

lda> K}9Ìuerè Idrimàs vCfciP goda itBaron < la. lpaoehig*a -.pel 
proprio vitto, per gli projir j Camangiari attuahne^e 
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folta nto. Nam perfonalii eji bxc exewpth , famtUarif 
prò coMeJiihihbuiaClualiter aeeejjariis i & perfonalia pri- 
vilegia perfonam non egreàiuniur C. privite^iam , de Keg. 
jur.in 6.K}Var.Tont.z,Gr.i7^. nu. i. Sei bxc Francbitiet 
Baroni de belar dietim , & prout emunt talia comejtibilia , 
non in J'anum in certa quantitate\ id.Movar .Gr .t 77. 

Avvertircc però bene l’Alcffìo cit.nu.io» t teneri Baronem 
Jolvere gabellam prò rebui cotnejiibilibui empiii prò (èr- 
vitio alteriui^vel odjinent donandi y Jeu mittendi extra 
fuam Baroniam'y ut fbijfe decifum per S.C. inter Univerjì- 
tatemLaurìy iS Marchionetn ipfius refert idem Novar.Gr. 

1 79. , & Ageta ad Molei 14.ff.a1*» & fiU- » uhi per ex- 
tenfum adducit Keferiptum Ser. Kegin^e J oanna àreUum 
Gabelhtis Terra Samma, id exprejiè determinam. 

O r ci rapportiamo per altri Dazj su de’ frutti » o fieli 
rtmditc naturali, ed induftriali de’Bcni burgenfatici 
(come ben dillingue il Regg.di Baf.Pr.Civit.c.io.vag.ì,^^, 
ff. f. ) a quanto farem per dire nella Gr. 41. Ma qui è 
da avvertirli , che da tai Gabelle non debbe efier den- 
te l’Agente Baronale ,• giacché nel divifato Decreto 
del Sig- Com. fi ordina , che intanto immune foJo il 
Principe trattili co' di lui Ufiziali aBu infervientibas 
Jm ifdiBioni ; tra’ quali non può certamente noverar- 
li l’Agente , cui vietato è ogn’impaccio in tai brighe, 
come fopra fiè feorto. Ami Off cialis proprie d’Citur , 
quiJurifdiBionem habet circa jajiitUaàmmijirationem . 
Maar. Alleg.77. de Franch. Def.407. nam.y.ytì de Angel, 
de Offic. Baron. in Pralud. num.id^ 

Inoltre la franchigia del Barone, pur fi è fondato, efier 
perfonalc; e per l’Agente , ed altri Miniftri Baronali 
ftmbra molto adatto l’Arrefto 6^3. della Regia Came- 
ra a rifermare il noftro afiunto : Ivi : Super filai ioni- 
bui Gabellar atn y a aliarumjblutionumfifcaliumfacien- 
darutn per fpeBabileiPrajideiy Aaàtorei y iSalioi Mini- 
arci Provincialei ; expediantar or^net generale: y qaod non 
Jint immune: ( or peolìlì de’ Miniftri de] baroni ) à Ga- 


( * 8o ) ' 

ì>etlti , iSalnt Sólùtionihm Jifcalibut y (fuibm gàudere pra^ 
tendunt fx caufa eorunt Officiorutn , nifi sini Cive! Nea^ 
fohtani . Ma più (i rafférma l’affùnto noftro per la ri- 
forma del Decreto rifpetto alla fchiufìon di tai Mini- 
ftri Baronali, (iCamerariuiy Magi/ier-Juratus y & Ba^ 
julm Baronù , per pratica ,e per Legge non elFere Im- 
muni ben ff fonda dal citato Aieffio num. 15. , ove Mo- 
rad . , c li dirà meglio sulla citata Gra v.4i. 
GRAVEZZA XXXII. 

L o fteflò Agente, ed Erario dcirillultre Principe pre- 
tendono in tempo di Vendemmia , che tutt’i Fale- 
gnami, e Bottai del Pacfe vadano a lavorare , efati- 
care nelle Cantine Baronali , o proprie, per non folo 
far Botti niiove , ed accomodar 1 e vecchie , ed altri 
fimili lavori farcj ma anche per lavorare , fuori del bi- = 
fogno del la V ende m mi a, in altre opereje ciò per difpet-. 
taré i Cittadin i , a’ tjuali manca poi il comodo di tali 
Operieri nel grave bjfogno, ed urgenza , che’J tempo 
corrente porta delia Vendemmia., la quale richiede 
opere, e fatiche proprie per'quel meftiere ; o pure per 
affio, e per altri fini mandano gli ftefti Operieri a fa- 
ticare per gli foro aderenti j onde da ciò fi ailengano, 
c lafciho a’ ridetti Bottai non meno la libertà di an- 
dare a faticare ove fon richiefti , che tutt’i Cittadini 
, indifferentemente nel comodo e libertà di provvedere 
a quei loro urgenti bifogni , che’l tempo allora porta 
e richiede. • ^ 

D ecife il Signor Commeffario , quod F ahricttoret li- 
gnaminum non cogan tur tempore Vindemxarum àefer- . 
vire d 0 o< IH. Principi , nifi prò necejfario ufu doleorum 
prò reponendii Vìnti recollìgendh a Territoriis feudalihui , 
Jòluto tamen jujlo Jalario , nec impediatur ufui Civinm. 

L a noftraGiuftizia su ciò è così manifefta , quanto 
è quella di preterirli -mai fempre , fecondo ’l Tejlc 
nella L.Si ita D.adl, Aquìì. y il Ben pubblico al pri-^ 
vatò , e forfè ancor fintò , o mendicato ed aftioCò > pel' 

■ ; ;; " tem- ' 
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tempo di neceftità, quando tuttò’l periglio v’ha nella 
mora ; E quindi privikgiatirsime fono per ogni Drit- 
to le Opere ne’ tempi di Ricolta, e della Vendemmia, ^ 
come è ben noto; e tal pur debbeeflère la libertà dei' 
Commerzio , e de’ meRieri . Anzi fé pur H trattalJè 
di iervigj dovuti al Barone nelle cole kudali; Cum 
fef^itus debita Baronibui à VaJJallU non Jtt extendenia , 
meriti» dicendum ejì , quod quando fervitia non funt necej^ 
feria , non pojfunt cogi ipjìfubditi ; Così Novario Totn.i» 
Gr.94, num. 6 . dopo’lCc/»o^ifl/;f(?sulla Pr.\ 6 . «».f9.,che 
la Dccifion del S. C. rapporta in riferma , quod Baro 
profuisgujiibus , àipro fervitiii non necejfariis nonpo^^ 
teli togere fuhditos . . 

ORA V E Z Z A XXXin. 

C ome feminando i Cittadini l’Orzo, Vena, ed altre 
Biade per ufo di erba de’ loro Animali, mafsime 
ne’ mefi di Aprile, e Maggio ; fi pretende pel detto 
Principe, e fuo Agente far ufo di quegli Erbaggi pet 
gli propr j Animali ; e ciò , eh’ è peggio , ne irten pa* 
gando il giufto prezzo i" Onde da tutto fi aftengano ; ^ 
efièndo cofa ben giufta'j che libero a ciafeuno fi ferbi, 
ed illibato l’ufo del proprio comodo ed Erbaggio; e 
qualora di buona voglia tal’ uno venda l’erba, che 
debba al prezzo giufto pagarglifi , c corrente nd 
Paefè. • ^ 

D ecretò il Signor Commefiario, quod ^rariut, éf 
Officialei Boronalci fé abjiir.eànt ah immittendis Ani-‘ 
malivui in Jèminatis própriii Civiam Terra: jam di£lae . ‘ 

E gualmente irrefragabile èqui la noftra Giuftizia; 
giacché cfpreflò è il Tefto nella I.Pro^incias Cod. de 
JEàiJic, privat . , cuilihet licere Jaum^ claudere . Nova'r, 
Gr.-i4Mum.ì . , & regula ef 'generalità poffe Dominumlu 
herè in fuo facete quidquid velit ; (S quod alias rejìringe- 
retur libertas , quod jura abborrent ; ts nut». 3. Con ter 
ditur inquam Mafariis cìauderé locum , & prò eorum 
Aaimalium ufu fqcere Mtzanat . Bovit .in Pr. i .d: Salùf 
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torum^qul mUtunt.pro Jirvit.n.-ii.CapihUn Pr. n 5 1 . , 
feq. & niitn. 4. tefert Deei[t‘)»em S. C\ prò Ufii^erjìtatè 
Pilli tii , noft pojje à ConcìvibUi pafci Territoria chujs . *. 
Così anchó dottamente lo ci itabilifce lo fteffò Capo^ 
bianco lib.%, cap.74. num.i i. ex Sefe dee. 74. , € Sard.de^ 
cif.%^6 . , quia talis pajlui prò ajufuoram animalium corh 
fermare licei , & polefi banniri facere ; Et dum loca : , qui 
herham producittftbideferDityquaMviiJìl operi ustpoleji Do- 
tHinus loci dìBum in^reffum probihere . . . Ei furti pcenà 
puiiri pipat appenfatf iltam berbamfurantei , l.pretium 
ffJe veAf,fgn.CabedMc.\rupar.\. , iS fi doloiè animali^ 
immiltereniur i efiei damnum cunt injuria j quod crimi- 
naliter paniri poterit . Bald.in l. nonnanquam ff. de priv , , 
delibi , , IS dixi In Prag.S.Par.%.in Jìne pracvdenlis Trabla- 
im ; e ficcome pur noi più ampiamente ciò divìfere- 
xno fulla Gravezza 44. ne’ proprj termini di Danno 
cagionato negli altrui Pafcoli ftudiofamente , neon 

gravezza XXXIV. 

P erchè iMiniftri del detto Hìuftre Principe danno a 
credenza i grani , ed altre Vettovaglie a’ Cittadini 
poveii , e poidanno a que' la voce , o fia prezzo a \c^ 
modo con graviflìmo danno de’ Cittadini medefimi : 
Perciocché nel dar . per efempio , il grano, fenno ua 
prezzo eccefllvo , e nel poi riceverlo alla ftagiotte, . 
lo paflàno a prezzò bafTìfli mo . Per tanto fa eflo Proc- 
curatore io tal nome iftaoza ordinarli , che da limile 
abufo il ridetto 111. Principe , e’di lui Ufiziah li aften- 
pano , e lì attenda in ciò per amendue 1 tempi la vo- 
ce, o lìa prezzo giufto e moderato , corrente nelle 
due principali , e vicine Regie Città , ctoè , di , 
e di Altamura , nel cui mezzo è fica la Terra di Car- 
fano • e quindi , fe in Altamura , per eflèr luogo più 
dittante, il prnzo èdi carlini nove il tomolo , ed in 
Bandi carimi dieci; giuftifstma cofaé, che in Cal- 
igano il prezzo lia di miini nove , c mezzo ; ccosì rc- 
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§ olars’ ia tutt’ i tempi propor2;ioncvol«ente talcre- 

en7.a . ‘ ■ , 

S u ciò ordinò il Signor Commeffkrio , quoà 

lei Terra Caljoai non coganistr ncque direte y ncque in- 
difesi ^ ' me fuh qmeumque pratextu , etiatu (iniicipota 
folutionh prò ConduSlione operum ip Cojìbuiy in quibur 
IH. Princeps ejì praferendui in ConduSlione Operarioram 
jujio mediante Salario y recipere f rumenta y vel alia Vt- 
Qualìa bahita fide de pretio liquid^do tempore retolle- 
Ùionii Jrugum ; Verum fi HaturtHei pradiSH > ^el qui- 
iihet ipforim 'vqlunf.qriè receperit /rumenta , aut ViSlua- 
Ipq prò pratio liquidando tempore PecolleSHonii > Hqui- 
dqtio pretii prad0i fi.atjper AdminifiratqreiUnì'oerfi at.t y 
a udito. Arario diSliJll. Priffcipis qd normapt liquidatio- 
mifaciendaquolibet anno ipJLptitRegiiiConvicinii , & in 
Cafu Gravaminis tam diSlus Arorius y quam Naturalei 
disia Terra qdeant Regfunt Confultaum Loci Vici- 
niorii . 

B ieci chiara è lanoftraGiuftizia apche in ciò; , per- , 

I chè altrimenti ne può farli > ne farebbe molto lungi 
’l periglio d’ Ufura in tai Cpntratti . 

Il dotto Laimatty cotanto ;rmomato Canonifta > eCa- 
fifta,,nel Tomo i.TM.MorqUib,i.deJuJiitiaTr,q.cap. 
% 6 fdf Family .iS C'onfraSl.nurn. J4. così ben difeorre , 
litrum Ufura fit vendere frumentum in Afttumno y eo pq- 
Slo » ut pretiunt folvatar , tqttnnfl vàliturum erit tetnpo- 
re Perii ? Et dicol. fi duJbijum Jjt y plurifnè y qn minorii 
frumentum verno tempore valituruen fit , quam in Ju- • 
tumno valet y reSlè ita venditur y aut mutuo datur . E 
jMÙ gravi reca Autori, e ragioni . Duoli. Si valde 
frohmlfi y jaut quafi tertum fit , pref ium frumenti ai 
Vernum tempus auSlum tri , Ufuram palliatam cornmit- 
titmutuatqy y Affi Venditor: $ sA c;ò^varie altre reca 
'limitazioni , e ragioni . 

LaregoJa adunque.» giufto^fatà fertarfi delle vendite, 
je 4e’ to» yiciw- Città ; ? 4* ^ 
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ite hpropórirontrarfi per Cadano^ che tramc22ai 
come iì è detto . 

Quodqa< frumenti pretium taxationem yfea lìquiiationem 
tecipìat a Foro puhlico ^ & prout circa ea tempora iàettf 
£enu\ vemìi confueverat , /0ìS{.dec.i\6. nu,6M 7. Mari- 
tica àec.^%o.num.^.Fota àec.xi^.par.ii.Rec., & alibi apa/i 
Card.de Lucade R^gai.dif.io.S-ttitfn-6., i5 de empt.iS vend. 
àifc.it^.num.ì. _ ■ * 

E ben può queft’ azione dall’ Univerfità promuoverfi a 
prò de’ fuoi Cittadini gravati , od offèfi , decome ben 
divifa il ]orìo de Priv.un» Priv.KllL n.^.^.^et 6 . , quia 
Civei fant Membra Univerjìtatis , i$ tnembrum Udem , 
ìdtdit tot am Corpm\ & nam.16. meliiu contrarih reJpon~ 
àendo , & nam,24. & 26. Nam intereji Univerjìtatii Civet 
non depauperaci , èf Ufurarios eam , éT Ciz/es fuos non inff 
fare . 

GRAVEZZA XXXV. 


C ome ritiovandofi le Scritture dell’Archivio deH’ll- 
niverfità col maneggio, cd autorità degli Iteflì Mi« 
uiftri Baronali, epercollufione, odebilezza de’ pafià* 
ti Sindaci, ed Eletti trafportare nel Palazzo di detto 
III. Principe : Perciò tutte li reftituifeano mediante . 
folenne Inventario, per iijdi riporli nello fteflò Archi- 
vio, del Comune , ove colla dovuta confegnazione , e 
cautela fi ferbino, 

I lSig. Commefiario ordinò , quod fcripturà tangente: 
intereJJeQniverJìtatit deponantur in Loco Public 0 extra 
domum Baronalem» faBa annotatione^ & confignatione ma- 

J nijico, Cancellarlo Univerjìtatit , qui teneatur in fine of- 
di eas confignarejuccejforii&fic continuetur in faturami 
è? Regia Audientia Provincialis in cafa inob/ervantià det 
ordina opportunos. 

GRAVEZZA XXXVr. 

C ome pretendendofi dagli ftefiì Miniftri vietare a’ 
Cittadini, all’Univerlità, ed alRev. Capitolo ferii " 
nel Verno la Rime 0 à della Neve, o per proprio ufo, o 
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per poi Venderla, per così foltanto a Caro prezzo ven** 
dcrli Ja neve riporta per conto di erto 111. Principe; 
qualora non folo egliniunoha in ciò Dritto diproi- 
birci ma all’incontro il detto Re v. Capitolo già tiene 
inCalfano, e propriamente fuori le mura alU via di 
San Domenico un luogo ab antico dertinato, e folito 
per farvili la Rimeffà della Neve dal Rcv. D. Marino 
Meninni, da cui a titolo di Legato, col pefo di due Ufi- 
zi r anno , lì è al mentovato Kev. Capitolo lafciator 
Per tanto fi ^tengano i ridetti Minirtri da tale abulo 
di vietar la riporta e vendita della Neve , e ciafeun fia 
de.'Cittadini,efi ferbi nellalua dovuta giufta libertà 
di ciò fare. 

S i ordinò dal Sig. Commefiàrio liceat licìtam 
Jìt unicaique reponere Kivei tam intra , quam extra 
hahitationem dìUx Terra , è” Offìciales Barona/es fe ab- 
Jiineant ab inferendo molejiias^ vel quxeumque alia impe- 
dimentafve direblè jji^e indireSièfub pana due. centum 
per quemlihet. 

Anche in ciò ben cbiaraè lanoftraGiuftizia ; evia più 
perel^rfigià in più luoghi con evidenza moftrato, 
che niun fi appartenga in lìmilicofe Dritto di vieta- 
re al Barone. £ quindi abbiam noi l’alTìftenza d'ogni 
1-cgge, che la libertà di ciafeun garentifce,«’n cui eilèc 
dee ciafcun mantenuto. 

Anzi ertèndo il nevicare un puro benefizio del Cielo per 
le umane bifogne (come la Sperienza ci moftra,e fi ha 
preflò ’lMonardes Ve ufu nivii} ytxotiipub ^ ne debt^ 
aquertolaviditàdel Barone opporli, e refiftere; ficco- 
me ben divisò il Config.Gizzarelli Dec.^^. nu. a;. Sei 
nix nonnafeitur ex Terra folojed è Calo defluii , nec 
numerai ur inter redditui Feudi. E nel num.zS, non najeens 
ex Feudo , neque ex cauja Feudi , neaue propter Feudumt 
Quia unufquifque potejl illam confervare ( avea prima 
detto) in fua Hegioney 6» Solo. 

£ CUor d’ogni dubbio nel Cafo,in cui a foprabbondanza 

" : A§ • ' con: 


concorre e*l Polito, c*l notorio Efeinpìo peIp>iuftoti(b 
di tal lìbeità. £ febbenc preflb lo ftefloGizzarclli, co- 
me fi ha al nom. a8. , in hoetonjiiBu articuiui ijìefuit 
Jjtfus vaìde dubius^ iS proinde maxima. fuit inter Drminoi 
aU&rcatiOy & decifurn tandem fuit j^red^ftts pervenientes 
IX mfte-comptutandoi ejfe inter redditas Feadi: Nondi me- 
no ciò afiàtto non olla) e niente ilrigne Tul Punto di 
appa^nerfi al Barone Dritto alcuno di proibire , e 
via più per nondimoftrarfipelcorfodi più anni più 
divieti, a' quali aveflèro i Vanàtli ubbidito ; anzi nel 
Cafi3,ed oltre al bilbgno , fi mollra il contrario di el^ 
ferii , cioè in Cadano da altri liberamente la Neve ri- 
polla. 

gravezza XXXVIf. 

C ome pretendendoli pur da* detti Baronali Minillri * 
farli raunare nelle occorrenze i Parlamenti Gene- 
rali dell* llniverfità nelle Calè del!» Corte; qualora 1* 
aocichifiìmo ) e folito Luogo di adtmbrarfi tai Parla- 
menti è nella Ven.Chiefa di San Niccolò;ed inoltre ef- 
ièndofi l abufo di tal mutazione cercato introdurre 
adatte, giacché le dette Cafe della Corte llandoa 
rimpetto de* Balconi, e Fioellre del Baronal Palazzo, 
non folo fon veduti, ed iotefi tutti coloro, che forma- 
no il Parlamento, ma Ibn legnati, minacciati ,e ’oti- 
meriti a dare i lor voti per forza a lèconda de^i ftef- 
tì Minillri; e così rimane ftonvenevolmente violata 
« la giulla necefiàridlma libertà de* pubblici Parlatoen* 
ti per l’utile comune ; Perciò fi ailengano elfi da ciò 
fare ,etutt* i Parlamenti dell’ Univerfità fi ragunino 
nel detto antkhilfimo foHto Luogo della Yen. Chkfa 
di San Niccolò. ' 

O rdinò il Sig.Commefiàrio, anche Al nuova noAra 
Inllanzaper nuovi abufi su ciò praticati , quod 
parlamenta congregando prò eleBione iUorum de KegimF 
nti é) fro quocumqae alio negocio^jìve otearrentia Univer- 

jkatU nulUmqdè , uln Curia ret^ 

. - — _ , ... . 
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tur^vel tu Domo Barona/i, vel in Domo bahitatìonis 
Guhernatorh prò tempore Jed convregentur in Loco Pu~ 
blico cuminter’Ventu Gubet natorii localis ^ iS in cafu fu- 
fpicionii ejufdemy quando contigerit agi de nego tiii attinen- 
tibui ad interejje III. Principi! , congregentnr cum inter- 
%'entu Kegii Gubernatorii Licitati! Buriiy fei Moduneiytf 
congregatio Parlamentorutn fiat in die JeJlo precedente le- 
gitima convocatione certioranda die antecedenti cum defii-^ 
natione bore fub pana Kullitdtiiy & invaliditatii aSlui , cf 
due. centum Fifeo Regio ^c.fol’Uenda ab Adminijira toribui 
Vniverfìtatii in cafu contra^entionù. 

M a pur troppo chiara è in ciò la noftra Giullizia , e 
di Tomma Kquità , anzi necelfltà va la nollra Di- 
manda fornita. 

Nel Jhgl. ^^^.Proc.cam Iil.Pr.Koccel.yQ propriamente nelle 
rapportate antiche Convenzioni inferita lì vede una 
Copia di antico Parlamento, a tempo del Barone Sca- 
raggio,in talguifa: Die i/^.Junii j6o6. Cajfani : Congre- 
gato Concilio intui Majorem Ecclefiam Terre predilla prò 
Regimine fiaciendo. 

A tempo poi del Conte di Ferrazzano/jAjfó.a/. fi iegge 
quelf’altro:I>/>X i6i8. In Terra Cajfani . . . , 
Perfonaliter accejfmut ad Majorem Ecclefiam diBle Terr 
re . 


Ma ellèndo nel mezzo della Piazza di Cadano la ridete» 
Veo.Chiefa di San Niccolò «più comoda , e propria 
deirUniverficà, ed accodo al m lei Archivio, fi prati- 
cò ivi pur far tai Parlamenti { ficcome lì modra con 
una Copia autentica di pubblico Parlamento fatto a’ 
ir Ai Agodo del 16S7.j0i.i9.Proc.cur, 

Crefeiute le Violenze poi fi vide mutazion di Luogo pel 
pubblico Parlamento , introdottoli Tabulo di fars’ in 
Cafa del Goveroador Baronale ..Così nel Parlamento 

C ;r la Convenzione del 1 690. »\ foglio 4S. Proc, eur, fi 
gge: A‘ 7. Maggio 1690. è Cajfani ^ Congregato gene- 
rai Parlamento ntlU C^e del medefimo Gavtrnadore Dafe 

Aa ^ (or ^ 


(i88^;^ 

ter Sig, FraAuJco Tot ti j ed ì» Jtta orefento^ » loco folìto ìa 
trattarJile^ofiunwerfaH di (fueJtaTerra. 

(Veddì adunque da ciò flabilito il noftro antico Solito, e 
Coefuetudine; ed allo ’ncontro l’Ahufo, e la Corrut?. 
tela della Parte; e lìccome per noi queU’è da foftencr- 
fi ; così quella èda fvellerlì , ed abolirli, come irrego- 
lare, prcgiudizialiflima, e madre teconda d’infiniti di- 
Cordini, tra’ quali è quello , di contaminarli la fom- 
xnamente pregiata cofa, qual fi è certamente per ogni 
Dritto, la libertà del Parlamento. 

E non potea certamente in pregiudizio deU’Univerfità, 
del ben Comune, e della libertà de’ Cittadini mutarli 
con tal’abufo rancico e folito Luogo de’ Parlamenti. ^ 
univerfali; liccome per la l.mwmeffje levìb.^ e per al- 
tri ’Tefti, eragioni ben lbnda il Novario i'ow.a.Gr-jS. 
#»w. 4 .d»yff^.,e foltanto potrebbe farli , quando mutatio 
ioci Jieyet ex caufa, & ex aiiquojujìo impedimento num. 9 ., 
il che nel Cafo fu tutto al rovefcio;e forfè non v’ha fi- 
inil danoevol’Efempio in tutte le- altre Univerlità del' 
Regno, di farli nelle Cafe della Corte, delGovernado- 
re i pubblici Parlamenti. 

All’incontro mille v'ha Eferapli di farli ne’ luoghi delle 
Chiefe, e Monifterj; e ben può farli; liccome , oltre al 
Rovito in Pr.xJe Adm.Univ. num. 42. , lo abbiamo da 
Laganario ivi e prima di elfi daJBaldo inl.i.nu, 

€JC.dt Sacrof. Etcì. , da Niccola Lofeo De jure Vniv* 
Par.i.cap.i.n.72.t c da Capobmn.Tom.2.cap.72.n,6. 

Or divifando alquanto la Corruttela, ed Abufo , e non 
già Coufùetudine , o giuRo Solito della Parte , da 
ognun lìconofee torto, violento, alla ragione , e al 

* ben comune contrario ; e pur del gran mal prodotti- • 
vo di contaminarli dal Baronal Palazzo ( come la 
maeftra Spcrienza ci moRra ) la libertà del Parla- 
mento, • . . . 

Come dunque potrà , e dovrà foRenerfi ? Confuetudo 
autemejirtferenda adtm, quu Uguimè introduca £/?. 
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<at. Cufftarf.t aliGlof. de ele^.. . ' V — • 

Confuetudo irrationabilìiy & j^ri rejìftem , poHùi CorrtfptiI(t . 
eji.cap.ude Confaet.in S^e de Inbib. cap.s.%. io. 

De Pof?$e,Dec.40.CaxJi.w Progni i Je yfojp.Cip^. 
var.Tom.2.Gr,6.aa.7. Irrationabilii autem dicitury qu4 
turi naturaliy aut Disino admrjatur \ z<el jure cononicq 
reprobatur , VEL PECCAHDl LICEKUAM (come 
rei cafo), Arr OCCAòlONEM PK^BET y VEL 
alia KATIONE COMMVHl BONO , ET VTILB 
TAll PERNICIOSA ESTMemcb.de ArbitrM.^.Caf, 
Si.Layr/jan.Tb. Maral, lib. i . Tr.4.cap. 24.de Hutnafi.Le~ 
gib,NU.4.ex cap.i . , 6 cap. ex parie de Conjuei. S. Aug. Ep* 
118. cap. u adlan . ,, éf kp . 1 1 ^^cap. 18. 

GRAVEZZA XXXVIIl. 

P retendendo gli ftcflì Miniftri non mcn forzare i Fo-' 
refbieri ad andare ad alloggiare neirOReria Baro- 
nale, e con l'eco colà condurre i loto Animali ,e Ca- 
leffìi che vietar pure a’ Cittadini di ricevergli , ed al- 
bergargli nelle lor Cafe,e di non tenerli ,od elercitar- 
fi da altri le Ofterie i il che parimente è contro alla 
giufta. libertà e dell’olpicalità y e della propria indù* 
ltria,nepoihaelIb 111 . Principe Dritto alcuno di ciò 
vietare. Per tanto dairuno,ed altro abufo e(li lì afteq* 
gano, e la ben dovuta libertà a’ Cittadini, e Forellie- 
ri vicendevolmente fi ferbi. 

O rdinò il Sig. Commeflario , ^od Condonar Caapon*. 
fe ahJUneat fub pano duc.po. Fifeo Regio iSc. ,6’ corce^ 
tationìi àcogendotam Naturales y^uam Extero\ y eiiam 
tum eorum anima liburbo/pi fare in taupona proidllìayjèd ti- 
ceaty iS liàfumjtt anicuique hofpitare ubi mluerity & Of- 
Jtciaìes Baronaki fub eàdem pana- non cogant Natmalei\ 
neque Exferot ad aceedendum in Caupona pradibloy Ver ut» 
fi diSiut ìU.Princepi intra dies %o.exbibuerit hguima df-f 
cumenta concejfionìi dibla Canp inx cum jure probibendijtt- 
perfedeatur ab execufiqne Decreti quoad prafem caput. , ; 
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M anifeftiflìma è la Giultizia del noftro Affùnto , l>et 
cui ftabilimenCo , oltre a quanto All Capo VII. 
delle pretefe Grazie fu detto, bafterà riportarci ai No- 
vario Tom.i.Gr.7^., il quale nel num.\, colla nobil te« 
Àimonianza del Grazianoi)//rj/àr.j-98.ffd«8.a^., edel 
Berlicchio così fa faperci : ttnere Hojie- 

riaSi isTabernai^uemlibet cauponari tèi bofpite: recipere. 
pcjfc; djuxta hanc Sententiam JluiJfe judicatam per Se^ 
naturn Lìpjìenfem 3,6.Feh. anno 1619. idem Berlic. fate~ 
tur per Conf.Bald.^ 6 j ,vo/.^, 

E nel num.-^. Sicque in Regno exprejìè babemut cautum per 
fra.xJe Salar jeor.^uimit tuntur pofìrv.Reg.y ubi w§. 
x.eji regijìratum , non licere utilibui xerrarum Dotninis 
probibere^quoditinerantet nonnijì itt luitHojìariit bof pi- 
tari Vttleunt^ nec alioi bofpitio recipere, aut Hofpitium re- 
tinere^ vel HqUariam in propriis dotnibui exercere pojjìntf 
nec quibus in Hojìariis ipforum Dotninorum bojpitio rete- 
pti fuerint esuiy vel potui necejjària vendere . E lo fteflo 
Novar.altresi Tom,%.Gr,fj. ottimamente il rafferma, 
e pur colle Divine Scritture per la pregiata libertà 
deU’orpitalità. Deut.io,& i^.Aiattb.xf.^^.Luc. 14. , tì 
Cicer.lib. %.de 0 ^,y è Seneca Ub.^.etiam ^ Offìc. 

£ fé altramente il Barone pretenda , ed aver tal Dritto ‘ 
dì proibire ex Privilegioj Podio , velConfuetuàne legiti-^ 
tnè prxfcripta; debbe prima chiarirlo , ne intanto farà 
il Vallalio/arà il Foreftiere nell’uro della natia libertà 
fraftenuCo. 

QjtoàiS probare debet ^qui Confuti u£ne nititur yCujae.Qbf. 
libJ(X.cap.%o.ytn.inlib.iJnft,Tit.x.%.^.De jure nonfcri-^ 
pio nu. 5 .ex l. i.C.quo Jìt longa ConfuetJiot,dec. 3 14. «.ir. 
par.ii.Rec.Tom. i. , e dello Stile dicosi giudicarli nel 
S.C. a prò de’ Vaflalli ci tefl;imòoiano,dopo tanti an* 
tichi, i due noftri dotti moderni , cioè il Cao.di Luca 
Obfad ConJult.6f.Reg.Cap.Laer.»:4 . , ed Alcflio Obf. i^. 
adeund.Cap.Latr.n,46.,n(etit{^ikCa\ìfi Gwiv. VIU. , c 
che tal Dritto di vietare , acquiftato Prajcriptione Im- 
■ ' * ~ memo- 
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mtmorahiìiy confl<i^et expc^'tjfioite PraieceJforU^y median- 
tihus libris Introituum , ^ Heleviorum ex Montan. de 
Kegal. 5. veSiigalia nam ./^. , lo fonda il Maradei Prodi, 
obfer.yZ. S.ii. num.-^^.y non oftante la folita claufola 
dclVlnveAìtura. CotaTaberKis y iSHoJiarm. 

!Ma nel Comun di Cailano cella al&tto ogni dubbio; 
giacché (come lì è fcorto fui VII. Capo delle Grazie 
decantate^ Tempre invitta ed antichillìma è Hata a A> 
prabbondanza la cpntraddizion de’ Cittadini: Cosi ri- 
fpetto a’ Trappeci ci fidimoftra appieno dall’antico 
Procello del S.C., e quello efemplo giova per la ftcf- 
la ragione rifpetto alfOilerie, ed altri Corpi, e Drit- 
ti, che unitamente nelle Pr. 14^6 16. De Baron. anno- 
verati veg giamo. 

/^nzi nel pubblico Parlamento delTUniverfìtà , raguna- 
to a’f.di Novembre del 16*7. per la Convenzione 
ridetta col Principe D. Galbare> c che lì ha nc\ foglio 
IS i\.atJit.C.Proc.cam lll.Pr.BDecel. yben fi legge > ch’e- 
rano altri Mulini de’ Cittadini in Callàno, 

La qual verità riman vie più rafièrmata dalla ridetta ' 
Relazion del BiìtvìOifoLcit.s/^.Procjcar , , in cui , come 
fi è altrove accennato, ràpportanlì non fulo più Mu- 
lini de’ Cittadini di CalTano , venduti al detto Pr. D. 
Gafpate ,cioè , uno di FraOcelco Chiarello , e l'altro 
di Niccolò, e Francefeo Cecere ; ma altresì due Trap^ 
peti , che lo fiellò Principe comprò da Giandonat^ 
Trezzillo, e Scipione Copila . E nel ridetto Apprcz?- 
20 di CafiànOidal Perito Paternò fatto nel i6a4.>al fo^ 
glio -i^i.§t.Pr^umPr,BQCcell.y rapportanlì tai Mulini 
tra’ Corpi Burgenfatici. 

. gravezza XXXIV. 

C ome effondo in Cadano molti Luoghi , c Tcrrito- ' 
rj, detti Demaniali, o fieno promifeui per l’ufo, 
e , comodo de’ Pafcoli degli Animali de’ Cittadini , ed 
.altri Convicioi , ha fKCtelb rilluftre Principe chiu- 
derli pet fijrz* Ui Tessitori, efiiry]i proprj.Pafchi ^ 

qua- 


dìg::;. 
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qualora ciò non può farfi a danno, e dirt:ruggimento 
dell’ufo, ed a ntichiffìmo Dritto di pafcere de’ Cit- 
tadini , e della Promifcuità , che con altri hanno : 
Onde fi fa iftanza, che tutte le coffe attentate, ed' 
innovate intorno alla Chiufura violenta di tai Terri- 
tori , così aperti , fi riducano allo Stato jn’imiero per 
ufo de’ Comuni Pafcoli , ne’ quali fieno l’Univerfità, 
e Cittadini confervati , e fotto le dovute pene non 
più turbati, c danneggiati j e con aprirti altresi pel 

? ubblico Comodo molte itrade pubbliche , e Regj 
’ratturi , da luichiull , ed occupaci . 

Ordinò il Signor Commefiario , quod Officialei di£H Uh 
PriaeipU fe ah/ìineant à facieatUi Claufurii , im^diendis 
Viii & oliii Irwovationibus in Lodi Pablicii , éT Territo^ 
riti demanìalibui Vniverfitatii fub pam due. loo. , «S’ re- 
Jhedfu Claufurarunt y iS inno’oationumfaBarum abaanis 
àecem eap 'tatar fummaria informatio adjìnem providendi 
fuper reduBione adpriJHnum^ 

C hiaro è il Divieto della Pr, Xh de Baron. Ivi : NuL 
lai Defenfai , Forejiai , Jèu Claufurai facete pojjìnt 
fne expr^o conjenfu Vajfdllorum , is Pteinoram Comma- 
nionem foirtè , autjmaliquod in Territoriii^ feu Kemori^ 
bui ipjti habentium . 

E certamente vi era necefiario il Confèntimento di tutt* 
i Sozj, e’I Regio Aflènfo; jurinamqueTerdi dero^ari 
non poteji l.%,%Meritoff.ne quid in loco pubi . , iSjmCom- 
tfjunionii redditar individuum , quando Omnium Sodo- 
> rum Conjenfui non intervenit ; nam efjet auferre jui pa- 
feendt , quod Leges proUbent thjt eo loco ff. de Servi f,. 
vind. cum jìmil, ' • . . ■ 

E via più in rebut Vniverfiatii prò publica necefjttate , & 
utilìtate . Così ben lo fondano , e con più Decifioni ’l ' 
Capob.in dt.Prag.w.nu.i . , i$ tom.i. eop.j ^. , iS Novar; 
tom.i.Gr.n-y^ ^fg-^tfdbeu deReg.Keg.Valen.cap.r.%. 
^.nurn.i^. Oter.de jur.Jia/cefuap.i i. nu.4. Marad.obf. Pr, 
yi,fiurn.‘it^.^6.4 afq^fUbi, quod Uemanialia , &Jut in 
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iìlli pafcendi prafumautur l^niverfìtatìs i ^ non BaronÌTì, 
Ùjujim obf.j^, in Prag.i. de Sci/ar.eor,, ubietiam ex ci:. 
Pr. XI. de Bar . , quod f oreJU , (Jr Defenfa nv2fì:er in/ii- 
tutxabfque Regio ÀJJenfu annullantur e^: Reg.Cap.Lalr. 
conf.xoì.y (ddici antiquam Forejiamjtexcedatioo. annoia 
iS num.T^.ex d.Pr.Xl. jadicium hoc effe executivum ; quid 
Pr. dici : , SOMMARIE' PAKTIBt^S Ab'DlTlS PRO- 
VI DE RI i id num.%. non poffe Barone m lite pendente ob- 
tinere in Poffefforio SumtmriiJJimo ex Rendei., quia j rei 
exprefiè ei rejìjiit , ù! Vaffallii aJJtJiit,non poffe fiflicet injli- 
fui Defenfam in prajudiciunt eorum , velCajlrorum Vici~ 
norum habentium fervitiitem , feu Communionem pa^ 
feendi. . 

Cosi puc delle pubbliche Vie debbe dirli per le lleffc 
Leggi , e ragioni additate . Koz>ar.Tofn.2.Gr.66.Roz/it. 
in Rubr.Prag. Ne quid in he. pubi. Anzi qnelta Occupa- 
zione di Vie, e Luoghi pubblichi , o mutazione , c 
Chiufura farebbe Delitto, e di grave pena ben de- 
gno , De Angel.de delibi. par.i.cap.^x.per tot. , iS n.%^, 

E ’n tutto debbe l’ Univerhtà eflèr prontamente , ed ifr 
fofatto reintegrata , e con tutto ’I dannp , e ’nterefl^ 
per la citata Pr.i%.%,item ordiniamo deAdm.Vnììj.,z per 
le molte uniformi Decilìoni predò Alej[Jb Melior, 84. 
ad AUeg.de Marin.nurn.^ . 

GRAVEZZA XL. 

C he un folo Erario debba nel pubblico Parlamento 
nominarli , e deftinarli dall’ Univerfità , che Ibi- 
tanto il pefo abbia dell' Efazione delle Rendite Eeu^ 
dali., e non Burgenfatiche , o d’ Indullrie del dettò 
Illuftre Principe , il quale lia tenuto a dargli giallo c 
convenevoi Salario, enonfia in ciò rilniverlità gra- 
vata j ed inoltre , che gli Affitti di tai Rendite Feu- 
,dali debba tarli a Perfone idonee , e benellanti , e col- 
.le dovute Cauzioni, e col Confènfo di elJb Erario; 

^ ^perchè.non fi rovini una Cala l’ anno, per forzarli a 
'pagar di proprio V innocente Erario , efie folo alle fo- 

- - - jjfg 
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lite diligenze è tenuto , e non a pagar per gli F itta)UO- 
li poveri, ofaUiti, e fenza mallever»a , a’ quali dall 

Agente Baronale fi Ibn volute le Rendite affittare, per 

cosi rincarare i ^ 

I l SignorCómmeflarFo decretò, qaodpronutie\'' 

tra prfjùdkittm juriurÀ Partium l^niverjìtos Terra Caf* 
fam tef/eOÌ^ minirtare ^.rarium idoneum prò exa&ione 
HedU/tùtn FeMfjm TAHTl^M , qui teneatur facere ài- 
lioentiai prò exaUione Keditutm Baronalium , feà \n Lafa 
falìentia , vel impòtefttia Debitorum ad nihil TE- 
NEAN7 VR: Refpe&u^ero folutioni: Sahrii citra pra- 
judicìutH jiAitem arnbaruin' Partium capiattér fumraaria 
irSrmatio de Solito , etiam circa quantitatern ^ tam tniB- 
na Tèrra, quam in Locis Bhrofialihus Coavicìmi ad fìnem i 

promdend\.' . ^ ' „ . , - ai • 

G iuftifiìma intanto , e di fomma Equità fornita é la 

hoftra Dimanda' intutt’i fuoi Capi , e pur per la 
•Riforma'^del Decreto, rifpett© alla parte del doverli 
fempfe dal Baróne pagar la Mercede all’Erario , niuna 
tiftando contraria Confuetudine , la quale non uo- 
po provarli , fc anco provata pon ofta ; KamjaUunt^ 
quodnon r elevai , fieri non debet l. ad probationem Lod, de 
Irobat. Barbo/: axio.^^. nuA7-i ficcome il tutto partito- 
mente dalle feguenti brievi Gonchiufioni rimarra di- 

moftrato. . . 

DàlV Univerfità debbe addunque primieramente nel 
•parlamento pubblico l’ Erario eleggerli ; tpfa^ 
ìam cooitur ajfignare Civtm prò tnnnere Mrarìatui . ivo- 
var.Gr.\6%.nuA. y/edtenefrtur Baronesiliifojvere Mer- 
tedefity quid /Eraritti datar jt/Jh mediante Salario. De 
francb.(kc.ì 2 Ì.Mari adGizzar.decìf.zì.nam.io . , & hoc 
Solarium 'dotar habito refpe&u ad Laborem , 13 locorum 
' ton/uetadirfem i i3 prò modo Lahorisetiam augetur \T\z- 
come per l’Univcrfità del Cotrone porta dal S.C. de- 
cifo lo , è" in Cafu renftèntix/olatio. 

»ij , non tenetur Vniverfitoi JEroùum aJ/ìgnarCf nam. 4 , ; 
• — ‘ ' - ■ - etiam 
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etiani Kon ohjìarite contraria Cohjuetudine ; come dal Pe^ 

I tra^ Marami Animadv.ad PeJXonf.Staib.i’j.ìS 90. n.6. il 

è fondato con (bienne Deciiione alla faccia i af . il per- 
chè ogni Dritto preferive , che unuj'quifc^ue merce dem 
propriam accipiei Jecur.dum Laborew , l.Lorin. 3 . ^ Altari 
fervieniy de Altari ‘ùivere debet , IS gradi J'erZfire nemo 
cogitar^ cap.exbii \ x.qu,\. cap jìn.T.qu.i. » ubiGlof. y c? 
optimè VelafcÀe Pri'Dil'paup.qu.x'i.par .\, , ^ No&.Gr.iia. 
6 " 1 63 . tom. 1 . , é» GraVA 8./OW.2. natnX. & 7. , quod aliai 
peccane rnortaliter Baronei , et ad reJlitaiiGnsm tenentur , 
Jifuii Officìalihui y et alili y qui ipjh injerviuntin Confer- 
vatoriis y et Bajulatione Salarium , et debitam mercedem 
nonfolvunt , e come pur con più altre facre teftimo- 
nianze il fonda il MauJon.de cauf.exec.ampl.%x. num.6. ÒT 
7.J è " fraudam mercedem , Sanguinem effundit.Lccl.'^/^.xj. 

A.raf iu! tenetur admitiijirare , iS exigere Bona Feudalia , 
IS ejui.Keditus tantum y non Burgenfaticorum^feu Allodio- 
lium y ÌS in caterii Jndujiriii , feu Mercaturii . Kovar, 
Gr. i6f. , ^ hanc curam non debent habere extra feudi 
tenimenta Gr.\66. 

Inoltre non debbe T Erario exigere feudalei Introitai pro- 
prio periculo y SLU RISICO , ut dicit cit.Noz'ar.Gr. 1 6^. 
fedjdjfkit diligentia , qualem adhiheret in propriii rebui^ 
uti bonui Pater fantiliai ; IBji Baro male contraxerit , 
locando fine competenti cauzione , non tenetur JFrariui 
non negligeni'y (iccome lo fonda, eportadccifo il Ca- 
pobianco tom.i.in Pr.17.num.90. y ISJè-q , , 6 Kov.num.x, 
^ 3. , nec de proprio tenetur ex locazione jurium Rarona- 
lium fabla idoneo tempore contraSlui , f deinde ille muta- 
verit conditiQnetn , & eJf 'eHuift non folcendo . Kozj. Gr. 

■ 171.,^ olii pena cit.Marad. num.y.is 8. 

' Si è detto neminariì, ed eleggerli un folo Erario dal 
' Parlamento ; e niente regge l’ o^pofizìon della Parte 

* del doverfene tre nominare pel Capo Sello delle Gra- 

* zie. Perciocché rapportandoci alla facciala. > edal- 

> U Grav.;7. e ai, , ed oltre all’ elTerli ributtate , come 
, . .. - - B b a del 


;Il 
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del tutto vane , nulle, egiàiiToIute lediViTate Con- 
venzioni ; altresì è aflbrbente la Rifpolla , che nello 
flelJò Capo 6. di GvnzìcJol.'^S^. Proc. cunt III. Pr.Rocc. 
dicefi efi>refiàmente , che 1’ llnivcrfità ragunata in 
pubblico Parlamento , tojfa nominare tre Erarj . 

Ora è certifiìmo, che Vernam potejì importat facaltatemy 
ac liheram 'boi un totem , é non necejptatem , quando ajjìr- 
Matìvè preferì ur , l.fepè ff.de Offe. Prxjìd.l. i . CeQuomo- 
ài), ér quando] uàex,Cafì'ill.contr. Uh. ^.cap.-^o.num.^.Gra^ 
Jian.difc€pt.cap.i/\. 6 .num.\f. & cap.j'o 6 . num.\i. Et meret 
eji facultath , non necefftatis'tam in Rejcriptis , quam in 
Eegibu:^ & Contrai ihu: . Rota Rom.dec.^ì^.nu.'i.par.z. 
Rec.Barbofa 'uar.traPl.diB.i 6 %.nu.%. 

GRAVEZZA XLI. 

C he lo ftefio Illuftre Principe debba efecutivamente 
pagar la Buonatenenza da io. anni addietro , e co- '• 
sì continuare pe r tutt’ i Tuoi Beni Burgenfatici , e co- 
me pagali , e fi liquida per tutti gli altri Benice- 
nenti, e non già la milcrabil Somma di pochi duca- 
ti ; qualora i di lui Beni fono ora llrabocchevol men- 
te crefeiuti , per aver’egf in Cadano comperati , 
ed acquiftati molti Beni de’ particolari , che prima 
ne portavano molto di pefo a prò deirUniverfità ; an- 
«i per tutti tai Beni comperati da’ Cittadini fi a egli 
tenuto agli ftcflì peli reali , come i primi Padroni pa- 
gavangli » così efièndo a lui le robepaflàte , e non la 
fearfa e fola Buonatenenza pagarne . 

D ecilè il Signor Commefiàrio , Prince^s Caff 

foni Jolvat Bonatenentiam , prò cujm liquidatione 
fartei adeant Regiam Canteram Sumtnaria. 

L a npftra Dimanda è cotanto giuda , ed irrefragabi- 
le , quanto quella, che fi appoggia ( oltre le più. 

• antiche noftre Leggi ) alle due note Pram. 19. e 20. de 
•y/^w.[/«t'ofulle quali ci rapportiamo al dotto Maradei 
■~obfer.Pr.lP<‘p^g‘^A-f''Ut^t.\i& feq., citando anche la Pr, 
‘-xi.de veBig > , c ^W-Arrefìi aa8. , IS 571 ^ , ove lìcomau- 

' da 
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da a’ Baroni , ut prò honU allodialihm ^ & anfìséh introi* 
twui contrihuant , uti bonatenentes , exceptis animali- 
, qux àeferviunt ad inJlru6Ìionem Fendi, Jalva prò- 
vijionefaciendaquoadbojpitia ; perchè foltantogli Ani- 
niah , pafiuafumentìa in Territoriis fenJalibui, fono 
efenci . De MurinJib,^,iief.cqp,-^^ .nux.ad a.Kocco Kejp, 
^.num.xo. iSxx.hb.x,, e ben fidi vifa dal Capece- 

(tU£ ammalia Jìnt ad cidturam, et 
injìrumonetn F eudi , et qux delHnata ad Commercinm ; 

cd , quod Cond/4$Ìores fra&nam Colle^loram Ut 

tonti teudahbui ncque fini Immane! yji mercede m in pe* 
canta Jolvant Baronibu! y Marad.cii.nam.y . , et Capibl.in 

9., pt de bis latiùs^idendas Alex^Ielior. 

T f .uaAllev.de Marin.nam.io. 

Rtfpetto poi all’altra parte di noftra Dimanda , e fu 
CUI deve Ja DeciHonefpiegarfi , è altrettanto ekilla , 
e faniofa la dottrina del Capobjn Pr. la. nam. n. Ivi : 
imo y et Kex Bargenfaticorum rat ione non eJÌ£Xemptas 
Lapyc. etc.y prout inter Univerjitatem Cotroni , et ejas 
tar^ew^ìaariode Ferrariii decifum fait : Sed fi Baro 
CtZfiam Bona in Catajìo pojìta emat , proeifdem oneribas 
conmbuere tenetur , et non uti bona tenens , ex qao bo- 
na oneribas realibas affedia in qaemcamque immune m 
JuccejJorem cunt eifdem penjìoaibas tranfeunt . E la ragio- 
ne e ben chiara, e potente, quia res tranfeunt cum onere 
Jao'yG pur ci vien raffermato dal Begg.Ke^ert.dec.A6c^. 

^ Marini , quod hoc pure utimur in liegnoi 

^ùo.\rCanJiLuca Melior.ad Refi f .cit.de Afprin.n.x. 

C u ^ , G R A V E 2 z A XLIf. 

he debba pure ’l detto IH. Principe , e’] di lui Aoen- 
te , ed Erano pagar la Gabella Farina all’ Uni- 
verlità , che li confuma per gli rnoltimrni Merccnua- 
.rj, ed Openeri , che travagliano a coltivare i Pode-" 
n , e le Induftrie Baronali , e proprie, e da tal Dazio 
niun fia efente de fuoi Servidori , e Dimcftici ; giac- 
ché tale ahiifo importa da due, aoo. fanno a danno 

della 


della povera Univcrlìcà j e di più , ch’efTo Illuflre 
Principe, e Tuoi Miniftri debban pagar tuCC’iDazj * 
e Gabelle dell’Univerfità , uti atteri Civet per tutti 
gli effètti , c Rendite burgenfttichc , e così anche nin- 
na godano eiènzion datai Dar j Coloro, che compe- 
rano le Vettovaglie , Vino , ed altre limili cofe del 
Barone . < ' 

S u ciò il Signor Comnieffàriodecife, qued moneantur 
Partei ad audiendam provifiottentfaciendam per S.H.C . , 
et interim diro prxjudieium jariam PartiuM tarn in Pe- 
titorioy quam in Pojfejjbrio IÌl. Princeps CùJJd ni , ejajque 
Officialei aSia infèrvienteij arijditioni traUentur Immu» 
nei à folutione Datiorum PRO EORUM USU TAH- 
JUM. 

P k er la compiuta difamina, e Decilìone di quefto Ca^ 

> po rapportandoci, rifpctto cioè primieramente agli 
llfiziali, infervientet ]urifditioni , al divifàto alla 
feccia 144., e i4f., qui è ben rifletterfi , che’l prefente 
Capo è di Ibmma Giultizia, ed Equità non meno , che 
di fomma importanza ; faccende veramente una gran 
pietà, che non abbian coftoro si giuffi e privilegiati 
Peli a pagare, e che allo'ncontro tutto’l di lor Torren- 
te abbia poi a fcaricarff sudi tant’innocenti Poverel- 
li; e cosi è rilevato, e fguazza il Ricco, ed è Of^reffò , e. 
feorticato il Povero. Che ne parej Non è bellaGiuffri* 
2Ìaque(U,ed un degli f^femplt femoff-deir ataorofo 
Padrone, e dc’fuoi amorofiMiniftri? 

Intanto alcune altre Conchiufioni sudò brievemente 
raccordiamo, oltre al detto fulla Giav.3'1. 

Il eapobiaDCoTo*».i.j»Pr.ia.».ij.,^ 14.COSÌ fe’fiiperci; 
Jtem cd Gabellai^ & ColleSas de lucro ^ quad ex negatiatia- ' 
ne extra Feudi fru&m percipiunt^ Baronei temntur^ nam 
de frutnentis^ o^ibuiy & pardi , qui ex Nem:ribm fuii im* 
pingaantur^ Baronibus merearii permutare cum aliis mer^ 
dbui abfque Gabella onere licet ifecìti Jt ad Feuda non 
pfrdnea^ y ut prò lndujiriaexpecupia_^ ex Feudi fru^i-> 
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hui redaBaS prò anmalihuiy qux no» Junt ad nfum Feudi. 
deJìinata-.Feudalei enim introifUiBarones negoUari pojfuntt 
è) immune! funt^fecus de aliii negotiù extra Feudum.Ko- 
fent.de Feud.cap.j,Concl.q%.Maur.Alleg.i6.’t/ol. i .Mujiril. 
de MagifìrJih.i^.cap.i';jiu.7‘i.y & ita vidi deeijum in S.C. 
proUniv.Lauri ; licet deJuBo Barone! hoc par um ob/er- 
ventyjed in animx fudicio non Jìnt fecuri.. 

Nel r//w.i 9. parlando de’ Comperatori de’ frutti feudali 
dei Barone, lo ftellò Capobianco foltiene , Exernptio-^ 
nemyiS Immunitatem ademptorei non tranjire ylicet ipjì à 
perfonì! itnmnnibu ! , ^ Eccleltajiicis emerent ; quia Privi^ 
legium perfonole illiu! perfonam non egreditur ; late Fon- 
tanell.Dec.'^oo.cumfeqUkeverter.dec.i^.-iOi.y é» ija.fx /. 
Locatio%. fin.Jf \ de Publican . , & VeBigal.Hovar. Tom. 2* 
Gr.ìy^.num.^. 

Il dotto AlelTìo Afelior.jf.ad AUeg.de Mari», molto pur 
quella materia c’illullra (dopo’l Kegg. de Mari». Uh. i . 
cap.iS^.y èi ad KeZ'er.Dec.^7i.. & Aget.ad Mole! Qu.i4.) 
cioè, non kabere hcut/i Immanitatem fi Baro Burgenfa- 
tica reddat f'eudalia, niji Principi! potejios accedat. na.^., 
1$ Immunità! in JruBibus Feudi inteUigenda eji prò ea 
quantitatey quo Barone! indigent prò ufu proprio , ejufque 
familiOy data notitia quantitatii ' honorum ,é* fruBuunt, 
Ì4tquotidie ita Provi/ione! expediuntur per Beg.Catn.n.f.y 
^arad.Obf^.fuper Pr.i^., è" xo.de Admin.Vniv. num.^.f 
iS feq. 

Sant quoque immune! fro Jndujiriis , qua! in Boni! Feudali^ 
■hu! e%ercentfecù!\Vera de aliii Irdufrii! extra Feudum. 
jHe%.n,6itx Bo£cJiefp.^.nuwaJib.i.y à Bejp. 2 x.lib.x. nu, 
x.Novar.Tom.i^Gr.i^7.ytì nee etiam prò ammalibmnon 
fumentihu! pafcua ex territorix! feudalibm . nu. ^..ex eie. 
Kccc.y a Marad . , & nec immane! funt empiere! JruBuum 
feudaliumy quia in eo confderantur uti burgenfatici, et à 
fola Jeparati. num.il. ex ìdever.citat,et alii!\ et n.\\.yquod 
famuli Baronum funt itnmunety qui caftodiunt TerritoriUy 
. et animaiia (ni rupe feudolia } , et dando funt quohbet anno 
' . ’ ' modla 
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Mofia 1 2 . frumenti infnrulosJUmuloi ì*t tefìàtiir faijje 
decijhm cantra Vni^efìtatem Picerni KoccJ. Rejp,^x. nu^ 
if ubi hanc [mmunitatem extendit ad Camerariumy Ma- 
pjjirum-juratum , et Bajulutn Baromm , durante eorutri 
ojjiciOiquod Praxi adverfatur y ^ jurUfundamentum non 
habety ut reSièJcripft Maràd.in d.Pr.i^.n.6. (il che gio- 
va fulla nollra Gr. 3 ì.) , & in Redditibui Taberntc.iS Ho- 
JjfitioruTU non datar Immunitaiyfineisnon conjumuntur 
frrfPluiy qui ex Feudo percipiuntury qui confderantur uti 
feudale: prò folutione ^abellxy & bonatenentiu , et fc etiant 
réjpedlu niolendinorum , licet emptorum à particularibuiy 
•Vel adìpcatorum in Territorio burgenfatico,propter aquam 
feudateìtty nani.is.ex Cap.Latr.Conf.^i.num.fiJib.i.y ubi 
etiamde ScapèOyetBattenneriOy et eit.Marad.n.^. 

AI propofito adunque di queftaverità (lenza più noi ag- 
^lugnerc) ben luminofa traluce la fomma Giuftizia 
dell’intero noftro Capo per la compiuta dccifionedì 
cflb a prò dèi Comun di Callàno. • - ’• 

GRAVEZZA XLIII. 

E Psendoli pernii. Principe ùfurpati più Luoghi dell* 
llniverfitàjcioèjun gran Largo nella Piazza, dove ha 
egli fabbricata un’ampia Stalla , e fopra di éllà una fpa- 
ziofa Loggia ; una largura avanti lOfteria, dove ha 
fabbricata una gran Rimellà ; ed altro Largo fuori le 
Mura di Caflano nèl luogo , detto Capo-nuovo » • dove 
ha fatto Un Pozzo col pretello,che lo facea per como- 
do deirUniverfità ,di cui è il Suolo ; Quindi in élègui- 
mento delle Reg.'Pram.ifsofatto reintegrarli' tutt i rè» 
detti Luoghi a benefizio deila fterbaUniverfità', e coi 
rifacimento d’ogni patito danno, e ’ntercfte. • ' 

1 .1 Sig.Commefsario ordinò , quoJ faper deduBii infra 
■ quatuor dies audiantar Par tei. ' 

^ G R A V E 2 Z A XLIV. ~ 

I 'Miniftri, e Guardiani dello ftelso Ut. Principe manda- 
no, ed introducono gli Animali BaronaU , e proprj, 
cioè Buo»> Vacche, Poliedri, Qiuraeate, Pecore, e Porcjl 


.( ) ' 

ne’ Bofchi, Vigne, Oli veti, ed altri Territori eh iulì del 
Particolari Cittadini, faccendo così ftudiofamente , e 
con dolo, anzi con minacce , e modi imperioii e vio- 
lenti palcere, e danneggiare al fornaio,^ devaftare le 
frutta, Olive, Erbe, Piante, ed Alberi Itefli di quegli ,• c 
gli portan poi ad abbeverare nelle Cillerne , c Kicetci 
d’acqua piovana deglilteflì Cittadini ; il che cagiona 
loro altro grave danneggiamento , così pier privargli 
dellacqua pel propio ncceflai io ufo riporta , che per 
maggiormente rovinare in paUàndo, e ripartàndoi 
Territqi ) medelimi col calpertio, e pur difpettofo, de’ 
Curtodi , e degli animali ridetti : Perciò , anco per di- 
chiarazione del fuddetto Gap. 3 3., da tutto ciò lì arten- 
ga efso IH. Principe, e faccia altener tal fuoi Minirtri, 
e Curtodi lotto gravi pene ed efemplari da limili Ec-. 
ceffi, 'giacché trattandoli, come lì è detto, di danno non 
Iblo colpabile, ma cagionato altresì rtudievolmente> 
e con dolo malo, entra eziandio grave azion crimina- 
le, oltre alfammenda del danno, e ’nterefse. i 

D ecife il Signor Commefsario , quod jErarìui yCt OJjfi- 
ciahi Baronale fe abjìineant ab animali- 

bui in Territoriii Barticulariumietium fub prxtextu iti- 
nerii i feu pajfupi , & fe abjìineant ab u tendo aquiiffen- 
fibui in Qjiernii diUorum rarticularium , & ab injèrendq 
quocuptqae damno in Territoriii praàblii ; et in cafu Con- 
traventioniif jurifditio Bajulationii exerceturper Offi- 
cialei diUi III. Principiii liceat , et licitam (ìt diElts Natu- 
ralibui damnifìcatii intercipere ammalia^ et conducere Ba- 
julo loci vicinioriiy qui procedati etìujlitiam faciat prò da- 
mno illato nomine S.R.C, 

N on fole a fomma Giuftizia,ed Equità querta nortra 
Dimandaè appoggiata; ma fa certamente fomma 
pietà ad ognuno nel folfentir limili Eccelli. Eccone 
alcune Maflime in rafìèrma. 

IlRegg.Mattcu DeKeg.Reg.Vdl.cap.r.%,2,num, 14, dotta- 
* ' . , ' ' Cn ' “ " men' " 
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mente ci moftra, poffi Domimm avri in f optata > ft. 
JiJJias conliitaere^ean^mque reJutereai pafcm^proi>ibea~ 
d'jeoncivikfii^ne fua ammalia in tum agrum mutant aà 
paften4am btxbam ilHeJpQnte nafcentitm . Or. che diradi 
delle fiutta nelle Vigne, ed Uliveti , e a>n'^tai vio- 
lenze? ' 

Il Kovario Tom,\,Gr.'i^.n.\. ipevìa l.Pro^nciaiC.(k £tUfÌ‘ 
privxìò sLocht ci fonda ; e nel nu. 4.porta, decijum per. 
S.C.non pojfe à Concivibut pafei Territoria ctaufa proufu 
proprioram ammalium , et itici a nóbU Mezanar , et apui 
Hifpanoi Boalaria ; et fnnt Jpecier 'Dejènjarum . Ne ciò^ 
può da’ Baroni viecard.N( 72 rtf r.C?r.5f. ^ 

Inoltre animalia datnnum dantio y utemsnietur darnnuatf 
poffant capi, et intercipi a Domino Territorii, Peir.Gregi 
Synt.Jùr Jib.ì.cap.iT.n.7,, et lib.^S.cap.^.nunt. 14. ad 17* 
Muto in ca0.Sici/.io.num.6,Tom.t4Parhdi}rMiffer.Quot* 
f2.%.i.num.y., et ultra damnametìam prò expenjis , Regi 
Hoifit.in Pr.ìJe pffìcJìoiaLnum. 50. De Anrel.de Delibi» 
{ap.l4.nuw.S.,et Laganar.odcit.Rovit,tit.C.,quod faltem 
pojfunt tapi , et retineri per borot ao. , et Curia ajpgnart 
agendo prò dawno,et atiìr.' 

Altresì rapportandoci alla Grav. , e i>cr venire alle. 
ftrette,‘cgli è certo, che per la lax maleficìojf. de «fi?., 
et oblig., e fi ha dal Bo^ìoTr.Cr.Tit.de Domno dato n. 
c‘ dal de Angclis eit.cap.^^.num.q., incidunt in crimen da- 
nni JiadioJt pafe alando fegeteiy sv/ wvai in tjineii cum ani- 
malibat; mmnum namquedare ejì malepcium . Et nunt. Js. 
idem de Angel* Si vero damnum Jit dolofum , iti pura cum 
violentia, vel cum incuria , tane oritar oblio criminalis 
jariararn. Et nam. 4a NecBarones fùnt exempti prO da^ 

nmo dato; /èd tremar adpoenan?.Novar.Gr.f4.n.j.,et 

nentar rejarcire damnum. Clar.Qu.6%.verf. Sed-numquidy 
Capib.Tom.t.cap:4f.»am.7.yet 9., quia Baro , et Vaffallat 
non debent od imparia judicari:Ty\ grazia ftffrircbbe l’Ill* 
Principe neTuor Federi quelli Eccedi, «>€01! sì fatt’af!; 
TOganta? " Òr 
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Or che diraflì nelCafo per tanto danncggiarterit», à’ 
^Va/Ialli) 03n modi violenti, ed imperiolì , e con sì po^ 
lìtivo oltraggio , e con dolo , ed oppreiììon cagionato? 
Echi non vede, cbequeiloè un leni ma mente <^1*0* 
dere il Dritto altrui, e le Leggi tutte Divine, ed urna- 
nei Detrai ere igitur aliquid alteri , et b ntinem hominit 
incomraodo Jitam auaere covtmoiumy magli eji coatta na~ 
turamjffuummtjriy Natura emm non patitur y ut aliena 
fpoliis noJiraiJacaliateiyOpeiy copiai a u^eamus ; così ele- 
gantemente CìetrMb.^JeC^k.fi cosi ’l fa vidimo Reg, 
de’ Mhv'\ràiib,i,ReJòlMp\i%,numA^Miiitn\g'àcvoi rin- 
contro delle ufurpazioni de’ Baroni a prò dcU'llni- 
▼erfiti diPerdiftimo non potè ratccnerli di fclamate: ' 
Or che diradi nelle circoftame cotanto più atroci del .. 
Cafo noftro? i. , 

GRAVE 2 Z A XLV. • 

^ oftefsolil. Principe -per i’acquido latto del Feudo C 
1 t di Cafsano.€ftendochiafo;e ’ndubicato £>ei)icore 
di duc.dumila , oRre il legittimo Intere!^ di • edì non 
-folodaU'antìo i., quarxlo con Regali Ordini fùron 
tutte abolite e vietate a’ Baroni leCametc Rilcrbate; 
ma pur per tutto ’l tempo pafsato ; giacché i detd 
due. duemila, pagati prima dairUoiv«rlirà alUlluilrc 
principe diCaferta, prinw util Padrone, di tal Feudo, 
con patto, e condizione di.maaCenerla Tempre in Ca- 
mera Riiérvata , turon poi rilarciatr dal detxo lUuilre . 
Principe di Caferta con tal pelo , patto , e ccodiztone 
al fij Dottor D. Vita-Maria Scaraggio , Comperato-» 
re dello ileiso Feudo, foora ’i {^ezzodel meddlimo ,, e 
così dopo del fu 111. Conte di Ferrazzaoo D. Scipione 
de’ Cucti, altro utile Padrone, palsato è qoefto: , e puc^ 
con tal pefo ed obligo, per mezzo di aicr'lHuRxtPrin- 
cìpi Predecedìori, all odierna ruddettoiH. Briódpe i ili ’ 
quale molto gravando efsa Univeriìtà coUa^ oftinaca ' 
ripugnanzaa si giqfto pagamento^Pec duato ordinar* 

■ •a ‘ Cc a fi, che 
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■fi , che lo-ftcfib IH.' Principe prontamente paghi d di.; 
lei' benefizio i Tuddetti jduc. duinila con inficine tuc> 
to ’,l detto Intereflè. più legictiinamente dovuto, e col ' 
'giufio rifacimento d'ogni danno ; e per tal’efiètto in- 
tanto far.s’il Sequeftro anche su de* frutti , t rendite 
.feudali, e burgenfatiche di detto Hi. Principe, ed a fper 
fe dilui, come tanto morofo debitore , e con sì gra? 
ve danno , ed interellè di detta Univerlìtà , e Tuoi Cit- 
tadini. 

D ecretò il Sig.CommelIario ; qNodtmoneantur Parfes 
ad audieadam provijìonent Jaciendam per S.R.C, 

t I 

M olto fi è da Noi riferito nel Fatto , e fpezialmen- 
te alia fac. jS. 39. , e fulla Gr. V. della dolorofa 
Storia di quella Camera rifervata j onde qui;foiri?*. 
ilrigneremo ciò » che al prefènté Capo fiattiene. 
Nella Convenzione del i6o^. col Barone Scaraggio fu ,• 
_( oltre di quello erafi afièrito per l’Un iverfit^ò/. 361. 1 
Proc.a/r/. al Capo 8. ; confefiàto, c ftabilitojò/. 36^, 
ni verfo in quanto all’ 8. Cap>o , eh’ efia Univerlìtà 
xilafciava al Barone , cioè’,’ // fopradetti doc. aooo. p 
ehm pagati , ai Signor Principe. . di Cajerta , e dall' ìJìcJJq 
P rincipe Pai beneficati al prezzo di Cajfano , e lajciati ift 
potere del Sig. Vito Maria. Scoraggi ^ Padre di detto Sig. 
Geronimo , prejènie Barone . . • . , 

Or fi pagarono tai due. dumila al Principe di Caferta co| 
pattOf e Condizione di mantener Tempre la Terra d^ 
tGafiano in Camera Rifervata ,* c colla ftefià Legge? 
paTsò il Feudo , e fa venduto al Barone Scaraggio , if 
quale fimil Somma riténnefi dal prezzo pagato al rir 
detto. Principe ; ficcome qui Tolennementc fu accetta-t 
to , e.cónfeflàto in pubblica Stipulazione. , , 

Colla ftèlla Legge pafsò il Feudo "al Conte di Férrazzar? 
,fjo , ilqùale tanto pure accettò , e confefsò collaTua., 
Convenzione del lóiSi , con cui. la primiera. Corrven'^ 
i .j 2ÌO3 
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zinne dì, Scaraggio Ài interamente' confermata , ed 
efeguita. . * 

Lq fteflp addivenne per J’ appunto colla IH. Convenzio^ 
uc del 16*7. coir Illuftre Principe D. Gafpare, a cui 
pongli ftcflj Pattile Condizioni T Feudo a rìt:ólodl 
Compra pafsò j anzi racifìcò egli amendue le ridette ^ 
Convenzioni, prima avute col Barone Scaraggio, e 
Conte di Ferrazzano . 

Anzi nella fteBà 1 . Convenzione di Scaraggio , eh’ è il 
Fonte vivo , e la Regola di tutto, e per cutt’ i SucceF- 
ibri nel Feudo, tì fogli ^ 6 ^.Proc.ant. cfpref- 
famente lì vede rifermato , IS emxat/olufuate r^\>\ìC 9 r 
to il patto , che mancandoli dall' odèrvanza di tal 
Camera Ri ferva ta in ognitempo t & etiant fd&o Kegiti 
iS Sa per iorii. y rilniverlicà poteflè INCONTINENTI 
(fon le proprie parole > COSTRINGERE DETTO 
SIGNOR BARONE , SUOI EREDI , E SllCCES^ 
SOR! ALLA RESTITUZIONE DI DOGATI DUE- 
MILA PAGATI AL PRINCIPE DI CASERTA , K 
PER L ISTESSO PRINCIPE RELASSATI ALDET^ 
TO QUONDAM SIGNOR VITO MARIA SCA-! 
RAGGIO PER LA MANUTENZIONE DI DET- 
TA TERRA DI CASSANO IN CAMERA RISER-J 
VATA una COLL’INTERESSE , E RIFACI- 
MENTI DI TUTT’ I DANNI , SPESE , ED INTE-ì 
RESSI , CHE DETTA UNIVERSITÀ’ , E SUOI CI- 
TADINI AVESSERO A PATIRE . . . ANCHE SE > 
LÀ MANCANZA VENISSE EX FACTO REGIS , 
ET. SUPERIORIS , E SENZA COLPA , E VO-» 
LONTA’ DI DETTO SIGNOR barone , SUOI 
EREDI, E SUCCESSORI universali , E PAR- 
TICULARI IN FEUDO PRjEDICTO . 

AppcelIqjQcIdettòy&^/iG J69. lì replica quefto chiaritìr-. 

. jEl>ópatC9;i c filbggiugne, che la rcftituzione di fai 
due, adendo lìrigaar^ 

i.» ■ d& 
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do al hentJìciOf che propr(*teri(Q ^ttàlbùvarjitd b» c(^ 
Jegtnio per la Ccwejfijne di della Cantera , E poi lì con- 
chiude con altra f]3ezial riferba di ragioni per tai due* 
dumiladel Principe di Caferta , e come appunto pri# 
ma di tal Convenzione all* Unìvcrlìtà apparCcneanlì / 

Ch’ è quanto a dire fempre confUnti , rifermati , e re- 
plicati Aati fono i Patti , e Condizioni di rel^icuirli 
toilo , ed incontanente tai due. domila in ogni Cafo , 
che la Camera Riferbatam ancate , e coll’ intercflè di • 
quegli, e coir ammenda d’ogni danno; Elcbbeneli 
Ipiegaflè una volta poi fenza interelle ; nondimeno o 
quello non potea fariì , e variarli , ne nuoce all’ Uni- 
yerlìtà ; od alla peggio fi fpiega a chiare note , ch’era 
pel tempo pafiàto ; Ma per l’avvenire ( eh’ i il Calo 
noftro ) chi negarlo potrà? E ciò viepiù, per non ef-. 
ferfi parola detta in amendUegli Allènfi di tal Rilalbio 
d’ intcreflc , come ne anche ne’ Parlamenti dell’ Uni- 
vcrlità , phe degli Strumenti eranria norma . Emolto 
paeno fu oofa intorno a ciò fpecificata nell’ ultima 
Cpnyenzione. , già rapportata , del i^^o. , con cui 
però tutte, e ’u tutto le tre precedenti Convenzioni 
confermate , ed accattate compiutamente lì videroj 
anzi guella d?i Principe D. Gafpare vi fu interamente 
inferita. E quindi ben dicemmo., che con tal chiara e 
fprefià Legge ,• ed a tal reHituzione , c pefo Ibggecto 
il Feudo pàl'sò , e tutta via fi pofikde . 

Or dal folQ fede! Rapporto di Fatti si chiari , e ftrignen- 
ti^,.chi non vede, che irrefragabil dirivi, e fuor di 
ogni dubbio ia Giullizia di quello Capo in tutte le 
lue patti Qu;indi altro di opera noftra non fi richie- 
de i ma folp a foprabbondanza di ragione poche ri- 
fieflìoni notiamo j giacché quelli ducati aooo. col di 
loro interelfe dehhon rellituirlì , e pagarli onnina- . 
mente , ed anco ia efeguirnento de*^ Patti , e Conven^ 
zioni fhddette , et^tauce Regj ^fiènfi , per elle# 

già 
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già malata la Condizione della Cambra Kiferbata ‘ - 
Onde CIÒ è pure in oflèrvanza di tai Contratti e' 
qualora anche non fifolfero i medehmi ( il che detto 
ha fenza pregiudizio però .del vero; imuuanflti ro 

la pm parte, e manitèlliffìraa (fogni buon Dritto ■ 
LeCond> 2 ,<.m altresì vegg.«(i ff,ez,aj; TrTpllcair;,! 
cUenziali ^ c quindi /brpon chiire 

^^'hippT.Vi-MpTri!!Ì! 

dìtìOHatum : Barb lai è axio Af. «a; T ^ 

All adempimento efatto di tai Patti •’ 

ficàtf2.ì’nc"o^d:f:Ta!t«if"^^ 

il Feudo pagato, anzi ricenrt!.i^ ^^ meno fa 

?”* 1*' ^l'elio il Com^a^to?J^" 

indubitabile è 1* altra Regola , X ^ 
refao ad (fuemeuMue vadat l h /J/ J1 
nunc.l.fi coH’ùinet //a R òtKr. 

crus eji Teak l u lì IP A^C * fi' d-enft , , 

u 
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La- via eiecutiva pur li appartiene per tal pà^amétito^ 
interamente , così per lo riferito eQjrelIo Patto de- 
gli Stiumenti , di doverli , cioè far /abito , ed incon-- 
tancnte la relUtuzione, e «colio ’ntereflè , e rifacimen- 
to del danno ; come anco» per ellèrtali Strumencf 
nell’ attuai’ efecuzìone per loftelfò Signor Principe , 
che in vigor di qu^li finora ha si gran fomme ri- 
fcollè : Onde ogni Giullizia richiede , che fieno di 
yicendevol vigore e giovamento le ftelle Scritture 
c Patti efecutivii ficcomegià nella Gravezza V. al- 
la faccia ii8. 115. , c lao. fi è ad evidenza moftra- 
to . ‘ • 

M a. ftando Aill’ orlo dell’ Opera altra ci fi è rag- 
giunta Gravezza , come ’l Suggel di tutte . 
Quefta fi è, che avendo il fu D. Mario Joppoli'yea'; 
timigiia , già Agente dell’ Illuftre Principe in Cafla- 
no , fatto il Tuo ultimo Teftamento chiufo a’ar. di 
Settembre del 1739- perniano del Magnifico Notajo 
Tommafo Gapoferri ( pur di Callàno , e da cui , do- 
po la di lui morte , fu aperto a’ 6. di Ottobre del 
1742. }> enei medefimo ftituiti fuoi Eredi Univerfa- 
II , cioèi per metà lo fteflb Illuftre Principe Signor 
p.Nicco Io-Michele di Aragona, e per l’altra mctài 
figli del fu D. Emilio- di Aragona., di lui germano 
fratello , ed i quali - fono i Signori D. CJiofeppe , 
D. Felice , D. Giambattifta ,.e D. Ercole^di Arago- 
na; indi così difpofe: Ordino per ultimo a* detti miei 
Eredi t che diano a quejta Unimrjitd di Cajfano prò una 
vice d)catiTT°' ^ argento li medejtmi in poter mio der 
pofìtati f ejianno in L'affa in un Sacchetto colla cartellai 
ficcome il tutto col folcane Documento , 0 fia Parti- 
cela del ridetto Teftamento , c\s& a\fogltó 81. Prof. 
tur. fi legge , riman giuftificato . Il Signor Princi- 
pe ,* anche come Tutore degli fcrittifuoi Minori Ni- 
^ti , gradi ed accettò. la veramente gradevole , e 
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doviziofa Eredità ; mailpefosì ftrcttamente ingiun- 
to , cd a prò della povera > e privilegiata Univcrfi- 
tà I non ha voluto egli adempier Hnora . Per tanto H è 
chielio, cheli ordini di tal Somma de’ ducati il 
pagaménto pronto , e pur del di loro legittimo In- 
tercllè; e che di tutto a miglior cautela del Comune 
Caccia lo fteUb Illuìlre Principe depofito nel S.R.C. j c 
prclp) gli Atti di quella Caufa . 

I l Signor CommelTario ordinò ; Et demun 
Memoriali foL 93 ., é? a^u Scriba Caufa: d./ol. s'^.at. 
fuit provifam , quod Umvenitas Terra Cofani infra dies 
decem doceat de jolutione pratenfa faBo in fui heneficium 
ducatoram fj-o. fijientium in pojfequond. D. Marii JoppoH 
ex caufa Depojiti od finem providendi ; # expediantur Fra- 
vijìonei quo ad trigefttnum fepeimum Caput , iS folutionem 
dìBorum ducat, quincentum quinquaginta tantum j quoad 
ulia intimetur , 

Ad ogni buon fine , e fé un bel pretefto non fìa tal pa- 
gamento, allèrito fatto all’ Llniverfità , o non giu- 
ilificandoli quello , e che pur legittimamente , e 
nel dovuto tempo feguito folle , è ben qui rifletterli , 
che al fommo giuda , equa , e privilegiata è la nodra 
Indanza; Kam Depoptariut Jiatim compellitur Depojt- 
tum rejiituere ♦ /. pen, Cod. DepoRti : Ivi : KEDVÈKE 
JLLICO' MODJS OMNIBUS COMPELLAIUK .... 
Sed dipojita quìdern rei vel pecunia quam celerrìmè 
Jtne aììquo objiaculo rejiituantur . Leotard.de ufur.quajf, 
num.ix. Caroc. de Depoft.part. i.tit. de cafu nutn.66, 
Nee potejl opponi Compenlàtio , Capibona fida de depofleg., 
tilt.Cod.de compenf. ; éT §. bona fiati Inji. de aB . , iS etiam 
fi debitumfit Uquidar/i i Confil.Staib.de lnter.lib.x.tit.i4. 
qu.un.num.i^t , & feq, 

Jj’Interedè altresì ben fi debbe rottone mora y lucri cejfan-- 
tiiyOat damni emergentii y e via più nel Cafo » pro di 
qua povera Uoiverfità, ed avendone gii il Tedatorca 
' P.4 ' 
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c priccifhl Depofitàrio il paga meofo bràìtiiAo.KoAh. 
d£ aKK.re^itMb.:i.Qu. i i.nuMji^.L'arnillM MeJic.Cottfii fi 
^ \%.f Leotard,dÌ£,Qoajì,'^!x.nuvi. \ cit.StaibJsum 
4f • £ ^*1 liana jo tofto pagavaiì a temjxì'debi^ 

tOy in mille ^ife poCea prontamente partorir 
airUnivedìtl * o meno eran per gli peli univerfali 1 
di lei poveri Cittadini anguftiati, ed opprtflì, Leot.ck* 
natft.i ^.Koder.n.i6.& Staib.wam.fo . , nam oliai Def^Jtta* 
rius ìmrarelur cum aliena jablara . E le lo ftcflb Signor 
Principe certamente non ha foffcrto , ne foffi irebbc 
nelle Aie Efazioni un sì lungo e dannevol ritardameo- . 
to; e perchè indarno foffrirlo la povera UniverAtadc» 
ed avertantoelUa contendere » efpender pel Aio ri; 
cuperarc? i 

E ccoci adduoque a capo di quella dilàcconcia Scritti^ 
ra, in cui (bitanto a baAa lena abbiam cercato divi* 
far per più mezzi la Ibmmiflima , e del tutto irrefraga^ 
bil Giuftizia,^ Equità ) che al Comun di Cadano > a \ 
fuoi onefti Cittadini ’n tutte le 4f. sporte Gravezza 
( oltre.*! ridetto foggiunto Capo ) appartienfi e4 
infiemc i tanti Tortiftimi , le compaftkinevoli 
Sciagure , Opprcfsioni , e Violenze pur troppo amar 
re, e continue, ch’efsi hanfofièrto, efoffron 
via. dalla potente mano del Sig. Principe > e fuoi Mini* ■ 
ftri, ' , > . f \ . ;.i V 

Se lunga ella fembri I la Aniferà. la varietà , e vaCtità’ 
della materia, eia grande Importanza delia Cullai 
eperavventurapur 'di molto dovran Aipplirlc i Sh« 
premi, è Dottii^imi Signori del S«K.C. j « aoftri venc'; 
ratiftimi Afaeftri, Aecome., edrogni fovwino coinpa» 
cimento, vivamènte. gli fapplichi^mo^ b^’a’YVifati» eh* 
efsi, come al fom mo Zelolì , e Reh<fsÌQV i ■ « che hi^no • 
' ufo dr aunpiuta difamina neUeQlulè , io ciò anzi 1 mc| .. 
piacere, che no : Opertere juàcaniem (così’l Sommo 
pontefice £lcu£tj:ÌQ impone 4'Ciu^i 
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id.Qa.f .) eunSIa rimari y é orditttniurumpieiitr in- 
■,^uìJifio »9 àjcutert , inter roga» di , & ràjpondetfdi^ objicien- 
^qae frahitapetieatia. E così pure ’l Configl.GwwreJ- 
liotcuiumence i)dia.Z?rr.del b.C.36.w/sr/w./.;cyAgeta a 
Mole$ Par.^.i.i.^ ó.nam.i.y &i. ,c Plinio il giovane 
« Cornelio Tacito Ep. 20. 

Se alquanto ^vivace in qualche e^re/sionc ,.Ia Hniferà 
r eiier formata per Caufa di Gravezze y c Violcn- 
- ze 9 le quali fe già commeflè , e Te ovviarfi debbo- 
no , ogni neqefskà , e pur del propio UHzio , c della 
yerità , c ^lla .Giullizia , eh’ ogni umano rirpecto fù- 
pera, e vince , ridette le vuole ; Perciocché Ja SpÀ- 
na non può dirli Rofa ; e dovean quelle barone vok> 
mente non farli, per non dirittamente fenticlì,pc d^rhfi 
conto;y<?» tatnea(così nobilmente il Re Ferd.I.c’i m pofe 
nella. Pr.aif. De ÓffcJ.Qy acuì lì è fcritfo ) prò Ciientiì 
jure de fendendo quicquid voluerit dicendi A(Wocato pote- 
jlatem abfcindimres , etìamjì eain medium afferri oportet, 
quae fnefartìi yult^iufque Perfona injuria explicarine- 
guirentifnodo'idpro Càuja dejenfìoney Ut quantum poter ity 
cum modeflia faÙum effe nfeatur. E così pure ’l chiarif- 
fimo Antonio Mattel de Crim.Tit.20.de Inquijìt.cap.x.n. 
I. dal lapientifsimo Gafpare Contafeno Uh. i.de Keb. 
Venet.ylvi'.Ut nunqtamjerè auditumjìt y Advocatorum 
cuipiam vitto datum fuijfe , quod vebementiui in reum Jìt 
inve^uu aut nimh acrem accufatorem fe vefferit , imo qui 
acriter in hoc officio vet fatar , magnamjtti laudem compa- 
rai apud univerfoi Cives, 

E quindi del tutto ingiufte lbn tai Querelei efol diriva- 
te, perchè, lìccome ottimamente pensò il finifsimo 
Dicitore CavalierSalviati nel lib. HI. de’ Tuoi Avver- 
ti m.ParticelTll. , ma/ s'accorda a rijirignerpfotto Leggi y 
chi per antica ufanza è avvezzo a vivere in tutto Jfciolto , e 
d'ogni coffa governarfy come gli aggrada. 

^inoltre cópieli ella fenza Epilogo, pur la feuferà Tefler 

D d a per 
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per.Càiiià di Gravc 27 c,c’n tanti Capi partite, che altra 
gravez2a DOD fcffre. Soltanto epiloghiam qui, e per 
quanto, pofsiamo e fappiamo, le più umili, e vive Aip- 
pliche coftre nel raccordar l’ottimo avvertimento dd 
.cotanto fa me fo.Van«Efpeni?tfiitfr/>r^</ Prw.eap.j.%.ù * 
Ideo Principes fuper RegnOy à Populoi à Deo prtteipuè con^ 
jlUati fttttt , iit fuhàioi infirmioresy vìm , i$ injariom pa< •> 
iiettteiy z>in^centy acadtverfm Potentiam protegant . . . i 
’JSjuJmodi.yiolerffU , & Opprejjionet non vahnt reprimi , - 
1^ validicre vtanu , ^ pmnaruw metu . , Et Principet • 
Kbrìjìiani nibil ghriojìùi , nihil bcnorijtcentiits daxerunt , ' 
€aam Kegit Regum éxetnpio Opprejforum Pa/res , é? Pro- 
ìeBoretnuncapariy SUjiimE TRIBUKjILIA ElS TO- 
ZA i ET OPPORTUNA ASTLA PKjBBERE. J ' ■ 

pi Napoli a* ao.di Maggio del 1 744. 


Niccolò . Ko/sim 

1 . , 
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